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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


Bombe a oltranza 
ma ora esplodono 
anche molti dubbi 


GIAN QIACOMO MIOONI 


M entre proseguono t bombardamenti contro 
le postazioni irachene e Saddam parla alla 
radio per incitare il suo popolo alla resisten¬ 
za. i tentativi diplomatici non hanno ancora 
preso una forma dellnila. Da Teheran Rai- 
saniani segnala che la risposta di Baghdad 
non ò incoraMiante. La presa di distanza di Gorbaciov nel 
confronti della condotta di guerra americana 6 in qualche 
modo Inficiata dalla scarsa chiarezza della situazione inter¬ 
na e, quindi della politica estera sovietica nel suo comples¬ 
so. Per ora l'Europa (persino la Francia) continua a fornire 
incoraggiamenti molto tenui alle iniziati^ di pace. 

Se ne deve trarre la conclusione che la guerra prosegui¬ 
rà lino ad una vittoria sul campo delle forze impegnate con¬ 
tro l'Irak. con la resa totale e incondizionata di Saddam 
Hussein? L'offensiva terrestre sembra imminente, dopo il ri¬ 
torno dal fronte del ministro della Difesa statunitense. Ri¬ 
chard Cheney. e del capo di Stalo maggiore. Colin Powell. 
Tuttavia, se essa non dovesse dare risultati rapidi e se. so¬ 
prattutto. dovesse aumentare a dismisura il numero delle 
vittime americane, potrebbe anche crescere l'interesse de¬ 
gli Stati Uniti per un cessale il fuoco, come preludio ad un 
ritiro di Saddam Hussein e ad una fase negoziale che ai- 
fronti tuffo il contenzioso mediorientale. 

Fin da ora è motivo di scria preoccupazione per Wa¬ 
shington il logoramento delle due prirKipali motivazioni 
che sono state poste a fondamento della decisione di 
estendere il conflitto: la pericolosità del dittatore Iracheno e 
la difesa del principio di legalità intemazionale, come for¬ 
mulalo dalle risoluzioni delrOnu. 

Paradossalmente, è proprio la spregiudicatezza di Sad¬ 
dam Hussein a costituire la remora pritKipale per una lotta 
all'ultimo sangue. Non ci si può illudere che egli, prima di 
arrendeisi, non si impegni ad estendete ulteriormente la 
guerra in tutte le direzioni. Non ò dilficile comprendere che 
I SUOI obiettivi prioritari sono quelli di lare il numero più ele¬ 
valo possibile di vittime americane, nella speranza di acce- 
kiùre i meccanismi di rigetto della guerra già innescati nel 
Congresso e nell'opinione pubblica: di coinvolgere il mag¬ 
gior numero di Paesi mediorientali (a cominciare da Israe¬ 
le) nel conflitto; di sviluppare attività terroristiche che porti¬ 
no la guerra direttamente in casa degli europei. Di fronte a 
Queste ipotesi, tuit'altto che remote, una strategia diploma¬ 
tica che tenda a tagliargli le unghie potrebbe rivelani più ef¬ 
ficace e meno costosa per l'Occidente. 

L % ' Indebolimento delia copertura offerta datrOnu' 
' alla gestione americana della guerra potrebbe 
rivelarsi ancora più destabilizzante. Fin dall'i¬ 
nizio Il presidente Bush ha preceduto l'iniziati- 
va delle Nazioni Unite, esercitando una pres¬ 
sione sul Consiglio di sicurezza perche legitti¬ 
masse exposr le sue decisioni. Tuttavia, la copertura dell'O- 
nu ha finito per diventare la principale motivazione a giusti¬ 
ficazione dei crescenti costi umani e materiali del conflitto, 
soprattutto di Ironie all'opinione pubblica europea. Per 
questo è motivo di serio imoarazzo politico per tulli i soste¬ 
nitori della continuazione della guerra il latto che non solo 
l'Unione Sovietica ma anche Xavier Perez de Cuellar, so¬ 
stengano che non si tratta di una guena condotta dall'Onu 
(anche per mancanza di un comando militare unificalo), 
ma solo autorizzala dall'Onu c che, in ogni caso, le risolu¬ 
zioni del Consiglio di sicurezza ne limitano la finalità allo 
sgombro del Kuwait. I nodi potrebbero venire al pettine In 
occasione della prossima riunione del Consiglio di sicurez¬ 
za che avrà luogo mercoledì, malgrado le resistenze del Di¬ 
partimento di Stato. 

Tutti questi nuovi elementi, pur nella loro forma ancora 
indefinita, consigliano qualche ulteriore riflessione agli eu¬ 
ropei e anche atta maggioranza governativa italiana che Fi¬ 
nora ha saputo sostenere l'impegno nel Golfo soltanto con 
argomentazioni di principio che sfumano nell'ideologia. 
Come dimostra anche un cauto accenno del segretario del 
1^. costoro non potranno sostenere la guerra ad oltranza, 
continuando a sorprendersi dei pericoli derivanti dalla cat¬ 
tiveria di Saddam Hussein e a Invocare l'autorità dell'Onu 
che ormai, per bocca del suo segretario generale, prende le 
distanze dalla conduzione americana del conflitto. Sareb¬ 
be ora che qualcuno, anche in casa nostra, desse prova di 
«ullura di governo», interrogandosi sugli interessi concreti 
dell'Italia e dett'Europa e sul tipo di sbocco che la loro sal¬ 
vaguardia consiglia. E nett'inleresse dett'Europa che il suo 
pnncipale cotKorrenle ne controlli militarmente l'erogazio¬ 
ne di petrolio? Che i suoi rappoili, (aticosamenle costruiti, 
con il mondo arabo siano delinltivamenle compromessi, 
nel quadro di una cronica instabilità dei Mediterraneo? 
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Il leader iracheno respinge il piano di pace di Teheran e incita il suo popolo alla resistenza 
Gorbaciov manda il suo emissario. I generali Usa chiedono tempo per Tattacco 

Saddam: «Non mi arrendo» 
A Bagdad arriva Primalmv 


Lega Nord: 
Bossi 

«acclamato» 

segretario 



Il congresso della Lega Nord ha clcito icn scgrciario. per ac¬ 
clamazione, il senatore Umberto Bossi il capo dei «lum* 
bard» ha cosi .stroncalo le opposizioni che erano emerse nel 
corso dei lavori contro la sua doppia investitura Ma attacca 
lo statuto appena approvato La Lega non C più una struttura 
monolitica nuscirà il suo «progetto cg^’monc-'^ a pagina 8 


SdinpdOnd ^^la domenica senza grandi 

A sussulti, ravvivata dal ritorno 

6 inX6r al gol di Maradona, dopo le 

nronHAMA polemiche della settimana e 

UIISIIUUIIU successo esterno della 

il IdrOO Sampdoria, che vincendo a 

^ Bologna ò riuscita mantene- 

re il passo deirintcr, puntua¬ 
le con la vittoria nella sfida 
casalinga con t) Torino. Dietro al duo di testa, un'altra cop¬ 
pia: M ilan e Juventus. nello sport 


Saddam non cede. In un discorso alla radio ha 
esaltato la resistenza del suo popolo dopo aver ri¬ 
sposto picche alla proposta di pace iraniana. Gor¬ 
baciov invia a Baghdad il suo rappresentante Pri- 
makov. Forse sarà l’ultimo tentativo diplomatico 
prima del grande attacco di terra. La data la deci¬ 
derà Bush dopo aver ascoltato il rapporto di Che¬ 
ney e Powell di ritorno dal fronte. 


SIBQMUNDGINZBERQ SERGIO SERGI 


■i Saddam Hussein ha par¬ 
lato icn sera alla radio di Bagh¬ 
dad. Era stalo annunciato un 
discorso storico. Ma la speran¬ 
za di una positiva novità ù stala 
subito annullala. Il leader ira¬ 
cheno .si è limitato ad esaltare 
la resistenza del suo popolo 
provalo dagli attacchi degli 
«aerei della vergogna». «Ad 
ogni ora e ad ogni giorno che 
passano, ha detto, diventiamo 
sempre più saldi In ciò in cu: 
crediamo. Per noi questa è la 
vigilia della viltona>. Del resto 
Saddam aveva già fatto cadere 
nel nulla la proposta di pace 
formulata da Teheran. Rafsan- 
iani: .Non lutto ò perduto, ma 
la risposta di Baghdad ò stala 


dcludentc-.L’ullima iniziativa 
diplomatica ancora In piedi re¬ 
sta quella sovietica. Nella capi¬ 
tale irachena aniva II rappre¬ 
sentante personale di Gorba¬ 
ciov, Evghcnii Primakov. Riser¬ 
bo totale sulla missione. Solo 
un sondaggio o un'cffeliva 
proposta di pace? Per II grande 
attacco di terra la decisione 
nelle mani di Bush. Cheney c 
Powell hanno concluso la loro 
missione al fronte ma pare che 
i generali della forza multina¬ 
zionale In Arabia abbiano loro 
chiesto ancora tre settimane di 
bombardamenti prima di lan¬ 
ciare le proprie truppe all'at¬ 
tacco. 



Lituania: oltre il 90% 
ha votato per 
il distacco dall’Urss 


Tennis 
Finale amara 
perCaratti 
a Milano 


tarsi con il fatto di essere 
la finale in questo torneo, 


Il sogno di Cristiano Caratti è 
durato soltanto un'ora e 
venti, quanto ò bastato al so¬ 
vietico Alexander Volkov 
per aggiudicarsi la tinaie del 
torneo tennistico «Muralti li¬ 
me» di Milano. Il sovietico ha 
__ vinto in due set: 6-1,7-5. Ca¬ 
rati] può, comunque, conso¬ 
stato il primo Italiano a raggiungere 
NELLO SPORT 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


H MOSCA. A grande maggio¬ 
ranza il popolo lituano ha vo¬ 
tato, nei referendum indetto 
dal parlamento di Vllnius, per 
il distacco dall'Unione Sovieti¬ 
ca. f dati delinillvi verranno resi 
noli soltanto oggi, ma le prime 
indiscrezioni non lasciano adi¬ 
to a dubbi; oltre il 90% ha detto 
st. Il sondaggio, dclinilo incon¬ 
sistente sul piano giurìdico dal 
presidente sovietico Mikhall 
Gorbaciov, ha attribuito il mas¬ 
simo risultato possibile ai fau¬ 
tori della secessione dall'Urss: 
il 90,5 per cento di coloro che 
sono andati a votare hanno ri¬ 
sposto positivamente alla d> 
manda woletc che la Lituania 


sia una repubblica libera e in¬ 
dipendente?»; soliamo il 6.56% 
si C espresso contro. Quasi as¬ 
senti invece gli astensionisti, 
sui quali avevano puntato i co¬ 
munisti locali: oltre l'ottanta 
per cento degli aventi diritto al 
volo si ò recato alle urne. 

Adesso il problema è la ge¬ 
stione di una vittoria delle for¬ 
ze nazionaliste che rischia di 
rendere più complicati i già 
dilficili rapporti con Mosca so¬ 
prattutto in vista del referen¬ 
dum sul destino dell'unione 
che la Lituania, insieme alle al¬ 
tre repubbliche baltiche (e a 
Georgia c Armenia) rifiutano 
di fare. 
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Evghenil Primakov 


A PAGINA 7 


•L’uomo dalla quarela» di Sergio Stalno A PAGI NA10 


Garavini coordinatore del movimento di Rifpndazione 

«Chiamated comuni^» 
In dnquemila a Roma 


Il ministro: sui capital-gain non intendo recedere, andrò fino in fondo 

Fmmica e la Consob ai ferri corti 
Scontro istituzionale sulla Borsa 



La rissa aH'intemo della maggioranza che ha ac¬ 
compagnato i primi cinque mesi di vita del decreto 
legge che tassa i redditi da capitale sembra sfociare 
ora in un grave scontro istituzionale. Al ministero 
delle Finanze si contrappone il presidente della 
Consob: 'Il ministro vuole ammazzare il mercato», 
dice Bruno Pazzi. E Formica replica: «È un caso isti¬ 
tuzionale sul quale non intendo transigere». 


ANGELO MELONE 


Un momento dell'assemblea del «Movimento per la RIfondazIone comunista» al teatro Brancaccio di Roma 


ROSANNA LAMPUGNANI A PAGINA» 


mm ROMA •Il ministro delle Fi¬ 
nanze vuole ammazzare la 
Borsa». Una accusa che lascia 
di stucco, soprattutto se a pro¬ 
nunciarla è l'autorità Istituzio¬ 
nale con il compilo più allo e 
delicato neli'ambilo del mer¬ 
cati finanzian: Bruno Pazzi, il 
presidente della Commissione 
di vigilanza sulle attività borsi¬ 
stiche. Pazzi ha lanciato le sue 
I bordale In alcune dichiarazio¬ 
ni apparse su un quotidiano 
proprio alla vigilia della setti¬ 


mana che dovrebbe conclu¬ 
dersi - venerdì prossimo - con 

10 sciopero ad oltranza dei 
procuratori di Borsa. Secca la 
replica di Formica, già dura¬ 
mente attaccato dall'interno 
della maggioranza e del suo 
stesso panilo: «Un comporta¬ 
mento sconcertante. Questo è 
un caso istituzionale sul quale 
non intendo recedere». Si an¬ 
nuncia ancora più tormentato 

11 cammino del decreto legge 
in Parlamento. 


A PAGINA 13 


Uccide 
tre donne 
e si to^e 
lavila 


EH COMO. Strage nel pome- 
ngglo di ieri in una villetta nella 
zona residenziàle. Un uomo di 
SS anni. Silvano Ludni, custo¬ 
de dett'edincio, ha ucciso tre 
donne, ferito gravemente una 
quarta e poi si ò tolto la vita. Le 
vittime, assassinate a colpi di 
pistola esplosi da distanza rav¬ 
vicinala, sono due sorelle di 44 
anni e la figlia di una di loto di 
13 anni. Un'altra figlia, di 18 
anni, è ricoverata in ospedale 
in gravissime condizioni. L'uo¬ 
mo dopo aver sparalo l’intero 
caricatore detta sua «Smith & 
Wesson» calibro 38 é rientralo 
in casa per ricaricare l'arma, 
poi è tomaio nel locale «taver- 
netia» della villetta per com¬ 
pletare la strage. Ancora sco¬ 
nosciute le cause che hanno 
provocato la tragedia. 


A PAGINA 11 


Cè la guerra, scusate il disagio 


Pazzi deve dimettersi 


VINCENZO VISCO 

L o sciopero contro il Parlamento da parte dei procuratori di 
Borsa ò assolutamente inaccettabile, anche tenendo conto 
che - probabilmente - i ver: organizzatori di questa rivolta 
anii-fiscn si.inno pù in alto, tra gli stessi agenti di cambio. Ma so¬ 
prattutto è il presidente della Consob che continua a perdere utili 
occasioni per lacere. È incredibile che il capo di una importante 
istituzione possa ritenere di poter attaccare l'operato del governo 
in materia cosi delicata senza al tempo stesso sentiisi in obbligo 
di presentare le dimissioni. Quando fu introdotta la tassazione 
dei Bot, Il Tesoro e la Banca d'Italia non erano affatto convìnti, 
tuttavia accettarono disciplinatamente la scelta compiuta e si 
prepararono a gestirla. Non sorprende che un personaggio Im¬ 
probabile, diventato per caso presidente di una importante istitu¬ 
zione e che non esita a confessare nelle audizioni parlamentari i 
suoi maldestri tentativi di clusione fiscale, non sappia mostrare la 
medesima sensibilità e compostezza. Tutiavia è ormai inevitabile 
per II governo porsi il problema di un vertice della Consob asso¬ 
lutamente inadeguato rispetto alle esigenze e sarebbe ora di 
smettere di considerare quella istituzione come una dependance 
della corrente andreoltiana della Oc. 


A PAGINA 2 


JOS6 ALTARINI 


HN Molti si chiedono - lun¬ 
go questa strana via crucis 
mascherata da show televisi¬ 
vo che è la guerra contempo¬ 
ranea - se sia giusto fame og¬ 
getto di satira. Impropria¬ 
mente, «e sia giusto riderne», 
come se la .satira fosse, poi, 
davvero una cosa da rìdere. 
Se lo è chiesto Cuizio Malte¬ 
se su Slampa sira, dandosi la 
bizzarra risposta che la satira 
ha paura della guerra e dun¬ 
que non ne parla, proprio 
mentre la satira al gran com¬ 
pleto non fa che parlare di 
guerra. Se lo è chiesto, con il 
consueto garbo. Luca Goldo¬ 
ni sul Corriere della sera, af¬ 
fermando che la satira è le¬ 
gittima tino a che non provo¬ 
ca adisagio». 

Credo, all'opposto, che sia 
proprio il adisagio» il punto di 
partenza delia satira nonché 
il suo migliore approdo. Sul¬ 
l’enormità del dolore e del¬ 
l’ingiustizia è difficile espri¬ 
mersi canonicamente senza 
entrare nel terrilorìo minato 
del retorico; i famosi limiti 
del buon gusto, in questo 
sentto, mi sembrano più 


spesso violati dalla ritualità 
giornalistica, daU’enfasi ac¬ 
corata degli elzeviri, per non 
dire dal tnto cordoglio politi¬ 
co. che dalla sgangherata 
impudenza della satira. Per 
dirla in volgare, mi sembra 
che l'atrocità delle bombe, la 
demenza violenta della guer¬ 
ra, trovino nella satira uno 
dei pochi linguaggi sufficien¬ 
temente atroci e violenti da 
poterli descrivere, bombe e 
guerra, ad armi pari, e senza 
barare. 

Di programmatica lucidità, 
in questo senso, fu il titolo 
del primo, grande giornale 
della satira italiana moderna. 
Il Male: denuncia insieme 
minacciosa ed auioparodisti- 
ca di ciò che aspettava i letto¬ 
ri, l’indecenza dei guitti con¬ 
tro l'educata ipocrisia dell'in¬ 
formazione; [>erdireche par¬ 
lare davvero del male, e par¬ 
larne fino in fondo, richiede 
una buona dose di Indecen¬ 
za, la capacità di frugare 
dentro la cattiva coscienza 
senza paura di sconciarsi le 


MICHELESERRA 

mani.Credo. insomma, che 
la capacità della satira di non 
arretrare davanti att'otTore, e 
anzi di farlo proprio con ap¬ 
parente cinismo, ne costitui¬ 
sca la sola, vera virtù. Non 
perché valga la giustificazio¬ 
ne che «tanto è la realtà a es¬ 
sere crudele, noi ci limitiamo 
a specchiarla»; al contrario, 
proprio perché la realtà è in 
grado, attraverso infinite con¬ 
venzioni culturali, linguisti¬ 
che e politiche, di presentar¬ 
ci ogni crudeltà come una di¬ 
mostrazione di eleganza (ve¬ 
dasi il massacro in corso 
spacciato per «operazione di 
polizia»), la satira spesso de¬ 
ve essere inelegante, tenden¬ 
ziosa e cruda; ricreando a 
suo modo quel disagio che 
non piace a Goldoni ma non 
piace neppure, mi permetta 
Goldoni, all'ipocrisia del po¬ 
tere e alla pigrizia dei sudditi. 

Per queste ragioni nutrivo 
diffidenza per la nostalgìa so¬ 
spirosa («quella si che era 
satira») letta qua e là, ultima¬ 
mente, per la satira deH'ulli- 


ma guerra. Ah il Becco dallo, 
ah U Travaso, ah L’Asino. 
quella si che era satira, quel¬ 
lo si che era intelligente eser¬ 
cizio critico, quella si che era 
finezza di spirito. Leggetevi il 
bel libro Lo guerra delle mati¬ 
te, ta satira italiana da! '40 a! 
'43, a cura di Aurelio Lepre, e 
scoprirete, come mi è capita¬ 
to, che non si faceva satira 
sulla guerra, ma satira di 
guerra: deridendo il nemico 
cacasotto, sghignazzando 
sulla distruzione di Coventry, 
sbeffeggiando gli sconfitti e 
prendendosela con i •nostri» 
solo quando si dimostravano 
indegni della divisa. Che ele¬ 
ganza, ragazzi! 

Quella satira, direi, era co¬ 
si poco «scandalosa» proprio 
perché la guerra non la scan¬ 
dalizzava affatto. Non era in¬ 
decente perché sentiva la 
guerra come una cosa de¬ 
cente. Buona parte della no¬ 
stra satira attuale, assai meno 
leccala e •gradevole» a parti¬ 
re dal segno, é invece volgar¬ 
mente, rumorosamente tur¬ 


bata non dall’esito delle bat¬ 
taglie, ma dalla loro stessa 
esistenza. Chi ha visto giove¬ 
dì scorso a Samarcanda Vau- 
ro (un autore di satira che 
gode fama di andarci giù 
motto piatto, e proprio per 
questo mi piace) discutere 
con Jas Gawronsl^. avrà avu¬ 
to occasione di mettere à 
confronto, appunto, un ele¬ 
gantissimo, incravattato, ben 
disegnato europarlamentare, 
e un vignettista di strada. 
Cawronsky, grande sorvola¬ 
tore del Medio Oriente bom¬ 
bardato, aveva appena finito 
di spiegarci per la centesima 
volta perché questa é una 
guerra giusta, onesta, pulita e 
soprattutto con pochi morti 
(!), quando Vauro gli ha 
chiesto «quanti morti ci devo¬ 
no essere pterché siano trop¬ 
pi». Gawronsl^ non ha rispo¬ 
sto. «Per me cinque morti so¬ 
no già tanti, e per lei?», incal¬ 
zava Vauro. Gawronsky non 
ha risposto. 

Vauro lo aveva messo a di¬ 
sagio, Come deve fare, come 
sa lare un bravo autore di sa¬ 
tira. 


I vizi e le vo^e 
di casa Lo Bello 


M Bravo, bravissimo. Buon 
sangue non mente. In un Na- 
poli-Spal di tanti anni la suo 
padre Concetto fischiò tre sa¬ 
crosantissimi rigori a favore dei 
partenopei. Lo ricordo bene, 
perché modestamente il sotto- 
scritto li mise dentro lutti e tre. 
Ieri Rosane ha rinverdito la 
glona, e la severità, familiare. 
Tre sacrosantissimi rigori han¬ 
no dato la vittoria alla squadra 
di Bigon. Mi fa placete. A costo 
di annoiare gli amici più fedeli, 
tomo solo dopo sette giorni a 
ripetermi. I rigori più si danno 
meglio è. Purtroppo la cultura 
del sospetto, che tanti proseliti 
raccoglie non solo sugli spalli 
ma anche nelle redazioni, ha 
Iraslormato l'evento, tecnica- 
mente e sportivamente limpi¬ 
dissimo, in una sorta di •furto 
con scasso», pciscguibile a 
sensi del codice penale. Tanto 
per limitarmi alla sola giornata 
di ieri io di rigori non assegnati 
nc ho contati almeno quattro. 
(Indico un concorso «Chi l’ha 


visto?» aperto a tutti i lettor. In 
premio uno stemmino del Pds 
e una copia di Cuore, Gli ama- 
ton la scorsa settimana li han¬ 
no resi introvabili). In conclu¬ 
sione, la verità è che non lutti 
gli arbitri hanno i vizi, e le vo¬ 
glie, di casa Lo Bello. Peccato. 
Sarebbe tutto più lineare. E an¬ 
che più bello. 

Ma la partila del San Paolo 
ha detto anche altre due co¬ 
succe non da poco. La pnma é 
che il Parma (come volevasi 
dimostrare e come già abbon¬ 
dantemente preannuncialo in 
questa rubrica) é soltanto... il 
Panna. Ottima formazione di 
volenterosissimi ragazzi che 
solo esigenze di copertina 
hanno imposto come rivela¬ 
zione-meraviglia del campio¬ 
nato. Ora gli strateghi della co¬ 
municazione, e i loro colleghi 
venditori dì fumo, stanno ten¬ 
tando la medesima operazio¬ 
ne con Genoa e Lazio. Dio sal¬ 
vi il buon Bagnoli e l'onesto 


Zolf da tanta iattura. Niente è 
peggio, per una squadra che 
sta ottenendo qualche succes¬ 
so di gioco o di punti, di simili 
con fintamente sorpresi e me¬ 
ravigliati. Si mettano tutti (Par¬ 
ma. Genoa c Lazio) i tappi 
nelle orecchie. Come lece Ulis¬ 
se per le sirene. Anche se qui 
trattasi di assai meno aggrazia¬ 
ti con di. .pescecani. 

E veniamo al Napoli. Tacere 
é d’obbligo, anzi consigliatissi¬ 
mo. Il disastro tecnico degli az¬ 
zurri (unico vero dato finora 
certo di questo campionato) è 
solo apparentemente spiega¬ 
bile. Le bizze di Maradona. le 
mezze parole di Galli, le debo¬ 
lezze di Bigon, le sceneggiale 
dirigenziale, l'esilio romano di 
Feriamo... Tutto concorre più a 
distruggere che a costruire una 
squadra e una società. Ma a 
sua volta questo «tutto» donde 
viene’’ Ai posteri, e agli storci 
del pallone c dei suoi segreti, 
l'ardua sentenza. 












Commenti 


niiTiìtii. 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Sdopero in Borsa 


VINCINZO VISCO 

L o sciopero ad oltranza dei procuratori di Borsa 
richiama alla memoria vicende antiche che ri> 
salgono addirittura al 1954 quando Tremelloni e 
Vononi proposero una norma che prevedeva 
l'obbligo di registrazione per le opera^onl a ter¬ 
mine e di riporto su titoli. La risposta degli ope¬ 
ratori fu violenta; il comitato direttivo della Borsa di Milano si 
dimise per protesta; gli operatori entrarono in scioperc: il 
ministro fu accusato di aggiotaggio (oltre che di irresponsa- 
bilità, incompetenza, eie.); una campagna di stampa molto 
aggressiva prosegui per mollo tempo... La storia quindi sem¬ 
bra oggi ripetersi e nulla sembra essere cambialo dopo più 
di 35 anni nel nostro paese, nella cultura profonda di alcune 
categorie e ceti, nel loro antistalalismo, nella loro pretesa di 
privilegi e zone franche, etc. £ bene allora essere molto chia¬ 
ri e fermi su alcuni punti: 

I) Lo sciopero contro il Parlamento da parte dei procura¬ 
tori ù assolutamente inammissibile ed inaccettabile; ogni ri¬ 
chiesta proposta che provenisse dalla categoria non dovrt 
quindi neppure essere presa in considerazione. Siamo infat¬ 
ti di fronte non giù ad una legittima difesa degli interessi di 
categoria, bensì ad una manotra con evidenti caratteristiche 
distruttive ed eversive. 

2) Non va dimenticato che i procuratori sono dipendenti 
degli agenti di cambio; e in verità sono questi ultimi I veri o^ 
ganizzatori della rivolta anti-fisco degli ultimi mesi. Gii agen¬ 
ti di cambio e gli stessi intermediari avrebbero potuto fornire 
un contributo tecnico che sarebbe stato utile ed apprezzalo; 
hanno preferito invece la strada del sabotaggio del decreto e 
dello scontro col governo e il Parlamento. Di questo occor¬ 
rerà tener conto in futuro. E probabilmente si è sbagliato a 
proteggere e garantire gli interessi di questa categoria nei 
confronti di quelli delle banche nella recente legge sulle 
Sim. 

3) Il presidente della Consob continua a perdere utili oc¬ 
casioni per tacere. £ incredibile che il capo di una Importan¬ 
te istituzione possa ritenere di poter attaccare l'operato del 
governo in materia cosi delicata senza al tempo stesso sen¬ 
tirti in obbligo di presentare le dimissioni. Quando fu intro¬ 
dotta la tassazione dei Bot, il Tesoro e la Banca d'Italia non 
erano affatto convinti, tuttavia accettarono disciplinatamen¬ 
te la scelta compiuta e si prepararono a gestirla. Non sor¬ 
prende che un personaggio improbabile, diventato per caso 
presidente di una importante istituzione e che non «sita a 
confessare nelle audizioni parlamentari i suol maldestri ten¬ 
tativi di elusione fiscale, non sappia mostrare la medeslriut 
sensibilità e compostezza. Tuttavia è ormai inevitabile per U 
governo porsi 11 problema di un vertice della Consob assolu¬ 
tamente Inadeguato rispetto alle esigenze e sarebbe ora di 
smettere di considerare quella istituzione come una depen- 
dence della corrente ondreottiana della Oc. 

4) Se le istanze corporative non avessero trovato udienza 
e sostegno all'lntemo dei gmppf parlamentari di maggioran¬ 
za, difficilmente si sarebbe arrivati allo sciopero attuale. £ 
sull'isolamento parlamentare di Formica che gli autori della 
protesta fatuio infatti affidamento, cercando di far leva sulla 
disponibilità dimostrata nei loro confronti da Importanti 
esponenti socialisti e democristiani, che non ha consentito 
-flobra la discussione parlamentare dei due precedenU de- 
cieiL e che è giunta fino alla sostituzione del precedente re- 
1 latore (democristiano) reo di essere troppo sensibile alle rl- 
;,q}»ie8tedlFonnica. , ^ o.i,. ,oi 

S) n ministro delle Finanze 6 stalo sufflcieniemenie abile 
e formo rtel mantenete II suo punto di vista districandosi tra 
trappole e trabocchetti varL Tuttavia ù sorprendente e 
preoccupante che gli uffici del ministero continuino a pro¬ 
durle testi legislativi incompleti, con evidenti errori tecnici e 
inaccettabili lacune. Sembra quasi che esista alle finanze 
una quinta colonna che operi per sabotate l'operazione, da¬ 
to che tono proprio le carenze tecniche che esasperano gli 
operatori e forniscono un alibi al loro rifiuto. 

' 6) Nel merito, acqubito il principio della Imponibilità e 
dei guadagni di capitale, rimangono numerosi punti del de¬ 
creto che andrebtwro Integrati e corretti: a) la definizione 
del sistema a regime e la riduzione al minimo della durala 
del regime transitorio; b) il llveilo delle aliquote che 4 ecces¬ 
sivo in assenza di indicizzazione delle plusvalenze e sareb¬ 
be inadeguato se l'indicizzazione venisse invece introdotta 
(cosa per altro a mio avviso necessaria) ; c) la compensa¬ 
zione e la possibilità di riporto in avanti delle perdile (attual¬ 
mente non prevista): d) il regime riservato alle partecipa¬ 
zioni fuori borsa che andrebbe meglio definito e puntualiz¬ 
zato: e) l'eliminazione di congruenze e inesattezze tecniche 
varie, m altre parole il decreto, debitamente corretto, po¬ 
trebbe essere rapidamente approvato. 

7) Nel momento fn cui si tassano I guadagni di capitale 
può essere opportuno (anche se non necessario) preme¬ 
re alcune misure di sostegno per i mercati finanziari. Da un 
punto di vista tecnico occorre innanzitutto ridurre l'imposta 
di bollo sulle transazioni che raopresenta l'aliemativa tradi¬ 
zionale all'Imposizione delle plusvalenze e un chiaro osta¬ 
colo agli scambi: inoltre si potrebbe accogliete la proposta 
di Francesco Alettl di esentare dalla nuova imposta le plu¬ 
svalenze realizzate da persone fisiche su azioni di società di 
nuova quotazione acquistate in un limitalo periodo di tem¬ 
po suocissivo all'Introduzione dell'importo. Una tale misura 
rappresenterebbe infatti uno dei (pochissimi) incentivi di 
carattere fiscale che potrebbe effettivamente risultare di 
qualche utilità. 


Violati la lettera e lo spirito della Carta delle Nazioni Unite 
Guardare in faccia la violenza per domarne tutta la distruttività 

Questa guerra ille^ttima 
e il pac&mo «tracco» 


M La critica svolta da Au¬ 
gusto Barbera {l'Unità del 5 
febbraio) a un intervento di 
Ingrao e a un appello di giu¬ 
risti sulla guerra del Golfo, 
merita una replica, che spe¬ 
ro contribuisca a dissipare 
equivoci e a chiarire le coor¬ 
dinate essenziali di quello 
che dovrebbe essere oggi un 
ptKiifismo •politico». 

Barbera dichiara di non 
condividere l'appello dei 
giuristi (manifesto del 29 
gennaio) e l'intervista di In- 
grao {l'Unità del 20 gen¬ 
naio) per una fondamentale 
ragione: perché il ripudio 
deila guenra, proclamato 
nella prima parte dell'aitico- 

10 11 della Costituzione, va 
interpretato insieme ail'ade- 
sione italiana alle organizza¬ 
zioni intemazionali volte ad 
assicurare la ftace, affermata 
nella seconda patte dell'arti¬ 
colo. fi costituente, affer¬ 
mando questa adesione, 
aveva indubbiamente in 
mente l'Organizzazione del¬ 
le Nazioni Unite. SI pub per¬ 
tanto concedere che il diritto 
di veto attribuito ai cinque 
membri permanenti del 
Consiglio di sicurezza non 
costituisca agli occhi del co¬ 
stituente un ostacolo insu¬ 
perabile a quella condizione 
di parità reciproca richiesta 
per consentire la limitazione 
di sovranità necessaria per 
partecipare a un'organizza¬ 
zione come rOnu. Ne deriva 
che il ripudio costituzionale 
della guerra come strumen¬ 
to di ^lozione del conflitti 
Intemazionali presuppone 
l'accettazione, per risolvere 
gli stessi conflitti, di quello 
strumento alternativo che é 

11 potere di polizia preventi¬ 
va e repressiva attribuito al 
Consiglio di sicurezza nel 
capo VII della Carta delle 
Nazioni Unite. 


llinilti r 
ch6|LQo Ui ,«> ■ 
hasupéràto 


Condivido questa conce¬ 
zione. e credo la condivida¬ 
no tutti quelli che, come me, 
hanno sottoscritto l'appello 
del giuristi. Alla base di que¬ 
sto appello non c'era quindi 
nessuna «utopia deila fine 
dell'uso della forza nelle re¬ 
lazioni intemazionali», ma 
c'era invece «l'assunzione 
del monopolio dell'uso le¬ 
gittimo della forza da parte 
di un'organizzazione sovra- 
nazionale» (per riprendere 
le pertinenti espressioni di 
Barbera). Non c'era insom¬ 
ma nessun pacifismo asso¬ 
luto o antropologico (né di 
ascendenza marxista, né di 
matrice cristiana), ma c'era 
solo un pacifismo democra¬ 
tico o - come io preferisco 
dire con Bobbio - un pacifi¬ 
smo istituzionale. Perché al¬ 
lora dalle stesse premesse 
deduciamo conclusioni dif¬ 
ferenti? 

Il fatto é che Barbera ritie¬ 
ne «legale» la guena del Gol¬ 
fo, in quanto autorizzata dal¬ 
la risoluzione 678 del Consi¬ 


PIERLUIOI ONORATO 


glio di sicurezza; mentre noi 
la riteniamo «illegittima» in 
quanto quella risoluzione, 
pur adottata secondo proce¬ 
dure legali, è in radicale 
contrasto con la lettera e lo 
spirito della Carta dell'Onu e 
quindi anche della Costitu¬ 
zione italiana. La Carta abo¬ 
lisce il tradizionale diritto di 
guerra degli Stati (art. 2, 
comma 4) proprio perché 
istituisce un sistema di sicu¬ 
rezza collettivo per la solu¬ 
zione dei conflitti intemazio¬ 
nali (capo VII), ovverosia 
attribuisce al Consiglio di si¬ 
curezza un potere di polizia 
sovranazionale che prevede 
come extrema ratio anche il 
ricorso alla (orza militare. 
Ma la funzione di polizia si 
distingue dalla guerra pe^ 
ché é ontologicamente un 
mezzo razionale rispetto al¬ 
lo scopo (che è la reintegra¬ 
zione del diritto violato) e 
quindi un uso della forza 
<ontrotlato» e «misuralo» 
per riparare 11 torto senza di¬ 
struggere l'identità fisica e 
politica del soggetto, cioè 
dello Stalo, responsabile. 
Mentre la guerra é, sempre 
ontologicamente, l'esereizio 
di una violenza «sregolata» é 
«smisurata» (salvo I tentativi 
di umanizzarla attraverso Io 
Jus belli) : comunque, nono¬ 
stante lo fus belli, resta uno 
strumento Irrazionale rispet¬ 
to allo scopo universale del 
diritto o, che é lo stesso, uno 
strumento razionale rispetto 
allo scopo particolare degli 
Stati, che è uno scopo gover¬ 
nato dalla volontà di poten¬ 
za. Perciò la guerra era con¬ 
cepita come prerogativa in¬ 
temazionale degli Stati so¬ 
vrani ed era esattamente 
concettuallzzata come Vio¬ 
lenza diretta all'annienta¬ 
mento deH'avveraario. £ pro¬ 
prio In ragione di questa na¬ 
tura ontologica della guerra 
che essà é stata dele^ttima» 
ta e che gli Siati hanno per- 

■Atto Il>,IUÓll»iltA«t«ltl».hia mA 

betSm. ' ' ■ 

Orbene, alla luce di questi 
principi, che sono inconte¬ 
stabilmente I principi costi¬ 
tutivi della Caria dell'Onu, si 
deve valutare la risoluzione 
678 laddove autorizza alcu¬ 
ni Stati membri «ad usate 
tutti I mezzi neoessarl» per 
reintegrare la sovranità del 
Kuwait. Come osserva esat¬ 
tamente l'appello dei giuri¬ 
sti, delle due l'uno: o fra i 
«mezzi necessari» é esclusa 
la guerra, e allora l'azione 
militare della'coalizione al¬ 
leata nel Golfo è priva di 
qualsiasi legittimità intema¬ 
zionale; o fra quei mezzi é 
inclusa la guena, e allora a 
essere illegittima è la risolu¬ 
zione che autorizza questi 
mezzi. 

Si noti che questa tesi non 
presuppone necessaria¬ 
mente l'indelegabiiità delle 
funzioni di polizia del Consi¬ 
glio di sicurezza. Ritengo an¬ 
ch'io che queste funzioni 
posrano essere delegate a 
Stati membri (come si desu¬ 
me dall'articolo 48 della 
Carta), ma .sempre sotto il 
controllo diretto del Consi¬ 
glio di sicurezza e del Comi¬ 
tato di Stato maggiore 
(mentre la risoluzione 678 
ha abdicato a qualsiasi con¬ 
trollo); o addirittura, queste 


funzioni, possono essere as¬ 
sunte direttamente dai cin¬ 
que membri permanenti nel 
perìodo transitorio, cioè in 
attesa che si costituiscano le 
forze intemazionali di pace 
alle dirette dipendenze dello 
Stato maggiore (art. 106, 
che non è stato però utilizza¬ 
lo, per intuibili ragioni di im¬ 
praticabilità politica). La 
stessa «analogia nazionale» 
suggerisce che anche all'in- 
lemo degli ordinamenti sta¬ 
tali funzioni di polizia posso¬ 
no essere delegate o con¬ 
sentile in particolari circo¬ 
stanze a privati cittadini. Tut¬ 
tavia la risoluzione 678 non 
delega agli Stati della coali¬ 
zione mere (unzioni di poli¬ 
zia, altrimenti (come fece la 
risoluzione 66S relativa al¬ 
l'attuazione coercitiva del¬ 
l'embargo) ne avrebbe de¬ 
mandato il controllo al Con¬ 
siglio di sicurezza, e soprat¬ 
tutto ne avrebbe stabilito I li¬ 
miti. In realtà, se si guarda 
bene, essa delega funzioni 
belliche (il ricorso a tutti i 
mezzi). cioè delega funzioni 
che non poteva delegare, 
ptelché non competono al 
Consiglio di sicurezza. 


Non riesumiamo 
il diritto 
di guerra 


Si tratta quindi di una riso¬ 
luzione e di una guerra ille¬ 
gittime. Né si può Invocare 
in contrario il diritto di auto¬ 
tutela individuate o collettiva 
sancito dalla Catta (art 51), 
giacché esso 4 espressa¬ 
mente cor&erltito'solo «fin¬ 
tantoché Il Consiglio di sicu¬ 
rezza non abbia preso le mi¬ 
sure necessarie».-• ». 

Il discorso svolto sin qui é 
un discorso giurìdico, che 
forse può tediare il profano. 
Ma interessa tutti, perché ri¬ 
manda a opzioni fondamen¬ 
tali di politica inramaziona- 
le. Anzi, permette di risolve¬ 
re dilemmi politici altrimenti 
irrisolviblll o rìsolvibiii se¬ 
condo criteri soggettivistici o 
comunque pterazionali e 
non razionalmente elabora¬ 
ti. Basti pensare al (atto che 
Barbera e tanti amici con lui 
accusano la nostra tesi di 
delegittimare l'Onu; mentre 
Il punto di vista -del diritto 
permette di chiarire che a 
delegittimare l'Onu é pro¬ 
prio chi sostiene la legittimi¬ 
tà di questa guerra (votando 
per l'intervento) o la legitti¬ 
mità della risoluzione 678 
(votando contro l'intervento 
solo prarché non «a esaurita 
l'opzione politica). Ancora, 
il punto di vista del diritto 
chiarisce perché non c'é 
contraddizione in chi ha so¬ 
stenuto l'embargo e ha vota¬ 
to contro la spedizione mili¬ 
tare inviata nel Golfo prima 
della risoluzione 665, che 
autorizzava la sorveglianza 
militare dell'embargo stes¬ 
so: e in chi. sempre soste¬ 
nendo l'embargo, ha votato 
contro il finanziamento del¬ 


la spedizione, anche dopo 
quella risoluzione. Il primo 
volo infatti era motivato dal 
fatto che la sptedizione non 
aveva ancora un mandato 
dell'Onu, il secondo dal fat¬ 
to che la spedizione eccede¬ 
va per qualità e quantità le 
funzioni di controllo polizie¬ 
sco che l'Onu aveva delega¬ 
to. In realtà, la spedizione 
militare dell'agosto, nella 
sua unilateralità, è stata il 
primo atto di un processo di 
spossessamento funzionaie 
del Consiglio di sicurezza 
che si è consumato infine 
con la risoluzione 678 e con 
la guerra ormai scatenata e 
incontrollabile. 

II «pacifismo» egemonico 
o imperialista (come lo 
chiamava Aron) della spe¬ 
dizione occidentale svuota 
dunque il pacifismo demo¬ 
cratico o istituzionale iscrìtto 
nella Carta. Si può risponde¬ 
re «meglio un diiitto ingiusto 
che nessun diritto» solo 
quando non si ha altro dirit¬ 
to a disposizione. Ma oggi 
abbiamo a disposizione il si¬ 
stema di sicurezza collettivo 
della Carta dell'Onu, che é 
tutt'altia cosa rispetto al po¬ 
tere non coercitivo della So¬ 
cietà delle Nazioni. Perché 
lasciarlo cadere, consenten¬ 
do la rìesumazione dell'ob¬ 
soleto diritto di guerra? Sap¬ 
piamo bene che quel siste¬ 
ma non ha mai funzionato a 
causa della guerra fredda e 
dei veti incrociati delle su¬ 
perpotenze. Ma ora che I 
muri sono finalmente caduti 
e 1 blocchi sgretolati, non 
avevamo (non abbiamo) 
una chance storica che oc¬ 
corre politicamente sfruttare 
con estrema chiarezza e de¬ 
terminazione? Non é questo 
un modo, l'unico modo, per 
proporre una (>oIitica di go¬ 
verno alternativa, capace di 
sfuggire insieme allo scoglio 
deiropposizione sterile e a 
quello deU'omologazionc al 
governo esistente? 

Opportunamente Rodotà 
ha irwitato a non arrendersi, 
ma a impegnarsi a program-' 
mare anche nel pieno di 
una crisi difficilissima, come 
fanno le culture veramente 
innovative. Su questi temi, il 
programma - certo non faci¬ 
le - deve essere quello di da¬ 
re effettività al diritto dell'O- 
nu, perché la line del bipola¬ 
rismo non apra la strada al 
monopolarismo o all'anar¬ 
chia, ma al governo demo¬ 
cratico dei conflitti intema¬ 
zionali. Il limite fondamen¬ 
tale che percepisco nel di¬ 
scorso di Bobbio sulla guer¬ 
ra giusta é proprio aver igno¬ 
rato il punto di vista del 
diritto positivo; spostando 
cosi l'attenzione sul criteri 
etici filosofici o teologici per 
giudicare le guene, e oscu¬ 
rando il problema politico 
fondamentale, che è dato 
dalla possibilità storica di 
dare effettività a quel pacifi¬ 
smo istituzionale che dele¬ 
gittima le guerre in nome del 
monopolio della forza. Fra 
tutti mi sembra questo il pa¬ 
cifismo più «tragico», perché 
non rimuove la violenza e 
neppure la sublima, ma la 
guarda in (accia per domar¬ 
ne la distruttività. La politica 
partecipa di questa tragicità 
e deve esserne all'altezza, 
almeno nelle intenzioni del¬ 
la sinistra. 


Adesso il Pds è nato. È un bene 
Ma ora colmate il vuoto decisionale 
che blocca il rinnovamento politico 

OTTO KALLSCHEUER 


C he il Partito democratico della 
sinistra - finalmente - sia nato, 
che lo strappo con la tradizio¬ 
ne comunista - finalmente - 
sia compiuto, è un bene. Forse 
è, però, finora l'unico successo 
vero della svolta di Occhetto annunciata 
dopo il crollo del muro di Berlino. E non è 
un fatto di poco conto - ha ragione Vittorio 
Foa - questa «prima volta che a sinistra un 
partito chiedeva che il paese cambiasse e 
cominciava col cambiare se stesso». 

Però. Però bisogna ammettete che è par¬ 
tito male. Non a causa della contrapposi¬ 
zione aperta fra destra e sinistra, fra riformi¬ 
sti e fondamentalisti, fra «esterni» e «inter¬ 
ni», fra «Si» e «No» manifestatasi a Rimini. Il 
confronto aperto e un bene democratico - 
pu.clié il metodo di decisione sLa aiKhe 
democratico; una chiara votazione a mag¬ 
gioranza, una distinzione di responsabilità 
fra maggioranza c minoranza di un partito. 
La prima gestisce la linea politica, la secon¬ 
da si sforza di cambiarla - ambedue tenute 
insieme da uno scopo politico comune e 
secondo regola che valgono per tutti vo¬ 
lontariamente aderenti al partito. La con¬ 
clusione del congresso di Rimini - la man¬ 
cata e poi contralta elezione di Occhetto 
come segretano del nuovo partito sostenu¬ 
to da una doppia e, cioè, ambigua maggio¬ 
ranza «istituzionale» e «politiC2r« - ha reso 
indecisa la stessa linea Antica, la stessa fi¬ 
siognomia culturale del nuovo partito. 

Certo. Non era un parto facile - avvenuto 
in tempi di guerra. La svolta di Occhetto 
doveva vincere nuovi ostacoli sia esterni sia 
interni. 

Che il nuovo inizio di una sinistra demo¬ 
cratica non più comunista sarebbe stato 
ostacoiato dirgli aitri partiti itaiiani era pre¬ 
vedibile. Anche il fatto che la drammatica 
vicenda della guerra nel Golfo - e te discu¬ 
tibili posizioni di un Pei fra Wojtyla e Nap(^ 
titano - sarebbe stato utiiizzato da De Mi- 
chelis e Craxi come «arma di politica inter¬ 
na». forse era prevedibile. Comunque era 
un segno di cultura democratica assai bas¬ 
sa. Anche il «diritto di veto» del PsI contro 
una adesione del Pds all'Intemazionale so¬ 
cialista, U cui maggior partito, cioè la Spd, è 
lacerata dagli stessi travagli e divisioni ri¬ 
spetto alla guerra nel Golfo, è un latto gra¬ 
ve; una «rendita di posizione» intemaziona¬ 
le del partito di Craxi ad uso interno senza 
giustificazione politica. Ma chi ha detto che 
le rendite siano mai state butto di processi 
democratici? 

Meno prevedibile era l'uso polemico che 
' a Rimini le vatie.iDinoraiutedeFPci, daCos- 
sutta a Bassolino, hanno fano della stessa 
tragica vicenda della guerra: come se la fi- 
.pe di un vecct)ip4]ioM9,bip^re, annurv 
clatasi neir«indTmenticabile»' '89 come li¬ 
berazione dei popoli dell'Europa orientale, 
sarebbe stata smentita proprio In quel 
mondo dell'Est dai rìschi ^vi di involuzio¬ 
ne nazionalista ed autoritaria. 

Come se la guerra nel Golfo - la posizio¬ 
ne unitaria dell'Onu contro l'aggreràore del 
Kuwait e poi la tenibile necessità della san¬ 
zione militare •- fòsse l'ennesima prova del¬ 
l'esistenza dell'imperialismo capitalista do¬ 
po l'agonia di quello socialista. Come se il 
nuovo disordine mondiale - dopo l'ordine 
della Santa Alleanza dei due blocchi - 
smentisse anziché confermare l'impegno 
della svolta per una nuova politica euro¬ 
peista. L'opposizione del «No» ha cercato 
di utilizzare la guerra e Wojtyla come «ar¬ 
ma» di dissusione contro la svolta verso il 
Pds. 

P er sciogliere questa resistenza il 
nuovo partito ha scelto finora 
un vecchio metodo; il ricono¬ 
scimento quasi costituzionale 
delle varie conenti, che - si ba¬ 
di bene - non sono in primo 
luogo espressioni dell'opinione pubblica 
di quel pacifismo diffuso che va dall'inte¬ 
gralismo cattolico fino al pacifismo laico, 
bensì piuttosto frutto di una storia tutta «in¬ 
terna» alla cultura comunista; dalla destra 
amendoliana al centro-organizzazione, 
dalla sir.Isfra Ingraiana agli irriducibili del 
manifesto. Qi «esterni» che avrebbero do¬ 
vuto rappresentare una sinistra civile non 
di partito, alla fine sono stati «spartiti» se¬ 
condo le gabbie delle correnti «interne». La 
sinistra sommersa - k> diceva bene Salvati 
al congre^ - finora non è emersa. Per ora 
rischia di immergersi in una logica che rap¬ 


presenta il vecchio anziché il nuovo, di ve¬ 
nir <onsumata» per regolamenti di conti 
fra (ex) comunisti anziché segnare un 
cambiamento nel metodo di elaborazione 
e decisione jxilitica di questo nuovo parti¬ 
to. 

«Si può rinascere senza essere mai stati 
veramente morti?», si domandava giusta¬ 
mente Ferdinando Camon suiro/ifmos cul¬ 
turale di moiri ex-comunisti. Visibilissimo è 
questo rìschio di una vittoria dei vecchi 
schieramenti sul nuovo inizio proprio nel- 
l'alfollatissimo Consiglio nazionale del Pds 
(e speriamo bene che gli altri organi dirì¬ 
genti non siano dello steso tipo: maxi-Dire- 
zione di cento persone, esecutivo compo¬ 
sto dai capicorrente e via dicendo). Qui - 
sia detto en /xzsunr- forse sta anche la ve¬ 
ra valenza politica del primo «incidente 
tecnico» della non-elezione di Occhetto a 
Rimini. La stessa ampiezza gonfiata e com¬ 
posizione iperappresentativa del Consiglio 
nazionale (come poi il «quorum» iperga- 
rantista) mi sembrano più una «assa di ri¬ 
sonanza» destinata all'uso di minoranze 
vecchie che un organismo democratico 
destinato alla formatone di una maggio¬ 
ranza nuova. II «concordato rappresentati¬ 
vo» delle correnti del vecchio Pei ha svuota¬ 
to - o almeno gravemente ostacolato - l'i¬ 
nizio politico-decisionale del nuovo Pds. 

A un osservatore tedesco questo può far 
venire In mente la vicenda dei GrOncn te¬ 
desco-occidentali. Anche qui uno statuto 
iperdemocratico - anzi: «basisdemokrati- 
sch» - non è servito, come previsto, al rin¬ 
novamento della politica. Ha invece reso 
possibile a minoranze organizzate ex-mar- 
xlste/leniniste e movimentiste (dal fonda¬ 
mentalismo «verde doc» a quello «rosso 
scuro») di imp^ire la realizzazione di una 
politica ecologico-riformista. 

C he era quella voluta non soltan¬ 
to dalla maggioranza del corpo 
del partito, ma soprattutto dal¬ 
l'elettorato verde, per (80% 
orientato verso una alleanza ri- 
formatrice col partito socialde¬ 
mocratico e rifiutata Invece dalle minoran¬ 
ze interne. L'«iperdemocratismo di base» - 
di fatto soprattutto una guillotine per taglia¬ 
re le teste dei leader dei GrOnen più cono- < 
scluti aH'estemo, e un freno all'ala riformi¬ 
sta intorno a Joschka Fischer e Antjo Voll- 
mer - alla fine è stato un fattore (fra altri) 
della sconfitta dei Crùnen alle ultime ele¬ 
zioni pan-tedesche. Otto Schite, il più po¬ 
polare politico riformista dei CrCnen, era 
già andato via. candidandosi per i social». 
democratici. 

(Quello dei Grùnen tedeschi - tenuti in¬ 
sieme soltanto dalla trtinaccia «est6ma»ti 
della clausola del 5% - ovviamente è un 
esempio estremo di autodistruzione di un 
partito attraverso il sistema di autoconser¬ 
vazione delle correnti. In un partito-potere 
la spartizione in correnti comunque può 
contare su risorse «esterne» - cioè, prove¬ 
nienti dal (atto che sta al governo. Per que¬ 
sto te correnti della De diventeranno peri¬ 
coli soltanto nel momento quando la De 
non potrà più dispone delle risorse del go¬ 
verno. Per un partito di opposizione - e dì 
rinnovamento della politica - la logica cor- 
rentizia invece può risultare suicida. 

Va bene: adesso il Pds è nato. Occorre ai 
più presto - magari anche per via di una 
correzione dello statuto - colmare questo 
vuoto decisionale che sembra aprirsi nella 

« delle minoranze dei vecchio Pei. 

finalmente, la sinistra democratica 
possa fare politica. 

In questa Europa, che si disgrega rispetto 
alla nostra comune responsabilità verso 
Israele e l'insieme della regione mediorien¬ 
tale, una sinistra nuova deve far valere un 
indirizzo finora assente nel <odlce geneti¬ 
co» classico del movimento operaio: ta re- 
si»nsabititù democratica oltre lo stato na¬ 
zione. Il mondo degli stati è sempre di più 
caratterizzato da «sovranità divise» (David . 
Held), e questo non soltanto per via di pro¬ 
cessi economici e problemi ecologici che 
non rispetumo più le frontiere nazionali, 
ma anctiie - e in Europa non da ultimo - 
dalle nuove migraztoni transcontinentali 
degli «extracomunitarì» venuti dall'Est e dal 
Sud. Una sinistra che non saprà rivitalizza¬ 
re organismi sovranazìonali come Onu, 
Nato, Cee ricadrebbe nella trappola del na- 
zlonalKiomunismo dalla quale - grazie a 
Occhetto - il Pds si è appena liberato. 
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■i Dedico questa rubrica al 
compagno Alessandro Natta il 
cui nome, come avete visto, 
non si teg^ nel lungo elenco 
del membri del Consiglio na¬ 
zionale del Pds. L'ex segreta¬ 
rio del Pei non ha infatti accol¬ 
lo la proposta di lame parte 
avanzala prima dai com^gnl 
di «Rilondazione comunista» 
(Tortorella-Ingreo) e poi, du¬ 
rante la confusa discussione 
congressuale per la formazio¬ 
ne della lista, dai compagni 
Cacciapuoll e Boldrinl. Natta 
toma nella sua città. Imperia, 
dove potrà trascorrere un altro 
tratto, che spero lungo, della 
sua vita spesa bene. Con Nat¬ 
ta slamo stali insieme nel Co¬ 
mitato centrate del Pei, 
dalI'VIII congresso (1956), 
Immediatamente dopo nella 
Direzione e neU'ultima Segre¬ 
teria di Togliatti con Longo, 
Amendola, Paletta, Alleata, 
Berlinguer e Ingrao. Con lui 
quindi ho lavorato per tanti 
anni e abbiamo avuto anche 
contrasti seri, non ultimo 
quando decise di proporre 


Occhetto vicesegretario del 
partito. (A questo proposito 
vorrei ricordare agli smemora¬ 
ti che In quell'occasione Na¬ 
politano, Bulalini, lo e tanti al¬ 
tri votammo apertamente 
contro quella proposta, in Di¬ 
lezione e nel Comitato centra¬ 
le, cosi come apertamente vo¬ 
tammo a favore nella nomina 
dello stesso Occhetto a segre¬ 
tario. Le trame e 1 complotti 
non sono nella nostra storia). 
Natta ha oggi 73 anni e dopo 
tanto oneroso lavoro chiedere 
di non far parte di un organi¬ 
smo dirìgente, anche se cosi 
ampio, può essere una scelta 
comprensibile, giusta. Tutta¬ 
via sarebbe una ipocrisia non 
vederne i risvolti politici e 
umani. Un (atto che non può 
essere archiviato col silenzio e 
l'oblio. Perciò ho deciso di 
scriverne pubblicamente e 
non attraverso una lettera pri¬ 
vata. Natta ha avvertito, più 
degli altri compagni che con 
lui si sono opposti alla svolta, 
una lacerazione con la nostra 
storia, una profonda sfiducia 


TERRA DI TUTTI 


EMANUELE MACALU80 


A Natta dico; 
«Non mollare...» 


suH'awenire del nuovo partito 
e nei confronti di quel groppo 
di giovani compagni che lui 
stesso, con corallo e ostina¬ 
zione, aveva spinto In avanti. 
Ebbene lo voglio dire a Natta 
che rlspietto la sua decbione, 
ma la considero sbagliata. 
Non alludo alla sua opposi¬ 
zione alla svolta, alle motiva¬ 
zioni iniziali, ma all'aver esa¬ 
sperato. sul terreno più squisi¬ 
tamente politico, la nostra di¬ 
visione (penso soprattutto al¬ 
la politica estera). Vede an¬ 
che un modo statico e 
un'ottica non più attuale nello 
svolgimento del confronto po¬ 
litico del nuovo partito e nella 
costruzione del nuovo groppo 



dirigente: Mi spiego meglio. 
Negli ultimi anni della segrete¬ 
ria di Berlinguer, dopo la co¬ 
siddetta svolta di Salerno, sui 
temi deiraltemativa e del rap¬ 
porti a sinistra I miei dissensi 
con Natta sono stati seri e ri¬ 
correnti. (Nel 1980 fu pubbli¬ 
cato anche un comunicato 
della Segreteria, scritto da 
Natta, che sconfessava una 
mia intervista). Ma testammo 
sempre uniti anche perché 
c'era piena intesa sui temi 
crociali della politica estera e 
della collocazione intemazio¬ 
nale del Pei, grazie alle forti 
innovazioni di Berlinguer. 
Francamente non ho capito. 


già al congresso di Bologna, 
una dfraricazione di posizioni 
con Natta su questo terreno. 
La mia non vuole essere una 
recriminazione ma l'esigenza 
di una spiegazione con com¬ 
pagni che io considero non 
solo parte della mia vita ma 
essenziali ancora oggi. Voglio 
dire che un chiarimento su 
questo punto, la politica inter¬ 
nazionale, renderebbe più 
agevole e più reale la dialetti¬ 
ca nel nostro partito. E Natta, 
se penso alla sua storia, 
avrebbe potuto contribuirvi. 
La seconda questione é atti¬ 
nente ai caratteri stessi del 
partito nuovo, alla .sua interna 
vita democratica, ad una reale 


pluralità e collegialità degli or¬ 
gani dirigenti. I dubbi di Natta 
su questo versante l'hanno so¬ 
spinto su posizioni di distac¬ 
co. La discussione che vener¬ 
dì scorso ha preceduto la ele¬ 
zione di Occhetto a segretario 
ha rivelato un malessere diffu¬ 
so. Dopo la mancata elezione 
di Occhetto. infatti, abbiamo 
avvertito preoccupazioni reali 
e rilevato manifestazioni in¬ 
comprensibili. SuirUnifd dì 
Bologna, mercoledì scorso, su 
tutta la pagina campeggiava 
questo titolo rivolto a Occhet¬ 
to; «Lo hai creato. Il Pds è tuo». 
Il redattore che ha scelto que¬ 
sta frase, detta da imbecilli 
che si troverebbero a loro agio 
nella Corea del Nord, per fare 
il titolo principale del giorna¬ 
le, rivela un'inclinazione allar¬ 
mante, un segnale non isolalo 
da non sottovalutare. Ma non 
bisogna nemmeno sopravalu¬ 
tarie. La lunga battaglia politi¬ 
ca ha provocato segni di 
smarrimento. Non parlo solo 
di chi ha scelto la scissione 
ma di chi é deluso e incerto 


suH'awenire del nuovo parti¬ 
to. Ma in questi mesi è matu¬ 
rata anche in molti compagni 
il convincimento che è invece 
possibile impegnarsi e reim- 
pregnarsi nel nuovo partito su 
un terreno che non è più quel¬ 
lo uadizionale, quello che ab¬ 
biamo conosciuto Natta e io. 
La presenza di questi giovani, 
numerosi anche nell'area ri¬ 
formista, mi ha convinto a 
continuare. Un filo della no¬ 
stra storia non si spezza. Il filo 
forte del nostro impegno de¬ 
mocratico e riformistico. Altre 
cose é bene che siano cadute. 
E anche Natta ha contribuito a 
farle cadere. In un momento 
difficile seppe dare con le sue 
dimissioni da segretario un 
esempio di laicità, di rigore e 
di responsabilità apprezzato 
da tutti, soprattutto dai giova¬ 
ni Ricordate queU'episodio 
nel momento in cui non lo ve¬ 
diamo negli organi dirìgenti 
del nuovo partito è doveroso. 
£ anche utile. A lui io dico, 
non mollare. Non è 11 momen¬ 
to. 
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In un discorso alla radio il dittatore di Baghdad 
^ si dice sicuro della vittoria: «Allah è con noi e ci guida 
La nostra è la battaglia di tutti i fedeli del mondo » 

!Ì3 Bush: «Se ne vada dal Kuwait. La guerra va come previsto» 


Saddam: «Non d arrenderemo mai» 

Secco no alle proposte dell’Iran ma Rafsanjani spera ancora 


«Non ci arrenderemo mai. Allah è dalla nostra parte 
e la vittoria sarà con noi»; in un duro discorso alla ra¬ 
dio irachena Saddam Hussein ha liquidato tutti i 
tentativi di mediazione, ultimo in ordine di tempo 
quello dell'Iran anche se Teheran dice di sperare 
aiKora.Immediata la replica di Bush a Saddam; 
«Non gli ho sentito dire Tunica cosa che il mondo 
' aspetta; che se ne andrà dal Kuwait». 


M TEHERAN. Saddam Hus¬ 
sein ha reciso ieri sera ogni il¬ 
lusione. ogni spiraglio di tratta- 
' Uva, di tregua, di possibile so¬ 
luzione di pace. «Non ci arren¬ 
deremo, Allah ci darS la viito- 
' ria, questa e la battaglia di libe¬ 
razione di tutta la lena araba», 
ha detto da Radio Baghdad in 
un inaspettato discorso, an- 
nurreiato come «storico». Im¬ 
mediata replica di Bush : « Non 
ha detto che evacuerà il Ku¬ 
wait ed è questo che il mondo 
voleva sentire. Quanto alla 
guerra si svolge secondo i pia¬ 
ni: «Va molto, molto bene». 

Saddam dunque ha Ieri riba¬ 
dito che andrà avanti con la 
guerra. Allah, sostieme, gli 
4iaassegnalo la vittoria come 
lece con «Gesù e Maometto». Il 
rab di Baghdad ha comunque 
voluto intteggiare al suo popo¬ 
lo: V ha elogiato per la resisten¬ 
za agli «aerei della vergogna», 
per la pazienza come »fòrza 
della lede in prima linea, per 
questa lede non rinurrceranno 
al ruolo assegnalo da dio, che 
hanno accettalo con obbe¬ 
dienza». Quindi aiKora borda¬ 
le velenose contro gli america¬ 
ni e per concludere un «saluto 


a ogni uomo, coloro che scen¬ 
dono in piazza, i pacilisti» che 
condannano l'Arnerica» e ai 
suol amici arabi.» 

Ma questa chiusura era dav¬ 
vero inaspettata? Il piano di 
pace inviatogli da Teheran 
non ha avuto alcun successo, 
e seppure non rivelato Sad¬ 
dam Hussein aveva detto no a 
Ralsanjani. Per questo nella 
capitale Iraniana s'era levato 
un cupo pessimismo e un torte 
rammarico. L'Iracheno Ham- 
madi se n'è andato l'altro ieri e 
aveva lascialo un'aria preoc¬ 
cupala quasi priva di speranze 
che il presidente Ralsaniani 
non aveva voluto coprire al 
corpo diplomatico. Saadun 
Hammadi s'era congedalo 
consegnandogli evidentemen¬ 
te una deludente risposta di 
Saddam. Il contenuto della let¬ 
tera è ancora sconosciuto e 
neanche Ralsanjani ne ha da¬ 
to i particolari, ci ha speso po¬ 
che e signllicaiive parole di de¬ 
lusione: «il messaggio che ab¬ 
biamo ricevuto à stalo Mneri- 
co e non ha soddislatloTe atte¬ 
se». Pai aveva aggiunto <he 
non tutte le porte sono chiuse» 
e conlidato che non smetterà 
di cercare una qualche via per 


lar cessare la guerra e, iuori 
dalle sedi ulliciali. aveva inior- 
mato alcuni diplomatici che 
presto invierà un suo rappre¬ 
sentante a Baghdad, con una 
replica. 

Ecco che dunque la prova di 
Teheran sembrava fallita. D'al¬ 
tronde non aiutavano a pensa¬ 
re il contrario le parole pro¬ 
nunciate ieri da Saadum Ham¬ 
madi, fermatosi ad Amman nel 
suo viaggio di ritorno. Erano i 
no iracheni a qualsiasi' risolu¬ 
zione diplomatica, l'evidenza 
che rirak saràsorda a qualsiasi 
tentativo di pace che chieda II 
ritiro dal Kuwait. «Siamo pronti 
a intavolare trattative senza 
condizioni, ma vogliamo che 
gli Stati Uniti non interferisca¬ 
no nei nostri affari, siamo per 
una soluzione araba», avet’a 
dello il vice-premier iracheno. 
Mentre radio Baghdad diffon¬ 
deva un no secco a ogni pro¬ 
getto di cessate il fuoco. «L'Irak 
-ha detto l'emittente- respinge 
ogni tentativo mirato a dichia¬ 
rare un cessate il fuoco nella 
guerra e ribadisce II proprio ri¬ 
fiuto alle minacce e all'aggre- 
sione armata di cui è fallo og¬ 
getto». 

L'attesa di pace s'era spenta 
a Teheran, anche se gli osser¬ 
vatori diplomatici lasciano ca¬ 
pire che le chiusure dell'Irak 
sono meno definitive di quan¬ 
to annunciato anche da Radio 
Baghdad. Altrimenti che senso 
avrebbe -ci si chiede- il «nuo¬ 
vo» tentativo iraniano, seppure 
pervaso di pessimismo? altri¬ 
menti quale obiettivo avrebbe 
il tour diplomatico cui s'appre¬ 
sta Saadun Hammadi, che do¬ 
po Amman sarà in Libia e in al¬ 
tri paesi del Maghreb, oltre al 


Sudan c allo Yemen. È forse il 
segno che Saddam Hussein 
vuol lasciarsi qualche strada 
aperta? La motivazione ufficia¬ 
le di questo viaggio, data ieri 
dal vice presidente del parla¬ 
mento iracheno che accompa¬ 
gna Hammadi, è di preparare 
la riunione dcH'Unione parla¬ 
mentare araba (Upa) che si 
terrà a giorni ad Algen. Ma c'è 
ancora da spendere la carta 
promessa da RafsanlanI, la re¬ 
plica che invierà a Baghdad, e 
Saadum Hammadi ha detto 
che il capo iracheno l'aspetta. 
E c'è a ^ghdad da ieri un in¬ 
viato speciale del presidente 
algerino 

Beniedid, per consegnare 
un messaggio a Saddam e che 
ha già incontrato Tarck Azlz, 
discutendo della guerra c dei 
suoi effetti in Irak. 

Ricostruiamo le tappe di ie¬ 
ri, prima che parlasse Saddam 

Il presidente iraniano aveva 
incontralo alcuni ambasciatori 
prima, c nel discorso ufficiale 
tenuto successivamente in oc¬ 
casione del dodicesimo anni¬ 
versario della rivoluzione ira¬ 
niana, era stato più sfumato 
nella forma, ma coincidente 
nella sostanza di avere poche 
speranze. Aveva parlato con 
insistenza di «guerra catastrofi¬ 
ca», che non avrà nè vinti nè 
vincitori e della quale tutti i 
contendenti portano proprie 
responsabilità. Colpevoli sono 
«L'Irak perchè ha compiuto un 
ingiustificabile attacco contro 
uno stalo indipendente: e gli 
Usa perchè non hanno saputo 
attendere ancora qualche me¬ 
se che le sanzioni economiche 
facessero pieno effetto», era la 
spietata analisi di Rafsanjani 


che aggiungeva un duro ver¬ 
detto per lutti: «L'Irak che ha 
acceso il fuoco non beneficerà 
della sua scelta, nè gli ameri¬ 
cani che hanno compiuto stra¬ 
gi c distruzioni, e dopo la guer¬ 
ra proveranno vergogna di- 
nanzia alia loro coscienza e di¬ 
nanzi al mondo intero; nè lo 
stesso Kuwait o l'Arabia saudi¬ 
ta: nè tutta la regione». 

L'eco proveniente da Am¬ 
man. da Hammadi che parlava 
in una conferenza stampa, era 
altrettanto preoccupante. Il vi¬ 
ce primo ministro aveva ripetu¬ 
to il rigido piano iracheno, 
nessuna condizione pregiudi¬ 
ziale e disponibilità a propne 
trattative; «nnnoviamo il nostro 
invilo per una soluzione araba 
c meniamo che, se gli Stati uni¬ 
ti si dimostrassero disposti a ri¬ 
nunciare ai loro complotto ag¬ 
gressivo , SI pmrebbe prospet¬ 
tare una soluzione araba, cosi 
come già successo in Ubano». 
E prima aveva detto che l'Irak 
è pronto a sopportare qualsiasi 
sacrificio per la vittoria Hnale, 
che «gli iracheni sono informa¬ 
ti che quanto sta accadendo 
non ha nulla a che vedere con 
il Kuwait, ma il problema è 
l'aggressione americana, sio¬ 
nista e imperialista tesa a sog¬ 
giogare l'intera regione». Co¬ 
sicché non aveva meraviglialo 
che dall'alto esponente irache¬ 
no siano venuti incitamenti al 
agii stali arabi «afflrxdiè boicot¬ 
tino diplomaticamente ed eco¬ 
nomicamente te forze ostili al- 
rirak e cessino ogni altro ra|> 
porto per esprimere il loro ri¬ 
fiuto aH'aggressoie». Saddam 
ha precisato l'intenzione reale 
di «andare alla guerra santa, 
dove tutti i buoni vinceranno» 


Primakov tenta di convincere Tlrak 


o h' 


I 


Arriva a Elaghdad il rappresenante personale di Gor» 
baciov. Riserbo sulla nuova missione (la terza di Ev» 
gheni) Primakov), stavolta nel pieno della guerra. 
Solo un estremo tentativo, quello di Corbaciov? O 
un sondaggio che cela una effettiva proposta di pa¬ 
ce? Il vìceministro Belonogov: «Ma i confini dell'Irak 
non si toccano». L’assicurazione Urss a Saddam; un 
«posto degno» nel nuovo sistema del dopo-guerra. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

URQI08IRQI 


■I MOSCA £ solo un estremo 
tentativo di convincimento di 
Saddam Hussein o nasconde 
qualcos'altro l'iniziativa di Mi- 
khail Corbaciov? E cosa porta 
a Baghdad Evghenij Primakov, 
«rappresentante personale» 
def presidente sovietico e, an¬ 
che, amico personale del pre¬ 
sidente dell Irak? Inviato «im¬ 
mediatamente» nella zona di 
guerra, in quella Capitale dove 
r taid aerei degli Usa e delle 


forze multinazionali hanno già 
fatto centinaia di vittime civili e 
arrecalo danni ingenti, proba¬ 
bilmente Primakov tenta, per 
la terza volta In pochi mesi (il 
primo tentativo dello scorso 
mese di ottobre, seguito a bre¬ 
ve distanza da un altro), di ca¬ 
pire quali spazi sono praticabi¬ 
li per quel «cessate II luoco» cui 
Corbaciov sembra puntare te¬ 
nacemente. Come se il Cremli¬ 


no volesse presentarsi al mon¬ 
do con un proprio successo 
dopo giorni terribili di guèrra e 
morte. Ma Primakov sta per 
mettere piede in Irak e varcare 
la porta del bunker segreto di 
Saddam Hussein presumibil¬ 
mente anche con qualcosa in 
più. Corbaciov non ha rivelato, 
nella sua dichiarazione diffusa 
sabato scorso dall'agenzia 
Tass, quali carte ha in mano il 
suo rappresentante ma, aver 
autorizzato una terza missio¬ 
ne. dopo i precedenti infrut¬ 
tuosi viaggi e le risposte negati¬ 
ve ai messaggi inviati a Sad¬ 
dam, lascia intendere che 
rUrss stia lavorando ad una 
proposta, anche sulle prospet¬ 
tive del dopoguerra, e che In¬ 
tende verificare prima l'orien¬ 
tamento dei dirigenti iracheni. 
Anche per saggiare quale pres¬ 
sione pud esercitare Corba¬ 
ciov su Saddam, proprio in 
questi giorni in cui l'Irak è du¬ 


ramente provato e in vista del 
lancio della offensiva di tema. 

Sono tutte supposizioni 
quelle che si fanno sulla mis¬ 
sione di Primakov. Ma, intanto, 
già Corbaciov ha offerto, die¬ 
tro le nghe della sua dichiara¬ 
zione ufficiale, alcune chances 
che saranno forse meglio con¬ 
cretizzate durante il faccia a 
faccia tra Primakov, assistito 
daH'ambasciatore sovietico a 
Baghdad Viktor Posovaliuk, e il 
suo ospite Saddam (dello per 
inciso, tra Primakov e il leader 
iracheno corre una vecchia 
amicizia che risale ai tempi 
dell'attività giornalistica del di¬ 
plomatico sovietico, quando il 
presidente dell'Irak era ancora 
un esponente, tra i tanti, del 
partito Baas, chiamalo alle 
trattative con la popolazione 
curda del nord del paese). 
Qualche Indizio, alla base del¬ 
la missione di Pnmakov, si pud 
rintracciare in quel ribadire, da 





parte di Corbaciov, del diritto 
dell'Irak ad occupare un «po¬ 
sto degno» nel riassetto del do¬ 
poguerra. L'Urss, in altri tetmi- 
ni. rinnoverebbe ìa propria ga¬ 
ranzia sull'intoccabilità del ter¬ 
ritorio iracheno, sulla piena 
sovranità e legittimità dell'at¬ 
tuale dirigenza a continuare a 
gestire il paese una volta usciti 
dal tunnel della sofferenza. È 
significativa, a questo proposi¬ 
to. la frase del sKeministro de¬ 
gli Esteri, g^exander Beiono- 
gov, che SI è fermato a Tehe¬ 
ran por duo giorni c che, da 
Ankara dove si trova, ha affer¬ 
mato: «Noi pensiamo che i 
confini dell'Irak debbano ri¬ 
manere intatti». 

Un'altra carta di Corbaciov è 
la prefigurazione di un sistema 
di s'icurezza in tutta la regione 
mediorientale. Lo ha detto nei- 
la dichiarazione di sabato 
scoiso ed è da presumere che 
l'inviato Primakov sia stalo in- 


II presidente iiacheno Saddam Hussein; In alto. Ali Akbar VelayatI 


caricato di appurare qual: ga¬ 
ranzie chieda etiettivamenle 
Saddam per lare quell'annun¬ 
cio di ntlro dal Kuwait che tutti 
attendono e che potrebbe In- 
tciTompere le azioni di guerra. 
Corbaciov pensa ad una solu¬ 
zione che metta fine allo scon¬ 
tro e apra la strada alla risolu¬ 
zione di tutti i motivi di tensio¬ 
ne. compresa la questione pa¬ 
lestinese. Il legame Ira guerra 
per la «liberazione del Kuwait» 




Andreotti 

iraniani: 

«Insistete» 


Soddisfatto, Andreotti ha piaudito all’iniziativa di pa¬ 
ce di Teheran. In una telefonata con Rafsanjani, il 
presidente del Consiglio ha invitato l'Iran a prosegui¬ 
re i suoi sforzi diplomatici. Il capo della repubblica 
islamica non ha nascosto il suo pessismo dopo la ri¬ 
sposta di Baghdad ma ha annunciato che cercherà 
ancora la trattativa. Quella della conferenza intema¬ 
zionale sul modello della risoluzione 598 delTOnu. 


e il destine della Palestina è. 
com'è noto, sempre stalo rillu- 
tato dagli Usa. Ma ieri l'apprez¬ 
zamento di Baker per la nuova 
missione sovietica, puO essere 
un segnale incoraggiante an¬ 
che se il consigliere militare di 
Corbaciov. il maresciallo Akh- 
romeev, a sua volta, si è detto 
certo che il conflitto durerà a 
lungo e che gli iracheni, dati si- 
cun perdenti, venderanno cara 
la pelle. 


tm ROMA Le sette idee di 
pace lanciate da Teheran al- 
rirak sono state accolte con 
favore da palazzo Chigi. Nel 
colloquio telefonico che ieri 
ha avuto con il presidente ira¬ 
niano Rafsanjiani, Ciulio An¬ 
dreotti ha espresso il consen¬ 
so dell'Italia all'estremo tenta¬ 
tivo diplomatico di metter fine 
al fragore sordo della guerra 
del Ciolfo. Soddisfatto per il 
ruolo di gran mediatore inter¬ 
pretato dal capo della repub¬ 
blica Islamica, il presidente 
del consiglio ha invitato l'Iran 
a proseguire tutti gli sforzi per 
ra^iungere la soluzione pacl- 
fkra del conflitto. La risposta 
negativa che Saddam Hussein 
ha dato ail'appello dell'ex 
«nemico» iraniano non devo¬ 
no scoraggiare i tentativi di 
tratlaUva. ha detto in sostanza 
Andreotti invitano Ralsaniiani 
a non demordere e non vanifi¬ 
cate l'ultimo tenue spiraglio 
diplomatico prima del brutale 
attacco di terra. Pessimista, il 
presidente iraniano non ha 
nascosto ad Andreotti la sua 
delusione per l'assenza di 
ogni indizio concreto nella ri¬ 
sposta scritta di Saddam alle 
sue sette idee di pace. Nessu¬ 
na paiola è infatti stata detta 
su un possibile ritiro iracheno 
dal KuwaiL prima tappa del 
progetto iraniano di cessate il 
fuoco. Ma il capo della repub¬ 
blica islamica non intende 
rassegnarsi: il dialogo con il 
dittatore di Baghdad, per lui 
non è ancora definitivamente 
chiuso. Un «ritiro pure parzia¬ 
le delle truppe di occupazio¬ 
ne potrebbe far scattare il ces¬ 
sate il luoco - ha spiegato II 
leader iraniano al presidente 
del Consiglio - e dare il via alla 
soluzione pacifica*. 

Il piano di Rafsanjaini prevede 
un chiaro segnale di disten¬ 
sione da parte dell'Irak e il 
contemporaneo ritiro delle 
foize multinazionali dal Golfo. 
Al loro posto, dovrà scendere 
in campo un esercito panara¬ 
bo di sicura lede islamica. Un 


progetto che sarà ribadito og¬ 
gi dal ministro degli Esteri ira¬ 
niano, Ali Akbar Velayati, al 
vertice dei non allineati e che 
dopodomani verrà illustrato 
anche a Roma nell'incontro 
con il ministro degli Esteri 
Gianni De Michelis. Roma e 
Teheran sembrano concorda¬ 
re anche su un altro punto del 
progetto di pace lanciato da 
Rafsanjani: la convocazione 
di una conferenza intemazio¬ 
nale sul modello della risolu¬ 
zione 598 dell'Onu sulla cui 
base tre anni fa, fu raggiunto il 
cessate il fuoco tra Iran e Irak. 
Secondo alcuni osservatori 
potrebbe essere proprio que¬ 
sto il «modello» negoziale a 
cui riferirai; lo stesso che più 
volte Andreotti ha indicato co¬ 
me possibile «via da esplora¬ 
re» espnmendo la sua vralula- 
zlone anche in una lettera al 
presidente americano geroge 
Bush. Di questa strada, che as¬ 
segna al segretario generale 
delle nazioni Unite l'Iniziativa 
di indire una conferenza per 
definire le misure necesarie 
alla stabilità e alla sicurezza 
della regione, hanno parlato i 
due presidenti nella telefona¬ 
ta di ieri. 

La diplomazia tenta di non 
capitolare di fronte al sangui¬ 
noso conflitto: mentre Corba¬ 
ciov ammonisce gli alleati a 
non travalicare il mandalo 
dell'Onu e manda per la tersa 
volta Primakov a Baghdad, si 
infittiscono c;li incontri tra gli 
Siali 11 premier bntannico 
John Major volerà oggi a Bonn 
per incontrare il cancelliere 
della Gemianla unita tentan¬ 
do anche di sopire le polemi¬ 
che inglesi sullo scarso «impe¬ 
gno» tedesco nella gueira del 
Golfo. Il suo ministro degli 
Esteri Hurd arriverà invece a 
Roma per incontrare il suo 
collega De Michelis. 

Il presidente del senato Sjpa- 
dolini è tornato a difendere la 
guerra «giusta»; «dobbiamo 
abituarci ad un tipo di inter¬ 
vento armato delle Nazioni 
Unite». 


Nuovo appello del Pontefice: 
«Pregtóamo Dio perché ispiri 
le parti a cercare il dialogo» 


■IOTTA del VATICANO. 
Una nuova ed «accorata sup¬ 
plica» è stala rivolta Ieri da Gio¬ 
vanni Paolo II per Invocare la 
line del conllltto armato nel 
Collo Pertico confermando, 
cosL il suo impegno nel porta¬ 
re «vanti il suo magistero di pa- 
c«r Al fine di appoggiare le inl- 
zlaUve diplomatiche di quanti 
tono tempre più preoccupali 
per l'Inasóriisi def conflitto e 
per il pericolQ che esso possa 
astumere più ampie dimenalo- 
' ni. Papa Woilyla ha elevato, In- 
leipretando le ansie di pace 
def mondo, una «fervida e lidu- 
ciota preghiera a Dio perchè 
voglia ispirare le parti interes¬ 
sate a ricercare con coraggio e 
speranza il coiKieto cammino 
del dialogo per porre fine al 
tragico uso delle armi ed a tro¬ 
vare la soluzione al molti ed 
angustianti problemi del Me¬ 
dio Oriente». Ed a sostegno 
della linea panciata non gene¬ 
rica ma argomentala scelta dal 
Papa, la «Iradio Vaticana» Ieri 
ha ricordato i suoi più signifi¬ 
cativi interventi perdimosirare, 
kinanzilutto, che oggi le armi 
non sono più atte a nprìstinare 
un diritto violato, come nel ca¬ 


so del Kuwait da parte dell'l- 
rak, ed ad affermare la giusti¬ 
zia e che l'unica via possìbile è 
quella del dialogo e del nego¬ 
zialo. DI qui la necessllà di far 
tacere le armi, prima che si co¬ 
noscano gli effetti disastrosi 
delle «inàccettablli armi chimi¬ 
che e batteriologiche», e atfl- 
daral alle soluzioni politiche e 
diplomaliche. «Con la ragione, 
con la pazienza e con il dialo¬ 
go, e nel rispetto dei diritti ina¬ 
lienabili dei popoli e delle gen¬ 
ti, è possibile Individuare e 
percorrere le strade dell'intesa 
e della pace», aveva ammonito 
Giovanni Paolo II con 11 suo 
messaggio natalizio del 25 di¬ 
cembre. Rivolto il 12 gennaio 
al Corpo diplomatico aveva, 
poi, introdotto una novità nella 
dottrina della Chiesa ed anche 
in quella politica quando ave¬ 
va detto che «le esigenze di 
umanità ci chiedono oggi di 
andare risolutamente verso 
l'assoluta proscrizione della 
guerra e di coltivare la pace 
come bene supremo, al quale 
tutti i programmi e tutte le stra¬ 
tegie deróno essere subordi¬ 
nati*. 



I quirwJici si trovano a Belgrado in cerca di un ruolo sinora mancato 

Ora a mediare provano i non allineati 


Quindici paesi non allineati domani saranno a Bel¬ 
grado nel tentativo di pone le basi per una trattativa 
che ponga fine afta guena del Golfo. L'obiettivo è 
ambizioso anche se te speranze di un risultato posi¬ 
tivo sono molto esigue. Al vertice prenderanno par¬ 
te di certo India e Iran, mentre non è ancora assicu¬ 
rata la presenza dell’Irak. La Cee conferma il pro¬ 
prio interesse per l'iniziativa. 

DAL NOSTRO INVI ATO 

GIUSEPPI MUSLIN 


Il ministro degli Èsteri Jugoslavo Budmir Loncar 


■■BELGRADO. Tutto è pron¬ 
to nella capitale iugoslava per 
ospitare I quindici ministri de¬ 
gli esteri di altrettanli paesi 
non allineali che domani da¬ 
ranno vita ad un vertice mollo 
atteso. AH'ordine del giorno 
della conferenza, convocata 
dalla Jugoslavia, presidente di 
turno del movimento, è la crisi 
del Collo. Per due giorni si 
cercherà di dar corpo ad una 
propiosta che possa interrom¬ 
pere il confronto armalo nèl 
Collo. 

Il vertice di domani si apre 
in una situazione interna alla 
Jugoslavia contrassegnata 


dalle tensioni Ira le repubbli¬ 
che del nord da una parte e 
Seibia e Montenegro dall'al¬ 
tra. Un clima questo che invi- 
tabllmente prende gran parte 
dell'attenzione dei massa me¬ 
dia yugoslavi, anche se è al- 
iretlanto vero che questo verti¬ 
ce. qualunque possa essere il 
risultato, fa rìlomare la Yugo- 
slavia, lacerata da un anno e 
passa di conflitti interni, sulla 
scena intemazionale. 

Il ministro degli esteri yogo- 
slavo, Budimir Loncar, artefi¬ 
ce dell'iniziativa, ha ricevuto 
proprio alla vigilia dell'incon¬ 
tro una telefonata da parte del 


ministro degli Esteri del Lus¬ 
semburgo e presidente di tur¬ 
no della Comunità europea 
con la qualje lo statista occi¬ 
dentale ha voluto esprimere 
l'interesse della Cee per la 
conferenza di Belgrado. 

Nella capitale iugoslava so¬ 
no attesi, tra gli alln, i rappre¬ 
sentanti dell'mdia e deli'iran, 
due dei paesi più impegnati 
nella ricerca di una via di pa¬ 
ce nell'attuale conflitto. Non è 
dato di saprete, almeno per il 
momento, se anche l'Irak par¬ 
teciperà ai lavori. La presenza 
di Baghdad sarebbe auspica¬ 
bile ma. anche in assenza di 
rappresentanti del regime di 
Saddam Hussein, l'importan¬ 
za del vertice non sembra ve¬ 
nir meno. 

Il ministro degli esteri ira¬ 
niano Ali Akbar Velayati par¬ 
tendo ieri alla volta di Belgra¬ 
do ha detto che la conferenza 
dei non allineati pioirebbe es¬ 
sere un'occasione importante 
anche se non ha mostrato ec¬ 
cessivi ottimismi ed ha lamen¬ 
tato che i quindici non siano 
stati in grado sinoia di elabo¬ 


rare proposte credibili. 

A Belgrado comunque non 
si sottovalutano le difficoltà e 
gli ostacoli che si frappongo¬ 
no sulla via della prece. Certo è 
che la base di partenza è co¬ 
stituita dalTottemprerenza alla 
risoluzione dell'Onu. L'Irak. 
infatti, deve lasciare il Kuwait 
e su questo nessuno dei quin¬ 
dici sembra aver dubbi. 

Gli interrogativi sorgono sul 
come eliminare le cause della 
tensione nel Medio Oriente e 
quindi sul fatto che la situazio¬ 
ne del Golfo è strettamente le¬ 
gata a quella del Medio Orien¬ 
te. Niente di nuovo, dunque, si 
tratta di cose dette e risapute. 
Certo, ma la novità è data dal 
fatto che è la prima volta dal¬ 
l'apertura delle ostilità e alla 
vigilia dello scontro terrestre 
che una prette non indifferen¬ 
te della comunità intemazio¬ 
nale cerca nuove strade per 
impredire il dilagare del con¬ 
flitto. 

La capitale yugoslava, dun¬ 
que, per quanto ancora fra¬ 
stornata dagli avvenimenti in¬ 
terni e dalla preoccupazioni 


sul futuro del paese, è consa- 
prevole che a Belgrado si sta 
giocando una carta importan¬ 
te prer tutti e quindi anche prer 
la Jugoslavia. 

In un certo senso l'arrivo 
dei quindici ministri degli 
esteri fa riandare gli ambienti 
politici al tempio in cui la Ju¬ 
goslavia, assieme a Egitto, In¬ 
donesia e India, era al centro 
di un movimento sono prer 
oppierai alla logica dei blocxhi 
contrapposti. Oggi non è più 
cosi anche se dopo anni di 
ibernazione si pud, senza en¬ 
fasi. dire che i paesi non alli¬ 
neati possono tentare di avere 
ancora un ruolo nella scena 
intemazionale. 

I lavori della conferenza, in¬ 
fine, saranno contrassegnati 
da una riunione preparatoria 
che si terrà oggi, mentre do¬ 
mani e mercoledì - giornata 
prevista prer le conclusioni - si 
entrerà nel vivo delle questio¬ 
ni. Le sedute, come è sconta¬ 
to. saranno a prette chiuse sal¬ 
vo la pressibiiilà di brevi confe¬ 
renze stampia nel corso delle 
due giornate. 


l’Unità 

Lunedi 
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Missione lampo oggi in Usa del ministro della Dife¬ 
sa, Moshe Arens. Questo uomo di ghiaccio, avaro di 
saTisi è il più vicino agli Usa del governo di Tel Aviv. 
Si ipotizza che proprio lui sondi Cheney per ottene¬ 
re disco verde ad una rappresaglia contro le rampe 
missilistiche irachene neli’imminenza delta «batta¬ 
glia terrestre». Il ministro degli Esteri Levy si scatena: 
«Non sapevo nulla d i questo viaggio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASlUi 


flii GERUSALEMME Arriva in 
America stamane da Israele un 
uomo di ghiaccio dai rari sorri¬ 
si. SI chiama Moshe Arens, ha 
65 anni, quattro figli, capelli e 
vesUtI d'argento come la moti- 
laaira del suoi freddi occhiali a 
stanghetta. Dicono che viva e 
donna nel suo ufficio di minl- 
stn> della difesa a Tel Aviv da 
quindo la guerra £ scoppiata. 
Eche stia per giocare in questi 
gicmi la più difficile partita 
della sua vita: mettere d'accor¬ 
do la scelta della «non rispo¬ 
sta' agli attacchi missilistici ira¬ 
cheni con l'aspirazione ad un 
intervento diretto d'Israele nel¬ 
la guerra, preservando, però, 
l’alleanza con gli Usa. Per uno 
Che mira a succedere a Shamir 
come prossimo candidato del 
Liliud alla poltrona di primo 
^ ministro una simile impresa si 
presenta quanto mai piena di 
nKognlle In queste ore di vigl¬ 
ila della «battaglia terrestre'. 

' <Viens£ partito ieri notte dal- 
raiiropoito «Ben Gurton» di Tel 
Awv. Oggi sì incontrerà a Wa¬ 
shington coi segretario della 
Difesa, DickOteney. E la clas¬ 
sica visita-lampo, piepanta in 
poco tempo e tenerido all'o¬ 
scuro gli altri membri del gabi¬ 


netto. Il ministro degli esteri. 
David Levy. ha appreso tutto 
ciò dalla radio. Ed ha represso 
a stento l'ira. Ha fatto sapere di 
essere proprio stupito che per 
la seconda volta in pochi mesi 
il suo collega responsabile del 
dicastero della sicurezza abbia 
giocato d'anticipo rispetto ad 
una visita negli Usa preceden¬ 
temente programmata dal ca¬ 
po della diplomazia israeliana: 
l'agenda di Levy, infatti, preve¬ 
de proprio per venerdì prossi¬ 
mo un incontro col segretario 
di Stato statunitense James Ba¬ 
ker. Levy deve chiedergli la 
bellezza di tre miliardi e due¬ 
cento milioni di dollari, ma si 
sa che gli •aiuti esteri» sono da 
sempre negli Stali Uniti un de¬ 
licato punto di crisi del rappon 
tn tra amministrazione, con¬ 
gresso e pubblica opinione. E 
non si sa proprio come andrà 
a finire il viaggio di Levy. 

Ma il premier Shamir ha po¬ 
liticamente un debole per il 
pacalo ed algido ministro della 
Difesa. E gli ha affidato una 
missione più immediata ed u^ 
gente. In 24 ore Arena dovreb¬ 
be raccogliere le risposte ame¬ 
ricane a pareochi inlerrogatlvi 
rimasti in sospeso In questi 


giorni in Israele. E riportarle a 
casa, dove l'attesa si la sempre 
più nervosa: tutto la ritenere - 
dicono, infatti, gli analisti di 
cose militari - che nei prossimi 
giorni partirà l'offensiva terre¬ 
stre. 

Questo accade proprio in 
un momento in cui appare 
sempre più chiaro che la mi¬ 
naccia dei missili iracheni 
puntali su Israle non £ affatto 
sventata. Il lrentui)esimo 
•Scudi che si £ abbattuto sul¬ 
l'area di Tel Aviv nella notte tra 
venerdì e sabato £ valso a ri¬ 
cordare, Infatti, due cose. Pri¬ 
mo: U topo iracheno non ha 
perso la battaglia con II gatto 
dell'aviazione alleata che tem¬ 
pesta i luoghi dove dovrebbero 
esserci le rampe degli iScudi. 
Soprattutto quando la brullo 
tempo gli apparecchi «Intelli¬ 
genti» montaU sul bomardieri 
non riescono a «vedere» i luo¬ 
ghi da cui provengono i lanci. 
Secondo: 1 «Patriot» non sono 
adattissimi alla difesa dal mis¬ 
sili. Domanda: se parte adesso 
l'offensiva terrestre, non c'£ Il 
concreto pericolo che venga 
sguarnita tale non infallibile - 
protezione che gli alleati han- 
' no finora offerto ad Israele, ot¬ 
tenendone In cambio l'assicu¬ 
razione che I soldati con la 
stella di David non entreranno 
inguerra? 

Arens va negli Usa a chiede¬ 
re che, al contrario, la prote¬ 
zione dai missili venga raffor¬ 
zata, probabilmente accele- ' 
rando la costruzione degli 
«Harraw», più soflsticatt e sicuri 
sistemi di protezione antimissi¬ 
listica. Ed un giornale informa¬ 
to come k) Marea non se la 
sente di escludere che Arens 


Sufle rive del 


eresce 


non solo rivolga a Cheney la ri¬ 
chiesta di nuovi aiuti militari. 
Ma porti anche aU'amministra- 
zione americana oggi un mes¬ 
saggio riservato di Shamir ri¬ 
guardo alla necessità di rende¬ 
re al più presto possibile ope¬ 
rante una «risposta» diretta di 
Israele all'lrak, che I governanti 
di qui non hanno mai escluso, 
ma solo sospeso. C'£ chi mor¬ 
de il freno. Il rteo-ministro 
Rehanam Zeevi, prim'atKora 
di partecipare ieri mattina alla 
sua prima riunione di gabinet¬ 
to. aveva ripetuto la sua invo¬ 
cazione di una scena in cam¬ 
po di Israele per distruggere le 
basi missilistiche. Ed un altro 
•superfalco», Ariel Sharom. 
con analoghe dichiarazioni, 
Ita fatto prendere una tremen¬ 
da arrabbiatura a Shamir il 
premier Ieri ha minaccialo i 
ministri dissenzienti dalla liner 
della «non risposta» di metterl 
a tacere consacrando con ur 
voto largamente maggiorltarfr 
la conferma di quella scelta. 

Ma I servizi di sicurezza sol 
fiano sul fuoco e già consiglia 
no un «allerta rosso» per Ir 
nuova collocazione di re Hus 
sein di Giordania e prevedonr 
Il ripetersi di infiltrazioni ed at 
tentati al confine. E cosi - do 
, po una senlmana di Illusorio ri 
tomo alla normalità si vivonr 
ore di ansia. L'uomo del gior 
no. battezzato «uomo di ghiac 
ciò» dalla storia di copertin: 
del Jerusalem /tepori uscito al 
la vigilia di questa settlmani 
cruciale, £ cosi diventato I 
freddo ministro della difesa 
Per merito delle sue doti di ca 
rattere. Ma anche per la su: 
biografia personale, Inireocia 
ta con l'America. Non £ un ca 


so che il suo collega di cabi¬ 
netto Sharon gli abbia appiop¬ 
pato una volta l'epiteto di «yo- 
red», ebreo emigrato: a tredici 
anni Arens era a New York, II 
ha vissuto fino al '48, e poi vi £ 
tomaio per completare gli stu¬ 
di, quanto mai utili di questi 
tempi, di Ingegneria aeronauti¬ 
ca. Dicono che preterisca leg¬ 
gere ancor oggi l'inglese, piut¬ 
tosto che l’ebraico. Racconta¬ 
no che sappia a menadito la 
storia americana, ma che non 
abbia mal citato nei suoi di¬ 
scorsi episodi delta tradizione 
Israeliana. Eche 1 suoi miti gio¬ 
vanili abbiano continuato ad 
essere la squadra di football 
degli «Yankee» e Kranklln Data¬ 
no Roosvelt. Un vecchio poster 
del movimento sionista-revi¬ 


sionista «Belar» che Arens di¬ 
resse negli anni giovanili del¬ 
l’emigrazione negli Usa raffi¬ 
gura la «Via della resistenza 
dell’ebraismo combattente» in 
un ebreo armalo che sovrasta 
l’immagine di un altro ebreo in 
ginocchio. Chi conosce bene 
Arens dice che la freddezza e 
l'autocontrollo gli vengono 
proprio da quella dura milizia 
giovanile. Per quelli di «Betar», 
quando Arens aveva vent'anni, 
la parola più odiosa del mon¬ 
do era «havtagah» (star fermi). 
Attenzione: £ la stessa parola 
che contrassegna oggi la scelta 
attuale - «pro«A4soria», ma ca¬ 
lorosamente auspicata dalTal- 
Icato americano - del governo 
di cui il sessantadnquenne 
Arens la pane. 


Una postazione di «Patriot» di fabbrkazione americana: in alto, il ministro degli Esteh Israeliano Moshe Arens 


Eccoci ai confini tra Israele e Giordania. Dall’altra 
parte sta maturando uno degli enigmi della guerra: 
con citi si schiererà il regime hascemita? Sul Mar 
Misrto viavai di militari e mezzi israeliani in un pae¬ 
saggio bellissimo, carico di leggenda. I «servizi» 
israeliani accusano il regime di Amman per gli 
sconfinamenti dei tenroristi e per certi «aiuti» agli 
Scud iracheni. Sta salendo la febbre di guenra. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■Il SULLE RIVE DEL MAR MOR- 
ID. Sotto quelle amare acque, 
dense di sw, secondo la tradi¬ 
zione biblica, dovrebbero es¬ 
serci i resti di mitici simboli di 
odio e distruzione come le cit¬ 
tà di Sodoma e Gomorra. Una 
nuova febbre di guerra sta sa¬ 
lendo in queste ore sulle rive 
del mar Morto. £ il punto più 
basso delta terra. Trecentono- 
vantadue metri sotto il livello 
del mare, £ scritto su una vec¬ 
chia pietra miliare. Le monta¬ 
gne azzurre di Moab dalle ci- 
mii addolcile dal vento di se¬ 
coli, sullo sfondo, appartengo- 
IK9' ancora alta Giordania, sul 
cui enigmatico, prossimo ruo¬ 
lo nella Guena del Golfo si 
stanno interrogando cancelle¬ 


rie e gente comune. Si sa che 
da quella parte sono ammas¬ 
sati sessaniamila uomini In a^ 
mi, I monti, eguali, della Giu¬ 
dea che stanno alle nostre 
spalle, li occupa Israele dalla 
guerra dei Sei glorrti. Si scorgo¬ 
no strani terrazzamenti, lun- 
g,he teorie di filo spinato, enor¬ 
mi hangar, chilometri di fortifi¬ 
cazioni, una collina ha ta cima 
spezzata da una torre quadra¬ 
ta. 

È un gran via vai di mezzi 
militari israeliani attorno a 

Q uesto paesaggio bellissimo e 
uro. L'aria £ calda, il sole di¬ 
sturba. Soldati dovunque: sotto 
il gazebo dell'unico, minusco¬ 
lo bar imbandierato, rimasto 
aperto per ta gente in divisa; 


accanto alle camionette ferme 
sul ciglio della strada che porta 
allo «stabilimento», meta di gite 
e di bagni di sole per nove me¬ 
si l'anno, ora sbarrata. Da 
qualche giorno £ vietalo rag¬ 
giungere il more più saiato del 
mondo, le docce, gli spoglia¬ 
toi, ta terrazza del cafl£. 

Si incrocia una Jeep ogni 
cinque minuti: l'autista con 
l'elmetto, il piede suil'acccle- 
ratore, manovre nervose, lo 
sguardo vigile lutl'attorno per 
cogliere I segni di una guerra > 
permanente, seppur non di¬ 
chiarata. L'occhio riposa guar¬ 
dando sulla destra il verde del- 
l'oosì di Gerico. La plastica di 
alcune serre manda bagliori. 
Un pralmelo fitto copre una 
irande area lussureggiente, 
fegll agrumeti la gente £ tor¬ 
nata al lavoro perch£ da ieri 
c’£ un qualche allentamento 
dello stretto •coprifuoco», qui 
nei •territori» amministrati col 
pugno di ferro dallo stato d'I¬ 
sraele. Per Bttraversaril - dico¬ 
no - £ preferibile noleggiare - 
l’auto presso una certa agen¬ 
zia. e portare una «keflah» in 
bella vista sul cruscotto. Ma 
certi lasciapassare hanno un 
effetto piuttosto illusorio, tutta¬ 
via, in tempi roventi come que¬ 


sti. Persino In qas à t a -che sa¬ 
rebbe una delle più «alme» 
città arabe occupate U ministro 
Arena venne preso-tempo fa a 




Raccontano t %acil testi» 
che le antiche mura di Gerico 
crollarono d'un colpo ad un 
semplice squillo di trombe. E 
ricerche archeologiche hanno 
confermato questo strano mi¬ 
racolo. a ben vedere oggi asso¬ 
lutamente irtfpeiiblle; qui i Mu¬ 
ri sono alti e sembrano nuova¬ 
mente intangibili, alle soglie 
del Duemila. Fili pinati e cam¬ 
pi minali si sprecano in tutta 
questa zona a ridosso della 
ben visibile linea di confine Ira 
I «territori» ed II r^o hascemi¬ 
te che £ il fiume Giordano, po¬ 
co più di un rigagnolo dove - 
secondo i Testamenti - Gio¬ 
vanni Battista proclamò Gesù 
«il salvatore». Slamo anivati fi¬ 
no al ponte Allenby. Sarebbe 
ta più Importante via di comu¬ 
nicazione tra le due sponde 
del Giordano per commerci di 
frutta e verdura. Ma £ stato 
chiuso per giorni e giorni. An¬ 
che icn era sborrato da due 
guardie insonnolite: «Riapre 
domani dalle otto alle dodici. 
Perhaps (forse)», ci ha detto 
un soldato. . . 


.t.Peich£, forse dall’altro Iato 
del fiume stanno accadendo 
tante cose che possono influi¬ 
re sulla guerra. É forse l’ultimo 
dtacorso del somno Hussein £ 
uno sbilanciamento decisivo 
verso ITrak. Ma forse £ una 
mossa per accontentare ta 
piazza ed eventuali tentativi di 
spodestamento da qualunque 
parte esd vengano. Forse... I 
servizi di sicurezza Israeliani 
non mostrano, invece, dubbio 
alcuno. E l’attentato di venerdì 
mattirw di tre fOodamentalisti 
musulmani od un pulman cari¬ 
co di soldati, con l’uccisione 
degli aggressori «infiltrati» dalla 
Giordania, bench£ sia solo l’ul¬ 
timo episodio di una lunga se¬ 
rie, viene letto con occhiali 
nuovi, forse ^mentali. Il ml- 
nbtro della Difesa, Moshe 
Arens, ha già dichiarato; «La 
Giordania £ responsabile». I 
«servizi» aggiungono che a loro 
risulte chele armi - mitra kala- 
schnicov. bombe a mano e 
coltelli affilati - trovati accanto 
ai cadaveri degli attentatori uc- 
cbi da una pattuglia delia poli¬ 
zia di frontiera sarebbero fruito 
delta recente distribuzione di 
un arsenale air«Esercito popo¬ 
lare» da pane dei regime del 


sovrano hascemita. E i giornali 
israeliani pubblicano questa 
notizia a «pendant» di quella, 
proveniente dagli Usa. secon¬ 
do cui l’amminbtrazione Bush, 
dopo ii discorso del re, stanno 
per tagliare i viveri al regime di 
Amman. Ed analoghe accuse 
riguardano certi aiuti che i lan- 
ciatori iracheni degli Scud 
avrebbero goduto. 

Lo stillicidio di atti terrorbti- 
ci che ha contrassegnato que¬ 
sti anni lungo uno dei confini 
più precari ed infiammati del 
mondo viene adesso, dunque, 
presentato in Israele come il 
preludio ad uno scenario di 
guerra possibile, prossima 
ventura: quando rimminente 
«battaglia terresbe» sarà inizia¬ 
ta nel deserto kuwaitiano e 
Saddam Hussein potrebbe ' 
mangiarsi, per rbposte, in un 
boccone il regime hascemita, 
minacciando dappresso lo 
Stato d'Israele. Eppure le rive 
di questo mitico fiume sembra¬ 
no munitissime, impenetrabili 
Si sa che c'£ una fascia zeppa 
di mine, oltre quelle alte reti. E 
che quel filo die corre per chi- 
lometri e le antenne che svet¬ 
tano fanno parte di un sensibi¬ 
le e sofbticato sbtema di «sen¬ 
sori» elettronici capace di se¬ 


gnalare minuto per minuto gli 
sconlinamenti di eventuali «in¬ 
filtrati». Sulla strada £ dipinto in 
giallo un numeretto, (%ni tre¬ 
cento metri. Ad ogni numero 
corrisponde un preciso tratto 
di confine. E per ogni tratto in 
una centrale di controllo, che 
dovrebbe trovarsi poco lonta¬ 
no tra queste montagne, squil¬ 
la un campamello diverso. 
Qualche secondo dopo si do¬ 
vrebbe essere in grado di indi¬ 
viduare il luogo esatto della 
violazione. Raggiungere gli in¬ 
cursori. Abbatterti. E tutttattor- 
no ai fili spinati si vede pure 
una pbta m sabbia, candida 
ed intatte, che viene battuta 
ogni mattina. Chiunque riu¬ 
scisse a passare in questa zona 
estrema del confine lascereb- 
be una traccia visibile. E, nella 
guerra dei videogame, £ già 
mobilitato un reparto speciale 
di beduini, capace per atavica 
esperienza, di decnttare le or¬ 
me. distinguere quelle degli 
animali dai segni del pasc¬ 
alo di un uomo. Lanciarsi al- 
Passalto, con un grido di odio 
e di morte che echeggerebbe 
mille volte sulle pareu del po¬ 
sto più profondo, più violento 
e più beilo di queste terra. 

av.và. 


Ucciso un ragazzo palestinese 
nel campo di Deeishe 
Rastrellamenti nei territori 
Arrestate 350 persone 


H GERUS/JEMME. £ stata 
una domenica di fuoco nei 
«territori occupati». Un ragazzo 
palestinese di dodici anni £ 
stalo ucciso con un colpo in 
fronte dall'esercito in una Irru¬ 
zione nel campo di Deeishe, 
presso Betlemme, durante una 
manifestazione dell'Intifada. 
La polizia ha condotto rastrel- 
lamenti in grande stile: un co¬ 
municato parla di 3S0 arresti 
avvenuti nei giorni scorsi Sa¬ 
rebbe stelo «interamente sgo¬ 
minalo» il groppo di «Amas» 
con l'individuazione di diversi 
centri di coordinamento nei 
«ampi» e nei viil^i arabi, do¬ 
po la scoperta dei responsabili 
deH'assassinio. qualche tempo 
fa. di tre operai ebrei Incidenti 
a Gaza ed a Bureg: in uno 
scontro un soldato £ stelo feri¬ 


to. Tre palestinesi sono stati 
colpiti alle gambe dall'esercito 
entrato nel campo profughi di 
Ascar presso Nablus, «per arre¬ 
stare tricuni palestinesi ricerca¬ 
ti». Il corpo di un arabo morto, 
forse ucciso perche sospettato 
di «ollaborazionismo», £ stato 
rinvenuto a Burin. Doveva es¬ 
sere il giorno della mitigazione 
delle rigidissime misure di co¬ 
prifuoco in vigore dall’inizio 
delta guerra. Ma, dei seimila 
lavoratori che, scorteti avreb¬ 
bero dovuto tornare ieri matti¬ 
na al lavoro in Israele solo mil¬ 
lecinquecento hanno potuto 
farlo per pastoie burocratiche 
e per II rifiuto di molti datori di 
lavoro ebrei di riprendere ta 
manodopera palestinese. 

□ V.Mi 


Le bombe avvelenano la convivenza dei paesi del Maghreb 


Marocco, Algeria, Libia, Tunisia 
e Mauritania tentano di sviluppare 
un’iniziativa diplomatica comune, 
ma ognuno di questi paesi si trova 
di fmnte a gravi problemi interni. 


DAL NOSTRO INVIATO 


OlOVANNI DI MAURO 


RABAT. Mercoledì la reda- 
zkme di Parigi deiragenzia in- 
gk.'se Reuter scrive che «secon¬ 
do un rappresentante del fron¬ 
te Polisario, duemila soldati 
marocchini sono passati all'e- 
seiclto algerino»: £ ta «delezio- 
m: del secolo». Radio Ftence 
bitematioiiale. ascoltata In tut¬ 
to il nord Africa e nel Maghreb 
in particotaie, diffonde la cla- 
moroea notizia. Qovedl lutti i 
quotidiani di RabaL indignati. 


denunciano quella che appare 
loro come «una manovra di di¬ 
sinformazione anti-marocchi- 
na». A raffica anivano le smen¬ 
tite. Prima, ovviamente, dal 
Marocco. Poi dal governo alge¬ 
rino: «£ un tentativo di inquina¬ 
re II clima di serenità dell'Unio¬ 
ne del Maghreb Arabo». E ve¬ 
nerdì arriva anche l'ultima e 
deHniiiva smentita. £ di un por¬ 
tavoce ufficiale del Poliùrio 
che da Algeri informa: «Non ne 


sappiamo nulla». Stephen Hu¬ 
ghes. cortispondente della 
Reuter in Marocco, cade dalle 
nuvole: «La notizia l'hanno da¬ 
te da Parigi, non mi hanno 
neanche consultato». Ma poco 
importa come sia andata. Quel 
che conta £ che le già delicate 
relazioni tra i paesi del Mogb- 
reb hanno rischiato di frantu¬ 
marsi bruscamente. . 

La giovane unione maghre- 
bina, nata il 17 febbraio 1989. 
vive giorni difficili I cinque 
paesi che la compongono ten¬ 
tano di sviluppare un'iniziativa 
diplomatica comune per arre¬ 
stare il conflitto nel Golfo: ta 
settimana scorsa hanno per 
esempio chiesto Insieme una 
riunione urgente del Consiglio 
di sicurezza dell'Onu (che do¬ 
vrebbe riunirsi mercoledì pros¬ 
simo). Ma divergenze politi: 
che e differenze storiche ren¬ 
dono complicala ta conviven¬ 


za. E la guenra ha acceso la 
miccia di bombe che rischiano 
di esplodere Ira le mani del so¬ 
vrano marocchino Hassan II, 
di Oheddafi, del colonnello 
Taya nella piccola Mauritania, 
dell'algerino Bendiedid. del tu¬ 
nisino Ben All 

Se in Marocco, Llbia'e Tuni¬ 
sia i partiti blamici sono illega¬ 
li, l'Algeria, dal 18 gennaio 
chiusa ai giornalisti stranieri, £ 
alle prese con uno scatenalo 
Fronte islamico di salute, forte 
del 54 per cento del voti rac¬ 
colti alle elezioni del giugno 
scorso. E se Tunisi («%mbra 
una città dopo un colpo di Sta¬ 
to, con i carri armali per le stra¬ 
de», raccontava un giornalista 
Italiano appena arrivato dalla 
capitele tunisina) ha scelto la 
linea dura per frenare la spinte 
popolare filo-irachena, il Ma¬ 
rocco £ apparentemente più 
tranquillo e percorso da pacifi¬ 


che manifestazioni autorizza¬ 
te. Ma la rabbia contro i paesi 
occidentali e anche contro il re 
infiamma le università e i licei 
marocchini ed £ pronte a sca¬ 
tenarsi. E II Marocco, unico tra 
i paesi del Maghreb, ha spedi¬ 
lo milleduecento soldati nel 
Golfo. 

Ancora Ieri tutti i quotidiani 
di Rabat tornavano con loiza 
sulla «defezione del secolo», 
sul tentativo di spaccare l'unio¬ 
ne maghrebina. Sotto accusa 
sono giornali e televisioni occi¬ 
dentali che già dall'inizio della 
guerra sono visti come «stru¬ 
menti deirimperiallsmo ameri¬ 
cano»: «viso pallido, lingua bi¬ 
forcuta», sintetizza Ai Éiyane, 
Il quotidiano del Partito del 
progresso e dei socialismo. I 
marocchini si sentono traditi 
dagli europei Traditi soprat¬ 
tutto dai francesi, con cui han¬ 
no da sempre stretti legami. Al¬ 


la Francia viene rimproverato 
di essere scesa apertamente in 
campo con gli Stati Uniti non 
appena la guerra £ scoppiata. 
E a Rabat £ un continuo via vai 
di uomini politici che da Parigi 
corrono ^r assicurare che 
nulla £ cambiato nelle relazio¬ 
ni Ira i due paesi. Dopo Jac¬ 
ques Chirac, venerdì £ stato II 
turno del socialiste Michel 
Vauzelle, presidente della 
Commissione affari esteri fran¬ 
cese. Do(>o una tappa ad Alge¬ 
ri. Vauzelle £ arriralo a Rabat 
chiedendo di «non compro¬ 
mettere il futuro» dei rapporti 
franco-marocchini e ammet¬ 
tendo che «il sentimento di so¬ 
lidarietà maghrebinocon il po¬ 
polo iracheno £ comprensibi¬ 
le». Re Hassan il, intento, an¬ 
nunciava ta partenza per Ba¬ 
ghdad di sessanta tonnellate di 
medicinali. £ il primo risultato 
delta campagna di solidarietà 
lanciata dalla Croce rossa ma¬ 


rocchina. 

«Manifestate la vostra solida¬ 
rietà totale con il popolo ira¬ 
cheno fratello nella difficile 
prova che sta attraversando», 
aveva invocato mercoledì la 
principessa Lalla Malika. Ai 
marocchini vengono chiesti 
soldi (e non viveri o altro) da 
versare in tutte le banche per 
comprare latte in polvere e 
medicine da .spedire agli ira¬ 
cheni Ma questa £ una cam¬ 
pagna voluta dal re fondamen¬ 
talmente per spazzare via ogni 
tentativo dell'opposizione di 
impadronirsi e gestire la forte 
pressione popolare filo-irache¬ 
na. Ragioni di «immagine», 
dunque, anche perche in un 
paese con un salario medio di 
82mila lire al mese, agli spor¬ 
telli delle banche non si sono 
certo formate code di maroc¬ 
chini desiderosi di manifestare 
la loro solidarietà con l'Irak. 
Venerdì un duro comunicato 


Hassan II te del Marocco 


del ministero deH’Intemo in¬ 
formava poi che «un sedicente 
Comitato nazionale di soste¬ 
gno all'lrak» stava raccoglien¬ 
do nel paese fondi destinati 
agli iracheni e che «ogni attivi¬ 
tà di queste associazione legal¬ 
mente inesistente» era da con¬ 
siderarsi «nulla e suscettibile di 
esporre i suoi animatori alle 


sanzioni previste dalla legge». 
Dopo il grande corteo di una 
settimana la, tutti i parliti di op¬ 
posizione stanno ora lavoran¬ 
do perche II re autorizzi un’al¬ 
tra manifestazione di sostegno 
al popolo iracheno: Hassan n. 
però, non sembra minima¬ 
mente intenzionato a conce¬ 
dere il bis. 


Israele cerca il via libera alla rappresaglia anti-Scud? 


La guerra 
nel Golfo 


Il ministro della Difesa di Tel Aviv 
incontrerà oggi a Washington il suo collega 
Dick Cheney. Nel governo israeliano molte 
voci per un’azione immediata anti-Irak 
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NEL MONDO 


La guena 
nel Golfo 




Il capo del Pentagono ed il generale riferiscono oggi 
al presidente americano sul loro viaggio in Arabia Saudita 
Il dlemma della Casa Bianca: attaccare subito 
con la fanteria o continuare con i bombardamenti aerei? 


Cheney e Powell a rapporto da Bush 

I generali chiedono due o tre settimane per Mensiva di terra 


>' Cheney si dice colpito dalla «enorme dimensione» 
dcU'apparato militare iracheno e riconosce che 

'■ Saddam «mantiene una parte significativa di quel 
che era il quarto esercito al mondo». Oggi lui e Po- 

> well riferiranno a Bush che deve decidere la data 

> dell'offensiva terrestre. I generali in Arabia gli stan¬ 
no chiedendo ancora due-tre settimane di tombar- 

^ damenti prima di arrischiare le truppe. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' SIIQMUND aiNZBIRQ 


, ■§ NEW YORK. 'Per Saddam. 
I con alletlo»; questa la scritta 
' che il capo del Pentagono. 
Cheney, ha vergato di proprio 
' pugno su una delle bombe da 
‘ montare sul bombardieri 
; Stea th. Imitato dal generale 
' Povtt:ll con la ripetizione del 
già usurato: «Non l'hai voluto 
> muovere, ora lo perdi (sottin¬ 
teso ile...)*. Lafineretoricada 
caserma è per i soldati. Cui de- 
' vono chiedere di pazientare 
ancora, senza che ci sia nessu¬ 
no a venire a dargli il cambio 
dopi} una permanenza in Ara¬ 
bia che per i primi reparti su- 
' pera ormai i sei mesi. Per la 
stampa invece c'è il riconosci- 
mertlo che l'esercito di Sad- 
' dant Hussein triiKerato In Ku¬ 
wait potrebbe essere un osso 
pià duro di quanto si riteneva. 

•C'è la possibilità che (Sad¬ 
dam) trovi ancora il modo di 
riservarci qualche sorpre¬ 
sa... Mantiene una parte aósal 
signiHcativa di quel che era il 
quarto esercito del mondo, lo 


non penso che lo sia più. il 
quatto esercllo...penso che sia 
stato già ridimensionato. Ma 
nessuno in porzioni di re¬ 
sponsabilità intende sottovalu¬ 
tare la capacità della lorza che 
gli è rimasta*, ha dichiarato 
Cheney prima di ripartire dal¬ 
l'Arabia per Washington, dove 
oggi riferirà a Bush, assieme al 
capo di Stato maggiore Powell. 

Quando si dice «coipito dal¬ 
l'enorme dimensione dell'ap- 
parato militare iracheno...», di 
una forza che •chiaramente 
era stata disegnata per una 
guerra di grandi proporzioni». 
Cheney da una parte sembra 
anticipare la prudenza che 
consiglierà a Bush, la necessità 
di proseguire i bombardamen¬ 
ti e rinviare l'offensiva terrestre. 
Dall'altra insiste su quella che. 
col passate delle settimane, 
viene fuori come una delle più 
lotti giustificazioni di questa 
guerra' il fatto che rirak di Sad- 
' dam Hussein avesse accumu¬ 
lato un esercito di dimensioni 


inferiori solo a quelli america¬ 
no, sovietico, cinese, dolalo di 
missili, artigliena aiKora più 
avanzata di quella occidenta¬ 
le, sistemi di comunicazione a 
doppio o triplo circuito, bun- 
ker di cemento armato capaci 
di resistere ai più feroci bòm- 
bardamenli della storia milita¬ 
re mondiale, e tra qualche an¬ 
no potesse avere anche Tato- 
mica. Non tosse che questo 
Frankenstein l'hanno ■ creato 
toro, l'argomento non è privo 
di eiTicacia. 

Né Cheney né Powell ovvia¬ 
mente hanno anticipalo quel 
che consiglieranno a Bush. Da 
indiscrezioni sulle 9 ore di riu¬ 
nione che i due avevano avuto 
sabato con Norman Schwarz- 
kopt e il suo stato maggiore 
viene fuori che i generali in 
Arabia raccomandano di 
aspettare aiKora due-tre setti¬ 
mane prima di iniziare ToKen- 
siva terrestre. Cioè line feb¬ 
braio, primi di marzo. 

il limite da non superare è 
però la metà di marzo, quando 
cominciano le festività islami¬ 
che e, soprattutto, a far troppo 
caldo nel deserto. Sinora ^tc 
- nei freddi calcoli d^ll anali¬ 
sti di strategia - che i bombar¬ 
damenti abbiano ridotto del 
25% la capapeità di combatti¬ 
mento della Guardia repubbli¬ 
cana, le truppe d'elite di Sad¬ 
dam Hussein. La valutazione è 
che, se c'è tempo buono, da 
qui a flne mese possano ridur¬ 


la di un altro 3S%, al ritmo di I - 
3% al giorno. Ma nessuno è in 
grado di garantire che, anche 
a quel punto, gli Iracheni non 
oppongano resistenza. 

I micidiali bombardamenti 
dei B-S2 in Vietnam erano ser¬ 
viti a poco dal punto di vista 
strettamente militare. E tra gli 
esperti americani c'è chi ricor¬ 
da che nel 1943 lo sbarco dei 
marines nelTatolto di Tarawa 
nel pacifico metdidianale era 
stalo preceduto forse dal più 
intenso bombardamenti nava¬ 
le di ogni tempo, ma le trincee 
giapponesi erano stati costretti 
a prenderle all'assalto con la 
baionetta una per una. 

Per quanto abbiano raffina¬ 
to armi e dottrine strategiche, 
per quanto pensino ad attac¬ 
chi d'assaggio per far uscire il 
nemico utneerato allo scoper¬ 
to, esposto ai »Clnghlali> A-10 e 
agli elicotteri »Apache», per 
quanto la nuova concezione 
deU'»Air-land baltle», della 
guerra Aria-terra preveda ma¬ 
novre completamente diverse 
dal tradizionale assalto fronta¬ 
le, per quanto non vi sia, a dif¬ 
ferenze della guerra in Corea e 
di quella in Vietnam, nessuno 
a legargli le mani in latto di 
•sconfinamenti», niente gli im¬ 
pedisca di enhare In Irak per 
per accerchiare e tagliar fuori 
le forze in Kuwait, nessuno 
può garantirgli una vittoria ra¬ 
pida e senza perdite Usa. 

A Bu.sh tocca non solo deci- 


Bombardamenti a tappeto sui bunker iracheni lun¬ 
go la costa kuwaitiana per preparare lo sbarco dei 
marines. Sparano senza sosta le cannoniere Wi¬ 
sconsin e Missouri. Un missile, forse sparato dagli 
stessi americani, colpisce di striscio la fregata Ni¬ 
cholas. Gli Rpv, piccoli aerei telecomandati e senza 
piloti che spiano gli iracheni con un sofisticato siste¬ 
ma di telecamere. 

_ DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


■N DHAHRAN. Cannonate da 
una tonnellata. Proiettili che 
distruggono tutto, radono al 
suolo, disintegrano l'obiettivo. 
Navi come catapulte, inarre¬ 
stabili nel flagellare i bunker 
iracheni disseminati sulla co¬ 
sta kuwaitiana. Si avvicina lo 
sbarco degli americani e tre 
navi da guerra preparaiw il ter¬ 
reno. Le cannoniere Missouri, 
Wisconsin e Nicholas sparano 
senza sosta pesanti e deva¬ 
stanti proiettili sulle postazioni 
nemiche. Nella notte Ira saba- 
loe domenica unverodiluvio. 

L'altra notte un misterioso 
epL'iodio (è avvenuto nella 
notte tra il 4 e il S febbraio, ma 
solo ora la notizia è flItraCa dal¬ 
la censura) che ripropone un 
problema ricorrente nella 
guerra nel Colto. Gli americani 
dicono »frendly lire» fuoco 
amico, proiettili in libertà che 
sbagliano indirizzo. Nel cuore 
' della notte, jntomo alle quat- 
, tro, Tequipa^io della fregata 


! NN NEW YORK Quanto più 
;si awicinaf l'ora X del ptoba- 
.'biki sconbo nel deserto d'A- 
<rabia. e quanto più il governo 
] americano è costretto ad an- 
-ticibame il costo ed a formu- 
ilabr il suo programma per 
'l'aweniie, altrettanto cresco- 
' no negli Stati Uniti le petples- 
,siià e le riserve sulle vere ra- 
'gioni e le vere conseguenze 
idi questa guerra, molti 
^'arabi - si legge nel titolo di 
!una corrispondenza dal Cai- 
rodi pochi giorni la - la (ine 
della guerra segnerà l'inizio 
della lotta». È Youssef 
Ibrahim che parta sul New 
York Times di questo conflit¬ 
to che »ha approfondito le fe¬ 
rite arabe e aumentato la 
confusione In tutto il Medio 
Oriente su chi abbia ragione 
e su chi abbia torto, sulle ra¬ 
gioni stesse del conflitto e 
perfino su come si debba de¬ 
finire la vittoria». 

Secondo Ibrahim »gli ame- 


americana Nicholas che pattu¬ 
gliava nel Colto assieme alla 
Missouri e alla Wisconsin, ha 
sentilo il fragore di un missile. 
L'ordigno ha lasciato una scia 
passando da prora a poppa, 
una ventina di metri sopra le 
leste dei marinai allibiti. «Ab¬ 
biamo visto un lampo seguilo 
da un torte scoppio», hanno 
detto i marinai americani Ma 
nessuno capiva che cosa era 
successo, chi aveva sparalo 
quel missile. Il comandante 
Denis Moral ha azzardalo un’i- 
poiesi che però col tempo non 
ha retto: »Ho pensato che la 
nostra nave si tosse avvicinala 
Uoppo alla Missouri mentre 
era in corso un cannoneggia¬ 
mento delle postazioni irache¬ 
ne». Ma era un'ipotesi sbaglia¬ 
ta. Il missile o il proiettile d'arti¬ 
glieria ha torse centrato di stri¬ 
scio le attrezzature del ponte 
della Nicholas. Di certo alcuni 
frammenti sono caduti sulla 
nave, senza provocare nè vitti¬ 


ricani ai quali il pres'idente 
Bush ripete che la crisi del 
Collo è un chiaro confronto, 
in cui l'aggressore viene co¬ 
stretto ad abbandonare la 
preda, tticominciano a sco¬ 
prire che per molti arabi l'oc¬ 
cupazione del Kuwait è di 
gran lunga meno imfiottante 
della ridistribuzione delle ric¬ 
chezze provenienti dal petro¬ 
lio arabo fra i poco popolosi 
e ricchi produttori come l'A¬ 
rabia Saudita e il Kuwait, e 
grandi Paesi poveri come l'E¬ 
gitto, l'Algeria, la Siria e lo 
Yemen». Saddam simbolizza 
per molti questa lotta e «non 
c'è un Paese arabo dove il si¬ 
stema politico non sia oggi 
contestato». Cosa accadrà, 
quindi, alla fìne del conflitto 
«senza un consenso sulla di¬ 
rezione in cui dovrà muover¬ 
si questa zona nel dopoguer¬ 
ra e su chi dovrebbe guidar¬ 
la? Un probabile risultato, in 
mancanza di risposte chiare. 


me né feriti. L'episodio ha in¬ 
quietato gli americani che 
hanno raccolto le scheggie 
delTordigno e le hanno portale 
a terra dove saranno analizza¬ 
te dagli esperti. 

Potrebbe essersi trattato di 
un proiettile sparato dai can¬ 
noni di terra, o di un missile 
antinave. Ma non si sa da dove 
sia partito e le stesse fonti ame¬ 
ricane, pur tra le cautele consi¬ 
gliate dalla censura militare, 
ammettono che fra le ipotesi vi 
è arKhe quella di un incidente. 
Il missile insomma potrebbe 
essere americano. 

Nella zona i cannoneggia¬ 
menti si susseguono ormai da 
giorni. Le navi appoggiano i 
mezzi dei marines che stanno 
compiendo ricognizioni in 
prossimità delle coste dove 
vengono segnalati Interni mo¬ 
vimenti di truppe irachene. I 
possenti cannoni da 16 centi- 
metri delle navi bersagliano le 
batterie di artiglieria irachene. 
Le cannoniere si muovono in 
continuazione battendo a tap¬ 
peto la costa. Per centrare gli 
obiettivi si avvalgono di una 
delle più curiose diavolerie ap¬ 
parse sul teatro di guerra fino¬ 
ra. Gli Rpv sono mmuscoii ae¬ 
rei senza pitota, telecomanda¬ 
ti. Sembrano giocattoli oggetti 
di un film di fantascienza. Gli 
Rpv vengono lanciati dalle na¬ 
vi con un missile, volteggiano a 
bassissima quota e si smina¬ 
no alle postazioni nemiche. 
Montano una potentissima le- 


COMMENTI STELLE E STRISCE 


Morto un Saddam 
ne nasceranno cento 


potrebbe essere soltanto un 
rinnovato caos». 

Mentre i militari discutono 
sul modo migliore, più rapi¬ 
do ed efficiente di condurre 
la guerra, gli analisti politici 
continuano a riflettere pub¬ 
blicamente ed a suggerire ri¬ 
sposte razionali alla retorica 
pilotata del governo ameri¬ 
cano. «Dimentichiamo trop>- 
po spesso scriveva William 
Pfall in un articolo che abbia¬ 
mo recentemente citato - 
che questo affare non è il 
prodotto di ambizioni perso¬ 
nali o della politica di un sin- 




dcre la data dclToffensiva ter¬ 
restre ma anche che viso fare 
ad eventuali possibilità di con¬ 
clusione diplomatica della 
guerra che potessero emerge¬ 
re da qui a fine mese. La Casa 
Bianca dice che Bush «non ha 
obiezioni» all'iniziativa di Gor- 
baciov. E Baker in un'intervista 
tv ieri ha latto di tutto per mini¬ 
mizzare le divergenze tra Mo¬ 
sca e Washington, sul Golfo 
come sul resto. Potrebbe ripas¬ 
sare all'Onu ia parola in setti¬ 
mana. Anche se radio Amman 
ieri ha sostenuto che Baghdad 
ha già respinto sia l'iniziativa 


di pace iraniana che quella pa¬ 
kistana. E Cheney dice chiaro 
e tondo che gli Usa di «cessate 
il fuoco» in questo momento 
non vogliono nemmeno sentir 
parlare. «La guerra potrebbe 
cessare anche domani se 
(Saddam) lasciasse il Kuwait 
Ma non vedo alcun altro modo 
in cui possa cessare», ha detto 
il capo del Pentagono. 

Altro paio di maniche sareb¬ 
be se avessero la possibilità di 
recapitare direttamente al de¬ 
stinatario il messaggio di augu¬ 
ri che Cheney ha vergato sulle 
bombe per gli Stealth. Di come 


assassinare Saddam Hussein 
discute estesamente l'ex 007 
del Pentagono William Cowan 
in un intervento pubblicato icn 
sul «Washington Post». Si po¬ 
trebbe usare il •sistema Yama¬ 
moto», cioè ucciderlo con 
un'operazione militare cosi 
come nel 1943 avevano fatto 
fuori il comandante delia ftotta 
giapponese nel Pacifico, far fa¬ 
re il lavoro «daU'intemo» dell'l- 
rak. o usare commandos spe¬ 
ciali. dice l'esperto, aggiun¬ 
gendo che ci sarebbie da stu¬ 
pirsi se Bush non avesse già 
dato segretamente ordini m 
proposito. . 


Stavolta il «fuoco amico» 
sfiora anche una nave Usa 


lecamera che. in tempo reale, 
spedisce una montala di in¬ 
formazioni e fotogrammi alla 
nave. Qui i computer elabora¬ 
no le fotografie e le immagini e 
dirigono 1 cannoni contro l'o¬ 
biettivo individuato dal minu¬ 
scolo aereo telecomandalo. A 
bordo i marinai seguono lo 
spionaggio dell'aereo alla tele¬ 
visione; un ufficiale, con una 
matita elettronica, segue sulla 
carta gli spostamenti del Rpv e 
contemporaneamente forni¬ 
sce gli input a chi dirige le can¬ 
ne del cannone. Questo gene¬ 
re di ricognizione è molto più 
vantaggimo rispetto a quello 
degli aerei tradizionali che tra¬ 
smettono solamente fotografie 
e non immagini televisive e 
debbono allontanarsi in fretta 
dagli obiettivi per non essere 
centrali dalla contraerea. Gli 
Rpv vengono lanciati invece 
nelle zone più rischiose e rie¬ 
scono a sfuggire facilmente al¬ 
le InteKeltaaoni e alle canno¬ 
nale. Al rientro vengono «ripe¬ 
scati» con una rete. 

I marinai della Wisconsin 
raccontano un episodio curio¬ 
so. Un Rpv avrebbe scoperto 
qualcosa di sospetto dietro un 
deposito di petrolio in Kuwait 
Ql americani stavano per indi¬ 
rizzare sul luogo un'incursione 
dei caccia, ma l'aeroplano in 
miniatura ha trasmesso alla te¬ 
levisione di bordo un'Immagi¬ 
ne inedita. Sulla sabbia qual¬ 
cuno aveva traccialo un'enor¬ 
me scritta: «Liberate II Kuwait». 





OIck Cheney, mMstia della Dite» americano durante rincontro con la stampa a Riyadh; In alto, George Bush 


QIANFRANCO CORSINI 


goto «Stato, rirak, ma che ha 
orìgini culturali e storiche 
nella dominazione europea 
della società islamica fin dal 
tempo della conquista del¬ 
l'Indonesia da parte degli 
olandesi nel Xll secolo». Co¬ 
sicché «la rabb'ia che Sad¬ 
dam Hussein sta sfruttando, 
come il defunto Komehini o 
Cheddafi, ha le sue origini in 
più di tre secoli di domina¬ 
zione straniera». Chi può cre¬ 
dere. perciò, che possa esse¬ 
re riportato «l'ordine da una 
coalizione guidata dagli Stati 
Uniti, anche se agisce in no¬ 


me delle Nozioni Unite»? 

In realtà è proprio negli 
Stati Uniti oltreché in Europa 
o nei Paesi arabi, che questi 
dubbi vengono espressi con 
maggiore frequenza. Non è 
certamente privo di significa¬ 
to che in questa tetza setti¬ 
mana di guerra due settima¬ 
nali moderati e popolari co¬ 
me Time e Newsweek dedi¬ 
chino una analisi particolare 
alla figura del «grande nemi¬ 
co». ovvero «deU'uomo che 
sta dietro la sua immagine 
demoniaca» {Timè) o della 
sua «leggenda» (Newsweek"). 


La tesi comune è molto di¬ 
versa da quella delle demo¬ 
nizzazioni propagandistiche 
alimentate anche dalle infeli¬ 
ci battute di Bush. Ai «demo- 
nizzatori» Time risponde che 
«la ragione per cui molti in 
Occidente trovano sconcer¬ 
tante Sàddam risiede «nella 
toro incapacità o riluttanza a 
capire» quali siano state le 
circostanze storiche e perso¬ 
nali che Thanno formato. E 
la «grande illusione» occiden¬ 
tale è che la sua fine risolva il 
problema laddove, invece, 
•la furia ritornerà e ci sarà 
un'altra rivoluzione provoca¬ 
ta dalla rabbia che si è accu¬ 
mulata per secoli in questa 
parte del mondo». Non di¬ 
mentichiamoci nemmeno, 
aggiunge Time, che «nel 1981 
gran patte del mondo si ral¬ 
legrò quando Israele distrus¬ 
se con le bombe il suo na¬ 
scente potenziale nucleare. 
Saddam subì allora un attac- 


rUnità 

Lunedi 
tl febbraio 1991 



Nel deserto un ufficio per le truppe 
Un bunker, per le vittime americane 

Prima del raid 
il para 

fa testamento 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i DHAHRAN. «È difficile con¬ 
vincere un ragazzo di 18-19 
anni a fare un testamento. I 
soldati di quell'età si sentono 
invincibili e soprattutto hanno 
tutta la vita davanti e si sento¬ 
no immortali». Il maggiore 
Chip Luckei ripete queste pa¬ 
role con aria sconsolata, non è 
un argomento allegro. Ma T82* 
divisione aerotrasportata è de¬ 
stinata alla pnma linea, i sol- 
dau da mesi accampati nel de¬ 
serto sanno che da un mo¬ 
mento all’altro può anivare 
l'ordine di partire per la batta¬ 
glia. 

II reparto è stato addestrato 
per essere operativo in 18 ore. 
L’allarme la scattare un piano 
di battaglia che non ammette 
esitazioni ogni movimento è 
programmato per un'azione 
lampo. La regola della divisio¬ 
ne è che ogni soldato, pnma di 
partire, faccia testamento o 
per lo meno sottoscriva una 
delega. Per dirla con le fredde 
e burocratiche parole dei co¬ 
mandanti: «Ogni paracadutista 
deve aver sistemato le propne 
cose». Fare testamento non de¬ 
ve aiutare a tenere alto il mora¬ 
le dèlia fnippa. la divisione ha 
attrezzato un centro legale e di 
consulenza che consente ai 
soldati di superare le esitazio¬ 
ni Dalla melà di dicembre, 
quando sono cadute le ultime 
speranze di evitare il conflitto, 
almeno trenta soldati alla setti¬ 
mana si recano al centro lega¬ 
le per lare testamento. 

L’ufficio diretto dal maggio¬ 
re Luckei fornisce un’assisten¬ 
za completa alle truppe. Ci so¬ 
no parà inseguiti dai debiti, al¬ 
tri c^e debbono mantenere i fi¬ 
gli, altri ancora che stanno ot¬ 
tenendo li divorzio e ricevono 
una lettera dall'ex moglie in¬ 
diavolata perché il coniuge é 
scappato nel deserto a com¬ 
battere lasciando tutto in so¬ 
speso. E c'é l'Immancabile 
scadenza delle tasse. Per il 15 
marzo gli americani debbono 
aver compilalo i moduli per 
non incorrere in pesanti san¬ 
zioni L’ufficio dà un consiglio 
a tutti e a Dhahran presenta bi¬ 
lanci soddisfacenti: «I reati so¬ 
no pochi e in diminuzione - fa 
notare il maggiore Luckei - e 
in questo paese regolato dal 
Corano i soldati non possono 
ubriacarsi, andare con le pro¬ 
stitute e correre con le auto¬ 
mobili». Inutile dire che i solda¬ 
ti sono di tutt'altro avviso e che 
farebbero carte false per com¬ 
portarsi in modo opposto. Ma 
in Arabia Saudita una bottiglia 
di whiskey viene considerata 
più pericolosa di una pistola. E 


a Dhahran tutti dicono che 
quando i mannes saranno 
stanchi di combattere e i co¬ 
mandi dovranno concedere 
qualche permesso, se ne ve¬ 
dranno delle belle. I soldati 
vorranno divertirsi dimentica¬ 
re 1 combatumenli e la morte 
che hanno visto in faccia. 

Gli americani sono ovvia¬ 
mente attrezzati aiKhe per 
questo. La terra saudita è con¬ 
siderata santa dagli islamici 
che non ammettono sepolture 
di non musulmani. In ogni ca¬ 
so I mannes scrivono nei loro 
testamenu che in caso di mor¬ 
te vogliono che la salma sia 
trasportata in patria. Nel deser¬ 
to m una località a nord-est 
delTArabia Saudita l'esercito 
ha allestito un ricovero dal tri¬ 
ste nome di «ufficio domanda 
tombe». Nel bunker, scavato 
nella sabbia, vengono portate 
le salme dei soldati morti in 
battaglia Due sentinelle in uni¬ 
forme vigilano all'ingresso. Qui 
sono stati portati i corpi degli 
11 mannes uccisi dagli irache¬ 
ni la settimana scorsa nel cor¬ 
so dei combattimenti a nord di 
Khaljl I corpi vengono identin- 
cati con quelli che gli ameridh- 
ni con macabra Ironia chiama¬ 
no «dogs tags», le targhette dei 
cani, le piastnne, un cimelio 
insomma. Un gruppo divolon- 
tan comandalo dal lenente co¬ 
lonnello John Cassidi, 40 anni, 
del New Jersey. identiTca i cor¬ 
pi e prepara la spedizione in 
Amenca. «Non vogliamo che vi 
siano soldati ignoti fra i nostri 
morti - dice C^idi - vogliano 
che tutti vengano identificab. 
Conoscere il nome dei soldab 
uccisi in battaglia aiuta a supe¬ 
rare li dolore per ia loro mor¬ 
te». Nel bunker regna il silen¬ 
zio, i soldati evitano di alzaie 
la voce, e compiono ogni mo¬ 
vimento con rispetto e circo¬ 
spezione: «Mi sembra di essere 
in chiesa e mi tolgo il cappello 
davanti ad ogni soldato ucci¬ 
so», dice il caporale Troy Rose- 
tey, texano di 21 anni. 

Le salme vengono chiuse 
dentro socchi di plasbca e cari¬ 
cale sugli Hercules e i gigante¬ 
schi Galaxy che trasportano il 
loro carico funebre nella base 
militare di Dover, non lontano 
da Washington. Da settembre 
sono stali portati nel bunker i 
corpi di SO soldati morti negli 
innumerevoli tocidenti avve¬ 
nuti nel deserto. 

Qui vengono portate anche 
le salme dei soldati iracheni 
uccisi nei combattimenti, che 
gli amerKani seguendo la con¬ 
venzione di Ginevra consegna¬ 
no ai sauditi. OT.F. 


co non provocalo che causò 
distruzioni e umiliazione». 
Da allora, secondo lo studio¬ 
so inglese Paul Rogers «ha 
sentito che avrebbe potuto ri¬ 
cevere nuovamente lo stesso 
trattamento». 

Per il giornalista egiziano 
Mohamed Sayed Ahmed - 
citato da Newsweek - «Te- 
sempto di Saddam og^, e la 
sua leggenda domaru, rap¬ 
presentano una sfida diretta 
a molti regimi arabi che sono 
stati ai potere per vent'anni e 
più senza produrre vittorie in 
guerra o prosperità in tempo 
di pace. Oppiamo che il lea¬ 
der iracheno non vincerà la 
guerra - conclude Ahmed - 
ma non sappiamo se la rimo¬ 
zione di un Saddam non ne 
produrrà altri cento. La rispo¬ 
sta é affidata da Newsweek a 
una bambina giordana di un¬ 
dici anni: «Se Saddam doves¬ 
se morire ce ne saranno mol¬ 
ti altri come lui che continue¬ 
ranno a fare il toro dovere». 
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NEL MONDO 


La guerra 
nel Golfo 




Nel mirino alleato ponti, strade e depositi 
Radio Baghdad denuncia: colpiti molti civili 
Fuori uso la rete fognaria della capitale 
In Tunisia 5 Boeing passeggeri iracheni 



ni 


Un diluvio di bombe suU’Irak 

In un raid su Bassora centrata una moschea 


Oltre ISO missioni di bombardamento aereo hanno 
martellato anche ieri l'irak, dove l’aviazione alleata 
sta sistematicamente distruggendo ponti, obiettivi 
militari e, afferma Radio Baghdad, anche civili. Una 
moschea sarebbe stata distrutta a Bassora, sena* 
mente danneggiata la rete fognaria nella capitale. 
Ma fonti irachene ammoniscono: «Siamo tutt’altro 
che sconfitti». 


M BAGHDAD Anche Ieri i 
punii nevralgici dell'Irak e del 
Kuvrait occupalo sono stali 
martellati dai bomlsardanienti 
aerei della (orza multinaziona¬ 
le. Ponti, depositi di munizioni, 
edillcl governativi ma anche, 
sostengono gli iracheni, zone 
clvUI e residenziali sono stali 
bersagliati da 164 incursioni 
effettuate ieri e nella notte tra 
sabato e domenica. 

A Baghdad Informazioni uf¬ 
ficiali, e perniò accuratamente 
censurate, alfermano che l’ul¬ 
tima tornata di bombardamen¬ 
ti ha gravemente danneggiato 
alcuni edifici governativi, tra i 
quali la sede del ministero del¬ 
l'Industria e deirindustrializza- 
zione militare. Sono stati colpi- 
li anche due ponti sul nume Ti- 
Vh uno, quello del •14 luglio», 
ò stato distrutto, mentre il 
iPonte dei martiri» ha subito 
soltanto danni Secondo fonti 
alleate, i ponti presi di mira e 
colpiti sono stati quattro, due 
dei quali erano gii stati distrut¬ 
ti ma prontamente rimessi in 
funzione dagli iracheni Alle 
missioni di ieri hanno parteci¬ 
pato aerei italiani, britannici 
statunitensi e francesi I plloli 
Inglesi affermano di aver colpi- 
io uru fabbrica di munizioiu e 
due rifugi per aerei in uiM dei 
quali probabilmente c’erano 


dei velivoli 

Contradditori i segnali che 
provengono dalla capitale. Se¬ 
condo alcuni, tra cui un esper¬ 
to arabo residente a Baghdad, 
la macchina bellica di Saddam 
sarebbe rimasta in gran parte 
Intatta nonostante i bombar¬ 
damenti alleau, e l'aviazione 
disporrebbe ancora del 70 per 
cento della sua forza. Testimo¬ 
nianze di giornalisti e immagi¬ 
ni arubate» raccontano invece 
di citta praticamente in ginoc¬ 
chia A Baghdad, le esplosioni 
hanno causalo del crateri e 
messo fuori uso la rete fogna¬ 
ria. che ha riversato fiumi di li¬ 
quame per le strade. Si teme 
che da un momento all'altro 
possano scatenarsi virulente 
epidemie. 

Mentre gli alleali dicono di 
un aereo abbattuto, un )et 
«Harrier», Radio Baghdad, ri¬ 
battezzala ieii «Voce delle 
masse», ha sostenuto che I veli¬ 
voli colpiti dalla contraerea so¬ 
no tre. D commentatore dell'e¬ 
mittente Irachena ha asserito 
che il comando statunitense 
non sta fornendo informazionf 
corrispondenti alla realUt sulle 
perdite della forza multinazio¬ 
nale: «Tanti aerei vengono ab¬ 
battuti e tanti pUod americani e 
atlantici uccisi catturati o dk- 
spersL Ma II popolo americano 
non ne sa meiue. Un gran nu- 







mero di corpi sono negli obito¬ 
ri degli ospedali sauditi, e molti 
lenti sono stati trasferiti in se¬ 
greto negli ospedali sionisti e 
tedeichi». 

A Bassora, dove l'offensiva è 
incessante, è stata distrutta 
dalie bombe anche una mo¬ 
schea. Il latto sarebbe accadu¬ 
to il 30 gennaio scorso, a quan¬ 
to ha riferito il corrispondente 
americarto della Chn da Bagh- 


fonti ufficiali irachene. Amen 
ha detto che nella moschea al 
momento della distruzione 
pregavano 48 persone, e che 
nell ultima settimana sarebbe¬ 
ro state 200 le vittime civili a 
Bassora dove, sempre secon¬ 
do fonti governative, raeto- 
nautica americana usa le mici¬ 


diali bombe <a grappolo». Nel¬ 
le cittA di Mandali e Nacirfya 
sono in fiamme raffinerie di 
petrolio, e le dense nubi spri¬ 
gionate dal costante Incendio 
hanno ormai superalo i confini 
iracheni per fungere nella 
provincia iraniana di Ilam, 200 
chilometri a est di Baghdad. 

Intanto, nel tentatira di atte¬ 
nuare gli effetti negativi della 
guerra sull'economia del pae¬ 
se, rirak ha ieri annunciato la 
sopressione di tutte te imposte 
dc^anall sulle importazioni ed 
ha varato misure per impedire 
la speculazione a livello pub¬ 
blico e privato. In pratica, si 
tratta di misure che riflettono 
la necessita di arginare la spe¬ 
culazione sui Mneri di prima 
necessiUt e di favorire l'Ingres- 


orire l'Ingres¬ 


so di quatdasi tipo di bene nel 
paese. Inoltre, il governo, che 
ha sospeso nei giorni scoisi la 
vendita di benzina al pubblico, 
ha varato un decreto che pre¬ 
vede fino a cinque anni di re¬ 
clusione per i trasgressori. 

Ieri in due reali della Tunisia 
sono atlenati cinque Boeing 
iracheni per il trasporto pas¬ 
seggeri provenienti da Bagh¬ 
dad. Altri tre apparecchi di li¬ 
nea iracheni sarebbero attenra- 
ti negli aeroporti algerini 
Esperti tunisini hanno esami¬ 
nato i documenti degli aerei ed 
altri dati, per accertare che 
non si trattasse di aerei sotraai 
ai kuwaitiani. I governanti In 
esilio del Kuwait hantto chie¬ 
sto alla Tunisia di trattenere gli 
aerei 


1 

Re Hussein respinge le accuse americane 
«Meato di Baghdad? È stato un equivoco» 


Re Hussein di Gioidania ha attribuito a «un equivo¬ 
co* rinasprimento delle relazioni del suo paese con 
gli Stati Uniti, ha ricoidato di avere (in dall’inizio 
condannato l’occupazione dei Kuwait, e si è espres¬ 
so a favore di una soluzione globale dei problemi 
del Medio Oriente, Ma in un comunicato congiunto 
dei parlamenti giordano e iracheno viene sostenuta 
la posizione di &ddam. 


■■NEW YORK. Re Hussein di 
Gtotdania ha aitribuito a «un 
«qulvoco» l'inasprimenlo delle 
leìazioni Ira gli Stati Unib e il 
suo paese In un'intervlsla Ira- 
■nessa dalla rete televisiva 
americana Abe, il sovrano ha 
ricordato la propria iniziale 
condaima dell'occupazione e 
dell'aiwiessione del Kuwail al- 
ienfiando che la sua posizione 
a questo riguardo «non è cam¬ 


biata di uno Iota». Egli si ò di¬ 
chiarato sorpreso che il suo di¬ 
scorso di mercoledì che vole¬ 
va essere «un appello per la 
pace», sia stalo »coSI mal com¬ 
preso e cosi mal inteipretato». 
Quel discorso, nel quale il re si 
era abbandonalo a un violento 
attacco anti-americano e anti¬ 
occidentale, era stato conside¬ 
ralo, soprattutto da parte degli 
Stati Uniti come un allinea¬ 


mento puro e semplice di Am¬ 
man sulle posizioni Irachene. 
Il segretario di Stato James Ba¬ 
ker, esprimendo la propria de¬ 
lusione, aveva notalo come, in 
quel discorso, re Hussein non 
avesse mai menzionalo l'occu¬ 
pazione del Kuwait da parie 
dcll'lrak. 

Nella sua intenista alla rete 
televisiva americana, il sovra¬ 
no ascemila ha anche detto di 
non capire bene che cosa vo¬ 
glia il presidente Bush quando 
parla di «nuovo ordine intema¬ 
zionale». Considerando che gli 
Arabi hanno «il diritto fonda¬ 
mentale di essere parte decisi¬ 
va» nella creazione di questo 
nuovo ordine, egli ha anche 
dichiarato «siamo molto diso¬ 
rientati di fronte alla grande at¬ 
tenzione aitribului a un proble¬ 
ma e all'assenza di atteiuione 
a un alno problema. Non che II 
problema irako-kuwaltiano 
non debba avete la preceden¬ 


za, vista la maniera nella quale 
ò sorto, ma noi abbiamo biso¬ 
gno di collegarlo con altro, ab¬ 
biamo bisogm di un impegno 
a risolvete altri problemi». 

Re Hussein ha infine defini¬ 
to «totalmente false» le accuse 
secondo le quali l'embargo 
contro l'Irak fosse stato violato 
dallaCwrdania e si ò detto •fe¬ 
rito» dalte allusioni circa una 
possibile riduzione deU'assi- 
stenza economica statuniten¬ 
se, aggiungendo che le rela¬ 
zioni tra Amman e Washing¬ 
ton «devono essere basale sul¬ 
l'amicizia e il rispetto recipro¬ 
co» e non su considerazioni 
materiali tanto meschine». 

Da parte sua, il segretario di 
Stato americano James Baker, 
intervistalo da un'altra rete te¬ 
levisiva, ha riaflermato che gli 
Stati Uniti non cercano di de- 
itabiUzzare re Hussein. «Non 
esistono, per il momento, solu¬ 


I Tornado italiani fkino i conti 
Trecento ore di volo per colpire Saddam 






Mentre analisti e strateghi commentano la guerra 
elettrontea in diretta tv (o almeno ciò che la censura 
militare lascia trasmettere), ai cronisti non resta che 
carpire informazioni da fonti «antiche»: i bollettini di 
guerra. Se ne è servita ieri anche la missione italiana 
dei «Tornado»: i cacciabombardieri con il tricolore 
hanno compiuto finora 123 sortite in 17 missioni, per 
complessive 310 credi volo «di guerra», 

DAL NOSTRO INVIATO 
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■■ DUBAI Nel primo conflitto 
in diretta tv della storia, mentre 
gli strateghi illustrano ie opera¬ 
zioni dagli studi del network in 
tempo reale, e le immagini dei 
bombardamenti eleitionicl en¬ 
trano nei aalotti di tutto il mon¬ 
do esattamente mentre awen- 

r m, i bolleltini mantengono 
loro amica consuetudine: 
mimeil e cifre da dare In pasto 
a^ analisti il consunUvo am- 
rninistialivo e burocratico di 
una ciclopica fornace che bru¬ 
cia uomlnie mOiaidi, 

La macchina militare messa 
In campo dagli americani mo¬ 


stra anche quella sua efficien¬ 
za. Nell'holel Hillon di Dubai, 
Ire ulliclali statunitensi del co¬ 
mando delia forza multinazio¬ 
nale hanno requisito una sala 
per attrezzarla a centro stam¬ 
pa. E ogni giorno forniscono 
articoli di agenzia, cifre e nu¬ 
meri di questa mena Illustrala. 
Ore di volo de^i aerei, cifre to¬ 
tali e parziali relative ai riforni¬ 
menti in volo, numero delle 
operazioni condotte contro gli 
obiettivi nemici numero delle 
operazioni coronale da suc¬ 
cesso. numero del morti e del 
feriti da una parte e dall'altra. 


quantitS di ordigni utilizzali, 
ore di navigazione della flotta, 
numero di missili lanciati 

Materia da computer, che 
serve a occultare la guerra ve¬ 
ra, numeri da dare in pasto an¬ 
che al piccolo esercito di gior¬ 
nalisti alfamato di notizie e te¬ 
nuto pnideniemcnte lontano 
degli eserciti in combaitimen- 
to.l;e statistiche non provoca¬ 
no passioni ne indignazione 
neil opinione pubblica, e il 
conflitto del Golfo Persico ne 
produce tante quante sono le 
Immagini dei ponti iracheni 
bombardati mostrali in questi 
giorni dalle reti televisive di tut¬ 
to il mondo. 

AiKhe 1 «Tomado» italiani 
fanno i conti. Ma In questo ca¬ 
so il consuntivo di 25 giorni di 
guerra non riempie il loglio di 
un block-notes, l cacciabom¬ 
bardieri italiani hanno com¬ 
piuto 123 sortile contro gli 
obiettivi nemici dal primo gior 
no del loro impiego in azioni 
di mierra. Siccome il comando 
del 42* stormo aereo •Locusta» 
che ha base negli Emirati arabi 
non fornisce a questo proposi¬ 
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IfltmagM di dislnizione 
nel centro di Baghdad 
dopo i bombardimenli 
da parta delTaviazione 
della forza 
multinazionale; 
in basso, 

la corrazzata Wisconsin 
che Incrocia davanU alla 
costa dal Kuwait 
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zkml di ricambio», ha dichiara¬ 
to, aggiungendo che la deci¬ 
sione di ndune gli aiuti alla 
Giordania non ò ancora stala 
presa. 

Un messaggio di segno di¬ 
verso viene invece da Aónman. 
In un comunicato congiunto 
dei parlamenti giordano e ira¬ 
cheno viene lanciato un appel¬ 
lo al paesi arabi e musulmani 
afflnchd sostengano la posizio¬ 
ne irachena per una reflazio¬ 
ne globale della crisi del Golfo 
e dei problemi mediorienUdl II 
comunicalo invila inoltre i 
paesi non allineati a respinge¬ 
re le risoluzioni del Consiglio 
di sicurezza deil'Onu. Chiede 
infine di denunciare la «guerra 
ingiusta» contro l'Irak e la •par¬ 
tecipazione sionista ai piani 
tendenb alla dismizione della 
nazione araba», e di •riliutare U 
nuovo ordine mondiate preco¬ 
nizzalo dagli Stati Uniti per 
estendere la loro egemonia». 




GUERRA 
250 GIORNO 


Paitcdpaiitt. Anche ieri sono entrate in azione le aviazioni 
di Stali Uniti Francia, Italia. 

Uadle. 164 incursioni aeree notturne «su quaitìen residen¬ 
ziali in Irak», dicono le fonti di Baghdad. Coipib i ponti e 
unita di atti^ieiia, perso un «Hamer av-8b» amencano, e 
dispersi i due pilob, dicono le fonti alleate. 1 tornado so¬ 
no usciti per la 17 missione 
OBenalve. òli alleati si sono bmitati ad attacchi aerei 
Perdite. Radio Baghdad annuncia che la contraerea irache¬ 
na ha abbattuto tre aerei portando il totale a 368 Cb al¬ 
leati ammettono di aver perso 30 aerei e 5 elicolten, di 
aver distrutto o abbattuto 134 aerei iracheni e 4 ebeotten, 
di aver affondalo 52 unità navab 
Perdite. Tra le forze di terra, secondo fonti irachene, sono 
morti 40 soldati alleati (38 sono feriti) e 90 iracheni Cb 
alleati confermano la morie di 30 soldati, tra amencani e 
sauditi, mentre i dispersi sono 43, compreso un pilota ita¬ 
liano 

PridonlcrL Gli alleati confermano la cattura di 974 soldab 
iracheni e la delezione di 418 Baghdad sostiene di avere 
13 prigionieri mentre gli alleali ne riferiscono solo 11 
Perdite dvilL A Bassora sarebbero morte 349 persone, 108 
a Baghdad queste le cifre date dall'lrak. GII alleab non 
fanno sUme Fonti giordane aggiungono 14 morti, colpib 
nella strada tra Amman e Baghdad Infine le vitbme per 
gli scud caduti su Israele. 2 morti e 298 feriti, e in Arabia, 
unmoiioe7l lenti 


Si prepara il dopoguerra 
L'inglese Hurd a Riyad 
pensa alla ricostruzione 


■i RIYAO In una guerra di 
attesa, dove la tesa degli ira¬ 
cheni viene considerata solo 
una questione di tempo, gii 
alleati pensano già’ alla rico¬ 
struzione e al futuro della si¬ 
curezza nella regione. E 
questo li motivo della pre¬ 
senza, oggi a nad, del mini¬ 
stro degli esteri bntannico, 
Douglas HunlLo ha confer¬ 
mato io stesso Hurd - reduce 
da colloqui ai Cairo con il 
presidente egiziano Hosni 
Mubarak, e a Tail, dove ha 
incontrato l'emiro del Ku¬ 
wait - alfermando che in 
proposito occorre una <n- 
sposta collettiva». 

Una risposta, è sembrato 
di capire, che coinvolge an¬ 
che gli occidentali Se Hurd, 
infatti, non ha fatto cenno 
ad un probabile scambio di 
idee con U segretario Usa al¬ 


la Difesa, Dick Cheney, an¬ 
ch'egli in visita a R.ad,il mi¬ 
nistro della difesa saudita, 
Khaied Ibn Sulian, ha detto 
che I paesi del golfo, una 
volta terminata la guerra, 
dovranno essere responsa¬ 
bili della sicurezza nella zo¬ 
na. Qualora non ci dovesse¬ 
ro nuscire, •occonerà cerca¬ 
re la cooperazione degli altn 
paesi arabi e musulmani e, 
se sarà necessano, anche 
degli stati amici». 

Lo scenano futuro potreb¬ 
be quindi riproporre almeno 
in parte uno schieramento 
simile a quello che attual¬ 
mente compone la coaluio- 
ne anti-irachena, nonostan¬ 
te le spinte delle popolazio¬ 
ni arabe contro questa che 
considerano un’anomala al¬ 
leanza. 


to altre IndicazIonL compito 
degli «analisti e del cronisti ò 
di provare a ragionare sulle ci¬ 
fre. Dunque vediamo. Ccnlo- 
venlilre sortile, diviso 17. che è 
il numero delle missioni effet¬ 
tuate fino a len, dà 7,235 Que¬ 
sto vuol dire che ad ogni mis¬ 
sione hanno partecipato me¬ 
diamente dai 7 agli 8 vclivolL 
Una media eccellente, fanno 
notare gli analisti, dal momen¬ 
to che la base «Locusta» dispo¬ 
ne complessivamente di 10 
«Tornado», e due di questi so¬ 
no «di riserva» (e del resto, do¬ 
po il tragico abbattimento del- 
l'aereo guidato dai maggiore 
Bellbii e dal capitano Goccio¬ 
lone, f complimenti per la bra¬ 
vura dei piloti italiani da partre 
del gruppi di volo francesi e 
britannici - che spesso affian¬ 
cano I velivoli lialiani in mlsslo- 
ne-si sprecano). 

Ma torniamo alle cifre, che 
forniscono altre notizie. Il co¬ 
mando della base italiana, nel¬ 
la sua nota, aggiunge che sono 
state compiute 310 ore di volo 
per missióni di guerra, esclu¬ 
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dendo cioò le «e di esercitla- 
zlone. Dividendo il numero 
delle ore di volo per il numero 
delle sortite ellettuate si ottiene 
un'altra piccola notizia e cioè 
che i «Tornado» in missione di 
guenra contro gli obiettivi ne¬ 
mici impiegano due ore e 
mezzo per missione. Sapendo 


che un «Tornado» a velocità di 
crociera vola a poco più di 900 
chilometri aH’ota, e calcolan¬ 
do che i nfomimenti in volo 
vengono compiuti in I0-I5mi- 
nuU e alla velocità di 400chilo- 
metn all’ora, si ottengono altre 
due informazioni La prima, 
dato 11 tempo medio di volo, gli 




obiettivi dei nostri «Tornado» si 
trovano ai conAnl tra il Kuwait 
e l'Irak, e sono dunque le po¬ 
stazioni delta guardia repub¬ 
blicana di Saddam Hussein La 
seconda: i caccia impiegano 
una media di 10 minuti per 
bombardamento prima di vira- 


Un tornado 
Italiano nella 
base aerea di 
i Dhatra. 
a sinistra, 3 
comandante 
della 

-> squadngDa 
J Mano Redditi 


re per tornare alla base. 

Questi i numeri che letti 
complessivamente, nella loro 
veste ufficiale di bollettini di 
guerra, forniscono un ultimo 
dato sul fronte di guerra cè 
già un primo grande sconfitta 
El’infonnazione. 


rUnltà 

Lunedi 

11 febbraio 1991 























NEL Mondo 


Toma la calma a Durazzo 

La nave traghetto arriva 
a Trieste senza passeggeri 
Dallltalia aiuti alimentari 


A Durazzo è tornata la calma dopo gli incidenti di 
sabato fra la polizia e le migliaia di persone deci¬ 
se a imbarcarsi, anche se prive dei necessari do¬ 
cumenti, sulla nave traghetto Sansovtno. Ieri mat¬ 
tina la nave è arrivata a Trieste senza nessun pas¬ 
seggero a bordo. Le autorità albanesi, a seguito 
degli scontri, avevano fatto partire Timbarcazione 
con tre ore di anticipo. 


MROMA. A Durazzo è torna¬ 
ta la calma dopo gli incidenli 
awenuli sabato sera quando la 
polizia aveva impedito a mi- > 
0 iaia di persone, prive di visto 
d'imbarco, di preridere la nave 
traghetto •Sartsovino» ed espa¬ 
triare in Italia. Secondo alcune 
persone giunte nelle ultime 
ore nella capitale, le strade so¬ 
no ancora cosparse dei sassi 
usati dalla folla contro gli 
agenti, ma per il resto la situa¬ 
zione è tranquilla. Durante gli 
scontri gli agenti avevano 
esploso dei colpi di awerti- 
mcnto e una persona era rima¬ 
sta gravemente ferita, mentre 
altre hanno riportato danni lie¬ 
vi. Fonti dell’opposizione alba¬ 
nese invece avevano riferito di 
molti feriti e di uno o due mor¬ 
ti 

feri mattina la nave traghetto 
•Sansovino* è arrivala a Trie¬ 
ste, senza alcun passeggero a 
bordo, infatti le autorità alba¬ 
nesi. in seguito agli iiKidend, 
avev’ano imposto alla nave di 
partire con Ire ore di anticipo 
suU'ororio previsto, il coman¬ 
dante della nave, Luciano Vi¬ 
tali ha riferito che dal traghet¬ 
to e stalo possibile vedete sol¬ 
tanto una manifestazione in 
lontananza. KT erano molli 
poliziotti - ha detto ■ e sopra di 
noi volteggiavano elicolterL 
Abbiamo visto lanciare lacri¬ 
mogeni, ma non abbiamo sert- 
lito sparare». Vitale ha raccon^ 
lato che le autorità albanesi lo 
avevano invitato a tenersi a di¬ 
sposizione per interrompere 
eventualmente le operazioni 
di sbarco. •Tuttavia • ha affer¬ 
mato • lo sbarco delle merci e 
dei passeggeri si è svolto rego¬ 
larmente e solo successiva¬ 
mente, prima che comincias¬ 
sero le operazioni di imbarco, 
la capitaneria di porto ci ha or¬ 
dinalo di partire anzitempo». 
Generalmente la «Sansovin», 
Che collMa ogni settimarui il 
mirto di 'meste con quello di 
Durazzo, imbarca 60-70 perso- 
nee 10-12auiotrenL 

Dopo due giorni di pcirna- 


Per la Lituania indipendente Soddisfatto il presidente 
d'accordo il 90% degli elettori Oggi i risultati definitivi 
Solo il 6% i contrari Sul referendum del 17 marzo 

Sconfitto l’astensionismo si annuncia un duro scontro 

La vittoria di Landsbergis 
VOnius vota lo sfarappo dalTUiss 


nenza a Tirana, ieri è tornata in 
Italia la delegazione degli alti 
funzionari della Farnesina, gui¬ 
dala dal vicecapo di gabinetto 
Alessandro Crallni. che ha 
. avuto incontri con il ministero 
degli esteri albanese, con 
esponenti del partito del Lavo¬ 
ro, con quelli dell'opposizione 
e con una rappresentanza del 
movimento studentesco alba¬ 
nese. Un primo risultato della 
missione sarà l'invio di aiuti 
alimentari d'u^nza per un 
valore di alcuni miliardi, indi¬ 
spensabili all'Albania che de¬ 
ve fronteggiare una grave pe¬ 
nuria di generi alimentari. Nel 
corso della visita sono stati 
messi a punto due programmi; 
il primo nel settore alimentare 
per la produzioni di omoge¬ 
neizzati e il secondo in quello 
te^le con la ristrutturazione di 
un Impianto a Tirana. 

La missione della delegazio¬ 
ne italiana aveva anche lo sco¬ 
po della visita di verificaie l'ef- 
lettiva apertura al multipartitì- 
smo def governo giudato da 
Alis Caicani e di conoscete i 
leadets e i programmi dei par¬ 
titi dell'opposizione che cer¬ 
cheranno, il prossimo 31 mar¬ 
zo, di strappare il potere dalle 
mani del partito del Lavoro (il 
partito comunista albanese). 
Commentando gli Incontri po. 
litici avuti a Tirana, Crafini ha 
detto di aver avuto l'impressio¬ 
ne che «alcuni ambienti del 
partito del Lavoro hanno dovu¬ 
to subire l'apertura ai multipar- 
titismo. Ma credo che II presi¬ 
dente Alia e il vertice del parti¬ 
to siano consapevoli che, nel 
loro interesse, le elezioni ri de¬ 
vono svolgoe conettamento. 

Da ieri l'Albania ha un nuo¬ 
vo giornale d’opposizione, il 
secondo autorizzato dalle au¬ 
torità comuniste, si chiama He- 
publìho ed è l'organo del parti¬ 
to Repubblicano. Le prime 
50.000 copie sono andate 
esaurite in un batter d'oochlo. 
Republlka va ad affiancare K- 
sueglio democratico, il giornale 
del partito democratico, come 
. vocedell'opposizione. < 


La Lituania ha votato a stragrande maggioranza, nel 
referendum indetto dal parlamento repubblicano, 
per la secessione daU'Urss. I risultati definithvi si sa¬ 
pranno oggi, ma le prime indicazioni non lasciamo 
adito a dubù. Adesso il problema è la gestione di 
una vittoria delle forze nazionaliste che rischia di 
complicare la partita con Mosca. Landsbergis: «E‘ 
una vittoria contro i tentativi di spaventarci». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 
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tm MOSCA «Questa è un vit¬ 
toria contro le menzogne e i 
tentativi di spaventarci», ha 
commentato, alle prime luci 
dell'alba, di fronte ai primi ri¬ 
sultati del voto, il presidente 
lituano Vytautas Landsber¬ 
gis. Il sondaggio, definito «in¬ 
consistente sul piano giuridi¬ 
co» dal presidente .sovietico 
Mkhail Corbaclov, ha infatti 
dato il massimo risultato pos¬ 
sibile ai fautori della seces¬ 
sione dall'Urss: i dati, ancora 
non definitivi, indicano che il 
90,5 per cento di coloro che 
sono andati a votare hanno 
risposto «si» alla domanda: 
«volete che la Lituania sia 
una repubblica democratica 
e indipendente?», mentre so¬ 
lo il 6.56 per cento si t pro¬ 
nunciato contro. £ anche si¬ 
gnificativo il fatto che l'asten¬ 
sionismo. su cui avevano 
puntato i comunisti locali, 
non c'è stalo, almeno in for¬ 
ma massiccia. A volare è an¬ 
dato oltre l'ottanta per cento 
degli aventi diritto al voto: 
dunque se sicuramente gli 
astenuti sono in gran parte 
membri delle minoranze rus¬ 
sa e polacca, è anche possi¬ 
bile ritenere che una parte di 
quest'uMml abbia espresso 
un voto favorevole al distac¬ 
co daU'Urss (iUtuani costitui¬ 
scono circa reo percento dei 
3,6 mUioni di abitanti della 
repubU^baltica). , . 

. Che succederà adeso che 


un referendum, ritenuto ille¬ 
gale da Mosca, ha dato quel¬ 
la l^ittimazione popolare 
alla linea indipendentista di 
Landsbergis e dei nazionali¬ 
sti lituani che Mosca aveva ri¬ 
fiutato, fino ad oggi, di rico¬ 
noscergli? Non c'è dubbio 
che adesso la complessa 
partita politica fra Vilnius e U 
Cremlino si complicherà ul¬ 
teriormente, soprattutto in vi¬ 
sta del referendum sul desti¬ 
no dell'Unione che la Litua¬ 
nia, insieme aUe altre repub¬ 
bliche baltiche <e a Georgia 
e Armenia) rifiutano di fare. 
Non a caso il deputato nazio¬ 
nalista, Algimantas Cekuolis 
ha commentato: «Il proble¬ 
ma adesso è: che cosa fac¬ 
ciamo con questa vittoria?». 
Uqa prima risposta Land- 
sbergis l'ha già data: essa co¬ 
stituirà un forte sostano ai 
nostri colloqui con il Cremli¬ 
no, intendendo appunto che 
adesso la Unea dei dirigenti 
lituani ha quell'appoggio po¬ 
polare che a Mosca gli aveva¬ 
no sempre negato. Ma dopo 
la nuova sfida costituita da 
questo «controreferendum» e 
le dimissioni di un negoziato¬ 
re motto rispettato, in patria e 
all'estero, come l'ex primo 
ministro, Kazimiera Prunske- 
ne quante chance di trattati¬ 
ve sono rimaste? Non molte, 
cl sembra, anche se l'inviato 
.di Gorbaciov In Lituania, 
Ceorghl Tarasevich, toman- 



Giovani lituani in fila prima del voto perii referendum d'indipendenza 


do a Mosca, ha manifestato 
un certo ottimismo. Segnali 
di disponibilità a trattative, 
peraltro, erano venuti dallo 
stesso Gorbaciov, dopo l'ulti¬ 
ma riunione del Consiglio fe¬ 
derale. Ma per il momento si 
tratta di segnali e niente di 
più: vedremo quando si co- 
mlncerà ad. entrare nel meri¬ 


to, se e quando a questo 
puntosi arriverà. 

Ieri anche il presidente 
della Federazione russa, Bo¬ 
ris Eltsin era sul baltico, ma 
nella «enclave» russa che è la 
regione di Kaliningrad. Par¬ 
lando alla gente, illeader ra¬ 
dicale ha detto; «a quelle for¬ 
ze che aU’estero hanno an¬ 


Fuga iradiottiva in Giappone 

Sfiorato disastro nucleare 
nella centrale di Mihana 
Bloccato in tempo il fall-out 


cora nostalgia p« Kalinin- 
grad (è l’ex Koenisberg che 
prima delia guerra apparte¬ 
neva alla Prussia orientale, 
ndr), devo dire che questo 
territorio appartiene alla Rus¬ 
sia e resterà cosi per sempre. 
La storia ci ha lasciato dei 
problemi, ma se per la loro 
soluzione si usano gii argo¬ 
menti del passato, salteran¬ 
no gli attuali confini, non so¬ 
lo in Europa, ma anche nel 
mondo». Eltsin, che ieri è tor¬ 
nato a Mosca, ha |x>i rifiutato 
le accuse che il principio del¬ 
la sovranità porta alla disgre¬ 
gazione deU'Urss: «Noi siamo 
per una sovranità limitata e 
non assoluta, delegando una 
parte dei poteri all'unione. £ 
questa l’idea che abbiamo 
sempre sostenuta», ha detto. 

La «Tass», sempre ieri, da¬ 
va poi notìzia di una riunione 
della segreteria del Pcus che, 
fra le altre cose, ha esamina¬ 
to i problemi della imminen¬ 
te battaglia referendaria e del 
lavoro teorico del partito, di 
fronte a un'ondata di antico¬ 
munismo che, secondo alcu¬ 
ni intervenuti, non ha trovato 
una risposta addata. Il 
Pcus, in questi ultimi giorni, 
sta mobilitanto tutte le sue 
organizzazioni, in vista del 
referendum sul destino del¬ 
l'Unione previsto per il 17 
marzo. Ci si aspetta uno 
scontro duro, anche perché, 
come abbiamo visto, ben 
cinque repubbliche si rifiuta¬ 
no di farlo. I comunisti sovie¬ 
tici hanno già annunciato 
che. in queste repubbliche, 
dovranno essere le organiz¬ 
zazioni sociali, i collettivi 
operai (anche i comitati di 
salvezza nazionale del balti¬ 
co?) a organizzare la consul¬ 
tazione. Basta solo questo a 
far prevedere una nuova on¬ 
data di forti tensioni in molte 
regioni dell'unione. 


VrOKYO. Sfiorato in Gia|>- 
pone il disastro nucleare. Per 
fortuna il sistema d'emergenza 
di raffreddamento, «ultimo sal¬ 
vagente» p>er evitare la cata¬ 
strofe, é entrato in funzione 
bloccando il nucleo del reatto¬ 
re della centrale nucleare di 
Mihana, sul mar del Giappone. 
É stato cosi evitato un disastro 
simile a quello che si verificò a 
Threc Mite Island, negli Usa. £ 
la prima volta che il sistema 
d'emergenza di raffreddamen¬ 
to è chiamato ad impedire la 
fusione del nucleo del reattore 
nei circa 40 impianti in funzio¬ 
ne in Giappone.di cui 17 a raf¬ 
freddamento ad acqua pressu¬ 
rizzata. 

I responsabili deH'impianto, 
appartenente alla società iCan- 
sai elcctric, hanno ammesso 
fuoriuscita di radioattività nel¬ 
l'atmosfera, ma l'hanno defini¬ 
ta «trascurabile» e «senza con¬ 
seguenze» per l'ambiente. Non 
hanno nascosto, tuttavia, «tur¬ 
bamento» per la portata del- 
l'incidente, dopo le ripetute as¬ 
sicurazioni sull'assoluta sicu¬ 
rezza degli impianti e «l’impos¬ 


sibilità matematica» di guasti 
tali da nchiedere il raffredda¬ 
mento d'emergenza del reatto¬ 
re. Se li personale si è accorto 
delle anomalie, hanno detto 
alcuni esperti, e le ha giudicate 
ininfluenti continuando ad 
operare il reattore, si é ripetuto 
il caso di Tree Mile island. Se 
invece non ci si è accorti di 
nulla, é molto probabile, han¬ 
no aggiunto, che si sia sfiorato 
un disastro simile a quello di 
Cemobyl. 

La dinamica dell'incidente 
non é stata aiKora chianta, ma 
sembra che alcuni tubi del si¬ 
stema normale di raffredda¬ 
mento siano scoppiati provo¬ 
cando la fuoriuscita di circa 20 
tonnellate d'acqua e un forte 
calo di pressione del reattore. 

Finora il Giappone non ha 
mai registrato incidenti gravi 
nelle sue centrali e ha in pro¬ 
gramma il raddoppio di quelle 
esistenti, entro il 2020 . per ri- 
durre la forte dipendenza dalle 
importazioni di petrolio che 
sono pari a più del 99% del suo 
fabbisogno di greggio. 


Scontri in Somalia 

I movimenti anti-Barre 
si combattono neUa capitale 
Morti a Mogadiscio 


■■ NAIROBI. I gruppi e i mo¬ 
vimenti che hanno cacciato 
Siad Barre da Mogadiscio e 
dalla Somalia, mettendolo in 
fuga, si stanno combattendo, 
e sul terreno rimangono deci¬ 
ne e decine di morti. Lo ha ri¬ 
ferito un inviato del giornale 
Sunday Standard, da Algol, 
una nuova roccaforte che si 
trova a 30 chilometri dalla ca¬ 
pitale. A Mogadiscio la scorsa 
settimana sarebbero morte 
110 persone, in scontri «uma- 
ti fra le due principali movi¬ 
menti di guerriglia, il Con¬ 
gresso dell'unità somala 
(Use) e il movimento patriot¬ 
tico somalo (Spm). Queste 
notizie non sono confermate 
pelò da un portavoce dell'or¬ 
ganizzazione umanitaria 
«Medici senza frontiere», in 
contatto con la SoraalùL se-, 


condo il quale la capitale vive 
tranquilla. Dopo la cacciata 
di Barre l'Usc ha insediato al¬ 
la presidenza un suo leader. 
Ali Mahdi Mohammed e que¬ 
sto ha provacato una violenta 
reazione delle altre forze che 
si erano battute, l'Spm e 1’ 
Snm, per il rovesciamento del 
regime passato. Nel quadro 
ancora confuso di notizie, si 
sono inserite voci secondo 
cui il deposto Barre si sareb¬ 
be messo d'accordo con il 
leader dell'Mi». colonnello 
Jess, per tentare un clamoro¬ 
so ritorno. 

Mentre il corrispondente 
del Sunday afferma che 
f Spm si sta preparando per i 
prossimi giorni a sferrare 
un'offensiva contro la capita¬ 
le. - 


MR La legge n. 146 del 12 
giugno 1999 affronta per la 
prima volta a livello legislati¬ 
vo il problema del dissenso 
sindacale, anche se limitata¬ 
mente all'Individuazione del¬ 
le prestazioni indispensabili, 
cercando di dargli uno sboc¬ 
co istituzionale. 

L’art 14 introduce la possi¬ 
bilità di una consultazione 
tra i lavoratori interessati di 
una stessa azienda o ammi¬ 
nistrazione, nell'ipotesi di 
dissenso tra le organizzazio¬ 
ni sindacali del lavoratoti su 
clausole specifiche concer¬ 
nenti l'individuazione e le 
modalità di effettuazione 
delle prestazioni c.d. indi¬ 
spensabili. 

Consultazione e referen¬ 
dum che vengono indetti 
dalla commissione di garan¬ 
zia su sua iniziativa, o su ini¬ 
ziativa di una delie organiz¬ 
zazioni sindacali che hanno 
partecipato alle trattative, 
oppure su Iniziativa di un 
gruppo «particolarmente rile¬ 
vante» di lavoratori. 

Quindi viene superato l’u- 
nanimismo delle rappresen¬ 
tanze sirtdacali azieridall ri¬ 
chiesto dalTart 21 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori e che ave- 

EH Cara Unito, nel mese di 
ottobre del 1989 sono stalo 
licenziato dalla mia azien¬ 
da (un'impresa metalmec¬ 
canica) con l'alfermazione 
che avevo violato la disci¬ 
plina aziendale. L’accusa 
non era vera, e cosi dopo 
circa un anno il Pretore mi 
ha dato ragione, e ha ordi¬ 
nato all'azienda di reinte¬ 
grarmi nel mio posto di la¬ 
voro e di pagarmi le retribu¬ 
zioni che avevo perduto. 

. Sono rientrato in azienda 
e mi sono state affidate le 
stesse mansioni che svolge¬ 
vo in precedenza. Qui però 
è sorto un problema. Prima 
del licenziamento lavoravo 
su turni settimanali alterna¬ 
ti, una settimema dalle 6 alle 
14. e la settimana dopo dal¬ 
le 24 alle 22. dopo il rientro 
in azienda, pur svolgendo 
le stesse mansioni sono sta¬ 


_ LEGGI E CONTRATTI _ 

filo diretto con i lavoratori 
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Sdopero e dissenso sindacale 


va reso poco praticabile II re¬ 
ferendum statutario, e intro¬ 
dotto uno strumento 
democratico di partecipazio¬ 
ne dei lavoratori, fondato sul¬ 
l'accertamento della volontà 
maggioritaria degli stessi, al 
di là deU'affiliazione sindaca¬ 
le. 

È vero che la decisione 
della maggioranza dei lavo¬ 
ratori non è giuridicameme 
vincolante per la Commissio¬ 
ne di garanzia, la quale, qua¬ 
lora continui a sussistete dis¬ 
senso tra le organizzazioni 
sindacali oppure vi sia una 
valutazione di non adegua¬ 


NYRANNBMOSHI 


tezza alle misure adottate 
dopo la consultazione refe¬ 
rendaria, può, in ogni caso, 
formulare una propria pro¬ 
posta. Proposta che, però, 
non potrà non tenere conto 
della volontà espressa dalla 
maggioranza dei lavoratori, a 
pena di svuotare di ogni con¬ 
tenuto lo strumento referen¬ 
dario. 

Del testo un meccanismo 
che prevede la possibilità per 
’ i lavoratori interessati o per le 
Oo.Ss. dissenzienti di poter 
chiamare al confronto de¬ 
mocratico sulle clausole a 
cui si riferisce il dissenso an¬ 


che i lavoratori interessati, ri¬ 
sponde all'esigenza di garan¬ 
tire la libertà sindrutale di cui 
all'art. 39 Còstituzione; dilani 
i contratti collettivi nazionali 
o gli accordi sindacali di cui 
ali'art. 2 di individuazione 
delle prestazioni Indispensa¬ 
bili e ^elle modaiità e proce¬ 
dure di erogazione» acquista¬ 
no efficacia generale nei 
confronti anche dei lavorato¬ 
ri non aderenti alle Oo.Ss. sti¬ 
pulanti, con conseguente fis¬ 
sazione di standard minimi 
di prestazioni indispensabili, 
la cui violazione può com¬ 
portare atxihe sanzioni disci¬ 
plinari per gli stessi lavorato- 


Reinle^Bzione «esatta» cjuando 
il licenziamento viene annullato 


to. adibito sempre sul se¬ 
condo turno fisso. Questo a 
me non sta bene, perchè 
cosi sono privato di una 
parte importante del mio 
tempo familiare, perché al 
mattino i figli vanno a scuo¬ 
la, e poi non posso fare 
quelle attività che si svolgo¬ 
no di pomeriggio o sera. Mi 
chiedo se l'azienda può fa¬ 
re questo. 

LETTERA nRMATA. 

Strambino (Torino) 

li comportamento del datore di 
lavoro è illedio. L’art. 18 detto 
Statuto dei liax>ratori. sia nella 
vecchia che netta nuova tormu- 


rispondo NINO RAFFONB 

lozione, con come modificala 
con la lesse n. 108/90, dispone 
che quando venga accertata kt 
nailitù del licenziamento, il sia- 
dice ordini la reintesrazione 
nel posto di lavoro. 

ÒaH'ordine del giudice scatu¬ 
risce una obbligazione a carico 
de! datore di lavoro, che deve 
essere adempiuta esattamente, 
come prescrive l'art. 1218 cod. 
CIO. Nel caso in esame l’obbli- 
gazlone del datore consiste nel 
riammeltere il tavoratore in 
azienda, nell’affidargh le man¬ 
sioni sià precedentemente svol¬ 
te. e net consentire l’esercizio 
della prestazione lavorativa 
con le stesse modalità con le 
quali era esercitala prima del li- 


cenziamento. ' 

Pud essere accaduto che nel 
tempo intercorso tra il licenzia¬ 
mento e la reintesrazione sia 
mutala la realtà aziendale, che 
certe mansioni e certe modalità 
di lavoro abbiano subito cam¬ 
biamenti o trasformazioni an¬ 
che radicati. In questa Ipotesi 
Vadempimenkr ■ dell'obbliga- 
zione subirà quelle modifiche e 
questi adattamenti resi necessa¬ 
ri dalla mutata situazione 
aziendale. 

Vogliamo però sottolineare 
chea cambiamento della realtà 
aziendale dovrà essere provato 
dal datore e che l'affidamento 
di diverse mansioni o di diverse 
modalità di esecuzione della 


ri. Peraltro la previsione di un 
referendum che può essere 
azionato su iniziativa un 
gruptx) rilevante di lavoratori 
è un passo avanti verso l'in¬ 
troduzione di procedure di 
democrazia diretta anche sul 
piano delle relazioni sinda¬ 
cali, diretto a garantite ulte¬ 
riormente i diritti dei lavora¬ 
tori come rappresentati nei 
confronti di chi li rappresen¬ 
ta. 

Strada peraltro indicata 
anche recentemente dalla 
Corte Costituzionale (sen¬ 
tenza n. 30 del 18 gennaio 
1990). che nel ribadire la 
piena legittimità costituzio¬ 
nale dell'art 19 Statuto ha ri¬ 
levato che il criterio associa¬ 
tivo su cui si basa la predetta 
disposizione può in alcuni 
casi non essere più idoneo «a 
rispecchiare l'effettività della 
rappresentatività», ponendo¬ 
si cosi il problema di trovare 
nuovi indici di rappresentati¬ 
vità che consentano la verìfi¬ 
ca del consenso e che evi¬ 
dentemente non sono solo lo 
strumento referendario, ma 
anche la possibilità che le 
rappresentanze sindacali ab- ' 
biano una investitura diretta 
da patte dei loro rappresen¬ 
tati. 


prestazione lavorativa non do¬ 
vrà tuttavia essere discrimina¬ 
torio nei conhonti det lavorato¬ 
re reintegrato. 

Si discute in dottrina e giuri¬ 
sprudenza se il datore debba 
effettivamente reintegrare il la¬ 
voratore in azienda, o se possa 
escluderlo pur continuando a 
corrisponderai la retribuzione, 
e t'orientamento prevalente e in 
quest'ultimo senso, che a noi 
pare inaccettabile bipiano del¬ 
la civiltà prima ancora che su 
quello del dinlto. Sa di fatto 
tuttavia che il caso del lettore e 
diverso, in quanto egli è stalo 
bensì reintegrato, ma gli sono 
state mutate le condizioni di 
adempimento della prestazio¬ 
ne, Siamo di fronte a un esem¬ 
pio di non esalto adempimento 
dell'obbligazione da parte de! 
datore, il quale se non dimostra 
l'impossibilità di adempiere, 
potrà essere tenuto a risarcire I 
darmi che al lavoratore deriva¬ 
no dal parziale, o meglio non 
esatto adempimento. 


•L'Unità^, nella rubrica -Pre¬ 
videnza, domande e risposte- 
più volte ha trottalo la questio¬ 
ne delle pensioni ai lavoratori 
italiani emigrali all'estero. Dal 
ISgennaio 1991 àenirala in vi¬ 
gore la nuova àgge che regola 
la complessa questione e che i 
stala pubblicala sulla Gazzella 
Ufficiale de! 31 dicembre 1990, 
numero 303. / parlamenti del 
Pds hanno votolo contro la leg¬ 
ge perche essa era stala inclusa 
nel contesto della legge sulla fi¬ 
nanza pubblica; i parlamentari 
del Pds ne avevano chiesto lo 
stralcio anche per operare una 
riforma organica di tutta la ma¬ 
teria e non solo per effettuare 
tagli. Della nuova legge si di¬ 
scuterà a Bruxelles net giorni 4 
e 5 marzo 1991 durante un 
convegno organizzato dall'ln- 
ca-Cgil e al quale prenderanno 
parte delegali inea di tutta Eu¬ 
ropa 

Con l’entrata in vigore (15 
gennaio 1991) della legge 
407/90 non sono stale realiz¬ 
zale alcune sostanziali modifi¬ 
che relative alla normativa che 
disciplina l’erogazione delle 
pensioni italiane al lavoratori 
migranti. Le nuove disposizio¬ 
ni introducono requisiti contri¬ 
butivi e reddituali, norme anli- 
cumulo Ira pensione e retribu¬ 
zione, e che rendono d’ora in 
poi mollo più dilficile, per i no¬ 
stri connazionali residenti al¬ 
l'estero, ottenere una presta¬ 
zione previdenziale italiana in¬ 
tegrala al trattamento minimo. 

. La nuova legge comporta: 

- la concessione deU’inte- 
grazione al minimo, nei casi di 
pensioni ottenute nell'ambito 
degli accordi di sicurezza so¬ 
ciale stipulali dall'Italia, a con¬ 
dizione che gli interessati pos¬ 
sano far valere un'anzianità 
contribuliva incostanza di rap¬ 
porto di lavoro svolto in Italia, 
non inferiore ad un anno (la 
precedente normativa non se¬ 
parava il diritto aH'iniegrazio- 
ne al minimo dal diritto a pen¬ 
sione che in alcuni casi veniva 
attribuito anche con meno di 
un anno di contribuzione, né 
faceva distinzioni Ira periodi 
elfettivi o in costanza di rap¬ 
porto di lavoro, figurativi, vo- 
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Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzi, Maria Guidoni, 

Angelo Mazzieri e Nicola TiscI 

La nuova legge sulle pensioni 
ai lavoratori italiani airestero 


lontarì c da riscatto): 

- Il congelamento, a decor¬ 
rere dal 1° gennaio 1991, delle 
pensioni integrate al tratta¬ 
mento minimo erogate a pen¬ 
sionamenti residenti all'estero, 
e concesse nell'ambito degli 
accordi di sicurezza sociale sti¬ 
pulati dall'Italia, relative ad an¬ 
zianità contributive in costan¬ 
za di rapporto di lavoro inferio¬ 
ri ad un anno; 

- la presa in considerazione 
del reddito percepito all'estero 
ai fini del diritto aU'inlegrazìo- 
ne al minimo (é stato abroga¬ 
to l'art. 9 bis della legge 638/83 
che esonerava i residenti all'e¬ 
stero daH’obbligo, previsto in¬ 
vece per i residenti in Italia, di 
dichiarare i redditi percepiti) ; 

- l'incompatibilità tra pen¬ 
sione di anzianità italiana e il 
reddito da lavoro conseguito 
all'estero (la precedente nor¬ 
mativa permetteva invece il cu¬ 
mulo); 

- il cumulo parziale (e non 
più totale), come previsto per i 
residenti in Italia, tra pensione 
di vecchiaia e di invalidità, e la 
retribuzione percepita all'este¬ 
ro. 

E evidente che questa legge 
ha eliminato in un sol colpo 
quei benefici previdenziali 
concessi nel corso degli anni 
ai nostri lavoratori migranti e 
che avevano giustamente rap¬ 
presentato una sorta di com¬ 
pensazione storica per i disagi 
subiti a causa dell'emigrazione 
forzala. 

La legge è stata approvala 
dal Parlamento italiano nono¬ 
stante la grande e massiccia 
protesta delle nostre collettivi- 
là all'estero subito sensibilizza¬ 
te e mobilitale dalle associa¬ 
zioni che oprerano nel mondo 
dell'emigrazione e soprattutto 
dai patronati. 


II govemojtaliano e l'Inps, 
sostengono (Se l'applicazione 
delle nuove norme farà rispar¬ 
miare allo Stato italiano alcu¬ 
ne - le stime in merito variano 
-centinaia di miliardi di lire. 

Le categorie scoiali più col¬ 
pite. come succede di solito 
quando si effettuano tagli alla 
spesa pubbicia, saranno le più 
deboli e le più povere: quasi 
tutti gli emigrati in America La¬ 
tina che per ragioni indipen¬ 
denti dalla loto volontà (vede¬ 
re le evasioni contributive dei 
loro datori di lavoro in ludia 
negli anni del dopoguerra) 
non sono in grado di acquisire 
una posizione contributiva 
presso l’Inps e che per ottene¬ 
re una prestazione italiana in¬ 
tegrata al minimo - che per¬ 
metteva loto e alla loro fami¬ 
glia di condurre una vita digni¬ 
tosa - in Paesi, sconvolti dalla 
crisi economica e dal sottosvi¬ 
luppo - facevano affidamento 
quasi esclusivamente suH'uti- 
lizzo ai fini pensionistici del 
servizio militare e dei versa¬ 
menti volontari. 

E dilficile negare che in al¬ 
cune situazioni specifiche la 
normativa previdenziale italia¬ 
na e gli accordi di sicurezza so¬ 
ciale intemazionali stipulali 
dall’Italia hanno consentito ai 
lavoratori migranti di perfezio¬ 
nare il diritto alle prestazioni 
con requisiti meno onerosi ri¬ 
spetto a quelli richiesti ai lavo¬ 
ratori italiani (vedi limiti reddi¬ 
tuali e periodi assicurativi). Ma 
è anche vero che tali «preroga¬ 
tive» sono state spesso annulla¬ 
le da un sistema di sicurezza 
sociale come quello italiano 
caratterizzato da disfunzioni 
strutturali, inefficienze, lentez¬ 
ze burocratiche, carenze legi¬ 
slative che hanno ostacolato 
soprattutto la giusta tutela dei 
dintti sociali dei lavoratori ita¬ 


liani migranti 

E quindi ubie richiamare le 
forze politiche ed il gmemo 
italiano agli impegni solenne¬ 
mente assunti in occasione 
della I e II Conferenza nazio¬ 
nale dell'emigrazione quando 
' si affermò la necessità di un 
puntuale programma di inizia¬ 
tive legislative, di azione politi¬ 
ca e di efficaci interventi am¬ 
ministrativi dai quali emerga 
chiara ed inconfondibile la vo¬ 
lontà politica del Parlamento, 
del governo e delle Regioni di 
dar corso ad atti concreti e de¬ 
cisioni precise per garandre sia 
in Italia che all’estero il pieno 
rispetto dei diritti dei lavoratoti 
e dei livelli di protezione e si¬ 
curezza sociale. 

Impegni (questi che mal si 
conciliano con l'intento di ri¬ 
sparmiale poche centinaia di 
miliardi di lire a danno della 
collettività italiana all'estero, 
cancellando con un provvedi¬ 
mento estemporaneo - inseri¬ 
to quasi in sordina e senza pre¬ 
via consultazione dei diretti in¬ 
teressati e di chi li rappresenta 
in una leggina d'accompagno 
alla Finanziaria -, una tutela, 
sancita, consolidata e voluta 
da tutte le forze politiche nel 
corso degli anni. 

Più giusta ed opportuna sa¬ 
rebbe una riforma generale 
previdenziale per i lavoratori 
migranti, una legge quadro 
che porterebbe ad una distri¬ 
buzione più razionale ed equa 
delle risorse ed all'eliminazio¬ 
ne di distorsioni legislative e di 
discriminazioni ingiustincate 
tta lavoratori italiani e lavc^- 
tori migranti. 

Per questi motivi chiediamo 
che il governo non dimentichi 
e rispetti l’ordine del giorno 
approvato all'unanimità sia 
dalla Camera dei deputatt sia 
dal Senato insieme alla legge 
407, che lo impegna a predi¬ 
sporre in tempi brevi una nor¬ 
mativa previdenziale organica 
a favore degli italiani all'estero, 
alla quale si affianchi tra l'altro 
la concessione di un assegno 
scxiale per gli emigrati che ver¬ 
sano in stato di bisogno. 

Virginio AringoU, 
Rossella Misd 
(dell'lnca-CgiI) 
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«Leghisti 
interni 
al sistema» 


M ROMA. •Con buona pace 
de) tanti che, anche a sinistra, 
hanno visto nelle Leghe i giu¬ 
stizieri della partitocrazia, è 
sempre più chiaro che il feno¬ 
meno l^hista è interno al si¬ 
stema dei partiti e delle istitu¬ 
zioni» Lo sostiene Giovanni 
Moro in un commento al con¬ 
gresso della Lega Nord «Co¬ 
munque la vogliano chiamare 
- rilerà il segretario del Movi¬ 
mento federativo democrati¬ 
co - I dirigenti delle Leghe 
stanno lavorando a una forza 
di tipo partitico Una forza de¬ 
stinata a creare scompiglio 
nel sistema politico, ma che 
non potri mettere mano al 
problema cruciale dello scar¬ 
to tra gli istituti democratici e 
la vita della gente Perchè per 
far questo bisogna fare politi¬ 
ca fuori dalle istituzioni e non 
dentro di esse>Per Moro non 
CI sono alternative ad una «n- 
voluzione democratica* che si 
fondi su un «vero e proprio 
movimento di liberazione del 
cittadino da condizioni di 
sudditanza e di subalternità» 

GelH 

Confermata 
la sua 
candidatura 


M AREZZO. Il segretario 
della «Lega meridionale per 
l’unità nazionale», Egidio La¬ 
nari, ha confermato di aver 
offerto una candidatura a b- 
cio Celli in vista delle prossi¬ 
me elezioni politiche. Lo ha 
detto ad un convegno svolto¬ 
si ad Anghlari, in provincia di 
Arezzo^ cui è intervenuto lo 
stesao ex venerabile della 
loggia F2. Lanari « convinto 
che Celli accetterà rolferta. 

•Proponiamo la repubbli¬ 
ca presidenziale - ha detto - 
l’abolizione dell'Immunità 
parlamentare e della immu¬ 
nità giurisdizionale per i giu¬ 
dici, l’istituzione di tribunali 
del popolo con giudici estrat¬ 
ti a sorte per combattere la¬ 
dri, ooRotti e malavitosi. La 
«Leg* meridionale» non ha 
nessun rapporto con la Lega 
lombarda del senatore Bossi: 
41 meridione - spiega Lanari 
- non è un concetto territo¬ 
riale ma politico, economico 
e sociale. Anche Bossi, che 
voleva laurearsi in medicina 
e non c'è riuscito, è un meri¬ 
dionale». 


Eletto dal primo congresso leghista 
con trenta secondi d'applausi - 
«Accetto solo per dovere 
ma questo incarico è una patacca» 


Il veneto Rocchetta presidente 
Il senatore preoccupato per la nascita 
di una forte opposizione interna 
Attacchi alla Rai e a «Roma ladrona» 


La Lega acclama Bossi segretario 


Ma il leader si scopre debole: «Non ho veri poteri» 


Umberto Bossi è il primo segretario della Lega Nord. 
Il congresso federale lo ha eletto ieri pomeriggio per 
acclamazione soffocando ogni opposizione. Ma il 
«senatur» non fa mistero di voler tutto il potere per sé 
e spara subito bordate contro lo statuto appena ap¬ 
provato. Sceso dalla tribuna, però, non nasconde la 
sua preoccupazione A Pieve Emanuele ha scoperto 
di non essere inattaccabile. E la cosa lo sconcerta. 

_ DAI NOSTRI INVIATI _ 

CARLO BRAMBILLA ANGELO FACCINBTTO 


■i PIEVE EMANUELE (Milano) 
Bossi ha scelto il suo modello 
Tuo, anche se il socialismo ov- 
viamenic non c'entia. «Un pro¬ 
getto federale - dice - ha biso¬ 
gno di un capo, quando non si 
capisce chi comanda, è Imita. 
Come in Jugoslavia» Sicuro di 
sé, spavaldo, perfino proitica- 
lono davanti alla piccola lolla 
di leghisti osannanti. Il •sena- 
tur» SI mostra ai cronisti per¬ 
plesso e preoccupato Insom- 
ma, un Bossi a due tacce È lui 
il pnmo segielano della Lega 
Nord, la •potentissima» Ma qui 
a Pieve Emanuele - nella cam¬ 
pagna milanese coperta di ne¬ 
ve - ha latto un'amara scoper¬ 
ta Non è più II leader assoluto 
ed inattaccabile di qualche 
mese fa L'elezione per accla¬ 
mazione proposta dal presi¬ 
dente della Lega lombarda. 
Franco Castellazzi, suggellala 
da un applauso durato trenta 
secondi, nasconde a malape¬ 
na le spaccature di questi gior¬ 
ni, E soprattutto non cancella 
l'opposizione, quella manife¬ 
sta e quella occulta. 

Alla lesta della Lega Nord e 
della Lega Lombarda. Bossi ci 
starà - grazie a una norma 
transitoria dello statuto appro¬ 
valo in mattinata - almeno due 
anni e mezzo. Ma sarà dura. 
Non basta proclamare che la 
•potentissiirw» nasce più unita 
cne mai. •dalle Alpi occidcnia- 
Il a Trieste». Il modello di movi¬ 
mento che immaginava è di¬ 
verso, almeno In questa fase, 
da quelloche si è realizzato E 
Il leader del •Carroccio» non lo 
nasconde. Nelle conclusioni 
spara bordale, demolisce lo 
statuto «L'ho accettalo solo 
per dovere», esclama «Questo 
statuto nasce consociativo - 
prosegue - e ciò in antitesi con 
lo spinto deH'autonomismo In 


questo Consiglio federale 
(ventuno membri, sei di dirit¬ 
to, quattordici clelli per alzata 
di mano senza neppure l'ap¬ 
pello nominale, ndr) non si 
capisce chi comanda e il suo 
segretario è incarceralo nelle 
logiche dei vertici nazionali 
(leggi regionali, ndr)». 

•Non è vero», lo interrompe 
GIpo Farasslno. leader di Ple- 
mont Autonomteta Ma Bossi 
non molla 'Tu pensa quello 
che vuol, io la penso cosi. 
Questo segretario non ha al¬ 
cun potere, è una patacca pro- 
forma, perchè non può neppu¬ 
re chiedere la convrxtazione 
del congresso federale». 

fnsomma. Bossi delegiltima 
di fatto gli organismi del movi¬ 
mento. Del resto non ha mai 
nascosto che per il •progetto 
egemone» perseguito dai le¬ 
ghisti è necessario un movi¬ 
mento monolitico con un solo, 
indiscusso capo. Ed ora ha 
paura Teme che la macchina 
che ha Idealo e costruito, spin¬ 
to soprattutto dalla necessità 
di far fronte ad una possibile 
legge di rlfonna elettorale che 
introduca una soglia di sbana- 
menio per la rappresentanza 
in Parlamento, gli sfugga di 
mano e si inceppi. L'elezione 
del veneto FraiKO Rocchetta 
alla carica di presidente del 
consiglio federale - avvenuta 
dopo una votazione di balloi- 
la^io con Gipo Farasslno - 
sembra suonare come un pri¬ 
mo campanello d'allarme Sul¬ 
le capacità organizzative degli 
altri leader regionali. Bossi nu¬ 
tre non poche perplessità «Ci 
sono inleressanii Individualità 
- afferma - ma nessuno di loro 
ha costruito uiM fabbrica» E 
aggiunge, quasi a voler mette¬ 
re sull'avviso i nuovi compagni 



Umberto 
BossL 
hi alto, una 
manifestaziona 
di màltaiili 
dalla Lega 
lombarda 



di cordala. »La Lega Nord na¬ 
sce perchè ha dietro di sè 
un'organizzazione molto po¬ 
lente la Lega Lombarda». 
Quella Lega Lombarda la cui 
learfership non ha alcuna In¬ 
tenzione di mollare «Non sono 
diventalo matto», esclama fra 


' ? <i ■ 

gli applausi delja platea».. , 
Ma le prerxxupazidrii di 
Bossi non si limitano alte ilKe^ 
tezze politiche e organizzative 
della neonata »potenl;saima». 
Non |w la cenno, ma sa che 
nei prossimi mesi rfovrà fare i 
conti anche con un'opposizio¬ 


ne Interna ormai diventata 
adulta e dichiarala Certo, nel¬ 
la tre giorni di Pieve Emanuele 
è stala battuta, ma gli argo¬ 
menti politici su cui si basa 
non sono prsca cosa. E per di 
più la sua culla è a Bergamo, il 
nocciolo rtel reattore elettorale 
ed organizzativo leghista. Dice 
Gisberto Magri, uno degli op¬ 
positori più tenaci rtel monar¬ 
ca assoluto, l’unico a chiertere 
ieri II voto segreto sugli t>rgani- 
smi dirigenti (nel quali ha (alto 
il suo ingresso anche un perso¬ 
naggio in rxloR di passate 
simpatie naziste) ■ aSicuramen- 
te faremo opposizione* nelle 
forme contentile dallo statu¬ 
to». Il suo giurlizio sul congres¬ 
so è sferzante. «Più che le assi¬ 
se di un mrrvimento - afferma 
- qui è slata organizzata una 
ciac» E prosegue. iNoi voglia¬ 
mo evitare che questo movi¬ 
mento, nato federalista e rte- 
mocralico, Kada in qualcosa 
di diveisr)» Una fronda che, 
comunque, non parte da zero. 
Proprio sabato ben sessanta 
del duecenlocinquanta dele¬ 
gati SI erano pronunciati con¬ 
tro la doppia investitura - a se¬ 


gretario della Lega Nord e di 
quella Lombarda - di Bossi. E 
Magn è stalo tra I promoton 
Bossi, sia chiaro, il (ingres¬ 
so lo ha vinto, ma non stravin¬ 
to come vole^. Dal punto di 
vista del consenso la sua lea- 
deishlp non è In discussione, 
ma perora poggia solosuU’en- 
lutiasmo della platea che non 
ha lesinato applausi Nulla di 
nuovo, per la verità. I soliti ri¬ 
petuti attacchi alla partitocra¬ 
zia e allo Stato centralista, se si 
eccettua l’esplicilo invito a non 
pagare Ucanone Rai «ontro la 
dùnioimazione di regime». 
Ciò è bastato a scaldare l’al- 
moslera del congresso, a far 
sventolale t vessilli delle »sei 
nazioni» - Lombardia. Pie¬ 
monte. Veneto. Emilia Roma¬ 
gna. Liguria, Toscana - a Into¬ 
nare cori che hanno fatto te 
foituqè elettorali del »Ca(rrx:- 
cio»; «Roma ladrona, la Lega 
non perdona», «Cossiga, Cossi- 
ga, la Lega ti casti^», «Vìa da 
Roma». Un po' poco come 
proposta politica per un movi¬ 
mento die vuole rilondare lo 
Stato. 



rUNITA VACANZE 


MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel (02) 64 40 361 
ROMA - Via del Taurini 19 - Tel (06) 44 490 345 


CUBA TOUR E VARADERO 

PARTENZA: 25 marzo da Milano 
TRASPORTO; volo Cubana de Aviadon 
DURATA: 15 giorni 

ITINERARIO: Milano/Avana-Guamà, Cienfuegos, Trini¬ 
dad, Varadero/Milano 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L 2.613.000 
La quota comprende volo a/r, la sistemazione In camere 
doppie con servizi in alberghi di prima categoria, la mesa 
pensione a Varadero presso il Qub Caleta. 


CINA 

PARTENZA: 26 marzo da Roma (partenze da altre dttà: 
supplemento L 180000) 

TRASPORTO: volo di linea Air China. 

DURATA: 15 ^mi 

ITINERARIO: Koma/Pechino-Xian-Shanglial, Hangzhou, 
Suzhou, Nanchlno-Pechlno/Roma. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 3,200.000 
La quota comprende- volo a/r, la sistemazione in camere doppie 
con servizi In alberghi di prima categoria superiore, la pcTatonc 
completa, tutte le visite previste dal programma._ 



In Mcluiiva pw I iòttori di Nnotra Ecologia 
l'odizieM italiana dol 'World»Watch magazino*. 


Lo anolUi • lo provlsioni dd più ontorovolo con» 
tio di studi anuaiontedi dol nondo. 


HUpvA'r.coroc.ìA v. v.-phu.' 
INSn.Mi: IN J'DICQL/* [ÌAI 


La Provincia di Milano ha organizzato un corso 
per la FORMAZIONE DI GUARDIE ECOLOGICHE 
VOLONTARIE Le domande di ammissione an- 
' dr 2 ^no presentate entip il28 febbraio IMI, - ■ • 
Copia del bando di partecipazione può «sere ri¬ 
tirata presso l’Assessorato all'Ecologia della Pro¬ 
vincia di Milano - Corso di Porta Vittoria, 27 - Mi¬ 
lano. 

Tel. 77403775 77403595 77403851 


L'INDIFFERENZA E' IL MIGUOR AMICO 


;if 


DEL CANCRO, 

LA RICERCA IL SUO PEOOIOR NEMICO. 




Store dolio porte dello ricerca significa essere consapevoli che 
solo dotto ricerca potrò venire lo loluziene definitiva otto ma- 
lottio cancro. Stare dolb porte dello ricerca significa incarag- 
giorio, sostenerlo e porteopore ottivomente ai suoi progressi. 
Adenid olT Associazione Itolnna per lo Ricerco sul Cancro come: 


■ SOCIO AGGREGATO 

■ SOCIO AFFILIATO 

■ SOCIO ANIMATORE 

■ SOCIO ORDINARIO 

■ SOCIO SOSTENITORE 


minimo L. 6.000 
minimo L. 10 000 
minimo L. 25.000 
minimo L. 50.000 
minimo L. 500.000 


Resto inteso che ogni sodo riceverò lo tessero e l'obbononiento al Notiziorìo Fondamentale. 


Aderisci all*Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro. 

SEDE NAZIONALE: Via Corrìdoni, 7 - 20122 Milono • Tel. 02/781851 


He (tedio di stare con lo rfcerco e ho versate L._ 

□ sul c/t pestale 307272 □ con assegno bo nc orlo allegate 

COGNOME __ 

NOME___ 

VIA-- N_ 

CAP -cmA_ PROv, _ 

D nuove sedo AIRC □ glò sodo AIRC con codic e 

Tagliare e spedire In busto chiusa a 1 I I I I I I I I 
A.I.R.C. ■ Via CoRidenI, 7 ■ 20122 Milane UNI , 


inmi 
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Politica Interna 


Si presenta il movimento di Rifondazione 
«I nostri ideali non sono venuti meno 
con la caduta del muro di Berlino» 

Una bandiera rossa lunga mille metri 


L'iniziativa legale sull'uso del simbolo 
«Dobbiamo avere il diritto di usarlo» 

Chiesto lo sciopero generale contro la guerra 
Adesioni di Geymonat, Leonetti e Maselli 


«Noi Sdiremo sempre comunisti» 


Qnquemila a Roma con Garavini, vogliono chiamarsi «Pd» 


in cinquemila hanno partecipato a Roma alia prima 
assemblea di Rilondazione comunista. Un'assem* 
blea di sentimenti e adesione convinta al Movimen¬ 
to. «Pace e comuniSmo saranno le nostre bandiere». 
Proposto uno sciopero generale. Discorso conclusi¬ 
vo di Garavini: «I comunisti devono avere il dintto di 
piresentare nome e simbolo del Pei». La prossima 
riunione il 2.S aprile. 


ROSANHA LAMPUONANI 


■iROMA. «Comunisti sem¬ 
pre» Un enorme striscione ta¬ 
glia la galleria del teatro Bran¬ 
caccio, dove grappoli di neo 
comunisti - come prelerisco- 
(10 essere chiamati - si accal¬ 
cano per partecipare alla pri¬ 
ma manifestazione del Movi¬ 
mento per la rifondazione 
Una manifestazione llberaio- 
ria di sentimenti trattenuti per 
14 mesi Ogni volta che dal 
palco degù oratori qualcuno 
pronuncia la cara vecchia pa¬ 
rola <omunismo» applausi 
scrosciano facili e convinti. 
Un'assemblea di identifica¬ 
zione politica in un ideale, 
che, secondo Rino Serri, «non 
è venuto meno con la caduta 
del muro di Berlino» 
in cinquemila hanno rispo¬ 
sto aH'appello lanciato da Ca- 
ravini, Cossuta e Libertini So¬ 
no arrivati da tutt'lialia e sono 
sdamati lungo via Merulana I 
vigili urbani hanno dovuto 
chiudere la strada perchè I 
militanti neocomunisti hanno 
riempito i maiciapiedi e il sel¬ 
ciato dove arrivava attraverso 
attoiiarlanU la voce degli ora¬ 
tori e degli applausi. Ma il clr- 
ma delta enorme sala quello 
no, non si poteva cogliere. Gli 
anni Settanta erano II dentro 
vissuti con un entusiasmo 
inossidabile. Ogni cenUmetro 


quadrato delle pareti era tap¬ 
pezzalo di bandiere Alcune 
nuove di zecca Ma le altre 
erano vecchie, staccate dai 
muri delle sezioni, con la stel¬ 
la dorata e la scritta sbiadite 
•Guido Rossa» di Torre Spac¬ 
cata, sezione «Foscarìni» di 
Galiipoii, «Milano città studi» 
e, al posto d'onore, a coprire il 
tavolo della presidenza, la 
gloriosa «Cerfgnola comuni¬ 
sta» Una mano sconosciuta 
ha voluto sistemare sotto ai 
palchetto degli oratori un 
quadro vecchio di un quaran¬ 
tennio li disegno di Gramsci e 
Togliatti incorniciati in simile- 
gno marrone scuro, che per 
tutta l'assemblea ha sottoli¬ 
neato quel sentimento di con¬ 
tinuità fortissimo in ciascuno 
dei cinquemila 
La nunione è iniziata con 
insolita puntualità Armando 
Cossutia ha presentato la pre¬ 
sidenza Serri, Ludovico Gey- 
monaL Sergio Garavini, Nichi 
Vendola, Ersilia Salvato, Fran¬ 
cesco Leonetti Ha letto le 
adesioni arrivate da Cilto Ma- 
selli, Carla Capponi, Giovanni 
Pesce, Ambrofiio Donini e ha 
infine annunciato te delega¬ 
zioni presenti in sala La so¬ 
cialista, guidata dal direttore 
dell'Avanti Roberto Vinetti, la 
segreteria al completo di Op, 
il comitato per la pace. Assen¬ 



te il Pds Alcuni fischi hanno 
accolto la notizia, stemperati 
quando Cossutla ha detto che 
a titolo personale erano pre¬ 
senti Luciana Castellina e Lu¬ 
ciano Pettinari «Ah Lucià, vie¬ 
ni con noi», ha gridato un vec¬ 
chio compagno che faceva 
posto all'eurodeputata 
Poi gli interventi, aperti da 
Peppe Napolitano, già Fgci e 
ora giovane militante che si 
pone il problema di come far 
diventare i colleghi di genera¬ 
zione comunisti A Napolita¬ 
no segue Serri, che spiega an¬ 
cora ii perchè delia citazione 
al Pds sul nome «un atto for¬ 
male per salvare un simbolo» 
Ma su questa decisione non 
tutti nel Movimento hanno 
concordalo con Garavini, che 
il 3 febbraio davanti ad un no¬ 
taio di Rimini ha registrato un 


nuovo «Partito comunista ita¬ 
liano» 

In successione sul palco. 
Dacia Valent, che aderisce al 
Movimento e che parla della 
guerra e della pace che va 
cambiata, Francesco Leonetti, 
secondo cui tutti gli altn che 
ora sono nel Pds avrebbero 
dovuto uscire dal Pei, senza 
scioglierlo. Luigi Pestalozza 
che elenca gli aderenti illustri 
al Movimento (tra gli altri Bus- 
sotti, Manzoni, Anstarco, Pre- 
stlpino. Carpi, Vivarelli) Men¬ 
tre proseguono gli interventi, 
attivisti girano con i blocchetti 
delle sottoscrizioni Sono tan¬ 
te le dieamila lire che passa¬ 
no di mano Quanto avranno 
raccolto'’ Il riserbo è più asso¬ 
luto Neanche Guido Cappel¬ 
loni, che del Movimento sarà 
il tesoriere, si lascia scappare 


Fischi e schiaffi a Pannella 


«Vattene, sei un guerrafondaio» 


L‘arrìvo di Marco Pannella al Teatro Brancaccio ha 
scatenato una gazzarra. Il leader radicale è stato re¬ 
spinto alla porta e schiaffeggiato da una donna. 
«Traditore, guerrafondaio», gridava il gruppo che lo 
ha circondato mentre Armando Cossutta invitava al¬ 
la calma e a lasciarlo passate. Rino Serri è interve¬ 
nuto in difesa del leader radicale e ha porto poi le 
scuse a nome del movimento. 


MR(}MA. Oltre la muraglia 
del seivizio d'oidine, oltre II 
groviglio di corpi che spingo¬ 
no. volano nell'ana gli occhiali 
di Giacinto Pannella detto Mar¬ 
co L'airivo del leader radicale 
Ila nella sala l'effetto di un mo¬ 
vimento tellurica' L'intenwnto 
del sindacalista Grippa è appe¬ 
na terminata Ala tribuna Lui¬ 
gi Pestalozza stri leggendo l'e¬ 
lenco di personalità che lian- 


no Inviato lettere di saluto e di 
solidanetà «Sytvano BussottI, 
che, ricordo, ha composto una 
musica su Antonio Gramsci 
non è potuto essere con noi 
per una lieve indisposizio¬ 
ne ». In fondo alla platea si 
sente un grido indistinto come 
d'allarme MolU balzvio in 
piedi, senza capite cosa succe¬ 
de Si vede soltanto un gruppo 
di persone accalcate davanti 



cifre Ma qualcuna si conosce 
Le tessere costano in media 
se mila lire e sono circa 30 mi¬ 
la I militanti Arriveranno an¬ 
che I soldi dei parlamentari 
che. come prima al Pel. verse¬ 
ranno al Movimento circa il 
50% della loro paga Infine c'è 
la quota del finanziamento ai 
gruppi parlamentari f^r ora 
c'è solo quello al Senato, pari 
al 2% della somma che si fissa 
annualmente e che è uguale 
per tutti gruppi In più c'è una 
quota delle somme residue 
che non vengono assegnate, 
nella misura del 23%, ai pattiti 
che hanno già partecipato 
con un proprio simbolo a 
campagne elettorali. Non è 
tantissimo per un Movimento 
che vuole diventare partilo 
quanto prima -k> si capiva 
molto chiaramente ien - e che 
vuole anche fondare un pro- 
pnogiomaie 


Parecchi interventi, ma non 
molla politica Quella è nser- 
vata al discorso conclusivo di 
Carav<ni e alle iniziative dei 
prossimi giorni Ma c è chi co¬ 
munque vi insiste e che otter¬ 
rà li maggior successo della 
giornata Aurelio Grippa, se- 
gretano della camera del la¬ 
voro di Sesto S Giovanni, uria 
nel microfono che per la pace 
sarebbe necesrano uno scio¬ 
pero generale £ un boato, un 
fragore di applausi e di urla 
«sciopero, sciopero», che co¬ 
prono tutto il resto Gnppa in¬ 
siste sugli eiTori del sindacato 
nella vicenda dei metalmec¬ 
canici, sul distacco sempre 
più grande tra dingenti e lavo- 
raton, sulle battaglie che que- 
st'ultimi devono portate nel 
nuovo congresso della Ggil 
per rendere visibili le propne 
richieste 

Le conclusioni di Garavini 
vengono accolte con una 



all'Ingresso Facce anabbiate, 
un vociare di cui si percepisce 
indistinta una sola parola «tra¬ 
ditore'» Tre file di uomini fan¬ 
no fatica a fermare chi spinge 
«Sono stato invitato», sosUene 
Pannella, piantato come un 
palo con alle spalle le teleca¬ 
mere di Ganate 5 Al leader ra¬ 
dicale vengono contestate le 
sue posizioni interventiste sul 
(Solfo. Una donna bionda cer¬ 
ca di convincere i più agitati a 
farlo entrare Che dica ciò che 
vuole dire, poi se ne va», dice 
timidamente Dalla presidenza 
prende il microfono Armando 
Gossutta «Gompagni, per favo¬ 
re, seduti State calmi, fatelo 
passare». 

Nierite, anzi peggio. Una 
donna riesce a sfuggire alla 
bameta di contenimento, con 
un ceffone raggiunge Pannella 
al VISO, volano gli occhiali Si 


leva un coro che scandisce a 
slogan «SeduU, seduti» Ma la 
gente attorno alla porta conu- 
nua a premere Arriva corren¬ 
do Rino Serri, scorta l'espo¬ 
nente del iPr fuon, all'ana aper¬ 
ta La gente tenta, finalmente, 
a sedersi. Inizia, con voce fie¬ 
vole, I inleivento di Dacia Va¬ 
lent Paria della guena 

Per strada perù, si commen¬ 
ta l'accaduto. «Creilo è un 
provocatore e ha ottenuto 
esattamente quello che voleva, 
stupidi nqi a cadere nella sua 
trappola. £ venuto apposta 
con il seguito di telecamere, 
birbante», fa un uomo con i 
bafti Si inserisce un ragazzo 
«Hanno fatto bene, è un guer¬ 
rafondaio, se l'è voluta Altro 
che non violento SI, i giornali 
parleranno di canea comuni¬ 
sta ma tanto lo avrebbero fatto 
comunque» 

In serata arrivano alla stam- 


«Bandiera rossa» «£ un mo¬ 
mento di responsabilità», 
esordisce il coordinatore e 
prosegue spiegando i motivi 
che hanno portalo alla non 
adesione al Pds £ un partilo - 
dice -che non ha «una convin¬ 
cente piattaforma politica, un 
indirizzo culturale egemone e 
con un greppo dingenle divi¬ 
so, ormai onentato verso una 
deriva di destra» Un vuoto, 
per Garavini, è stato lasciato a 
sinistra e il Movimento «vuole 
colmarlo, per contrastare la 
campagna politica ed eletto¬ 
rale di destra, che si manifesta 
sulle questioni della guerra, 
nelle pretese presidenzialisti- 
che. nelle persecuzioni degli 
immigrali, nei rapporti tra ca¬ 
pitale e lavoro» Ma il Movi¬ 
mento- prosegue (òaravini - 
«vuole lavorare guardando al- 
l'uniia a siriistra, a cominciare 
da quel troncone di nfonda- 
zione comunista che è nma- 
slo nel Pds» Garavini poi n- 
propone il patto federativo e 
conclude rivendicando ai co¬ 
munisti il dintto «se lo vorran¬ 
no, di presentare nuovamente 
nome e simbolo del Pei» Poi 
«Al lavoro e alla lotta compa¬ 
gni» Le parole del coordina¬ 
tore muoiono tra le note an¬ 
cora una volta di Bandiera 
rossa e dell Intemazionale, tra 
uno frenetico sbandierare ros¬ 
so e. mentre Gossutta - «Ar¬ 
mando, Armando, urlava la 
platea - da a tutti ap^nta- 
mento per il 25 apnie a Roma, 
il sipario SI alza su un'enorme 
bandiera, lunga mille metn, e 
che solo in parte è contenuta 
dal palcoscenico £ la fatica 
dei neocomunisU di Orvieto, 
che hanno cucito insieme tan¬ 
ti drappi rossi con i vecchi 
simboli «Mille metri di stona e 
di impegno comunista», dico¬ 
no. che «il Movimento non 
vuol far monre» 


Sergio fìaravini durante il suo 
dlsóuso all'assemblea del 
«Movimento per la rifondazione 
comunista» In alto Annando 
Cossutta al termine della 
manifestazione 
Sotto Marco Pannella 


pa la dichiarazione di Marco 
Pannella e le scuse di Rino Ser¬ 
ri per I increscioso incidente 
•Ho raccolto ancora una volta 
il mio bottino di spuli, schiaffi, 
calci e insulti, questa volta in 
versione pacifista. Ma è bene 
nfleltere non sul Movimento di 
rilondazione comunista come 
tale, ma sugli 'kteali" in nome 
dei quali mi si aggrediva» ha 
affermalo il leader del Pr 
«Niente di nuovo - ha aggiunto 
- ho provalo le stesse cose du¬ 
rante marce della pace unita 
teraliste Non sono queste che 
feriscono, anche se mi addolo¬ 
rano Ma l'immagine indifesa 
dell'ordine giudiziario italiano, 
coloro che censurano, distor- 
cono la verità, come in questi 
giorni sulle mie proposte di co¬ 
stituente democratica che ven¬ 
gono presentate come l'obiet¬ 
tivo megalomane di un arteno- 
scleroUcoegiùdill» ORC 


1 


Intervista all’ex membro della segreteria del Pd sull’azione legale avviata dagli «scissionisti» dei circoli di Rifondazione 
«Sono turbato: una mossa giuridicamente infondata e politicamente deleteria. Si poteva ra^onare, ma non con la carta da bollo » 


Salvi: «Non ho dubbi, quel simbolo resteirà nostro» 


I 

«Su una<cosa sono tranquillo: nome e simbolo reste¬ 
ranno riostri». Cosi Cesare Salva, ex membro della se¬ 
greteria del Pei, commenta la mos^ dei circoli di «Ri- 
fondazione». che ha costituito un’iésociazione deno¬ 
minata «Partito comunista italiano» e chiede l’esclusi¬ 
va su nome, sigla e simbolo. Salvi replica: «Sono sim¬ 
boli di una eredità politica e ideale che appartiene a 
tutti gli iscrìtti che hanno dato vita al Pds». 


VITTORIO lUaONK 


■R ROMA. «La mia reazione la 
dico in quattro parole sono 
sconcertato e turbato. Non rie¬ 
sco a capire le ragioni della lo¬ 
ro mossa, che giuiidicamente 
è intondald e politicamente è 
delcterfa. Garavini e gli altrL 
mentre in pubblico discuteva¬ 
no, in segreto facevano visita a 
note! e avvocati Masuunaco- 
sa sono tranquillo nome e 
simbolo resteranno nostri». 

Cesare Salvi è ordinario di 
diritto civile, e faceva parie del¬ 
la segreteria dell'ex PcL ora 


Pds Quel Pei il cui patrimonio 
storico, polilico e simbolico fi¬ 
nirà U 27 marzo all'esame di 
un giudice di Roma II 3 feb¬ 
braio, nello studio del notaio 
Fabbrani Bernardi di Rimini, i 
circoli di «Rilondazione» han¬ 
no costituito il Partito comuni¬ 
sta Italiano, ■associazione non 
riconosciuta» Legale rappre¬ 
sentante. Andrea xrgio Cara- 
vini E a Botteghe Oscure un uf¬ 
ficiale giudiziario ha recapitato 
una citazione di 18 pagine, 
che contesta II diritto del Pds 


ad usare nome, sigla e simbolo 
del vecchio Pei 
Sah4( puoi spiegare che co¬ 
sa hanno messo in moto Ga- 
ravini egli altri? 
Tecnicamente si chiama «azio¬ 
ne di acceitamento» Si ha 
quando qualcuno agisce da¬ 
vanti al giudice perchè sia ac¬ 
certalo un proprio diritto 
E quale diritto rivendicano I 
dirigenti del clnoU di «Ri- 
tonoazioDe»? 

Hanno costituito una associa¬ 
zione non riconosciuta, che ha 
sede a Roma, e l'hanno chia¬ 
mala Partilo comunista italia¬ 
no Ora vogliono utilizzare in 
esclusiva il nome, la sigla e il 
simbolo Vogliono che si vieti 
al Pds di assumere iniziative di¬ 
rette a ostacolarli, anche se per 
la verità da parte nostra non ce 
nc sono state E ci chiedono 
pure li pagamento delle spese 
processuali II che si fa di soli¬ 
to, ma in questo caso, per una 
questione di buon gusto, si po¬ 


teva evitare. 

Su che cosa sodo basate le 
loro richieste? 

In sostanza, la citazione che 
abbiamo ricevuto afferma la 
maggioranza del XX congresso 
ha operalo una Iraltuia politi¬ 
ca fra 11 vecchio Pri e il nuovo 
Pds, e peicio il programma po¬ 
litico e l'eredità storica del P:! 
vengono raccolti dalla nuova 
associazione che è stata fon¬ 
data Bada bene Garavini e gli 
altn ammettono che c'è conU- 
nuità fra il soggetto giuridico 
Pei e il soggetto giuridiro Pds, 
NonosUinte questo, ritengono 
che il Pds abbia perduto il dirit¬ 
to all'uso del vecchio nome, 
della sigla e del simbolo. 

Scusa, ma sigla, simbolo c 
nome non erano depositali, 
registrati come si fa per un 
qualsiasi «marchio»? 

No t partiti politici sono «asso¬ 
ciazioni non riconosciute», e 
hanno una disciplina giuridica 
mollo elastica, nella quale non 


è previsto espressamente II de¬ 
posito di nomi, simboli o altro. 
L'unico accenno è nella nor¬ 
mativa elettorale, laddove si 
vieta la presentazione di sim¬ 
boli che possano essere confu¬ 
si dall'elettore con i simboli 
usati tradizionalmente da altri 
paititL. 

EquestodàiomanoaGaru- 

viol e Cossatta qualche carta 

In più da giocare? 

No No, perchè U nomedi una 
associazione è un dato storKO 
reale, non un dato giuridico 
Non vale la r^la che chi arri¬ 
va prima se lo prende F?a l'al¬ 
tro, tengo a dire una cosa (ìa- 
ravini sostiene che hanno «lon- 
dato» il Pel per evitare sciacal¬ 
laggi, per impedire che lo fa¬ 
cesse strumentalmente qual¬ 
cun altro Ma 

quest'argomentazione non sta 
In piedi, proprio perchè la ma- 
tena non è soggetta a depositi 
o registrazioni E se erano cosi 
preoccupati non avevano cer¬ 


io bisogno di lare causa al Pds. 
Che coM Intendi quando di¬ 
ci che «Il nome è un dato sto¬ 
rico reale, non ftt dolo glori- 
dico»? 

Voglio dire questo un nome 
non appartiene ad un'associa¬ 
zione nello stesso senso in cui 
le appartiene, ad esempio, 
una proprietà Immobiliare, ma 
nel senso che esprime una 
identità politico-ideale Di que¬ 
sta Identità sono espressione II 
nome e il simbolo E nome e 
simbolo del Pei appartengono 
a tutti gli iscritti che a larghissi¬ 
ma maggioranza, compresa la 
gran parte del «no», hanno de¬ 
ciso di dar vita al Pds Non è 
che nel momento in cui si de¬ 
cide di assumere una denomi¬ 
nazione diversa, perespnmere 
l'evoluzione di una scelta poU- 
Uca, si stia nimtando o respin¬ 
gendo la precedente, o aulo- 
nzzando qualcun altro a impa¬ 
dronirsene. C è stata nella sto¬ 
ria d Italia una associazione di 
donne e di uomini chiamata 


Pei (Questa medesima associa¬ 
zione ha deciso democratica¬ 
mente di compiere un passo 
ulteriore, di far evolvere e sot¬ 
topone a verifica le proprie ra- 

? ioni d'essere, che durano da 
0 anni Nel preambolo del 
nuovo statuto è scritto con 
chiarezza, si richiama l'inesti¬ 
mabile patnmonio di cultura, 
Idee, lotta, sacnfici della stona 
del Pei che confluiscono nel 
Pds. (Juesta è la base di ogni 
argomentazione giundica. 

Che vuol dire? Che ra quel 
nome, «oomuoteta», avete 
messo per sempre U vostro 
cappello? 

Ma no, ma no, in Italia altri 
partiti si sono richiamati al co¬ 
muniSmo Il Pdup, I unione dei 
comunisti marxisti leninisti 
Hanno usato la falce e martel¬ 
lo, la bandiera rossa, e chi si è 
mal opposto’ On quelli di «Ri- 
fondazione» ne avremmo di¬ 
scusso al teatro «Brancaccio», 
se non fossero passati alla car¬ 
ta da bollo 



Dp: «Nessun 
interesse 
al simbolo 
delPci» 


Democrazia proletaria smentisce «di aver intrapreso 
qualsiasi iniziativa tendente a "saltare sopra" al nome e 
al simbolo del Rei» La segretena nazionale (nella foto, 
Giovanni Russo Spena), in un comunicato diffuso per 
rettificare le notizie pubblicate da un quotidiano, nleva 
che «più in generale Dp non è affatto interessata ad un 
nome e ad un simbolo che non le appartengono, ed an¬ 
zi rappresentano una stona e posizioni che in molti 
aspetti non ha condiviso» «Democrazia proletana - 
conclude la nota - ha il suo simbolo ed il suo nome e 
non sente alcuna necessità di sostituirli con altn» 


Giuliano Gramsci 
sul Pds: 

«Forse mio padre 
avrebbe aderito» 


«Non piosso dire cosa 
avrebbe fatto mio padre se 
fosse stato ancora in vita. 
Comunque lui era una 
persona molto elasUca e 
quindi, chissà’, forse 
avrebirè adento al nuovo 
partito» Sono parole di 
Giuliano Gramsci, figlio del fondatore del Rei. intervenu¬ 
to ad un convegno promosso dal Circolo dei sardi di Mi¬ 
lano nel centenano della morte del padre Giuliano 
Gramsci ha detto di aver seguito con molta attenzione il 
processo che ha portato il Rei a divenire il nuovo Pds 
«Una scelta difficile quella di cambiar nome - ha preci¬ 
sato - perchè da una parte sono in gioco molu senti¬ 
menti legati alla tradizione, dall'altra c'è la necessità di 
qualcosa di nuovo». 


La Malfo: 
«Cattolici 
divisi 

sulla guerra» 


«Il profondo dibattito che 
VI è nel mondo cattolico - 
ha detto len a Bologna 
Giorgio La Malfa - andrà 
valutato molto attenta¬ 
mente nei SUOI nflessi sul- 
la De e nel rapporto tra 
mondo cattolico e le altre 
forze politiche e in particolare nei confronti del Pds». Il 
segretano dei Pri ha sottolineato le divisioni emerse nel 
mondo cattolico a proposito della guerra nel (jolfo, n- 
cordando che esponenti di pnmo piano nell'episcopa- 
to Italiano come mons Ruiniemons Biffi hanno mani¬ 
festalo un giudizio che non è stato di semplice condan¬ 
na delle operazioni militari «Ma come nel mondo catto¬ 
lico - conclude La Malfa - anche nella stessa opinione 
pubblica che si raccoglieva nei Pci non è cosi unitano 
come si vorrebbe far crédere li no all Onu». 


Referendum 

istituzionali 

Scotti 

è possibilista 


«Ho un'opinione del tutto 
personale e che espnmo a 
titolo personale se noi tro¬ 
vassimo un accordo all'in¬ 
terno della maggioranza 
sull'insieme delle decisio- 
, ni necessarie per l'ammo¬ 
dernamento del piaese, 
potremmo anche apnte un confronto elettorale su due 
grandi opzioni quella presidenziale o quella da noi in¬ 
dicata in aliemativa» Il miiustro dell'Interno Vincenzo 
Scotti avanza di nuovo, a un convegno che si è svolto a 
Bologna, questa ipotesi perchè se ne discuta aH'intemo 
della De «per evitare che si crei una pregiudiziale capa¬ 
ce di portarci a elezioni anticipate» Scotti mette in guar¬ 
dia anche i socialisti «Voi rischiate di scuotere l'albero e 
che siano altn a raccoglierne i frutti, con la conseguen¬ 
za di nuove frammentazioni elenorali». 


ORCOORIOPANE 


«Finalmente ho un’identità... 
ora aspiro alla carica di oligarca» 


CLAUDIO PBTRUCCIOLI 


■i Gaio direttore, caro 
Del Giudice legno in un ser¬ 
vizio su / CJnilùm domenica, 
una classificazione del cen- 
Uo» del Pds in diversi sub- 
componenti. identificale 
nell ordine in «destra», <en- 
tro-destra», «liberal», «centro¬ 
sinistra», «sinistra» e «padn 
nobili» lo sono collocato 
nella «destra» in graditissima 
e solitària compagnia con 
Piero Fassino Sono ammi¬ 
rato per la precisione dei 
dettagli e deU'inquadralura. 
Se non capisco mate si batta 
della «destra» del centro, tul- 
l'altra cosa dalla «dotra» 
che si distingue dal centro, 
ma Indiscuumlmenle diver¬ 


sa anche dal •cenbxxlestra» 
del centro stesso e da non 
conlondere (per canta') 
con 1 •liberal» 

Finalmente ho un'identi¬ 
tà, per di più magliaia quasi 
ad hoc su di me, visto che 
ho la fortuna di coabitare 
con il solo Fassino Ne sono 
sinceramente lusingato 
Ghissà che anch'io, tra un 
po' se conunua cosi, non 
possa aspirare alfa qualifica 
di oligarca: se Fassino è 
d'accordo e si acconcia a 
ruolo di troppa Altrimenti 
facciamo il contrario Grazie 
per la foto^fia e buon la¬ 
voro 


SPAZIO IMPRESA de l’Unità 
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nei mercato della prossima geaetazioDe 

Il seminario si articolerà in tre panel di discussione: genera¬ 
le (con l'intervento dei membri di governo dei tre Paesi del¬ 
l'Est presi In esame), tecnico (i maggiori esperti italiani ed 
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meontro a grandi nschi), esperienze (alcuni imprenditon - 
piccoli, medi e grandi - che hanno investito all Est racconte¬ 
ranno i costi e I benefici della loro avventura) 

Il secondo giorno, al pomeriggio, vi sarà un forum, a conclu¬ 
sione del seminario, in cui interverranno politici, imprendi- 
ton, giornalisti per tare il punto su. 
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daU’lmport-ezport aU’investimento 
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IN Italia 


Quattro persone arrestate 

Milano, tossicodipendenti 
seviziano e derubano 
le vecchiette del palazzo 


Tragedia a Como, Tassassino 
litigava in continuazione 
con la padrona di casa 
accusata di «far rumore» 


Dopo aver sparato un intero 
caricatore è rientrato in casa 
per ricaricare Tarma 
Una ragazza in fin di vita 


Uccide 3 donne a revolverate 
e poi à toglie la vita 

Strage della follia ieri pomeriggio in una villetta nel¬ 
la zona residenziale di Como. Un uomo ha ucciso a 
colpi di pistola tre donne, ne ha ferito una quarta e 
quindi si è tolto la vita. La strage è avvenuta nel loca¬ 
le caldaia della abitazione dove si trovavano le 
quattro donne. Ha estratto una «Smith and Wesson» 
e ha cominciato a far fuoco. Poi si è puntato la pisto¬ 
la alla gola e si è ucciso. 


■i MOANO. Si potrebbe 
chiamare «eroina e vecchi 
merletti» questa storia che 
mette insieme il più vecchio 
spacciatore di droga milane¬ 
se. due tossicodipendenti a 
coito di fantasia e due vec¬ 
chiette vicine di casa, vittime 
innocenti della loro crisi d'a¬ 
stinenza. Aita line, quattro fi¬ 
niscono in galera, l'ottanten¬ 
ne spacciatore no: per limiti 
d'eta resta scio agli arresti do¬ 
miciliari. La vicenda comincia 
la .sera dell'S febbraio, quan¬ 
do due giovani, armati di col¬ 
tello e con il viso coperto da 
calze, entrano in casa della si¬ 
gnora Èva Acerbi, di 66 anni, 
che vive da sola in via Polesi¬ 
ne 2. Con un coltello le sfre¬ 
giano ii volto, poi, dopo aver 
rubato 200 mila lire e qualche 
monile, la costringono a bus¬ 
sare alla porta della vicina, Li¬ 
na Vezzani, di 82 anni, che vi¬ 
ve anche lei da sola. Anche 
qui si ripete la stessa scena di 
violenza, con tagli sul viso e 
sulle braccia e con un bottino 
un po' più grosso; 500 mila li¬ 
re. il televisore a colori e qual¬ 
che gioiello. 

Alla fine, i rapinatori lascia¬ 
no andar via la signora Acerbi 
che, terrorizzala, si chiude in 
casa c aprirà solo la mattina 
dopo alla polizia. La signora 
Vezzani viene invece legala 
ad una sedia e solo la maltirra 
riuscirà a liberarsi ed a telefo- 
ttare al figlio. GII agenti della 
«volante», dopo i primi accer¬ 
tamenti, decidono di chiedere 
altre notizie ai vicini dello sta¬ 


bile dove, nei giorni scorsi, so¬ 
no stati rapinali altri due an¬ 
ziani che vivono da soli. Cosi i 
poliziotti arrivano davanti alla 
porta di un giovane. Adriano 
Maroni, di 23 anni, che abita 
sotto le due anziane rapinate. 
Dentro l'appartamento si sen¬ 
tono dei rumori ma nessuno 
apre, quindi gli agenti decido¬ 
no di sfondare la porta. Con 
Maroni nell'appartamento ci 
sono Vincenzo Cardiilo, di 
Santa Severa (Foggia) e Gio¬ 
vanni Mazzone, di 23 anni, di 
Moncalieri (Torino): uno dei 
tre è stato trovato mentre sca¬ 
ricava nel water qualcosa che, 
secondo gli agenti, doveva es¬ 
sere eroina, mentre gli altri 
cercavano di nascondere gli 
oggetti rubali alle vicine. Tutti 
e tre sono stati definiti tossico- 
dipendenti dalla polizia: Ma¬ 
roni e Cardino sono stati fer¬ 
mati per rapina, sequestro di 
persona e testoni personali, 
mentre Mazzone è stato de¬ 
nuncialo per favoreggiamen¬ 
to. Dalle indagini viene fuori 
anche il nome del loro forni¬ 
tore d'eroina. E cosi, per l'en¬ 
nesima volta la polizia va a ca¬ 
sa dell'oiiantenne Giuseppe 
Ceci. noto come don Peppi- 
no, forse il più vecchio spac¬ 
ciatore di Milano. Da lui trova¬ 
no 20 grammi d'eroina, più al¬ 
tri 30 nascosti in cantina. Don 
Poppino, data l'età, resta agli 
arresti domiciliari, mentre le 
due persone che erano con 
lui, Annamaria Totaro di 44 
anni e Angelo Bianchini di 27, 
sono denunciate per deten¬ 
zione e spaccio di droga. 


M COMO. Strage della follia 
oggi pomeriggio in una vitletta 
della zorui residenziale di Co¬ 
mo. Un uomo di 58 anni. Silva¬ 
no LucinI, che svolgeva le 
mansioni di custode della pa¬ 
lazzina, ha ucciso a colpi di pi¬ 
stola tre donne e poi si è tolto 
la vita. Le vìttime sono due ge¬ 
melle di 44 anni, Ornella Ricci 
Madasi e Laura Ricci Colom¬ 
bo, e la figlia di <iuest' ultima, 
Sara di 13 anni. Ferita invece la 
figlia di Omelia Madasi. Elisa- 
betta di 19 anni, che al mo¬ 
mento è ricoverata, in condi¬ 


zioni disperate, all'ospedale di 
Lecco. 

Non si conoscono ancora le 
cause all'origine della strage. 
Da una pnma ricostruzione 
sembra che Silvano bucini, ar- ’ 
maio di una pistola «Smith and 
Wesson« calibro 38 - nel po¬ 
merìggio di ieri si sia recato nel 
locate caldaia della villetta che 
si trova in via Nino Bixio, al nu¬ 
mero 29, nel cuore della zona 
panoramica e residenziale del¬ 
la città. Nel locale si trovavano 
le quattro donne. Improvvisa¬ 
mente r uomo ha fatto fuoco 


uccidendone tre e ferendone 
la quarta. Quindi si è tolto la vi¬ 
ta sparandosi un colpo alla go¬ 
la. 

Gli inquirenti per ora non 
sanno trovare altre spiegazioni 
che non siano coilegabili ad 
un momento di follia deU'omi- 
cida-suicida. Silvano bucini 
era un appassionato cacciato¬ 
re, ex- muratore, invalido civile 
per una seria malattia al cuore. 
Contro le sue vìttime ha esplo¬ 
so dei colpi da distanza ravvi¬ 
cinata, nove dei quali hanno 
raggiunto le quattro donne. La 
dinamica dell'accaduto è tut¬ 
tavia ancora confusa. Per 
quanto gli inquirenU hanno 
potuto accertare, le due donne 
e le figtie si erano riunite, poco 
dopo le 14,30, in una sorta di 
lavemetta ricavala nei pressi 
del locale caldaia: un' abitudi¬ 
ne di quasi tutte le domeniche, 
quella di ritrovarsi nella villetta 
di quattro appartamenti di pro¬ 
prietà della loro madre e nella 


quale abitava Laura Ricci Co 
lombo con la sua famiglia (la 
sorella, invece, risiedeva a Cer- 
nobbio ed era titolare di un ne¬ 
gozio di tessuti a Como). Spes¬ 
so, nelle giornate più fredde, 
come ieri, si recavano nella ta- 
vemetta, locale più caldo e ac¬ 
cogliente della casa. 

Il custode, che dormiva non 
lontano, è stato probabilmente 
svegliato dalle voci delle quat¬ 
tro donne e, dopo essere usci¬ 
to nel cortile sparando con un 
fucile due colpi in aria, è rien¬ 
trato in casa, ha preso la pisto¬ 
la e si è recato nella tavemetta, 
sparando. 

bucini non ha sparalo a ca¬ 
so. Ha puntato la pistola alla 
testa di ognuna delle sue vitti¬ 
me ed ha esploso sci colpi. Poi 
è tomaio nel proprio apparta¬ 
mento a ricaricare la pistola, 
ha picchiato la moglie ed è tor¬ 
nato nella lavemetta per com¬ 
pletare la sua strage. Ha latto 
infine ritorno nel locale fra la¬ 


vemetta e caldaia dove ha spa¬ 
rato alln due colpi. Infine si è 
puntato la pistola ai collo e si è 
tolto la vita. 

L'allarme è stalo lanciato 
dalla moglie dell'omicida che 
ha avvisalo la polizia, bucini, 
padre di tre figli, è stato descnt- 
tocome una persona normale. 
Alla domenica era solito lavo¬ 
rare ancora come muratore 
ma oggi aveva deciso di rima¬ 
nere in casa a causa del cattivo 
tempo. 

Le indagini sono coordinate 
dal sostituto procuratore della 
repubblica di Como, Romano 
Dolce, che ha disposto l'auto¬ 
psia sui corpi delle quattro vit¬ 
time. Nulla è ancora trapelato 
deirintcrrogatorìo della mo¬ 
glie del pluriomicida. Renala 
Taroni. La donna, che ha cin- 
quant’anni, ha vissuto l'intera 
vicenda e potrà tornire partico¬ 
lari sulla dinamica della strage 
e sulle motivazioni che hanno 
armalo la mano del marito. 



Quindici centimetri di neve ieri 
mattina su Milano: continua 
l'emergenza freddo, ma la cit¬ 
tà (e cosi gli aeroporti di bina¬ 
te e Malpensa) per ora resiste. 
Una domenica con il termo¬ 
metro a meno Ire gradi e gli 
spartineve in azione. Nel Nord 
della Lombardia 40 centimetri di manto nevoso, ma il record va 
al Friuli Venezia-Ciulia, dove la coltre ha raggiunto lo spessore di 
due e metri e mezzo. Carnevale in tilt: sfilale annullate a Sondrio 
einToacana. 


Fiocca la neve... 
Record In Friuli: 
due metri e mezzo 
Milano imbiancata 


SICILIA, IL DOPOrERREMOW Da mesi 5000 senzatetto vivono in roulotte e bungalow 
__«.—sistemati dal Comune in aree sotto vincolo paesaggistico 


Augusta, i container tra le saline 


Ad Augusta quasi 5000 senzatetto. A due mesi dal 
sisma sono ancora ricoverati in villaggi turìstici e in 
alloggi di fortuna. Il Comune, per istallarli, ha scelto 
l'area delle saline, una zona sottoposta a vincoli 
paesaggistici e di tutela ambientale. La protesta de¬ 
gli ambientalisti serve solo a ridimensionare il prò-. 
getto originario. L'occasione del dopo-terremoto 
per preparare nuove speculazioni. ' 

DAL NOSTRO INVIATO 

NINNI ANDRIOLO 


■■ AUGUSTA (Siracusa). Sin¬ 
daco e assessori l'hanno pen¬ 
sala bella, dato che, come si 
sa, del terremoti se ne pud an¬ 
che approfittare. Perché non 
colmare le saline, allora? Quel¬ 
le rimaste, luturalmente, quel¬ 
le della Regina, quelle sottopo¬ 
ste a vincolo paesaggistico, 
quelle che si affacciano ad est 
sul porto dello Xifonlo. Sembra 
che ad Augusta, per l'Ammini¬ 
strazione comunale, non esi¬ 
stano altre zone dove istallare i 
container per ospitare i senza¬ 
tetto. Gli sfollati del 13 dicem¬ 
bre, intanto, aspettano da due 
mesi che il problema si risolva. 
Sono quasi 5000, per la preci¬ 
sione 1527 nuclei familiari. 
Aspettano, stipati dentro bun- 
gakiv e roulotte. In 1700 sog¬ 
giornano da due mesi al mare. 
Otto settimane, ma si possono 
prolungare, e «tutto pagato» 
nel magnifico scenario del gol¬ 
fo di Brucoli, sette chilometrì 
da Augusta, andando a nord, 
verso Catania. Aspettano, e 
qualcuno pud anche pensare 


che l'attesa sia di lusso dentro 
il Villaggio turistico della Vai- 
tur. Ma non pensate all'estate, 
al caldo mare della Sicilia. 
Pensate Invece a quest'inver¬ 
no, a stanze fredde, a famiglie 
Intere costrette in pochi metri, 
ai panni da lavare dentro un 
lavandino, alle tubature che si 
rompono, ai servizi igienici 
che non furulonano, alla cor¬ 
rente elettrica che salta per il 
sovraccarico, ad alloggi buoni 
solo per l'emergenza di poche 
settimane. Le stufe? Le hanno 
addirittura requisite. Adesso 
sono ammassate dentro un ri¬ 
postiglio. Sono passati di mat¬ 
tina, stanza dopo stanza. Un 
dirigente, un carabiniere e 
qualche fattorino. «Signora, lei 
ha stufe da dfchlarare?v. Un 
cenno del capo e l'attrezzo in¬ 
criminato portato via, chiuso 
assieme ad altri dentro un ma¬ 
gazzino. Il motivo? Troppo 
spreco di energia, troppo so¬ 
vraccarico. Ogni sera, al Villag¬ 
gio, la luce salta via lo stesso, 
due anche tre volte. Nessuno 


pensa che sarebbe necessario 
aumentare il voltaggio. Tanto, 
di II, un giorno o l'altro, i scnsa- 
tetto se ne dovranno andare, 
(piando? Un gioriKi o l'altro, di 
preciso non si sa. Alla Valtur, 
Intanto, ai sono premuniti; 750 
tedeschi, prenotali per il 15 di 
aprile, sararmo dirottati a Cefa¬ 
lo. Per 4, aensaletto, trasferi¬ 
mento previsio, il 3 gennaio: 
era più di un mese fa. Adesso, 
al Comune, parlano dello line 
di febbraio e giurano che per 
quella data 300 container sa¬ 
ranno già istallali. Dove? Alle 
saline, naturalmente, quelle di 
cui parlava addirittura Plinio 
un bel po' di secoli addietro. 
Un paesaggio caratteristico, fi¬ 
no a pochi decenni fa. Sulla 
costa, i mulini a vento, le case 
salinare, i cumuli piramidali di 
sale bianco. £ rimasto poco, 
diciamo pure niente. Abusivi¬ 
smo. stabilimenti industriali, 
servitù militari, e, naturalmen¬ 
te, amministratori comunali. 
Ora quelli di Augusta, non vo¬ 
gliono deludere. Il terremoto? 
«È l'occasione giusta» - dicono 
alla Camera territoriale della 
protezione civile promossa dal 
Movimento federativo demo¬ 
cratico. E parlano di una affare 
davvero appetitoso. Oggi, con 
la scusa dei container ri col¬ 
mano, si asfaltarx) eri urbaniz¬ 
zano le saline. Domani, quan¬ 
do i senzatetto ritroveranno 
casa, ecco belle e pronte nuo¬ 
ve aree edilicabili. centinaia di 
appartamenti da costruire, tutti 


con vista a mare. Il terremoto? 
Che occasione ghiotta! Pensa¬ 
te: aree sottoposte a vincoli 
paesaggistici e di tutela am¬ 
bientale, che, quasi per incan¬ 
to, le vibrazioni della terra fan¬ 
no improvvisamente svinvoia- 
re. f vincoli? «Come se ne può 
parlare di fronte all'emer^n- 
za. alia necessità di trovare 
un'arca per istallare i prefab¬ 
bricati da assegnare ai sensa- 
letto?», chiede quasi commos¬ 
so Giuseppe Accaldo, demo- 
cristiano, assessore della giun¬ 
ta De, Pri. Pii. Altre aree da uti¬ 
lizzare? «Bisognava lare presto, 
non ri poteva pensare ad 
espropriare, quelli sono terreni 
nostri, comunali». Colmare, 
bonificare, livellare, trasporta¬ 
re il rifiuto di cava, bitumare, 
urbanizzare. A due mesi dal 13 
dicembre, aile saline Regina, é 
ancora tutto da realizzare. Le¬ 
ga Ambiente, Wwf e Lipu, han¬ 
no chiesto che si reperivano 
le zone libere, quelle che il pia¬ 
no regolatore destina alla 167. 
Ma gli ambientalisti hanno ot¬ 
tenuto solo un ndimensiona- 
mento dei progetto. Da 1 Domi¬ 
la a 50mila metri quadri da col¬ 
mare. E le spese, più che di¬ 
mezzale. Prima otto miliardi, 
sei milioni per ogni container 
da istallare. Adesso, dopo il no 
del Genio civile, tre miliardi. 
Alle saline, intanto, lavori che 
precedono a rilento c alla Vai- 
tur. la gente che rimane ad 
aspettare. La ricostruzione? 
Qui non é finita nemmeno l'e¬ 


mergenza. «Lavoreremo gior¬ 
no e notte - premettono al Co¬ 
mune - anche con la luce arti¬ 
ficiale». Carmelo Salini fa il 
portuale e non ci crede. «Qui ci 
staremo fìno a quando non ar¬ 
riva l'estate», sentenzia nella 
hall della Valtur. Augusta: 1527 
abitazioni rese inagibili dal ter¬ 
remoto. quasi tutte nella Bor¬ 
gata, la parte costiera della cit¬ 
tà. Case popolari e cooperative 
cosUuite sopra ex saline boni¬ 
ficale e livellale. «Non é un ca¬ 
so - dice Paolo Messina, dei 
'Verdi per Augusta* - in zone 
come queste le onde sismiche 
amplificano gli effetti». I terre¬ 
motali hanno firmalo appelli, 
comunicali, petizioni. Chiedo¬ 
no terreni «più sicuri, più agibi¬ 
li e più confortevoli» e dicono 
che sulle saline non si può più 
costruire, che quella zona de¬ 
ve restare a disposizione della 
collettivilà per i casi di emer¬ 
genza e per la protezione civi¬ 
le. Al Comune non si turbano- 
sembrano non accorgersi che 
sono passdU già due mesi E al¬ 
la Camera territoriale della 
Protezione civile, chiamano in 
causa Alvaro Gomez, il com¬ 
missario straordinario.'Dicono 
che non bastano le circolare, 
che deve utilizzare a pieno i 
suoi poteri, che, quando oc¬ 
corre. deve sostituirsi ai sinda- 
ci. agli amminisUatori. La fase 
dell’emergenza anche qui è 
appena vallata. Ad Augusta, i 
prefabbricati per i vnsaletto 
non sono nemmeno arrivati. 



A Torino 
letti in chiesa 
per gli 

extracomunitari 


I fedeli che ieri mattina sono andati a messa nel santua- 
no dì «San Giuseppe», in via dei Mercanti nel centro sto¬ 
rico di Torino, hanno trovato la navata centrale della 
chiesa in parte occupata da letti destinati agli immigrati 
extracomunitari. I padn camillianì, a cui é affidato il 
santuario, hanno spiegato che non avevano altro spazio 
per dare un tetto ai nordafricani che in questi giorni si ri¬ 
volgono a loro in numero sempre crevente. «Molte per¬ 
sone che dì solito dormono su auto o vagoni ferroviari - 
ha detto padre Antonio - sono state spinte dal gelo a 
bussare alla nostra porta chiedendo un riparo. Abbia¬ 
mo preso la decisione di mettere i letti in chiesa innan¬ 
zitutto per necessità, ma anche per denunciare una si¬ 
tuazione che è diventata insostenibile. Numerosi extra¬ 
comunitari sono ammalati, colpiti da febbri reumati¬ 
che, broncopolmonìti, forme tutrércolari». I padn camil- 
liani ospitano già in locali annessi al santuario, e in altre 
due loro comunità cittadine, circa 120 immigrati dal ter¬ 
zo mondo, ai quali offrono, con l'aiuto di un centinaio 
di volontari, pasti caldi e un ricovero. 

Attentati Cinque ordigni sono stati 

dinamitardi 

I nella cava di marmo dell 

nel imprenditore torinese Ser- 

SaSSarese 6'° Guarda, in località 

«Conca Marina», nel terri- 
torio di Tempio Pausania 
(Sassari). Le esplosioni, 
sentite per tutta la città, a breve distanza di tempo l'una 
dall' altra, hanno provocato danni per alcune centinaia 
di milioni di lire, distruggendo due pale meccaniche, un 
evavatore, un moto compressore e un capanno di at¬ 
trezzi per il lavoro. I carabinieri ritengono che anche 
questo attentato sìa opera di malviventi aderenti al cosi¬ 
detto «racket delle cave», che opera da anni in alta gal- 
lura. Guarda, che ha una cava anche in territorio dì bud- 
dusò, nel sassarese, negli anni voisi aveva subito un al¬ 
tro «avvertimento». Un altro attentato è stato compiuto 
ieri mattina alle 5 ai danni di Fernando Magliocchettì, di 
50 anni, titolare del pub «studio 21 », nel centro storico dì 
Olbia. Un ordigno, collocato in una delle finestre laterali 
del locale, è stato fatto esplodere poco dopo la chiusu¬ 
ra, e ha provocato danni per tre milioni di lite. 


Incidenti 
stradali 
Tre motti 
a Grosseto 


Tre morti e un ferito grave 
in un incidente stradale 
avvenuto nella tarda mat¬ 
tinata di ieri alla periferia 
sud di Grosseto, in un trat¬ 
to a due corsie dell' Aute- 
lia. Poco dopo le 13 una 
«land rover» condotta da 
[)omenico Demi, 57 anni, concessionario della «roveri 
dì Grosseto, e diretta verso il centro della citta', si è 
scontrata violentemente con un' auto che procedeva in 
senso opposto: una «alfa 33» condotta da un commissa¬ 
rio di polizia a Roma, Gianfranco Valentin!, 50 anni, e a 
bordo della quale viaggiavano una anziana signora, Li¬ 
liana Andrei, 70 anni, di Carrara, e la moglie del com¬ 
missario, Sara Del Zuanne, 41 anni. Valentin! e la An¬ 
drei sono morti sul colpo, mentre Domenico Demi è de¬ 
ceduto poco dopo in ospedale. 

Incendio Un incendio probabil- 

alla Fiera 

»»» ♦-. divampato nelle primeore 

di Civitanova di len nei padiglioni dei- 

Marche l’Ente Fiera di Civitanova 

Marche (Macerata^, s]^ 
cializzato nelle iniziative 
promozionali del settore 
calzaturiero. Le fiamme, che hanno trovato facile esca 
nella mt^uette e nel truciolato di cui erano composte te 
pareti divisorie, hanno avvolto la controsoffittatura, le 
pareti, gli impianti elettrici, per danni che ammontereb¬ 
bero a circa un miliardo di lire. 


Pregiudicato 
uccIm 
inpiazza 
a Torre del Greco 


Un pregiudicato, Antonio 
Cervero, di 27 anni, é stato 
ucciso, ieri sera a Torre 
del Greco, nel Napoleta¬ 
no, da alcuni sconosciuti 
che gli hanno esploso 
contro diversi colpi d'ar¬ 
ma da fuoco 11 fatto è av¬ 
venuto, pochi minuti prima delle 22, nella piazza Luigi 
Palomba. Secondo una prima rìcotruzione fatta dagli 
inquirenti, Cervero, che aveva precedenti per associa¬ 
zione a delinquere, evasione, rapina, furto ed armi ed 
era sorvegliato speciale, era uscito di casa, da solo, alle 
19. Al momento deH’agguato. la piazza era poco affolla¬ 
ta. Cervero. che risiedeva a Torre del Greco, era origina¬ 
rio di Etcolano, un centro poco distante dalla cittadina 
torrese. 


QlUSCPPi VITTORI 
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Dopo la neve il diluvio» E brutte notizie dalla Lotteria per i ritardi nella vendita dei biglietti 

«Piove sul bagnato» a Vlareg^o 
11 Carnevale h «splash» ancora una volta 


Una pioggia torrenziale ha fermato ancora una 
volta il Carnevale di Viareggio. Dopo quello del 
tre febbraio, sospeso per neve, anche quello di ie¬ 
ri è stato bloccato dalle intemperie. Adesso si tira¬ 
no le somme e si prepara il corso di domani, mar¬ 
tedì grasso. In serata è arrivata la conferma che il 
corso di ieri verrà recuperato il 17 febbraio, do¬ 
menica prossima. 


CHIARA CARININI 

IVIARECCIO. Le hanno 


tentate proprio tutte, dalla 
convacazione sui campo di 
baie lixlovino lino agli scon- 
oiurL Ma anche ieri il Cameva- 
ìe di Viareggio ha latto «spla¬ 
sh». Una manifestazione nata 
tolto una pessima stella e, co¬ 
me qualcuno dice, segnata da 
loschi presagi, comeu gadget 
consegnato dallo sponsor im¬ 
permeabili blu... 

Dopo una mattinata battuta 
da uiw pioggia incessante, al¬ 


le 13 una parziale schiarita ha 
fatto tirare il fiato agli organiz¬ 
zatori. L’illusione 6 durata po¬ 
co - appena dieci minuti -, ha 
permesso al cedro libanese di 
diventare >316610 della pace» 
ed esser collocato tra le pal¬ 
me del viale a Mare. Dieci mi¬ 
nuti che hanno spalancato il 
sorriso dei bambini vestiti di 
tulle e fatto azzardare la predi¬ 
zione di padre Mariangelo Bu¬ 
delli, in arte frate Indovino; «Il 
pericolo di pioggia è escluso». 


Invece é venuto giù un dilurio. 
E il terzo corso di carnevale, 
chiamato «di Gala», è stato so¬ 
speso alle 13.30 per «motivi 
evidenti», come puntualmente 
recitalo dall’alloparianle della 
Fondazione. 

A questo punto II Carneva¬ 
le, manifestazione prìncipe 
dell'annata viareggina, rischia 
la bancarotta. 

Non ci sono aiKora dati uf¬ 
ficiali (il bilancio verrà stilato 
solo al termine della manife¬ 
stazione) ma si può dire che i 
guai sembrano appena co¬ 
minciali. Un po' di cifre: 1 mi¬ 
liardo e 400 milioni andranno 
ai carristi (95 milioni per car¬ 
ro); ogni <oiso» costa dagli 
80 ai 100 milioni per l'organiz¬ 
zazione e i protagonisti. Poi le 
spese correnti. E eli Incassi, li¬ 
no ad ora, solo soltanto di 280 
milioni, tra biglietti venduti il 

B rimo giorno e cumulativi. 

ria discrepanza tra entrate e 
uscite tutt'altro che indifferen¬ 
te. 


La Fondazione spera di 
compensare le perdite con gli 
introiti della percentuale dei 
biglietti della Lotteria. Se. ed é 
doveroso parlare ipotetica¬ 
mente visti I ritardi nella distri¬ 
buzione dei i^liandi e la ca¬ 
rente pubblicizzazione della 
Lotteria, verranno toccate le 
cifre dell'anno passato, il bi¬ 
lancio non sarà poi cosi rosso. 
C'è da considerare, poi, l'assi¬ 
curazione che dovrebbe co¬ 
prire il deficit del mancato 
corso del Ire febbraio, un re¬ 
cupero di circa 450 milioni. 
Ma ancora si deve fare un 
conteggio preciso delle spese 
sostenute. Per quanto riguar¬ 
da la Lotteria, infine, la fonda¬ 
zione metterà tutte le proprie 
energie per recuperare In ex¬ 
tremis il tempo perduto. 

Adesso rimangono due oc¬ 
casioni da non perdere: la pri¬ 
ma domani, appunto, con un 
•corso di chiusura in nottur¬ 
na». che però non sarà né di 
chiusura e tantomeno in not¬ 


turna (per motivi di Acutez¬ 
za), e quello di recupero pre¬ 
visto per domenica 17. Tem¬ 
po permettendo, ovviamente. 

Intanto i carristi, in fondo i 
più delusi in assoluto, spalan¬ 
cano le porte degli hangar a 
chi vuole vedere le grandi co¬ 
struzioni di cartapesta a tutti i 
costi. Ma privati dello spazio 
vitale (alcune costruzioni so¬ 
no alte oltre 15 metri) e dei 
movimenti, cosa questa che 
rende veramente preziosi i ca¬ 
poccioni di cartapesta, la loro 
spettacolarità A nduce di mol¬ 
to. 

L'ultima annotazione é per 
le presenze: gii albergatori 
avevano annunciato, sabato, 
il tutto esaurito. Ma di gente, 
ieri pomeriggio, sembrava 
non ce ne fosse poi molta. 
Quelle 200.000 persone, che 
avevano affollato la città ap¬ 
pena l'anno scorso, sembra¬ 
no un ricordo «bello e impos¬ 
sibile». 



Dio perdona, 
Prandini no. 



Il ministro Prandini ha presentato in 
Parlamento II terzo stralcio del Plano 
Decennale della Grande Viabilità: una 
pioggia d’asfalto sta per abbattersi 
sull'Italia, preceduta da scrosci di 
denaro pubblico. Un male tipicamente 
Italiano; le strade Inutili. Chi cl può 
aiutare? L'Austria! E. D'Angells. Zam- 
brini. Donati, Ingrao, Frttz. 


Esiste un Supergovemo Mondiale, che 
decide sopra le nostre Ignare teste di 
terrestri sempre più extranei? Un'ipo¬ 
tesi da discutere, tra realtà e fanta¬ 
scienza. Clementi, Glovanninl, Barbie¬ 
ri. 



Il mondo immaginarlo del popolo Ijo, 
nel sud della Nigeria, è governato da 
un particolarissimo rapporto con l'ac¬ 
qua e modellato su forme acquatiche. 
Mereghettl. 


Dossier su Ravenna, una città d'acqua 
e di pietra. Dai fasti dell'antica città 
marinara all'attuale legame strettissi¬ 
mo con l’entroterra, la storia di una 
delle città più belle d'Italia. D’Attorre, 
Cambi, Patuelll, Fasi, Vistoli. 

L’Arancia Blu compie un'anno, ed è 
vispa. I tempi dell'ambientalismo faci¬ 
le stanno finendo, e forse II futuro sarà 
In salita. CoA la sfida sarà più stimo¬ 
lante. Facciamoci gli auguri. Gagliardi, 
Vezzi. 


In edicola martedì 12 febbraio con il manifesto, a L. 3.000 
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IN ITALIA 


Quello che contiene la requisitoria Una lettura del sistema di potere 
su^ omicidi del comunista La Torre che ha dominato istituzioni e affari 
dei democristiani Mattarella e Reina II ruolo dei pentiti di Cosa nostra 
e i giudici Terranova e Costa che nulla dicono sugli appalti 

La via mafiosa ai delitti politici 

I ^udid palermitani analizzano 20 anni di storia 



Tutti i magistrali, alla domanda su quale sarà il cen¬ 
tro focale della requisitoria sui grandi delitti politici 
di Palermo (omicidi Reina, Mattarella e La Torre), 
rispondono in questi giorni alla stessa maniera. Sarà 
- dicono - una ricostruzione il più possibile fedele 
ed imparziale del funzionamento del sistema di po¬ 
tere nell'arco di tempo che va dalla seconda metà 
d^ll anni 60 all'inizio degli 80. 

DAIXA NOSTRA REDAZIONE 

SAVHUOLOOATO 


M PALERMO. Sono lutti con- 
vtnti che gli storici di domani, 
se ne avranno voglia e curiosi¬ 
tà, non potranno eludere que¬ 
sto documento aiudlziario, oa- 
se Indispensabile per non ri¬ 
schiare di costruire 1 loro giudi¬ 
zi sulla sabbia. COn ciò voglio- 
no aHermaie di aver lavoralo 
sodo, di aver rifiutalo scorcia¬ 
tole moralisticlie, di non aver 
visto malia dappertutto, ma - 
anche - di non aver visto sol¬ 
tanto malia, solcamo Mlwr, sol¬ 
tanto manovalanza in azione. 
Temendo che qualcuno possa 
ciilicarlf. ribadiscono che la lo¬ 
ro requisitoria non sarò un te¬ 
sto di sociologia o un docu¬ 
mento di politoloala. Quindi ò 
Hn troppo ovvio che ci saranno 
le clasdche richieste di rinvio a 
giudizio, sia per i mandanti li- 
lenub tali sia. numero questo 
molto più esiguo, per i killer. 
Ora bisogna tentare di capire 
quanto è lecito attendersi di 
più da queste indagini durale 
un decennio e quanto. Invece, 
appartiene a domande desti¬ 
nate a! luilla, per la semplicis¬ 
sima ragione che I giudici di 
oggi non possono essere gli 


storici di domani. Si può dire 
sin da ora che le uccisioni di 
Pio La Ione, segretario del Pei 
siciliano, Piersanti Mattarella, 
democristiano presidente del¬ 
la legione. Michele Reina, se¬ 
gretario della De di Palermo, 
niuino rappresentato il punto 
più alto new sconquasso dei 
rapporti tradizionali Ira mafia e 
politica come si erano venuti 
consolidando negli anni 60 e 
70. Un rapporto, schematiz¬ 
zando al massimo, imperniato 
sulla centralitù della De (per 
quarant’anni, a Palermo, au¬ 
tentico partito pigliatutto) ma 
anche sul legami di alcuni suoi 
esponenti con famiglie di ma¬ 
fia mobilitate elettorilmente In 
vista di un voto di xambio che 
precorreva i tempi. Di quale 
profondo sconvolginiento nel 
sottosuolo di mafia e politica 
sono stale espressione le eli- 
minazioni dei tre uomini politi¬ 
ci? I giudici, sin da ora. fanno 
intendere che un grosso sfoizo 
In questa direzione lo hanno 
fatto. Ma alcuni limiti di fondo 
tono precedenti al loro lavoro, 
e non potevano essere elimi¬ 
nati con un colpo di bacchetta 



magica. Innanzitutto i pentiti. 
Per una xella loro, dichiarata 
e messa a verbale, Buscetia, 
Contorno, Mannoia, hanno ac¬ 
curatamente evitato di spalan¬ 
care le botole di quel sottosuo¬ 
lo. Sanno mollo, abbastanza, 
poco e niente? Non si sa Non 
ne parlano, e basta. Se i mafio¬ 
si ùntiti si sono ben guardad 
dall'awenturarsi In quel terre¬ 
no limaccioso, c'è da dire che I 
politici siciliani non solo non si 


sono mal pentiti su appalti, 
tangenti, rapporti con la malia, 
ma si sono prudentemente te¬ 
nuti alla larga dal tema in di- 
Kussione. Anzi. Loro negano 
addirittura l'esistenza di que¬ 
sto tema. Esisterà (forse) la 
mafia, ma voler vedere oltre è 
esercizio cervellotico che la- 
xiano volentieri ad investiga¬ 
tori monotemallci. Fin pentiti 
muti che hanno sentito benis¬ 
simo la domanda e pofitief al¬ 


trettanto muli che hanno sem¬ 
pre fatto finta di non sentirla, 
non doveva essere facile rico¬ 
struire i grandi xenari dei de¬ 
litti politici si è tentato di porre 
nmedto a questo gigantesco 
vuoto di informazione? Chia¬ 
mando - comunque - i princi¬ 
pali dirigenti di partito a rac¬ 
contate il quindicennio in que¬ 
stione, cosi come loro lo ave¬ 
vano visto e vissuto dall'inter¬ 
no dei Palazzi siciliani. Si po¬ 
trebbe dite' come se la Torre, 
Mattarella, Reina, non fossero 
mai morti. Si potrebbe aggiun¬ 
gere; come se Palermo Tosse 
Oslo e Cosa Nostra la sigla di 
un'immobiliare. Una cinquan¬ 
tina. forse qualcuno in più, i te¬ 
stimoni eccellenti. Qualcosa è 
emerso. Che ita la fine degli 
anni 70 e l’inizio degli anni 80 
a Palermo si monva quando 
agli occhi della malia si appa¬ 
riva «troppo vicini al Pei». Mat¬ 
tarella, erede In Siciiia della 
migliore tradizione morotea. 
che insiste alla Regione, anche 
dopo l'uccisione di Moro, ad 
aprire ai comunisti. Scoprendo 
cosi, sempre agli occhi della 
mafia, una sua propensione 
poIAica personale, considerata 
perniciosa in quanto non più 
rispondente alle indicazioni 
romane. E Relna che, fatte le 
debite proporzioni, si muove 
sulla stessa lunghrrzza d'onda 
al comune di Palermo. I giudici 
Terranova e Costa, entrambi 
vicini al Pcf, quindi facilmente 
derubricali ai ruolo di «giudici 
rossi». Eliminati loro, restava 
solo La Torre, e anche questa 
missione fu condotta in porto. 
Ma ci sarà dell'altro, nel docu¬ 
mento giudiziario. Con ogni 
probabililà sarà espressa la 


convinzione che a morire era¬ 
no quegli uomini politici disto¬ 
nici rispetto al sistema di pote¬ 
re. Non quindi singole cause 
per singoli delitti, ma una lun¬ 
ga interminabile sene di con¬ 
cause (per Mattarella l'ispe¬ 
zione disposta sugli appalti per 
la costruzione di sei xuole del 
comune di Palermo, il suo sfor¬ 
zo di nfondazionc della mac¬ 
china burocratica regionale. 

? er dire solo di alcune; per La 
otre la sua legge antimafia, 
ma anche Comiso, ma anche 
la costa di Palermo) che cul¬ 
minavano regolarmente nella 
solitudine dell’uomo politico. 
Solo a quel punto la parola 
passava alle armi. Sul molo di 
Pio La Torre in Sicilia sono stati 
ascoltati anche diversi militanti 
e dirigenti comunislL E1 giudi¬ 
ci hanno preso in considera¬ 
zione la denuncia che, atl’lni- 
zio degli anni 80, parti dalle 
stesse nle del Pei con un paio 
di esposti indirizzati al grappo 
dirigente. <\lcuni compagni si 
lamentavano di una certa 
spregiudicatezza manifestata 
da alcuni dirigenti della lega 
delle cooperative nello stringe¬ 
re alleanze imprenditoriali. 
Pratiche consociative che lo 
stesso La Torre, appena torna¬ 
to in Sicilia alla line deU'81, 
considerava deleterie. I giudici 
non hanno tralasciato di ap¬ 
profondire anche in questa di¬ 
rezione, ma rifiutano la defini¬ 
zione ffrancamenle pnsvoca- 
toria) di pista interna. Semmai 
- .spiegano - questa parte della 
requisitoria metterà a fuoco 
anche uno spaccato, sia pur 
marginale, di quel badlzioiiale 
sistema di potere. 


n processo «maxiquater» 

Dal viaggio di Sindona 
alle ultime piste della droga 
Centosessanta gli imputati 

_ DALLA NOSTRA BEOAZIONE 

FRANCESCO VITALE 


■i PALERMO. Cinque penti¬ 
ti, centosessanta imputati, ol¬ 
tre quattrocento iridiziati. E 
l’ultimo dei maxiprocessi al¬ 
la cosiddetta malia degli an¬ 
ni '80, un filone di quella me¬ 
gainchiesta su Cosa Nostra 
dalia quale sono già xaturiti 
ben tre processoni e che è in 
dirittura d’arrivo. 

•Siamo ormai in una fase 
avanzata dell’istruttoria ma 
stiamo ancora cercando ta 
soluzione procedurale più 
idonea: d'accordo con i col¬ 
leghi della Pnacura dobbia¬ 
mo stabilire se dar vita ad un 
unico processo o se Invece 
non sia il caso di dividerlo in 
diversi tronconi» dice il giudi¬ 
ce istruttore Leonardo Guar- 
notta che si appresta a depo¬ 
sitare gli atti deil’inchiesta. 

Alla sbarra ci sono alcuni 
nomi eccellenti della mafia 
siciliana Ma ci sono soprat¬ 
tutto ben cinque pentiti (tutti 
quelli della recente storia di 
(iosa Nostra) due dei quali, 
Buscetta e Contorno, dovran¬ 


no rispondere di traffico di 
droga il primo e di detenzio¬ 
ne e porto abusivo di armi il 
secondo. Cinque ex uomini 
d'onore, ognuno con un de¬ 
stino diverso dail'altro. Dei 
cinque quello che sta peggio 
è certamente Vincenzo De 
Oro, un picciotto della fami¬ 
glia di Partant» che ha rac¬ 
contato ai giudici tutti i segre¬ 
ti della sua cosca ma che poi 
è stalo abbandonato a se 
stesso. Ha chiesto protezione 
c non gli è stata accordata, 
ha chiesto un lavoro e nessu¬ 
no si è preoccupato di aiutar¬ 
lo. Qualcuno dice che sia tor¬ 
nato a Palermo per fare il 
venditore ambulante. I giudi¬ 
ci da anni non hanno sue no¬ 
tizie. 

Le albe due «gote profon¬ 
de» del processo sono il cata- 
nese Antonino (^Ideione e il 
■corleonese» Francesco Mari¬ 
no Mannoia. Sono gli ultimi 
due pentiti della miaiia, en¬ 
trambi di importanza fonda¬ 
mentale perché hanno avuto 


L’Assodazione indice sit-in alla Malpensa e alla Rai 

«Donne, manifestiamo la pace» 
n 2 manzo Fltalìa vestirà in nero 


RACHIUtOONHBLU 

■ ROMA. Spegnere la luce e 


accendere, tutte bnieine. tutti 
gli eletbodomeitid di cara per 
far saltare b rete elettrica, ve¬ 
stirsi di nero e restare mute, 
senza mangiare nell'intervrtilo 
della mensa. Cesti. TesUmo- 
nianae IndivkiuaU, Mgni, per 
ticofdaisi e ricordare agli altri 
che la guerra non è poi tanto 
lontana, che porta lutti e soffe¬ 
renze. E poi manifestare da¬ 
vanti alle basi militari, caser¬ 
me. fabbriche di armi, sedi Rai 
e all’aeiopoito •militarizzalo» 
della Malpensa. Sono alcune 
delle idee messe In campo per 
la giornata di lotta del 2 marzo 
dair»Associazk>ne delle donne 
in nero contto la guerra» che 
ieri a Roma ha concluso, dopo 
una discussione durata due 
giomL la prima assemblea na- 
zkmaie di questo movimento 
che si é costituito spontanea¬ 
mente in collegamento con le 
donne di altri paesi 
•Stiamo crescendo - dice 
Silvana Di (^lamo, una delle 
prime a manifestare contro gli 
stermini tutte le settimane per 
un'ora davanti a Montecitorio 
- Quando abbiamo comincia¬ 
to, li IO ottobre eravamo pre¬ 
senti mio In una bentina di cit¬ 


tà. Oggi slamo visibili in 74». E 
mosba la catta d'Italia costel¬ 
lala da una miriade di puntine 
disegno verdi. Alle pareti 
della sala centrale dell'ostello 
della Carilas, che ospita il con¬ 
vegno. ci sono anche cartello¬ 
ni Kritti a pennarello. Sono il 
risultato di uno dei grappi di 
studio in cui si è divisa l'assem¬ 
blea, quello sul linguaggio. 
Perché vestirsi di nero e state 
in silenzio? «Perchè la parola è 
inflazionata, annoia la gente, 
divide» «perchè la manifesta¬ 
zione poi finixe» •perchè si in¬ 
staura una complicità» «perchè 
il nero è simbolo di oppressio¬ 
ne della doma» «un messaggio 
che avvicina Oriente e Occi¬ 
dente». Albi seminari hanno 
studiato aspetti più operativi, 
educazione alla pace nelle 
Kuole, azioni non violente, 
rapporti con le palestinesi del 
territori occupati e con le israe¬ 
liane che nell’88 hanno Inizia¬ 
to la protesta delle donne in 
nero per ricordate i lutti delle 
palestinesi, ispirandosi alle 
madri della plaù de Maio. 

A Roma sono arrivate !n 400 
da tuU'ltalia: Insegnanti, impie¬ 
gale, studentesse, artigiane, 
sindacallste. Alcune in rappre 


xntanza di un gruppo, albe 
con una adesione Individuale. 
Ognuna con una proposta. Le 
donne di Viterbo portano i 
bambini a lare murales con I 
gesMtU sul muri delle strade. 
Quelle di Prato tengono un 
diàrio della loto'esperienza. 
Quelle di Roma fanno da pun¬ 
to di riferimento per tutte e 
hanno avuto un primo incon¬ 
tro con l'associazione delle 
donne della comunità ebraica. 

Il boicottaggio e la dbobbe- 
dlenza civile xno alcune delle 
linee guida. Boicottaggio con¬ 
tro I prodotti della ParmaIaL ad 
esempio, che ha lanciato (e 
poi ritirato) una campagna 
pubblicitaria in cui si propa¬ 
ganda il latte «quello che ali¬ 
menta la sesta flotta» con un 
florido marine come «testimo¬ 
nial». Obiezione fbcale, auto- 
denuncia per II maiKaio paga¬ 
mento del canone Rai. «fino a 
quando il servizio televisivo 
pubblico censura i programmi 
che si discostano dall'omoge- 
logazione guerrexa e pmen- 
(a con due pesi I morti in Israe¬ 
le e quelli in Iraq», come una 
donna ha xritto in una lettera 
indirizzata a via Teulada. Boi¬ 
cottaggio dei glonuli che spo¬ 
sano la linea della guerra Ine¬ 
vitabile. Fin qui le idee condM- 


se da tutte. Molte albe Invece 
s<xio stale bocciate, come 
quella, accolta da una risata 
fragorosa, di xlopero del ses¬ 
so con i partner che si esaltano 
davanti alle Immagini dei mis¬ 
sili PatrioL Scortala, ma più se¬ 
ria e mollo più condivisa, è sta¬ 
ta fu proposta di uno xlopero 
generale delle donne o co¬ 
munque un messaggio di forte 
dissenso verso le decisioni del¬ 
le segreterie nazionali Cgii, CIsI 
e UH. Se ne è parlato In quasi 
lutti i grappi di studio. Per alcu¬ 
ne si trattava di ridare Indietro 
la tesxra. «Claxuna è libera di 
fare autonomamente ciò che 
ntlene - ha replicato Chiara In- 
grno, portavoce dell'Associa¬ 
zione per la pxe e «donna in 
nero» anche lei- ma non dob¬ 
biamo immettere la nostra 
soggettività politica in un movi¬ 
mento, questo, che è nato co¬ 
me esperienza aperta, diver¬ 
sa». «Lo xiopero è una prova 
di forza - ha rincarato Sandra 
Mecozzl, segretaria Flom - Sia¬ 
mo orKora troppo deboli, am¬ 
messo che abbia xnso xiope- 
raie solo noi mentre il collega 
maschio resta al lavoro. Si può 
invece cominciare a organiz¬ 
zare centri di ascolto e di co¬ 
municazione Ira le lavorabfci 
sulla pac». 


La possibile «fiction» su Ustica 


Un complotto intemazionale per eliminate il leader 
libico copeito dat seivizi deviati con la complicità 
deU'«Eletto»,«ap() delta «FrateUanza universale». Ma 
alla fine, pa errore, sul'cielo di Ustica viene abbat¬ 
tuto un De 9. È la trama di «Uccidete Gheddafi», una 
«fiction» scritta da Annibaie Paloscia ed edita da 
«Newton Compton». Un racconto «possibile» per ri¬ 
cordare che la verità può essere scoperta. 


GIANNI CIPRIANI 


■I <11 mistero di quel disa¬ 
stro aereo ancora incombe 
sulla vita politica In Italia. Ogni 
pezzo deve testare al suo po¬ 
sto perchè la torre delle bugie 
txrn crolli e bavolga lutti». Usti¬ 
ca dieci atutl dopo. Chef, il po- 
llzioUcMgaslronomo, spicca 
che il •partilo trasversale» dei 
depbto^o è arrcora forte e la 
verità sulla bagedia sarà xm- 
pte coperta. Considerazioni 
amare, con le quali si conclu¬ 
de «Uccidete Cheddall», il ro¬ 
manzo-fiction xritto da Anni- 
baie Paloxia. Una conclusio¬ 
ne volutamente «provocato¬ 
ria». perchè capace di suxila- 
re Indignazione. (^Ila stessa 
indignazione che è riuxila. 
con la sua xla forza, a far si 
che l'iTKhiesta (quella vera) 
sul Oc 9, potesse in qualche 
misura uxtre dalle sabbie mo¬ 
bili «Ielle deviazioni e che, an¬ 
cora oggi, alimenta fa speran¬ 
za di sct^rire ta verità. 

L'immaginario nott è la veri¬ 
tà ma fi possibile, spiega Palo¬ 
xia. «Iftxidele Cheddath è 
una fiction che racconta una 


storia possibile. Anzi; un «pos¬ 
sibile» con molti elementi di 
verità. Una storia con protago¬ 
nisti «personaggi inventati», ep¬ 
pure fortemente caratterizzati, 
come l'«Elcno», capo della 
•Fralellanza universale», o lo 
Chef, vecchio poliziotto, esper 
to di gasutmomia, ottimo 007, 
o ancora il generale Celeco, 
depistatore per conto del servi¬ 
zi wgreti. Siamo nel marzo del 
1980: in Romania si stanno de- 
findendo gli ultimi dettagli di 
un complotto ordito dai dissi¬ 
denti libici per uccidere Ghed- 
dan. Un piano appoggiato dai 
xrvizi di sicurezza rumeni e 
anche dalla Cia. L’agguato 
scatterà il giorno in cui Ched- 
dafi con il suo aereo sorvolerà 
il Tirreno per andare a Varsa¬ 
via; un mig condotto dal piiola 
dissidente Q Pad Nidaz lo ab¬ 
batterà con un missile. Il resto, 
verrebbe da dire, è storia noto. 
La «Grande fratellanza» dispo¬ 
ne tutte le pedine perche il 
complotto avvenga nel «buio», 
ma all'ultimo momento il toII- 
ziotio-gasironomo (Jhef, 
pretxcupato per le conse¬ 



guenze che un simile attentato 
potrebbe scatenare, avverte i 
libici. Alle 20,58 del 27 giugno 
1980, El Pad Nidaz abbatte il 
Dc9 «colpevole» di passare sul 
luogo dell’agguato. CheddaH, 
avvertito del cotrrololto, aveva 
fatto virate U suo 'Tupolevvetso 
Malta. 

Un romanzo, certo. Eppure 
la •fantasia» di Paloxia si muo¬ 
ve lungo i RII di una tragedia 
atKora avvolta dal mistero ma 
che, xppur fn minima parte, è 
stata svelata. Si, perchè Ustica 
è una storia di complotti, di de¬ 
pistai, di ricatti, di conniven¬ 
ze. Un monumento alla vergo¬ 
gna. E •Uccidete Cheddafi» è il 
racconto «verosimilmente» ro¬ 
manzalo di una vergogna. Ze¬ 


none. è ricordato nel libro, so¬ 
steneva che poiché la dimo¬ 
strazione del movimento è as¬ 
surda, allora significa che non 
è mai avvenuto. E proprio con 
le assurde spiegazioni si è 
Kmpre cercato di rimuovere la 
tragedia. Del resto, ma questa 
è storia vera, in questi dieci an¬ 
ni c'è chi ha sempre negato 
tutto e chi avrebbe volentieri 
negato anche che un Dc9 con 
a bordo 81 persone era preci¬ 
pitalo. Ma la verità esiste. E la 
«liction» ci ricorda che xno 
tanti i <iechi. sordi e muti» de¬ 
positari del segreti di Ustica 
che ancora oggi, a dieci anni 
dalla xiagura. combattono te¬ 
nacemente per tenere in piedi 
il castello di bugie. 


il merito di colmare il vuoto 
di conoxenze dei giudici 
che si era fermato alla metà 
degli anni '80 con le dichia¬ 
razioni di Contorno e Buxet- 
ta. 

II «maxi-quater» racconta 
la stona di un colossale traffi¬ 
co di eroina tra la Sicilia, la 
Campania, la Spagna. C an¬ 
cora decine di omicidi, lupa¬ 
re bianche, estorsioni. Ma su 
questo processo si proietta 
anche l'ombra lunga del mi¬ 
sterioso viaggio in Sicilia del 
bancarottiere di Patti, Miche¬ 
le Sindona, all'epoca del suo 
falso rapimento. Tra gli im¬ 
putati «lei «quater», infatti, c'è 
anche quel medico palermi¬ 
tano dal nome lunghissimo, 
Joseph Miceli Crimi, che i 
giudici hanno sempre indi- 
irato come colui che ferì ad 
una gamba Sindona per si- 
mulame il rapimento. Un 
piano messo a punto dallo 
stesso bancarottiere ed ese¬ 
guito nella villa di Torretta (a 
pochi chilometri da Paia¬ 
mo) del boss Rosario Spato¬ 
la. Joseph Miceli Crimi è ac¬ 
cusato di lesioni e porto abu¬ 
sivo di arma da fuoco. Da an¬ 
ni vive libero negli Stati Uniti. 

Altro aspetto interessante 
deU’inchiesta è quello che ri¬ 
guarda i rappom tra la mafìa 
siciliana e ta camorra napo- 
letanzL Un'alleanza tra le due 
oiganizzazioni crimùutii che 
è nata all'ombra del contrab¬ 
bando di sigarette e si è poi 
consolidata con il business 
dell'eroina. Cosa Nostra ave¬ 
va costituito pettino una sua 
cosca nel capoluogo campa¬ 
no che faceva capo ai Nuvo¬ 
letta e agli Zaza. Quando xxv 
che settimane fa i giudici pa¬ 
lermitani hanno intenogato 
Lorenzo Nuvoletta, il padrino 
napoletano sì è rifìutato di ri¬ 
spondere spiegando che il 
suo arresto doveva conside¬ 
rarsi un clamoroso errore 
giudiziario. Ma nelle carte 
processuali figurano anche 
nomi di altri due potenti boss 
della camorra, Antonio Bar- 
dellìno e Nunzio Barbarossa. 
Per tutti l’accusa è di associa¬ 
zione mafiosa e traffico di 
stupefacenti. L’eroina che ar¬ 
rivava dalla Turchia sbarcava 
sulle coste campane e poi 
veniva spedila a bordo di 
grossi camion in Sicilia per 
essere raffinata e rimessa sul 
mercato. 

S'intrecciano i racconti dd 
pentiti, emerge con cJiiarez- 
za il momento di passaggio 
dalla vecchia alla nuiTva ma¬ 
fia. Cosi accanto a killer tut¬ 
tora latitanti, inseguiti da un 
mucchio di mandati di cattu¬ 
ra, troviamo padre Agostino 
Coppola, l'ex confessore di 
Luciano Liggio. Un nome 
che nevoca antiche trame 
maTiose. Padre Coppola, 
proprietario teiriero, uomo di 
rispetto di Paitinico, è stato 
incastrato dalle dichiarazìon! 
di Calderone che lo ha indi¬ 
cato come «uomo d'onore», 
cioè come afRIialo della ma¬ 
fia. E nel marzo del 1988, 
quando ormai pensava di es- 
xre passato indenne alta 
burrasca giudiziaria del 
1980, don Agostino ffiil in 
manette. Ma non restò a lun¬ 
go in carcere. Pochi mesi do¬ 
po ritornava in libertà annun¬ 
ciando il suo matrimonio. 


CHE TEMPO PA 



IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione In¬ 
serita In un centro depressionario che si 
estenda daU'Europa centrale al Mediterra¬ 
neo età attraversando la nostra penisola. 
Immediatamente ad ovest, una temporanea 
area di alta presaione, localizzata sulla 
Francia, rallenterà la marcia verso le nostre 
regioni di una asconda perturbazione atlan¬ 
tica attualmente sulle coste occidentali del 
continente. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio¬ 
nali alternanza di annuvolamenti e echfarl- 
le, sulle regioni centrali cielo nuvoloso con 
precipitazioni sparse, più frequenti sulla la¬ 
scia adrlallca. Sulle regioni merldlonail nu¬ 
volosità iregolare alternata a schiarite an¬ 
che ampie. 

VENTI: Bulle regioni settentrionali deboli da 
nord-est, su quella centrali deboli o modera¬ 
ti da sud-ovest, su quslls meridionali deboli 
da sud-est. 

MARI: bacini occidentali mossi, leggermen¬ 
te mossi gli altri mari. 

DOMANI: al nord ed al centro condlzolnl di 
variabilità caratterizzate da ampie echarite 
sul settore nord-occidentale e la lascia tirre¬ 
nica a nuvolosità Irregolare aut settore 
nord-orientale e la fascia adriatica. Sulla re¬ 
gioni meridionali addensamenti nuvolosi e 
carattere temporaneo ma asstxiau a possi¬ 
bili piovaschi. 


TEMPERATURE IN ITAUA 
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IN ITALIA 


Molfetta, i sub dell'Anfitrìte 
sono scesi a 108 metri 
per recuperare i veleni 
della navedstema affondata 


Grave scontro istituzionale 
sul decreto legge 
che istituisce la tassazione 
sui guadagni da capitale 


Il ministro delle Finanze 
criticato dal presidente 
deUa commissione che vigila 
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Giorgio RufToIo / Paolo Flores d'Arcaìs 

Pro e contro Vanità delle sinistre 

Due opposti punti di vista sulla necessità 
dell’intesa delle forze progressiste 
e sulle sue eventuali concioni. 

Che cosa significa e quali prospettive 
ha oggi ralternativa alla De? 


«Alessandro I» 

I sommozzatori 
turano le Me 


Anche la Consob attacca 
Formica sui caiiital gain 


sulla Borsa: «Ci ammazza» 


MIRULA ACCOHCIAMnSA 


M ROMA. Ore di attesa a 
MoKetta. Stanno per comin¬ 
ciare le prime operazioni in- 
. tomo aita Alessandro I. la na- 
. ve ctstema carica di sostanze 
chimiche tossiche, affondata 
. a Iti miglia a nord di Molletta 
. la mattina del primo feblmia, 
Sul poeto è già arrivata la nave’ 
api«ggio Anfitrite che dovrà 
^ effettuate le operazioni di re- 
curerò delle 3000 tonnellate 
di cliclotoetano e 550 di acri- 
ionitrile che la cisterna stava 

■ trasportando, per conto del- 
l'Eriichem, da Gela a Raven¬ 
na. 

L'AnlIlrite à dotata di una 
«ampana di saturazione» al- 

■ riiKemo della quale sei som¬ 
mozzatori potranno operare 

. 24oresu24allaproloniditàdi 

* lOS metti dove è affondata la 
nave. Perora il direttore tecni- 

■ co dell'operazione, ringegner 

■ FirarKescoU) Savio, ha deciso 
di mandar giù solo due som¬ 
mozzatori. Ma uno solo effet¬ 
tuerà le prime operazioni, il 
secotKio rimarrà dentro la 
campana. 

* Il recupero In mare è sem¬ 
pre un'operazione comples- 

* sa. Prima di tutto e stato ne- 
' cessarlo posizionate la nave 

apiMg^ sulla verticale del- 
raflonoamenta Poi procede¬ 
re all'Ispezione completa del 
relitto, ed è quello cne si sta 
facendo in queste ore. Oggi o 
domani sarà forse possibile 
paraate all'Intervento sulle fal¬ 
le localizzate sulle cisterne. E 
sembra che I sommozzatori 
ne abbiano localizzala per 
ora una sola. Infine, turati I 
•bachi», al potrà prendete in 
considerazione il recupero 
, delle sostanze tossiche che SI 
IRz/ano nelle cisterne. 

In pratica, prima che co- 
I tnittcf l'operazione di svuota- 
. mento delle cisterne, passe- 
, larno giorni Quanti? Impossi¬ 


bile dare una risposta anche 
perche ora entrano in funzio¬ 
ne non più macchine e appa¬ 
recchi di rilevamento, ma uo¬ 
mini, E con la vita umana non 
si deve scherzare. Ri proprio 
nell'opera di raddiizzamento 
della nave Brigitta Montanari 
(affondata nell'84 al largo di 
^benico), prima di poterla 
svuotare ^1 suo carico di do¬ 
rmo di vinile monoremo, che 
persero la vita due palombari. 

Eppure c'è necessità di fare 
in fratta, almeno a turare le 
falle dalle quali esce l'acriloni- 
trile. Tracce sempre più consi¬ 
stenti anche se le percentuali 
oscillano di giorno in giorno, 
di questa sostanza potente- 
mente tossica vengono segna¬ 
late nei prelievi. Eda ricordare 
che l'acrilonitrile e il disclo- 
roetano penetrano nell'orga¬ 
nismo umano per via inalato- 
ria, per via cutanea e per via 
digestiva. Particolatmente gra¬ 
vi sono gli effetti tossid legati 
all'assunzione di acrilonitrile: 
si va dalle irritazioni cutanee 
all'ipotensione, dai danni al¬ 
l'apparato digerente agli effet¬ 
ti teratogeni verificaU sugli 
animali e cancerogeni verifi¬ 
cati anche sull'uomo (i dati 
sono fomiti dall'lntemalional 
Ageney for Research on Can- 
cer). A chi tratta questo tipo 
dì sostartza l'Unione Indu¬ 
striali di Torino consiglia di 
non portare lenti a contatto, di 
usate una visiera, di coprirsi 
con guanti, grembiule, stivali 
di gomma e di utilizzare una 
maschera. Meno gravi, ma co¬ 
munque preoccupanti, gli ef¬ 
fetti tossici dei dicioroetano. 

01 qui gli interventi delle as¬ 
sociazioni amblenraiisie per 
un sollecito recupero del con¬ 
tenuto della nave. Quanto al¬ 
l'Alessandro f,' una volta vuo¬ 
tata. è destinata a rimanere 
per sempre in fondo al mare. 


L’attentato al Café de Paris 
Birawi non c’entra: «Ero in carcere» 


‘ ■! Egregio direttore, 
j quale difensore del slg.Tha- 
mtr Khalid Birawi, Le chiedo 
, di pubblicare la seguente retti- 
liGt-smenlita, nei inodi e nelle 
, forme previste dalla vigente 

■ legge sulla stampa. 

:iul quotidiano IVnitO del 
> giorno 18 genruio 1991. alta 
pagina nù 15, è stato pubblica- 
' to un articolo intitolato: •.Allar- 
[ me attentati Paese militarizza¬ 
lo», a firma di Gianni Qprianl 

'Sell'ultima colonna, primo 
' capoverso, di detto articolo si 
, legge il seguente periodo: 

■ •(...) Kaied Birawi, uomo di 
Abu NMal autore dell'attenta¬ 
to al *0418 de Paris’che da an¬ 
ni à libero nel nostro paese do- 
pc essere stato scarcerato per 
decorrenza del termini». 

In relazione a queste affer- 
miizioni mi corre l'obbllgo di 
pescisaie che il mio assistito 
. ncn è l'autore dell'attentato al 
•Cafè de Riri», non è stato 
neanche indiziato per questo 
_ episodio: all'epoca dei fatti il 
sig. Birawi era detenuto in Ger- 
nvmla: gli autori sono sUtti 
identificati ed anche condan¬ 
nati. 

Circa l'essere luomo di Abu 
NIdal» le rappresento che il sig. 


Birawi ha sempre respinto que¬ 
sta accusa, è soltanto imputato 
in un procedimento ^nale 
ancora in fase istruttoria, e 
quindi assistito dalia presun¬ 
zione di innocenza sulla base 
di norma costituzionale e di 
convenzioni intemazionali sot¬ 
toscritte dal nostro Paese. 

Coni più distinti saluti ' 
(Aw. Glmeppe Pisaoro) 

In effetti Thamer Birawi è del 
lutto estraneo all'attentato al 
Cafè de Paris perchè In quel 
periodo era detenuto in Ger¬ 
mania. Infatti fu arrestato al¬ 
l'aeroporto di FVancolorte il 19 
febbraio 1985 quando fu trava¬ 
to in possesso di 10 chili di 
esplosivo nascosto In barattoli 
di conserva e di un dispositivo 
di accensione a tempo. Era ar¬ 
rivato con aereo partito da Da¬ 
masco e doveva raggiungere la 
Spagna. 

Quanto al legame con Abu 
Nidal prendiamo atto che Bi¬ 
rawi respinge le accuse. C'è da 
dire perù che esiste un manda¬ 
lo di cattura del 26 maggio 
1986 per banda armala contro 
Birawi, Abu Nidal e altre dodici 
persone. Tra queste anche 
Abu Sereya, l'autore dell'atten¬ 
tato al Cafè de Paris. (G.Cip.) 


Il decreto legge che istituisce una tassa sui guadagni 
da capitale, già al centro di un violento scontro nella 
maggioranza, è ora occasione di un grave oso» istitu¬ 
zionale: il ministro delle Finanze viene attaccato dal 
presidente della Consob, Pazzi, che lo accusa di voler 
•ammazzare» la Borsa. Formica replica: «Pazzi non 
può agitarsi cosi. C'è un problema di legittimità istitu¬ 
zionale sul quale non intendo transigere». 


ANGELO MILONI 


■i ROMA «MI pare chiaro. Il 
ministro delle Finanze, Rino 
Formica, vuole ammazzare la 
Borsa», accusa il presidente 
della Consob Bruno Pazzi la 
massima autonià di controllo 
sui mercati finanziari italiani. 
•Il comportamento della Con¬ 
sob in questi giorni è sconcer¬ 
tante Si apre evidentemente 
un “caso Pazzi', ed è un pro¬ 
blema di legittimità istituziona¬ 
le sul quale non intendo transi¬ 
gere», replica il ministro delle 
Finanze Rino Formica. Sono 
battute che si potevano legge¬ 
re sulla •Repubblica» di ierlTn- 


somma, siamo allo scontro 
Istituzionale sul decreto che 
istituisce per la prima volta in 
Italia (buoni ultimi tra i «gran¬ 
di») una tassa per le rendite da 
capitale. Per di più nella rissa 
entra ora a pieno titolo anche 
una delle autorità con compiti 
tra i più delicati per requllibrìo 
del mercato: la Consob, ap¬ 
punto. L'«arbitro» del corretto 
funzionamento della Borsa ita¬ 
liana (su come questo molo 
sla stato poi svolto negli ultimi 
anni la discussione infuria, ma 
uesto non attenua la gravità 
elledichiarazionf di ieri). 


E cosi questa settimana che 
potrebbe concludersi con un 
blocco ad oltranza delle borse 
Italiane in seguito alto sciope¬ 
ro proclamato per venerdì 
prossimo dai procuratori si 
apre con la creazione di una 
sorta di fronte compatto di lut¬ 
to li mondo degli operatori fi- 
nanzian contro II decreto legge 
che tassa i capitai-gain. Si op¬ 
pongono i procuratori procla¬ 
mando lo sciopero a oltranza; 
Il sostengono i loro «datori di 
lavoro», gli agenti di cambio; è 
dalla stessa parte delta barrica¬ 
ta anche il presidente dell'or- 
ganismo istituzionalo che ogni 
giorno controlla la loro attiviià. 
Pazzi tiene a sottolineare che è 
<ontrarìo ad ogni azione di 
sciopero», ma il contenuto del¬ 
le sue contestazioni non è af¬ 
fatto lontano dalle riveixiica- 
zioni contenute nel documen¬ 
to che annuncia il «black oul» 
di venerdì. Il presidente della 
Consob ritiene, infatti, che il 
nuovo decreto legge debba 
prerédere una riduzione delle 
aliquote in base alle quali i 


guadagni sulle azioni di borsa 
debbono essere tassali, fino ad 
eliminare ogni tassa per i «red¬ 
diti non speculativi, al line di 
salvaguardare II risparmio del¬ 
le famiglie». Sono due questio¬ 
ni sulle quali Pazzi sa di trovare 
in Parlamento orecchie assai 
sensibili: proprio in nome di 
una riduzione della tassa, al¬ 
l'indomani dalla sua approva¬ 
zione da parte del Consiglio 
dei ministri il 26 gennaio scor¬ 
so, si era immediatamente ri¬ 
compattato all'interno della 
maggioranza il fronte «anti- 
Formica» che per mesi aveva 
tentalo di far cambiare l'intero 
meccanismo di tassazione. 
«Formica ha tradito tutti gli ac¬ 
cordi», tuonarono il presidente 
della commissione Rnanze -il 
socialista Franco Piro- insieme 
al rappresentante democristia¬ 
no Usellini. Per loro, l'appog¬ 
gio lufficiale» del partilo Re- 
pubblicano. E non a caso il 
presidente della Consob dice 
di «aver avuto uno scambio di 
idee informale» proprio con 
Franco Pira e di averto trovato 


•disponibile ad una revisione 
del decreto» sulla falsariga del¬ 
le richieste sue e del mondo 
borsistico. Per concludere con 
un attacco velenoso: <E certo 
che si preferisce indirizzare il 
risparmio delle famiglie verso 
Boi e CcL Del resto è compren¬ 
sibile: lo Stato deve finariziare 
il suo disavanzo. Di questo 
passo, tra un po', chiuderemo 
la Borsa». 

La risposta del ministro del 
Tesoro è secca, ed altrettanto 
dura. Entra nel merito dei mesi 
passati («la Borsa è scesa e sa¬ 
lita motte volle negli ultimi cin¬ 
que mesi nei quali il decreto è 
in vigore, come si puO sostene¬ 
re ora che si sta affossando il 
mercato?»), ma soprattutto 
parta esplicilamenle di grave 
questione istituzionale: •L'au¬ 
torità istituzionale che dovreb¬ 
be garantire il buon funziona¬ 
mento degli scambi in Borsa 
non può agitarsi come sta fa¬ 
cendo». dice Formica. E con¬ 
clude: «Cè un problema di le¬ 
gittimità istituzionale sul quale 
non intendo transigere». 


Medi, prosindaco de, propone altre riduzioni: «Mancano i bambini» 

Doppio prezzo per metà seirvìzio 
A Roma nido in via d’estinzione 



Scatta il caro asili nella capitale. II provvedimento 
delia giunta capitolina, che prevede il raddoppio 
delle tariffe, va di pari passo con la linea deU’ammi- 
nistrazione comunale che punta alla progressiva ri¬ 
duzione del servizio. Orario ridotto e apertura po¬ 
meridiana solo se r80% degli utenti lo richiede, que¬ 
sta la proposta del prosindaco Beatrice Medi, re¬ 
sponsabile del settore. 


, ANNATARQUINI 


M ROMA Raddoppiano le 
tarlile, il servizio viene dimez¬ 
zato. La capitale sbaracca gli 
asili nido. Le supertanlfe deci¬ 
se daH'amministrazione capi¬ 
tolina, entrate in vigore dal I* 
gennaio ma applicale solo ora, 
sono al passo con con la linea 
del prosindaco di Roma, la de¬ 
mocristiana Beatrice Medi re¬ 
sponsabile del settore, che 


punta ad una riduzione pro¬ 
gressiva del servizio, ulficial- 
menie per «mancanza di bam¬ 
bini». - 

Una riduzione che passa at¬ 
traverso la carenza ormai cro¬ 
nica'di personale che impedi¬ 
sco di fatto il furuionamento 
regolare delle strutture e le 
proposte di nuova regolamen¬ 
tazione presentate dal Comu¬ 


ne: orario ridotto e apertura 
pomeridiana garantita solo se 
i'80% degli utenti lo richiede. 
Intanto il Comune offre un ser¬ 
vizio inefficiente che crea disa¬ 
gi sempre maggiori. 

Gli osili romani in effetti so¬ 
no frequentali poco: solo il 
50% degli aventi diritto utilizza 
queste strutture. Di questo cin¬ 
quanta per cento solo la metà 
si trattiene dopo le 14, nella fa¬ 
scia pomeridiana. Questo è II 
dato che, insieme alla man¬ 
canza di operatori e alt'eleva- 
lezza dei costi viene adottato 
come scusa dall'amministra¬ 
zione capitolina Ma è anche 
vero che i nidi nella città, fun¬ 
zionano male. Proprio ia man¬ 
canza di personale o di cuochi 
spesso Impedisce l'apertura 
pomeridiana e la continuità 
del servizio. Per non parlare 
delle liste d'attesa; ogni anno 


6000 bambini reslaiao esclusi 
dal nido. 

Nello sfascio delle strutture 
scolastiche, gli asili nido non 
sono cerio un'isola felice. Una 
recente indagine, condotta a 
tappeto dalla CgiI nei nidi del¬ 
la capitale, ha rivelato che il 
53% dèlie strutture è in cattivo 
stato, il 25% è^quosi sulficienle 
e solo 1'8% è in condizioni ac¬ 
cettabili. Nel 60% dei casi ci vo¬ 
gliono mesi per sostituire un 
vetro 0 garantire la manuten¬ 
zione ordinaria, come il taglio 
dell'erba ad esempio. Un ter¬ 
mine che si riduce a qualche 

g iorno solo in 2 nidi su 100. 
'all'altra parie deila barricata 
ci sono i genitori che. per il ri¬ 
conoscimento dei loro diritti di 
uienb - ad esempio pei ottene¬ 
re l'apertura del servizio du¬ 
rante il periodo natalizio - so¬ 
no stati costretti a ricorrere al 
Tar. 

In questo quadro s'inserisce 
l'aumento delle tariffe. Da 50 a 
80 mila, per chi ha un reddito 
inferiore ai 20 milioni annui, 
da 85 a I SSmiIa per tutti gli al¬ 
tri. Un provvedimento discusso 
e deciso dall'ammin'istrazione 
in tempi quanto mai rapidi. 
Necessario, secondo la giunta 
capitolina, per coprire ■ costi 
elevatissimi del servizio. Nei 
147 asili nido romani, secondo 
un rapporto del prosindaco 
Beatrice Medi, i 2040 operatori 
di ruolo, più i 400 precari, co¬ 
stano ai Comune 106 miliardi 
l'anno. Per ogni brunbino l'am¬ 
ministrazione spende invece 
circa 27 milioni l'anno. Le en¬ 
trate. prima deU'aumento delle 
tariffe, coprivano solo il 20% 
dei costi. Ora garantiranno la 
copertura del 40% delle spese 
ma gli asili funzioneranno solo 
a metà. Inlatti il progetto della 
Medi punta alla drastica ridu¬ 
zione delle fasce orarie d'aper¬ 
tura, sempre per comprìmere 
le spese. Ma per gli utenti, già 
ora, è un servizio che fa acqua. 
Basta l'assenza di un solo ope¬ 
ratore - ne maiKano circa 700 
- per mettere nei guai decine di 


famiglie. Quest'anno non sono 
certo mancate le denunce fatte 
dai genitori e, in più di un asi¬ 
lo, gli utenti sono stati obbligati 
a lunghe code, fin dalla prima 
mattina, per riuscire a far en¬ 
trare il figlio al nido. E se man¬ 
ca il cuoco si chiude il pome¬ 
riggio. La situazione è tanto 
più grave se si pensa che per la 
sostituzione di un operatore o 
di un operaio devono trascor- 
rerecinque giorni di assenza. 

Per far fronte a quella che il 
prosindaco Beatrice Medi 
chiama una «riduzione della ri¬ 
chiesta» è stato presentato un 
nuovo regolamento ( quello 
attuale è vecchio di quindici 
anni ed è in netto contrasto 
con la normativa regionale) 
che defìnìsce orari e responsa¬ 
bilità di gestione. Il progetto, 
presentato con 6 mesi di ritar¬ 
do nel novembre scorso, mal¬ 
grado l'urgenza non è ancora 
stato discusso in Campidoglio. 

Anche sulle ferie e sulla 
chiusura durante i periodi fe¬ 
stivi ci sono stale discussiom e 
polemiche tra genitori, opera¬ 
tori e prosindaco. Pfer consen¬ 
tire le due settimane di pro¬ 
grammazione, riconosciute di 
diritto agli operatori dal nuovo 
contratto nazionale di lavoro, 
quest'anno gli asili sono rima- 
^ chiusi un mese in più duran¬ 
te il periodo estivo e avrebbero 
dovuto chiudere anche tra Na¬ 
tale ed Epifania, se non fosse 
intervenuto il Tar. In base alia 
normativa regionale, i nidi de¬ 
vono essere aperti 11 mesi 
l'anno. La situazione, però, si 
ripresentetà identica la prossi¬ 
ma estate. Continuerà cosi a 
restare drammaticamente 
aperta la forbice ba gli opera¬ 
tori di ruolo che rivendicano i 
loro diritti sindacalmente rico¬ 
nosciuti e quelli precari che da 
dieci anni attendono la regola¬ 
rizzazione della loro posizione 
e che vengono utilizzate come 
tappabuchi dall'ammfnistra- 
zkme. Per tutta risposta, il pro¬ 
sindaco Beatrice Medi ancora 
non ha indetto il bando di con¬ 
corso per le nuove assunzioni 


IN EDICOLA 
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PRIMO CABHfRU 


li Circolo Ricreativo ARCI-STURA, via Ca- 
vagnolo 12, tei. 011/262.09.39, indice C5A- 
RA per la GESTIONE di Bar e Mensa. Strut¬ 
ture sportive adiacenti gioco bocce - ten¬ 
nis e calcio. 

Domande entro il 16 febbraio 1991. 

Telefonare ore serali. 


SABAT016 FSBRAIO 
GRATIS CON Iltoìfcà 



Abbonatevi a 

flXnjtà 


È mancato improwisoroente U com¬ 
pagno 

NUNZIO PORCEUJ 

Pct motti anni dipendente dell'Uni¬ 
ta e delta Gate. Ne donno il trto an¬ 
nuncio la moglie ed II figlio Mino Ai 
famUiail ie condoglianze deimnilA 
Rema, Il febbraio 1991 


Si e spento Ieri, imprewisamenie, a 
Roma 

NUNZIO PORCEUJ 

' nostro compagno di lavoro per tan¬ 
ti anni, prima in redazione e poi nel- 
I apparalo tccnico-produlUvo. 

Alla moglie, al figlio e agU altri lami- 
tiort giungano, in questo momento 
di dpkxe, le più sentite condoglian¬ 
ze delia redazione, defi'omminiÀra- 
doneedituttiicompagnideiì'Uni- 

Roma, 11 febbraio 1991 


DALEnORE 

A 

PROTAGONISTA 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
' de «l'Unità», via Bar¬ 
beria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
Conto corrente posta¬ 
le n. 22029409. 


Toma a casa una diciottenne sequestrata a colpi di revolver nel Leccese 



■aCOPERriNO (Lecce). Se- 
queslio o fuga, almeno da un 
certo moneto in poi con- 
«oziente? E il fatto, con quat- 
cfie ifevolto tangulnarfo, di 
cui sono stati protagonisti nei 
^omi scorsi nel Leccese una 
dovane diciottenne. Monta 
Mastrolia, e U suo fidanzalo. 
Luigi Politi. L'uomo, annatodi 
un revolver. Il 30 gennaio tra- 
stinO via la ragazza, dopo 
over ferito la madre di lei e un 
issante. Sabato notte Monla 
astiolia è tornata a casa. Ad 
aixompagnaria sarebbe stato 


proprio Luigi Politi, grande 
dieci anni più di lei, foggilo 
subito dopo. Secondo i cara¬ 
binieri della compagnia di 
GallipoU la giovane è «in otti¬ 
me condizioni di salute*. 

Ma doVè stata In questi die¬ 
ci gfomi? Ed è stato il violento 
fidanzalo -un pregiudicato- a 
tratteneria con la minaccia 
delle armi? Per ora non si han¬ 
no notizie su questi versanti 

Quello che si sa con certez¬ 
za è ciò che successe dieci 
gioini la Luigi Politi è malvisto 
dalla famiglia Mastrolia e quel 


pomeriggio scoppiò l'ennesi¬ 
ma lite. Madre e figlia (la ma¬ 
dre si chiama Maria Carmela 
Mcllo, ed è anche lei assai gio¬ 
vane, ha 35 anni) decisero di 
svolgere comunque una com¬ 
missione presso ia scuola gui¬ 
da che. a Copertino, si trova 
vicino all'ospiedale civile. Ci 
andarono a bordo della loro 
•Seat» Ibiza. Ma durante il per¬ 
corso furono fennate dall'uo¬ 
mo che le convinse a sedersi 
dietro e prese la guida della 
macchina Da quel momento 
Luigi Politi si comportò da 


gangster a un semaforo litigò 
con un automobilteta, Qovan- 
ni Zuccalà, e, sfoderata la pi¬ 
stola, gli trapassò la mano de¬ 
stra con un colpo. La madre 
di Monla scese dalla «Seat» e 
cercò di fuggire. Politi sparò 
anche su di lei, la colpi al tora¬ 
ce e all'addome. Poi scappò 
con la macchina, trattenendo 
a bordo la ragazza. 

Nella notte cominciarono 
le ricerche di polizia e carabi¬ 
nieri: elicotteri pertusirarono 
zone sempre più ampie, fino 
a coprire quasi tutto il Paese. 


Intanto la signora Mello fu 
operata e. rapidamente, le 
sue condizioni cominciarono 
a migliorare. Due giorni dopo 
ecco arrivare telefonale in ca¬ 
sa della ragazza e in casa del¬ 
l'uomo: rassicurazioni per i fa¬ 
miliari, «stiamo bene in salu¬ 
te», poi il clic, il telefono era 
stato riagganciato. 

Da sabato notte i carabinie¬ 
ri sono di nuovo alla ricerca: 
non cercano più ia ragazza, 
ma il suo sequestratore, col¬ 
pevole anche di quella spara¬ 
toria nelcentro di Copertino.. 


Per la pace c’è bisogno anche di te 



AMOctazlone per la Pace 

V.G. Vico, 22 • 00196 Roma 

Tel. 06/3610624-3203406 - Pax 3203486 


I SI voglio tsaivenniall'Aisoclazlone per la Pace, contro la guerra. Vi invia 

j 20.000 saooo lOOOOO _ 

I ' n mio contributo arriverà tramite: 

I □ versmento sol CC/PS3040002 Intestato a: Assodarione per la Pace-VbF. Carrara, 
I 24-00196 Roma 

I □ versamento bancario su C/C 42838 intestato a: Associazione per la Pace e/o Banca 
I Popolare di Milano, ag. 251, PJe Flaminio, 1-00196 Roma 

I Cognome-Nome___^ 

j Indirizzo_Cap_Tel_ 

I Città...Prov._Età_ 

I Per bvore, mandatemi senualcon impegno da parte mia, manioritiironnazloiii 

** Da ritagliare e spedire 


Iscri-viti all’Associazione per la Pace 
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Bologna, avviata la privatizzazione della grande azienda comunale 


Dal primo febbraio è diventata operativa a Bolo¬ 
gna la convenzione con cui la cooperativa CMLC 
di macellazione e lavorazione bestiame prende in 
gestione dall’Asam il macello comunale. La CMLC 
copriva già il novanta per cento dell’attività degli 
impianti. Si tratta di una fase di passaggio prima 
che venga completato il processo di vendita o affi¬ 
damento in concessione delle proprietà comunali 


■i Una nuova ciptrienza, 
, un rotta di lesi prima che tutte 
' le procedure siano meglio pre- 
ciiaiè e completale: il passag¬ 
gio della gestione del macello 
comunale di Bologna alla coo- 
pemtiva CMLC rappresenta un 
sohiiione di compromesso, 
neo sssaila (Ino a quando non 
sannno completate le opera- 
lionl ralatlve alla cessione di 
quelle attività del Comune di 
Bologna gii destinate a passa¬ 
re ad alue mani. 

«Attualmente la nostra coo¬ 
perativa. con i suoi 1300 capi 
sett.manall, copre il 90% del¬ 
l'attività del macello - dice il 
preiidente della CMLC, Cario 
Coltelli -. L’alfldamento in ge¬ 
stione per un anno del servizio 
di macellazione da parte del- 
l'Asam, la municIpalUzata che 
lo ha finora gestito, servirà a 
migliorare la sua situazione 
economica, mentre II Comune 
avrft a disposizione il tempo 
. necessario per espletare le 
modalità della vendila o del- 
l'aitidamento in gestione a ter¬ 
zi di questa struttura». La eoo- 
pentiva continuerà ad assicu- 
rait- agli altri utenti del macello 
I normali servizi. Per gli utenti 
estrani, quindi, non cambierà 
nulla: anzi, sono stale confer¬ 
mate, anche perii 1991, le vec¬ 
chio tariffe, ^'esperienza che 
abbiamo appena intrapreso • 
spiega Cortelli - ci servirà a 
sperimentare la gestione in 
prop.-io dell'intera filiera indu¬ 
striale. Infatti ci mancava solo 
que sto passaggio per unite la 
fast! della produzione a quella 
della lavorazione e vendita 
delle carni. Anche se et preoc¬ 
cupa un po' Il fatto di mettere 


in piedi un'operazione com¬ 
plessa come questa solo per 
un anno, ci rendiamo conto 
che quella individuata dall'A- 
sam e la soluzione migliore 
per l'utenza, che deve comun¬ 
que essere garantita. Noi ci po¬ 
niamo nell'ottica di fare un'e¬ 
sperienza, che ci potrà essere 
utile per ampliare in futuro l'at¬ 
tività. Inoltre riteniamo Impor¬ 
tante. oggi, avere crealo le 
condizioni per rilanciare Bolo¬ 
gna come importante centro 
produttiva. 

Sul macello bolognese sono 
stati recentemente fatti grossi 
investimenti per riadeguare le 
sUutture alle normative comu¬ 
nitarie e per riottenere il bollo 
Cee. Sono in corso anche mo¬ 
difiche, gestite in collaborazio¬ 
ne tra Asam e CMLC, utili a ri¬ 
durre l'impatto ambientale 
delle lavorazioni. Il complesso 
in cui si Uova il macello di Bo¬ 
logna à molto vasto. Solo per 
quanto riguarda l'attività speci¬ 
fica, lavorano Uecento perso¬ 
ne. 

Ma sulla stessa area si trova¬ 
no le sedi di numerose attività: 
•quella della macellazione è 
solo una - prosegue il presi¬ 
dente del CMLC. in realtà, su 
quest'area insiste una pluralità 
di iniziative, tulle legale all'ali¬ 
mentare. Questa situazione 
complica ulteriormente l'ope¬ 
razione della vendila dell'area 
prevista dal piano comunale. 
Conw azienda, abbiamo con¬ 
siderato con favore il fallo che 
il Comune abbia preso la deci¬ 
sione di privalizzare. Tuttavia, 
il problema non si restringe al 
macello che, pur importante, 
costituisce solo una delle atti- 


Intervista al presidente CMLC 

Carni bovine, ora 
rEmilia-Roma^ 
punta alla qualità 


vita che si svolgono su questa 
grande arca. Almeno altre otto 
o nove imprese hanno latto 
degli investimenti sulla base di 
concessioni ottenute dal Co¬ 
mune di Bologna. Se vendere 
significa che ogni 'inquilino* 
dell'insieme puO comprare la 
"sua" parte, non ci sono pr> 
blemi. Al contrario, ne sorge¬ 
rebbero -tra l'altro dal punto di 
vista legale - se il Comune ven¬ 
desse tutto il blocco. Questo 
non favorisce il permanere 
delle attività produttive. Inoltre 
questa impostazione pud su¬ 
scitare "appetiti" ingiustificabi¬ 
li da patte di chi ha i mezzi pur 
non operando nel settore, at¬ 
tratto dal futuro di un'area atti¬ 
gua al nuovo mercato ortofrut¬ 
ticolo». 


H La zootecnia rappresen¬ 
ta per l'Emilia Romi^na uno 
dei settori produttivi pià impor¬ 
tanti. Da tempo si discute di fi¬ 
liera del processo produttivo, 
di razionalizzazione degli alle¬ 
vamenti e delle strutture di la¬ 
vorazione, macelli compresi. Il 
mercato richiede maggiori ga¬ 
ranzie e maggiore qualità, 
mentre l'esigenza di salvaguar¬ 
dia del territorio la si che pro¬ 
duzione e trasformazione 
adottino tutti gli accorgimenti 
necessari per ridurre al mini¬ 
mo il rischioambientale. 

Per quanto riguarda gli alle¬ 
vamenti bovini, il problema In 
fase di produzione à limitato, 
dal momento che la maggior 
parte degli allevamenti è «on 
terra», quindi con la possibilità 


di smaltimento nahirale dei re¬ 
flui. «Tutli gli allevamenti con 
cui siamo collegati, privati o 
cooperativi, sono "con terra" - 
spiega Cado Cortelli, presiden¬ 
te della CMLC di Bolc^na, coo¬ 
perativa di macellazione e la¬ 
vorazione carni -. [)opo la dra¬ 
stica riduzione degli alleva¬ 
menti nella provincia di Bolo¬ 
gna e in generale in Emilia R> 
magna, le produzioni non 
sono piò tanto orientate alla 
quantità, ma alla qualità. Per 
quanto ci riguarda, da tempo 
collaboriamo con i) Conazo, il 
consorzio zootecnico della Le¬ 
ga, per l'applicazione del di¬ 
sciplinare sulla qualità delle 
carni. In piò. abbiamo rilevato 
un allevamento a Granarolo in 
provincia di Bologna dove ab- 


H macello cambia gestione 


biamo impostato sulle grandi 
dimensioni - si tratta di un mi¬ 
gliaio di capi - una sperimenta¬ 
zione molto approfondita con 
l'obiettivo della massima qua¬ 
lità: genetica, mangimistica, 
struttura della stalla, il tutto per 
ottenere un centro modello, 
innovativo nel settore». La 
CMLC, nata come cooperativa 
tra piccoli allevatori, ha svilup¬ 
palo le sue dimensioni fino a 
collocarsi ai' primissimi posti 
nella graduatoria delle impre¬ 
se del settore carni. «Partecipe¬ 
remo alla realizzazione di un 
progetto sulla base dei finan¬ 
ziamenti previsti dal Piano Car¬ 
ni approvato qualche mese fa. 
Non si tratta di un'operazione 
di risanamento: vogliamo ren¬ 
dere piò competitiva la struttu¬ 
ra. Intendiamo infatti procede¬ 
re ad un accordo con il macel¬ 
lo cooperativo di Pegognaga, 
in provincia di Mantova, e ac¬ 
quisire nuove attività nel cam¬ 
po della trasformazione. Par¬ 
tendo dal fatto che circa un 
terzo del nostro mercato si tro¬ 
va al Sud, intendiamo acquisi¬ 
re punti di distribuzione nel 
Mezzogiorno. Inoltre abbiamo 
in programma investimenti in 
Grecia, verso cui da qualche 
anno è indirizzato il nostro ex¬ 
port». 

La cooperativa bolognese 
nel corso degli ultimi cinque 
anni ha avviato un processo di 
ristrutturazione che ha portato 
a ottimi risultati quantitativi - 
centotrenta miliardi di fattura¬ 
to - e qualitativi. GII allevatori 
soci sono impegnati a produr¬ 
re carni di alta qualità, mentre 
l'azienda punta sulla specializ¬ 
zazione: prodotti semilavorati 
e trasformati a maggiore con¬ 
tenuto di servizio, per un mer¬ 
cato in rapida evoluzione. 
O'altra parte, puntare sulla 
qualità serve anche per fron¬ 
teggiare una concorrenza 
sempre piò agguemla. I prezzi 
dei bovini stanno registrando 
forti cali, dovuti a un'offerta 
crescente da parte dei Paesi 
non solo della Cee. ma anche 
extra Cee, Est in particolare. Il 
consumatore richiede qualità 
e garanzie. Anche per questo 
la CMLC intrattiene rapporti di 
consulenza con istituti univer¬ 
sitari. investendo nella ricerca. 
Un'azienda in crescita richiede 
anche investimenti finanziati. 
Spiega il presidente: «Inoltre 
intendiamo ottenere una mag¬ 
giore capitalizzazione della 
cooperativa, tenendo conto 
pero che la quota sociale è ^ 
di un milione e duecentomila 
lire». 




CAVE 


Centomila metri cubi di calcestruzzo, 550«000 tonnellate di inerti " ' 
Eppure, dice il presidente della Concave di Bologna, Tofferta è insufficiente 


Alla vigilia dei trent'anni, il Consorzio Cave di Bo¬ 
logna programma il suo futuro. La crescente 
espansione di domanda da parte dell’industria 
delie costruzioni accentua il problema del reperi¬ 
mento della materia prima. I nuovi vincoli ambien¬ 
tali posti dal Piano regionale hanno ridotto le zone 
estrattive; fallita r«operazione Prada» si cercano 
nuove soluzioni in vista di una riconversione. 


M La dotnaitda supera l'ot- 
feita: dall'Industria delle c(^ 
slnaioni aitiva una richiesta di 
nuierlali di escavazione che 
llindusiria estrattiva non riesce 
a spddlslare. E' questo il caso 
del Consorzio Cave di Bologna 
che già oggi non riesce a sod- 
dWare la domanda dellacllen- 
tela con i materiali tratti dai 
cantieii aperti, quindi «impor¬ 
ta» materiale da alue regioni e, 
probabilmente in futuro, dal- 
Ifcsiero. 

«Attualmente la quota di 
maieriale 'importato* à del 
ver.ti percento e la prospettiva 
di un aumento in tempi ravvici¬ 
nali ci ha indotto ad elaborare 
preposte alternative» dice U 
presidente del Consorzio, Wal- 
ler. VignoU. n Concave dispone 
di trentacinque soci, produce 
dica 100.000 metri cubi di cal- 
cestnmo e 5S0.000 tonnellate 
di inerU, venduti per metà alle 
cooperative e per metà ai 
clienti privati «Siamo riusciti a 
olfenere una buona posinone 
nel mercato puntando su pr^ 
dotti di qualità, come la ghiaia 
e f calcestruzzL e su una serie 
di servizi ofleiti alla dientela: 
dal laboratorio di controllo al¬ 
l'assistenza in cantiere. In que¬ 
sto settore conta molto la co¬ 
stanza della produzione, e con 
un mereato in rapida mutazio¬ 
ne puntare sulla qualità é una 
garanzia del soddisfacimento 
del la clientela», dice VignolL 

rLttualmente II Consorzio 
Care estrae la materia prima 
da due cave a Bologna e a Cal¬ 
derara di Reno. Non essendo 
pero sufficiente, si apre il pro¬ 
blema della gestione dei mate¬ 
riali provenienti da lontano. 
Un'Ipotesi e quella di allestire, 
in via sperimentale, un'area 


per lo scarico dei vagoni teno- 
viarL con stoccaggio provviso¬ 
rio. «La ferrovia sarebbe molto 
utile - dice Vignoli - per rispar¬ 
miare sui Costi, economici e 
ambientali, derivanti dall'im¬ 
portazione della materia pri¬ 
ma Basti pensare che il fabbi¬ 
sogno della nostra provincia à 
di quattro milioni di metri cubi 
l'anno, pari a una fila di ca¬ 
mion lunga quattromila chilo¬ 
metri. Stiamo cercando di far 
capire il problema all'azienda 
delle ferrovie, anche se l'inve¬ 
stimento e piuttosto elevato.» Il 
problema non si può risolvere 
solo con l'importazione dei 
materiali. Si tratta anche, pur 
con difficoltà di reperire mate¬ 
riali utili nel rispetto dei vincoli 
ambientalL «Il Consorzio Cave 
di Bologna ha corrisposto alle 
indicazioni pubblidie degli 
Anni Settanta, investendo, in¬ 
sieme ad altre società, in cave 
di montagna per realizzare un 
grosso polo estrattivo capace 
di alimentare gli impianti per 
molti anni - spiega ancore Vi¬ 
gnoli -, Il mutare degli orienta¬ 
menti sulla salvaguardia del¬ 
l'ambiente ha portato il Piano 
Paesistico Regionale a porre 
vincoli di salvaguardia proprio 
su quel polo, prove . indo con¬ 
seguenze mcilto gravi: è stato 
Infatti perso il capitale impe¬ 
gnato per l'acquisto di una 
grossa cava di montagna - in 
località Prada - e si e dovuto ri¬ 
nunciare a un ^osso potenzia¬ 
le di materia prima». Le propo¬ 
ste di plano estrattivo presen¬ 
tate alla IVovincia di Bologna - 
continua Vignoli -, frutto di ri¬ 
cerche recenti, tengono conto 
dei vincoli posti dal piano Pae¬ 
sistico. Tutte le località indivi¬ 
duate si trovano in zone libere 
da vincoli tuttavia il potenziale 


ricavabile resta insufficiente al 
fabbisogno previsto. Facciamo 
affidamento sulla volontà della 
Provincia di "compensare" 
l'infelice esito dell'operazione 
Prada. per consentire al Con¬ 
sorzio Cave di avviare il pro¬ 
cesso di riconversione che ha 
in programma». 

In sintesi. Il programma del 
Consorzio si compone di di¬ 
versi punti. Anzitutto la desti¬ 
nazione delle cave dismesse 
ad uso pubblico, con fini pre¬ 
valentemente naturalistici; la 
riqualificazione dell'impianto 
di trasformazione per riciclare 
le acque di lavaggio limitando 
l'emungimento dal sottosuolo, 
la creazione di un'area di sca¬ 
rico e stoccaggio per materiale 
trasportato con vagoni ferro¬ 
viari. Inoltre, il programma tie¬ 
ne conto di un'impostazione 
già assunta negli anni scorsi 
che punta all'elevata qualità 
dei prodotti, al servizio ai can¬ 
tieri, alle soluzioni che limitino 
al massimo il disturbo arrecato 
all'ambiente. Per quanto ri¬ 
guarda infatti la lavorazione 
delle ghiaie e il relativo impat¬ 
to acustico, si pensa alla crea¬ 
zione di barriere «verdi», ossia 
siepi intorno alle cave in attivi¬ 
tà. «La nostra attenzione per il 
sociale dura da ormai trent'an¬ 
ni - conclude Vignoli -. Anzi, 
l'anno prossimo cadrà il tren¬ 
tennale della fondazione. Ab¬ 
biamo già previsto un pro¬ 
gramma di sponsorizzazioni 
in particolare un contributo al 
recupero di un'area dismessa 
da una cava (a Castelmaggio 
re di Bologna) in vista della 
costituzione del parco Lungo 
Reno». 


La nuova nonnatlva ambientale impone il riempimento delle cave 
abbandonate, ma spesso alle buone intenzioni non corrisponde 
un'adeguata disponibilità economica dei Comuni interessati Dagli 
esperti In architettura del paesaggio un suggerimento 
relativamente economico: far crescere 
sul fondo delle cave abbandonate il classico bosco padano 


Primi passi per il r^upero ambientale delle zone «sforacchiate» 

Da voragini a boschi padani 


■i Trovare le compalibilltà 
possibili: la logica dell'econo- 
mia ò spesso diversa da quella 
della tutela ambientale. La le¬ 
gislazione impone vincoli di 
varia natura per limitare i dan¬ 
ni al territorio da parte delle at¬ 
tività produttive, ma senza 
l'impegno diretto delle singole 
aziende - in particolare quelle 
«a rischio» - 6 difficile ottenere 


dei risultati. Senza contare che 
la normativa è estremamente 
complessa e difficile, le leggi 
nazionali non sempre omoge¬ 
nee a quelle locali. Tra i settori 
«a rischio», l'attività estrattiva 6 
uno di quelli su cui si è con- 
cenuata l'attenzione degli am¬ 
bientalisti. Terreni isforacchia- - 
ti» per ottenere ghiaia e mate¬ 
riali da costruzione, cave ab¬ 


bandonate trasformate in di¬ 
scariche abusive, con relativi 
problemi di rilascio di sostan¬ 
ze nocive e incontrollabili so¬ 
no situazioni reali a cui non 
sempre la pubblica ammini¬ 
strazione ha saputo trovare ri¬ 
sposte valide. 

Eppure, In altri Paesi euro¬ 
pei il problema é stato risolto 
anche brillantemente. 01 re¬ 


cente in Inghilterra sono stati 
presentati vari progetti di recu¬ 
pero di cave abbandonate, tra¬ 
sformale in insediamenti spor¬ 
tivi, commerciali e residenziali. 
Da noi l'idea del recupero co¬ 
mincia solo adesso a farsi stra¬ 
da, c non certo con progeni 
ambiziosi come quelli inglesi. 
II latto e che. una volta estratto 
- con le dovute cautele, ossia 


stando lontano dalle falde ac¬ 
quifere - il maieriale destinato 
aH'industria delle costruzioni, 
si potrebbe procedere ad ope¬ 
razioni relativamente semplici 
e sicuramente produttive dal 
punto di vista ambientale. 

Gli architetti del paesaggio si 
sono messi all'opera per otte¬ 
nere dalle «voragini» ambienti 
gradevoli ed utili alla collettivi¬ 
tà. E' infani possibile, e poco 
oneroso, far crescere sul fondo 
delle vecchie cave, opportuna¬ 
mente preparate, il classico 
bosco padano: semplici spe¬ 
cie autoctone, di quelle che si 
trovavano in abbondanza lun¬ 
go gli argini dei fiumi in un an¬ 
cora recente passato. Sembra 
l’uovo di Colombo. Le ammi¬ 
nistrazioni locali si sono affan¬ 
nate per anni nel recupero di 
zone degradate. Inventandosi 
«percorsi vita», parchi lungofiu¬ 
me, giardini pubblici. Bellissi¬ 
mi, ma costosi per le magre ri¬ 
sorse a disposizione dei Co¬ 
muni. La risistemazione di una 
cava può essere realizzata cu¬ 


rando il movimento delle 
sponde, realizzando colllnette 
e abbassamenti, predisponen¬ 
do macchie di bosco, «inven¬ 
tando» un nuovo tipo di pae¬ 
saggio. Per farlo, gli investi¬ 
menti sono relativamente limi¬ 
tati. Questo tipo di soluzione 
viene caldeggiato anche da as¬ 
sociazioni e forze ambientali¬ 
ste: prossimamente l'associa¬ 
zione «Pro Natura» dedicherà 
un convegno, a Bologna, pro¬ 
prio ai progetti e alle soluzioni 
pouibili dal punto di vista am¬ 
bientale e deU'archllettura del 
paesaggio. 

Attualmente la normativa 
impone il riempimento parzia¬ 
le o totale delle cave abbando¬ 
nate. Questa esigenza si scon¬ 
tra con una situazione reale di 
scarsa disponibilità di materia¬ 
li adatti a riempirle. La soluzio¬ 
ne del riuso a bosco sponta¬ 
neo unisce due vantaggi: quel¬ 
lo di non perdere tempo e im¬ 
piegate denaro per riempire i 
vecchi buchi e quello di offrire 
alla collettività aree <orrette» 
dal punto di vista ambientale. 
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fa da sfondo al nuovo «serial» poliziesco di Raidue è la quarta tappa della nostra inchiesta sul teatro 

Gianni Gavina è un normale poliziotto Scarse strutture, interpreti prestigiosi 

alle prese con i risvolti più amari della città tanti progetti per unire etnie e culture antagoniste 



CULTURAeSPETTACOLI 


Gli scritti della donna che fu il tramite di Antonio Gramsci 

n carteggio dimezzato 



Quante sono le ormai famose, ma sconosciute al pub¬ 
blico, lettere che Tania scrisse a Sraffa? Perchiarire ogni 
dubbio in proposito, l'esecutore letterario di Sraffa, Pie¬ 
rangelo Garegnani, ha scritto questa ricostruzione dei 
fatti in cui si facenno agli articoli pubblicati in proposito 
dall’Unità e ad alcune inesattezze che essi conteneva¬ 
no. Inesattezze di cui ci scusiamo con i lettori e che ave¬ 
vamo riportato in assoluta buona fede. 


PIHUNQILO OARKQNANI 



■i Suil'Uniid delle ultime 
settimane sono comparsi al¬ 
cuni articoli e note a nguar- 
do di un volume di Cerrata- 
na contenente le lettere di 
Piero Sraffa a Tania SchuchL 
In quegli articoli e note alcu¬ 
ne circostanze relative alla 
mancata pubblicazione del 
volume sono nportate in 
modo che, al di là delle in¬ 
tenzioni dei rispettivi autori, 
è gravemente inesatto. 

Comincio con alcuni fatti 
dì base che avevo già in par¬ 
te esposto in una lettera 
pubblicala su questo giorna¬ 
le l'I I dicembre scorso. L'i¬ 
niziativa editonale in que¬ 
stione, che mi nguarda qua¬ 
le esecutore letterario di 
Sraffa, mi fu prospettata per 
conto di Gerratana alcuni 
anni or sono. Essa doveva ri- 

f uardare il carteggio Sralfa- 
’ania Schucht e contenere 
perciò le lettere di Tania non 
meno di quelle di Sraffa. Il 
volume che Gerratana ha 
preparato è invece limitato 
alle lettere di Sraffa e, per il 
lato di Tania, il lettore trova 
soltanto estratti di lettere o 
lettere isolate, riportati in no¬ 
ta o in appendice. 

Quando nell'autunno 
1989 venni a conoscenza 
dei volume che Cenratana 
stava di fatto preparando, in¬ 
sistetti affinché le lettere di 
Tania venissero incluse, se¬ 
condo quanto richiesto (ol¬ 
tre che dall'accordo origina¬ 
rio) da corretti criteri di edi¬ 
zione cntica, nonché dalla 
particolare natura di questo 
epistolario che ha il suo vero 
centro di interesse in Gram¬ 
sci, di cui Tania è il tramile. 
Nel dicembre 1989 sembrò 
però che. grazie anche al- 
l'intervento di amici comuni, 
la mia opera di convinzione 
fosse giunta a frutto, e Gerra- 
lana mi disse che avrebbe 
presentato la questione al- 
i'editore e me ne avrebbe in¬ 


formato. Quando però, do¬ 
po un perìodo di assenza 
dall'Italia in cui non avevo 
più saputo nulla della cosa, 
cercai Gerratana, questi mi 
lasciò di sasso dicendomi 
che il libro era ormai in boz¬ 
ze senza le lettere di Tania e 
che egli non intendeva ritor¬ 
narvi sopra. Mi vidi allora co¬ 
stretto ad oppormi pervie le¬ 
gali ad una pubblicazione 
mutila del carteggio (per 
questi fatti si veda anche la 
mia lettera al Mercurio-Re- 
pubblica del 29 dicembre 
scorso. 

Possiamo ora tornare agli 
scritti apparsi suil'f/nitd e al¬ 
le gravi inesattezze che essi 
contengono. Già Gerratana 
su Repubblica-Mercurio del 
1° dicembre scorso si era ri¬ 
ferito al complesso delle let¬ 
tere di Tania a Sraffa come 
ad una «mole» di materiale 
tale che avrebbe inevitabil¬ 
mente «annacquato» la so¬ 
stanza del rapporto Sraffa- 
Gramsci. Ora. in un articolo 
suirUniiddel 28 dicembre, si 
scrive; «Il carteggio Sraffa- 
Schucht comprende 62S let¬ 
tere di Tatiana a Sraffa e 60 
di Sraffa a Tatiana. Si impo¬ 
neva un taglio...». Questa af¬ 
fermazione è drasticamente 
errala: moltiplica per otto il 
numero effettivo delle lettere 
di Tania. L'elenco delle let¬ 
tere di Tania consegnatomi 
nel I98S dall'Istituto Gram¬ 
sci comprende 78 lettere, un 
numero che confermava, 
con alcune minori aggiunte, 
l'elenco di tali missive da me 
latto a Cambridge dove, nel¬ 
le carte di Sraffa là giacenti, 
esistono le fotocopie a lui n- 
maste dopo la donazione 
degli originali all'Istituto 
Gramsci nel 1974. Ed é stata 
la stessa Unità a smentire 
due settimane dopo(pur- 
troppo solo implicitamente) 
la cifra del 28 dicembre. 


quando, nel supplemento su 
Gramsci del 15 gennaio, si é 
ritenta a 120 lettere di Tania 
a Sraffa. Sebbene anche 
questa cifra, la cui origine 
sto accertando, contraddica 
quella di 78 che a me risulta 
dalle fonti citate, essa non 
suffragherebbe comunque 
quel «s'impononeva un ta¬ 
glio» affermato il 28 dicem¬ 
bre. 


«Il taglio non era 
necessario» _ 

Le lettere di Tania sono 
quindi, per quanto mi con¬ 
sta, 78 e non 625. per una 
lunghezza complessiva pa¬ 
ragonabile a quella delle let¬ 


tere di Sraffa. Se teniamo poi 
conto del fatto che delle cir¬ 
ca 250 pagine del volume 
che Gerratana avrebbe volu¬ 
to pubblicare, parte consi¬ 
derevole é occupata da note 
contenenti riferimenti a let¬ 
tere di Tania, che natural¬ 
mente cadrebbero qualora 
queste venissero incluse, 
credo si possa affermare che 
l'inclusione del lato di Tania 
del carteggio darebbe luogo 
a un libro non molto più vo¬ 
luminoso di quello prepara¬ 
to da Gerratana, e in ogni 
caso maneggevole. E perciò 
solo l'errata informazione 
circa le 625 lettere che attri¬ 
buisce plausibilità alla con¬ 
clusione: «Si imponeva un 
taglio». Di tale taiglio non vi 
era né vi é esigenza alcuna 
(qualunque cosa si voglia 
^i pensare circa l'opportu¬ 





nità di operare un «taglio» in 
materiale importante e deli¬ 
cato quale quello delie lette¬ 
re di Tania). 


«Un errore, 
gli equivoci» 

Questo errore di base aiu¬ 
ta a spiegare gli ulteriori 
equivoci, altrimenti del tutto 
gratuiti, contenuti nell'arti¬ 
colo del 28 dicembre, e poi 
variamente ripresi negli altri 
scritti che vedremo. Si tratta 
In primo luogo di due affer¬ 
mazioni sulla vicenda del li¬ 
bro di Gerratana. Nell'artico¬ 
lo si afferma che (trattando¬ 
si comunque di effettuare 
«un taglio» nelle lettere di Ta¬ 


nia) il mio dissenso con 
Gerratana avrebbe avuto a 
che fare con la scelta di qua¬ 
li tra le lettere di Tania pub¬ 
blicare. Posso dire che que¬ 
sta idea, che purtroppo ri¬ 
compare anche nella retro- 
copertina del Supplemento 
Gramsci dell'f/nitd del 15 
gennaio, è priva di qualsiasi 
fondamento. Il mio dissenso 
con Gerratana è dovuto al ri¬ 
fiuto di questi a pubblicare 
integralmente le lettere di 
Tania a Sraffa, e soltanto a 
questo. 

La seconda affermazione 
contenuta nell'aitlcolo é la 
seguente- «Dopo un iniziale 
assenso alla pubblicazione 
di parte del carteggio ad 
opera di Gen-atana, Gare¬ 
gnani avrebbe cambiato 
idea, volendo imponre 1 suoi 
criteri e curarne personal- 


«Ecco perché 
chiedo 
che nel libro 
di Gerratana 
compaiano 
anche 
le lettere 

di Tania Schucht 
aireconomista 
Piero Sraffa» 


Tania Schucht e Piero Sraffa 
e in alto, Antonio Qramsd 


mente la supervisione». An¬ 
che questa affermazione è 
priva di qualsiasi fondamen¬ 
to e soltanto gli equivoci di 
cui sopra possono averte 
prestato qualche credibilità. 
Non vi fu alcun mio iniziale 
assenso ad una pubblicazio¬ 
ne parziale delle lettere. 


«Una esigenza 
fondamentale» 

'Al contrario, già quando 
l'iniziativa mi venne per la 
prima volta prospettata - e. 
per la verità.'la questione di 
una pubblicazione delle so¬ 
le lettere di Sraffa non venne 
neppure ventilata da chi mi 
parlò per conto di Gerratana 


- posi subito quale sola con¬ 
dizione l'integntà della pub¬ 
blicazione del carteggio. Se 
un cambiamento di idee vi 
fu, esso fu di CcrraUma e fu 
tnplice: il distacco dagli ac¬ 
cordi iniziali, il successivo n- 
tomo ad essi nel dicembre 
1989, e il finale distacco da 
essi. 

L'errore circa le 625 lette¬ 
re e i due equivoci che ab¬ 
biamo visto, sembrano poi 
essere alla -base deH'altra 
sorpresa riservatami dall'ar¬ 
ticolo m questione- l'appello 
di ventuno studiosi per la 
pubblicazione del libro di 
Gerratana cosi com'è. Di¬ 
venterebbe infatti difficile 
spiegare senza tali equivoci 
come quegli studiosi non 
siano stati colti da dubbi sul¬ 
la stranezza di voler pubbli¬ 
care soltanto un lato di que¬ 
sta conrispqndenza, in con¬ 
trasto con i normali criteri di 
ogni seria pubblicazione di 
carteggi. E, per di più, fare 
uesto lasciando fuori il lato 
i Tania del carteggio, l'esi¬ 
genza della cui pubblicazio¬ 
ne integrale è unanimemen¬ 
te riconosciuta - come è 
emerso anche nella recente 
discussione di questi argo¬ 
menti svoltasi a novembre 
sul Manifesto e conclusasi 
con llauspicio di Rossana 
Rossanda a che la corri¬ 
spondenza sia infine pubbli¬ 
cata <oon tutta la completez¬ 
za possibile allo stato delle 
carte». 

Ancor più difficile sareb¬ 
be spiegare come, in assen¬ 
za di tale enronea informa¬ 
zione e di tali equivoci, stu¬ 
diosi avveduti possano es¬ 
sersi spinti ad accennare ad 
una mia censura sul libro di 
Gerratana, quando un so¬ 
spetto di censura che doves¬ 
se emergere dalla vicenda 
(e credo che anche esso sa¬ 
rebbe infondato) dovrebbe 
evidentemente riguardare la 
riluttanza di Gerratana a 
pubblicare le lettere di Tania 
a Sraffa. 

Quanto dotto per I appel¬ 
lo dei ventuno studiosi si ap¬ 
plica poi alla nota di Giovan¬ 
ni Berlinguer pubblicata sul- 
VUnilà del 2 gennaio (il ter¬ 
zo d^li scotti suirUni'td a 
cui mi sono riferito, oltre al- 
i'aiticolo e alla nota sul Sup¬ 
plemento Gramsci). Egli, 


con miglior garbo ma, temo, 
non migliore informazione, 
nprende quell'appello e il 
paradossale nfenmento a 
una mia «censura» senza no¬ 
tare, tra l'altro, che se di cen¬ 
sura SI fosse trattato, nulla di 
più facile per Gerratana su¬ 
perarla. Bastava utilizzare gli 
otto mesi, per cui egli dice 
che il suo libro è giaciuto da 
Editon Riuniti, per lare 
quanto, per gli accordi ini¬ 
ziali, avrebbe dovuto fare 
pnma, c cioè inserire le 78 
lettere di Tania nel suo libro. 
Strana <ensura» questa, di 
chi chiede di pubblicare più 
matenale di quanto il <en-' 
suratovorrebbc' 

In realtà posso ora dire 
che nel luglio scorso, assai 
prima dell'aprirsi di queste 
pubbliche controversie, co¬ 
municai ad Editori Riuniti 
che. per venire incontro a 
comprensibili preoccupa¬ 
zioni dell'editore, io avrei 
potuto permettere la pubbli¬ 
cazione del libro di Cerrata- 
na, pur nella sua presente 
incompletezza, e nel suo 
contrasto con gli accordi ini¬ 
ziali, alla condizione che 
Editori Riuniti si impegnas¬ 
sero in modo ineludibile, ed 
entro tempi massimi esatta¬ 
mente definiti, ad una cor¬ 
retta edizione cntica del car¬ 
teggio completo Piero Sraf- 
fa-Tania Schucht. Tale lette¬ 
ra 6 rimasta senza risposta 
per van mesi. Spero ora si 
possa recuperare il tempo 
perduto senza ulteriori ele¬ 
menti di disturbo. 

Per concludere, dirò che 
non voglio dubitare che gli 
equivoci in cui sono caduti 
l'Ùmtà, i ventuno studiosi e 
Giovanni Berlinguer e chi li 
ha informati, siano stati il ri¬ 
sultato di malintesi che si so¬ 
no poi accresciuti ed inigidi- 
ti in passaggi da seconde a 
terze mani. Tutto questo 
può essere ora lasciato da 
parte, purché riesca chiara 
la cosa fondamentale e cioè 
i esigenza preminente dì ar- 
nvare quanto prima alla' 
pubblicazione integrzùe del 
carteggio Sraffa-SchuchL 
Questa preminente esigenza 
è CIÒ che ha determinato il 
mio comportamento nel 
corso di tutta questa vicen¬ 
da, divenuta cosi inaspetta¬ 
tamente complessa. ' 


Intervista a Thea Laitef: «Prima di tutto la pace. Subito dopo, la democrazia nel mio paese» 

Vita da poeta iracheno in Italia 


Ha tradotto in arabo Pavese. Ungaretti, Quasimodo, 
Pasolini. Collabora con diverse riviste ed il suo stile 
si ispira alla poesia contemporanea irachena i cui 
versi hanno una struttura agile e parlano alla gente 
della realtà che li circonda. Thea Laitef ci parla del- 
Urak, della dittatura di Saddam, delle speranze di 
pace e di democrazia per un paese già provato da 
scelte economiche sbagliate. 


UIIOIAIMNOOLA 


■i Vivetx) questa guerra già 
/ prima di le. / Ancora nm- 
piango il mio / pane recita un 
verso di Thea Laitef, poeta ira¬ 
cheno, che da tredici anni vi¬ 
ve a Roma. £ arrivato in Italia 
fll dicembre 1978 per fre¬ 
quentare l'università, ma non 
ha potuto continuare gli studi 
in quanto gli aiuti della sua fa¬ 
miglia, a causa della guena 
fran-lrak, non anivavano. Da 
allora. Laitef vive da rifugiato 
politico in una stanza inabita¬ 
bile, senza cucina e senza ba¬ 
gno, ma nonostante le sue 
pessime condizioni di vita è 
riuscito a mantenere contatti 
con la cultura italiana ed ha 
continuato a scrivere, alla ri¬ 
cerca di queU'armonia perdu¬ 
ta nel contrasto con la vita. 


Ha pubblicato poesie e rac¬ 
conti nelle miste Linea d'om¬ 
bra, Traccee Versicolon, ed ha 
tradotto in arabo Cesare Pave¬ 
se. Giuseppe Ungaretti, Salva¬ 
tore Quasimodo e «Il sogno di 
una cosa» di Pasolini, un poe¬ 
ta al quale si sente molto vici¬ 
no. Collabora, inoltre, al men¬ 
sile di cultura araba Al Karmit 
edito a Cipro. 

fncontnamoThea Laitef nel 
suo monolocale; é visibilmen¬ 
te stanco, provalo, dimostra 
più dei suoi trentotto anni. 

Thea, quali tono alati I mo- 
ttvt per cui hai lasciato II tuo 
paese? 

Devo iniziare dal 1963, quan¬ 
do il partito nazionalista di 
Saddam Hussein »A1 Baaz» 
(che vuol dire Rinascita) an¬ 


dò al potere con un colpo di 
stato. Per nove mesi governò il 
paese e fu un bagno di san¬ 
gue, uccisero comunisti, curdi 
e democratici. Nel 1968 npre- 
sero il potere e pian plano 
cambiarono volto; si allearo¬ 
no con I partiti della sinistra e, 
dal 1973 al 1978, c'è stata li¬ 
bertà per la stampa ed i movi¬ 
menti politici, ma da allora «Al 
Baaz» è diventato sempre più 
oppressivo, intollerante ed in¬ 
tegralista, fino ad arrivare, co¬ 
me sappiamo, agli eventi 
odierni. E stato in quel mo¬ 
mento che ho lasciato il mio 
paese e da allora non sono 
più tornato. Nel 1979, Sad¬ 
dam Hussein è diventato pre¬ 
sidente facendo uccidere 32 
compagni e destituendo il ge¬ 
nerale che guidava a quel 
tempo la nazione. L'Irak po¬ 
trebbe essere un paese ricco 
poiché ha molte materie pri¬ 
ma oltre al petrolio ed ha 50 
milioni di palme di datteri che 
sarebbero sufficienti, da sole, 
a slamare i 17 milioni di abi¬ 
tanti, ma l'iniqua distribuzio¬ 
ne delle ricchezze porta a sac¬ 
che di estrema povertà e ad 
un gruppo di pochi cittadini 
con enormi privilegi. Del resto 


Saddam sa come tenere i suoi 
«fedelissimi», mentre nella po¬ 
litica estera sa lare demagogia 
giocando sulle divisioni del 
mondo arabo e sulla questio¬ 
ne palestinese. 

Sei In conloRo con la tua 

gente, 1 tuoi familiari? 

Prima della guena si, ogni tan¬ 
to li sentivo telefonicamente, 
ma dal 15 gennaio non ho più 
rapporti. Del resto i telefoni e 
la posta sono sottoposti a 
controlli e a censure. Mi piace 
ricordare mio padre, che era 
un poeta popolare, e la mia 
città. Samara, cento chilome¬ 
tri a nord di Baghdad, una ter¬ 
ra metà coltivata e metà de¬ 
serto in mezzo alla quale scor¬ 
re Il Tigri. Un tempo Samara 
era la capitale dell'Impero ab- 
baside (quello descrìtto nelle 
Mille e una notte ), ora è una 
tranquilla cittadina, immersa 
nella tipica atmosfera provin¬ 
ciale. dove tutti si conoscono. 
Almeno cosi la ricordo io. La 
nostalgia é già passata, si può 
vìvere m ogni luogo purché si 
é liberi, si possono trovare 
nuovi legami ovunque se sei 
aperto Ormai siamo in un cli¬ 
ma di guerra ed io sento il do¬ 


lore della mia gente, vittima di 
un regimé disumano. Ma non 
posso continuare a vivere nel 
passalo, contìnuo a cercare 
nuovi rapporti quL Del resto 
ho scelto l'Italia sia per il cli¬ 
ma, che per la coscienza civi¬ 
le della sua gente. 

Qua] i «tata la tua fonnazio- 
ne ietteiwla e, più in gene¬ 
rale, U molo degli acrittoiri 
nella aodetà Irachena? 

La poesia contemporanea 
araba nasce in Irak; U nuovo 
verso ha una struttura più 
snella e si arricchisce di tema¬ 
tiche legale all'attualità, ma 
nel nostro paese l'espressione 
non é libera e molti scrittori 
scelgono la via dell'esilio. Io 
sono stato influenzato da Al 
Saiab - fondatore della mo¬ 
derna poesia araba, che ha 
pubblicato il suo pnmo libro 
nel 1948 ed è morto giovanis¬ 
simo nel 1963 - ma anche da 
Youssef Saadi, poeta vivente 
in esilio a Belgrado, e da Ado- 
nis, poeta d'orìgine sinana. Le 
contrazioni della poesia deca¬ 
dente le sento in contrasto 
con il ntmo stesso della vita 
moderna. Ma ho amato anche 
i poeti della resistenza france¬ 



se. Eluard e Aragon, e poi 
Walt Withman e il poeta turco 
NazimHikmaL 
li problema è che gli intel¬ 
lettuali nel mondo arabo han¬ 
no avuto un molo di spinta sì¬ 
mile a quello occidentale, ma 
le tracce colonialiste non han¬ 
no permesso una reale cresci¬ 
ta poiché c'era una lotta aspra 
tra la cultura tradizionalista e 


quella moderna. La mancan¬ 
za di libertà, inoltre, non ha 
dato il giusto peso agli intellet¬ 
tuali. Da noi la spaccatura é 
netta, tra società civile e cultu¬ 
ra. poiché c'è un solo partito, 
non ci sono libere elezioni e 
la classe intellettuale si logora 
totalmente in questa contrap¬ 
posizione. Dal '79 c'é una 
coalizione di forze contrarie al 


regime, rafforzatasi durante la 
guerra con l'Iran, che ha for¬ 
mato gmppi di resistenza sia 
al nord, tra le montagne dove 
ci sono i curdi, sia al sud (a 
Bassora) dove ci sono paludi 
e deserto e dove si forma una 
vasta pianura al punto d'in¬ 
contro del Tigri con l'Eufrate. 

Ora molti intellettuali ira¬ 
cheni sono all'estero; qui in 


Italia c'è un giovane scrittore a 
Firenze e una decina dì pittori 
a Roma che qualche volta in¬ 
contro. Quello che auspichia¬ 
mo noi tutti è anzitutto che fi¬ 
nisca questa guerra mutile e 
che poi finalmente ci sia un 
cambiamento di politica nel 
nostro paese, nel rispetto del¬ 
le diversità e sotto l'egida di 
un governo democratico. 
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DIOGENE-ANNI D’ARGENTO 13IS) L'ospeda- 

lizuzione a domicilio £ il tema che apre la puntata della 
lubrica del Tg? dedicata agli anziani e condotta da Ma¬ 
riella Milani. A Bologna è attiva una delle rare stnjtturc di 
assistenza domiciliare per malati terminali che con la 
collaborazione di 44 medici, assiste attualmente circa 
630 anziani In programma. Inoltre, il problema delle 
pensioni intemazionali per gli Italiani che hanno lavora¬ 
lo all'estero, un'indagine svolta a Castellammare di bla- 
bla che non ha un centro sociale per anziani, e un ntratlo 

> della asempreverde» diva di Hollywood Kathanne Hep- 
bum 

CASAILANCA (Amfue. 18 IO) La rubrica di cultura con¬ 
dotta da Gabriele La Porta presenta oggi il libro di Anto¬ 
nio Debenedetti La otto non è vilo, edito da Rizzoli L'au¬ 
tore, ctMco letterano, compie nel suo libro una severa n- 
flesslonebul ruolo dell'intellettuale e la sua Incapacità di 
rapportarsi al mondo 

LTSntUTTORIA (Italia 1.20 30) L'incursione settimana¬ 
le di Giuliano Ferrara spazia stasera intorno al Pds Nu¬ 
merosi i servizi dal recente congresso di Rimini in studio 
il senatore Emanuele Macaiuso il ministro delle Finanze 
Rino Formica, gli onorevoli Massimo 0 Alema e Livia 
Turco, la parlamentare europea Luciana Castellina Piat¬ 
to forte della serata, I intervista a Bettino Craxi segretario 
del partito socialista 

MIXER (Rbrdue: 2/30) Achille Occhetto neoeletto segre¬ 
tario del IMs, è il protagonista del ilaccia a faccia» con 
Gianni Minoli Occhetto parlerà dei molteplici aspetti e 
problemi di un partilo in trasformazione Tra gli altri ser¬ 
vizi. la pnma documentazione visiva degli effetti del gas 
venefici in possesso di Saddam Hussein in grado di pe¬ 
netrare arKhe la barriera delle maschere di protezione 
la testimonianza di un generale donna statunitense che 
spiega cosa significhi essere una donna soldato, una 
mappa dei luo^i di addestramento dei terroristi medio- 
rentali e le prime immagini esclusive della guerra civile in 
Somalia.' 

LADIES A GENTLEMEN (Tmc. 2225) Il setumanale di 
costume e varia umanità ha in programma un servìzio 
sui corsi di sopravvivenza, in cui verranno dati anche 
consigli e indicazioni, e una visita nella nota casa di mo¬ 
da Pitti di Fbenze,che presenterà le nuove linee della pri- 

> mavera 

VERDI FESTIVAL *90 (Kamno. 23 IO) Uno splendido 
concerto diretto da Myàmg Whun Chung attuale diretto¬ 
re musicale dell'Opera Bastille di Parigi, che esegue mu¬ 
siche di Berlioz,Ravelc Verdi La seconda parte del con¬ 
certo verrà mandata in onda domani alla stessa ora 

C0IXEGAMENI0INTERNA230NALE(rn>c333(f) Sta¬ 
sera appuntamento Inconsueto con la Cnn, la rete tv sta¬ 
tunitense entrata nelle nostre case allo scoppio della 
guerra del Golfo e che attualmente, nei soli Stati Uniti, 
raggiunge SS milioni di case Nel corso della lrasmissi> 
ne, realizzata dall'Inviato di Tmc Roberto Quintini, si en¬ 
trerà nel vivo della Cnn, con l'intervista al suo direttore, 
Peter E, Vesey e con i vari anctior men della tv di Atlanta 
Nel corso dello speciale non mancherà un profilo detta¬ 
glialo di lyter Arnett, la cui voce da Bagdad ha raggiunto 
lutto il mondo Si vedrà infine come si svolge il lavoro 
quotidiano della rete fondata da Ted Tumer 

(Monica Luongo) 




Spettacoli _ 

Da domani su Raidue un «serial» poliziesco con Gianni Gavina 

Bologna, placida e amara 


In onda da domani su Raidue, alle 22 15, una nuova 
sene di telefilm polizieschi ambientati a Bologna 
Protagonista il personaggio di Sarti Antonio, creato 
dalla penna di boriano Machiavelli, il giallista che 
ha scritto i tredici episodi. Gianni Gavina si scopre 
una vocazione televisiva e prepara altre imprese di 
«fiction» Ha anche inciso un Ip dal quale è tratta la 
sigla di Un poliziotto, una città. 


MARIA NOVKLLA OPPO 


tm BOLOGNA Un poliziotto, 
una CHIÙ, si Intilola la nuova se¬ 
ne poliziesca che va in onda su 
Raidue da domani per tredici 
settimane E la città à Bologna, 
quasi <itlà ideale» fino a qual¬ 
che tempo la, oggi sfregiata 
nell immagine da fatti di 
straordinaria violenza A capi¬ 
re prima di altn che la paciosa, 
ghiotta provincia rossa era 
cambiata nel profondo, c't 
stato Loriano Machiavelli gial¬ 
lista fatto sensibile dal mestie¬ 
re ai microeventi criminali pri¬ 
ma e alla trasformazione di cli¬ 


ma che poi sarebbe diventata 
drammalicamenle evidente a 
tutti 

Machiavelli ha fatto monre 
in un suo recente romanzo il 
protagonista di tante avventure 
criminali il suo Sarti Antonio 
questurino di tante umane de¬ 
bolezze, poco dotato di quei 
guizzo exlrasensonale che di¬ 
stingue, ad esempio l'agente 
Cooper di Twin Anhs. E lo ha 
fatto morire quasi per un moto 
di disarmo intcriore di fronte a 
una città cambiata e ormai irri¬ 
conoscibile per lui 


Sani Antonio non t un agen¬ 
te speciale c tanto meno un 
duro È piuttosto un mulo che 
SI appoggia alle sue abitudini c 
ha I inteliigenza di affidarsi a 
chi ha più testa di lui La sua te¬ 
sta si chiama Rosos eterno stu¬ 
dente di sinistra ctemamenic 
disadattato propno per ecces¬ 
so di introspezione esterióre 
guarda vede sa ma di suo sa¬ 
rebbe del tutto alieno dal per 
seguire Sarti Antonio imece 0 
li braccio stanco della legge 
va avanti quasi per inerzia e al¬ 
la fine vince sfoderando quella 
che è forse la sua unica forza 
una memoria da elefante A in¬ 
terpretarlo nei tclelllm è Gian¬ 
ni Gavina attore di stampo 
avallano che norvha dovuto fa¬ 
re nessuna fatica a riciclarsi in 
abili polizieschi perché il per- 
sona^io è umanamente »nor- 
male», mollo slmile a lui dice 
E infatti è propno Gavina checi 
ha creduto e ha fatto l impossi¬ 
bile per realizzare la sene tv, 
mettendo d accordo per la 
produzione Pescarolo, De Lau- 


renliseRai Gavina punta mol¬ 
lo sul suo avvenire tv e dopo 
Sarti Antonio, vuole diventare 
padre in una serie Intitolata 
appunto Vita da padre tic epi¬ 
sodi di CUI ha scritto anche i te¬ 
sti insieme a Rodolfo Sonego c 
Tonino Taglioni 

Machiavelli Inlanlo continua 
a sfornare i suoi gialli Uscirà 
presto per i tipi di Rizzoli Un 
poliziotto una città che contie¬ 
ne cinque delle storie cui si so¬ 
no ispirati i telefilm di Raidue 
Per maggio invece lavora a or¬ 
ganizzare Le trame del delitto, 
manifestazione bolognese che 
renderà conto del fionre in cit¬ 
tà di una vera e propna scuola 
poliziesca che si chiama 
•Gruppo 13» Spiega infatti lo 
scrittore che Bologna ha una 
antica tradizione cnminale o 
almeno I ha avuta fino a prima 
della guerra Poi il tranquillo 
Iran tran del dopoguerra ha 
oscuralo quella vena gialla che 
purtroppo oggi nafflora all o- 
noredellecronache Edellatv 
Ma veniamo ai telefilm e al 
loro stile impresso con mano 


già sicura dallo sconosciuto re¬ 
gista Maunzio Rotundi Giudi¬ 
cando solo dal primo episodio 
(L inquilino americano) si 
puO dire che Gavina è perfetto 
nel suo ruolo e che nella com¬ 
pagnia di alton ci sono altre ot¬ 
time caratterizzazioni, come 
quella di Tino Schinnzi nei 
panni strapazzati di Rosas Me¬ 
no professionali le prove di al¬ 
tri interpreti ma comunque, 
nell insieme a emergere sono 
le storie e gli ambienti di una 
Bologna meno amabile di 
quelle cui slamo abituati Nel 
complesso si tratta di prodotti 
gradevoli e appassionanti per 
tutti gli amanti del genere E 
c'é da credere che. proceden¬ 
do nella sene, magari anche 
con una seconda, il pubblico 
SI possa affezionare ai perso¬ 
naggi molto più che al teutoni¬ 
co Ocmck. inaliamo anche 
la sigla cantata da Gavina con 
garbo autoctono, che fa parte 
di un album inutolalo beffar¬ 
damente Alzati e Cauina Ed é 
tutto 





Gianni Gavina tra Tino Schirinzi (a sinistra) e Salvatore Calaciura 


Fra pochi giorni il piano per le frequenze. Oggi si riuniscono ad Abano le antenne indipendenti del «Terzo polo» 

Radio e tv locali a caeda di un posto nell'etere 


Oggi SI tiene ad Abano il convegno «Quali certezze 
per le tv locali?», organizzato dall'associazione «Ter¬ 
zo Polo». Ritardi accumulati dalla legge, modalità 
che il ministro delle Poste ha intenzione di seguire: > 
sono questi alcuni elementi che tengono irl stato di 
all'erta l'emittenza locale. Entro il mese dovrebbe 
essere approvato il nuovo piano delle frequenze ra¬ 
diotelevisive, premessa per le concessioni. 


■LRONORA MARTILU 


■i ROMA Oltre alle 3 reti del 
servizio pubblico, saranno 12 i 
network televisivf nazionali pri¬ 
vali e 700 le tv private locali au¬ 
torizzale a trasmettere Questi i 
numeri dell'atteso piano di 
concessione delle frequenze 
televisive (per le radio cl sarà 
un ulteriore, forte ritardo) tor¬ 
nili dal ministro MammI al Par¬ 
lamento. Il ministro non ha da¬ 
to ancora un nome alle 12 reti. 


tantomeno alle 700 locali, an¬ 
che se c'é robusto sentore che 
l'attribuzione delle frequenze 
possa costitoire un altro capi¬ 
tolo della famigerata «pax tele¬ 
visiva» Rai-FInInvesL Non si 
tratta del plano vero e proprio, 
ha precisato il ministro - ma di 
•elementi non definitivi» che 
dovranno essere integrati con i 
pareri che esprimeranno le Re¬ 
gioni •£ mia intenzione - ha 


aggiunto - convocare una 
conferenza delle Regioni in 
mddo da varare il testo definiti¬ 
vo del piano d'assegnazione 
entro la fine di febbraio, entro 
maggio stilare il regolamento 
d attuazione ed entro II 24 ago¬ 
sto nlasciarc InHne le conces¬ 
sioni» Slittati i tempi della ta¬ 
bella di maicfa previsti (il mi¬ 
nistero si era impegnato a pre¬ 
sentare alle Regioni tutti i dati 
conoscitivi necessari ad espri¬ 
mere un parere sul piano entro 
la metà di dicembre, in modo 
che queste avessero a disposi¬ 
zione 60 giorni per dare una 
valutazione), ora si lenta di ri¬ 
salire la china Ma «in penfena» 
è arrivalo solo un cosiddetto 
«schema di plano», anzi un pu¬ 
ro e semplice elenco delle lo¬ 
calità dove é stata fatta richie¬ 
sta di impianti «Materiale in¬ 
servibile per dare un parete», é 
stata la reazione ImmediaUt da 


parte del coordinamento dei 
comitati regionali Ancora più 
severo il giudizio sui tempi e le 
modalità proposti dal ministro 
«Se gli orientamenti di cui si ha 
notizia dalla stampa sono con¬ 
fermati - ha detto Marco Mar- 
cucci, ptdbidenle della Giunta 
regionale toscana -, é un fatto 
molto grave e preoccupante 
Da tempo ci stiamo attrezzan¬ 
do per ossenrare il piano nel 
mento Ma non é pensabile 
comprimere nelle poche ore di 
una conferenza fra Stato e Re¬ 
gioni il tempo necessario ad 
esprìmere un parere su una 
materia tanto complessa come 
un piano di concessione delle 
frequenze tv» 

Le domande di concessione 
presentate erano stale, in otto¬ 
bre, ben 1404 per le tv locati e 
20 perle reti nazionali Rispet¬ 
to al numero delle emittenti 


che nsullavano sulla carta, un 
dimezzamento Vita difficile 
per le privale a dimensione lo¬ 
cale, dunque’ Non pare che i 
termini del problema siano di 
ordine quantitativo Ed anche 
se il ministro MammI si é affret¬ 
tato a difendersi dall'accusa di 
aver falciato le piccole tv, so¬ 
stenendo che la pianificazione 
attuata ne salva più di quante 
la legge lasciava prei^erc 
(un 30% del totale), da più 
parti si teme per questo pnmo 
profilo della futura Italia televi¬ 
siva 

Sergio Rogna, di Terzo Polo 
l'associazione che nunisce più 
di un centinaio di tv private, 
espone cosi I suoi dubbi «Nu¬ 
meri eccessivi, anche per le 
emittenti locali Siamo i pnmi a 
difendere il massimo del plu¬ 
ralismo, ma fotografare I esi¬ 
stente non é la soluzione mi¬ 


gliore, non aiuta il consolida- 
menlo delle imprese Gl sem¬ 
bra che li ministro abbia con¬ 
traddetto le sue dx:hiarazioni 
di voler procedere con rigore 
Comunque, spenamo di venir 
consultati, pnma della definiti¬ 
va redazione del piano, come 
prevede la stessa legge» E Vin¬ 
cenzo Vita, resfionsablle del 
Pds per I Informazione, denun¬ 
cia una totale assenza di criten 
pianificatori «Si prospetta un 
sistema che perpetua le fragili¬ 
tà attuali Sapere che ci saraiv 
no Ira le 700 e le 800 tv locali 
non costituisce di per sé un 
plano, ma una registrazione 
dell esistente condotta con 
una logica di condono piutto¬ 
sto che di pianificazione Vo¬ 
glio lare un esempio - ha con¬ 
tinualo Vita - un conto sono 
alcuni bacini ricchi pubblicita- 
namenle, m cui le imprese 
possono crescere e consoli¬ 


darsi, un altro conto sono alcu¬ 
ni bacini del Sud e del Centro 
dove l'investimento pubblicita¬ 
rio é più «povero», dove é ne¬ 
cessaria una politica di incenti¬ 
vazione per consentire al mer¬ 
cato di allargarsi Niente di tor¬ 
to ciò Non ci risulta che ci sia 
alcun cnteno di pianificazio¬ 
ne» 

In un assoluto e incparablìe 
ntardo, mfine, il piano radiofo¬ 
nico Dice il segretano nazio¬ 
nale deU'Aer (Associazione 
editori radiofonici) Fabnzio 
Bemni «B ministro aveva 
preannunclato qualche mese 
di ritardo Ora questo ntardo 
aumenta Siamo preoccupati 
soprattutto per la totale man¬ 
canza di infonnazione su chr 
fa il piano e per il rischio che le 
radio vengano costrette a vive¬ 
re ancora per anni in una sona 
di limbo» 
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SCEGLI IL TUO FILM 


TOIPUMM _ 

PIAC—mwiWOConP Badaloni 


ILMONDODICHIAIIK.OÌP AniMla 


MTTROIOHIIIPARLAMBITO 


LUNIOiSPOIIT 


L'AUme AZlUMia P«r I piu piccini 


■MU Varietà per raoezzl 


PAIWLA SVITA. Lo radici 


T01PLAM 


ITALIA ORBA. DI Emanuela Falcetti 


MBNCtNA AMARA. Scenegalalo 


•OvM Rm OUALCMR DOLLARO IN HO. 

Film con Clint Eastwood. Lee Van 
Cleef Reale di Sergio Leone 


tjoo cartoni animati 




0.90 RADIOANCH'iaCono BIsiach 


10410 OSIMIRIOIANA 


10,90 DRV FORCR. Telefilm _ 

17.19 CARTONI ANIMATI _ 

10.19 USATODAV _ 

00.90 PAULO RO90RTO COTR- 

CHlRO CBNTRAVAim DI 
_9FONPAMBHTO. Film 


19.00 PASIONBS. Telenovela 


174>0 B 9BATRICB STA A OUAR» 

DARB. Film con U Orsini 


■ iL-7.ti-ii:i 'T 





19.00 JtMMYBANPBBA.FIIm 17.90 CARMENJONÉS 

«■.SD TV DONNA. Frewitiyr, oen Dorethy Dandridge, 

19.90 TV DONNA, wiuai Ita - Harry Belalenle. Poeti 90907. Uea(19S4). 105 minuti 

19.10 AUTOSTOP PBR IL CIELO Anomala versione cinematografica della «Carmen >01 

ennn TuVié'éufe Bizot-Merlmée. qui oberala di colore In una fabbrica 

aoeoo TPiP di paracaduti Prima un aviatore, poi un famoso puQi- 

20.90 IL PREZZO DELLA PASSIO- le cadono sotto 11 peeo dei tuo fascino Marilyn Home 

NB. Film con Richard Crenna doppia la Dandridge nelle icone contate 

TELE • 


00.90 EFFETTO NOTTE 

Regia di FrangoleTruReuL con Jecquellne BlaeeL Ve- 
lemme Cortese, Jean Plarra Aumont Francia (1973). 

eo Truftaut) e delia lua troupe bizzarra e Inquieta Im¬ 
pegnata a Nizza, nella ripreae di un lllm dall Improba¬ 
bile titolo -VI presento Pamela», cl sono Intatte la ma- 

? la del cinema e della vita 
ELE -h 1 


LADIES 9 OENTLBMEN 


STASERA NBWS 


STORIA DITRE DONNB. Film 



laoo PBR BUSA. Telenovela 


19.00 TOPAZia Telenovela 


19X9 RIS9LLB. Telenovela 


lato 


14.49 LA MIA PICCOLA 9OLITU0INB 


19.19 PICCOLA CBNSRBNTOLB 


19.19 LAVALLBOBIPINI 


19X9 0BNBRALN09PrrAL.Talelllm 


tlftmk.lJ i»! t-y.V.L-l. 


1.00 SBATTI IL MOSTRO NI I 
MAPAQINA.FIIm 

(Replicadalle 1 00 alle 23) 



1990 NATAUR.Telenovala 


1.9B MARCUSVrBLRY ILO. Talafilm 


1.10 KUNOFU.Telelllm 


19.19 CARI 09NIT0RI. Quiz 


i/.v/.v.L-t^ t.it-T t f in 


10.90 LINRA CONTINUA. Attualità 


10X0 MARILBNA. Telenovela 


90X9 LA DONNA DSL MISTBRa Telenove¬ 
la con Joroe Marti nez 


90X0 UN0A CONTINUA. Altuamè 




1X0 DONANZA.Telslllm 




01.10 0SMPUC0M9NTR MANIA 



17X0 VBRONICA. Telenovela 


10.00 DRILNANTR. Telenovela 


00X0 UNCUOOiaFlIm 


RADI0ai0RNAU.QRl S; 7; 9,10; 11; 12; 
19; 14,17,19; 21.04; 23. GR2 9.30; 7jg; 
9,30; 9,30,10; 11JO; 12X0; 13X0; 15X0; 
19X0; 17.30; 19X0; 19X0; 22X0. OR3 
949; 7X0; 9.49,13.49; 14X9,19X9; 21.05; 
23X3. 

RADIOUNO Onda verde 0 03 9 56 7 56 
059 1167,-1259-1457. >6 57, 18 56, 
20 57 22 57 0 Radio anch lo, 11.30 Osdi- 
csto alla donna lOllpaglnone 10X5 Au* 
diobox 20 Cartacarbone 20X0 La nozze 
di Cadmio e Armonia 23,09 La talafonala 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 20, 
8 2 9 9 27 1127. 13 26 15 27, 16 27, 
17 27.18 27,19 26.22 27 6 II buongior¬ 
no di Radiodue, 10X0 Radiodue 3131, 
12.45 Impara I erte. 15 Le lettere da 
Capri, 20 Le ore della sera, 21X0 Le 
ore della notte 

RADIOTRE Onda verde 718, 0 43 
11 43 6 Preludio, 9.30 Concerto del 
mattino, 10 II Ilio di Arianna, 10 45 
Concerto del mattino 12IICIubdell O- 
pera, 16 Orione 19 Terza pagina, 21 
Festival di Berlino 1960 


20X0 PER QUALCHE DOLLARO IN PIÙ 

Regie di Sergio Leone, con Clim Eattwood, Gian Me¬ 
rla Volonté, Leo Van Cl eef. Italia (1967). 133 minull. 
Storia di una vendetta, quella del colonnello Moriimer 
che Insegue El Indio, colpevole di avergli barbara¬ 
mente assassinato la sorell9 Un cavaliere senza vol¬ 
to e senza nome arbitra II duello finale Ma tutto II film 
e un efficacisaima sintonia orchestrata da Leone con 
arguzia e stila, secondo capitolo della trilogia del dol¬ 
laro inaugurata da «Per un pugno di dollari- e conclu¬ 
sa poi da «Il buono, il brutto e ircattlvo- 
RAIUNO 


20X0 UNA POLTRONA PER DUE 

Ragia di John Lnndis, con Eddin Murphy, Dan Ayk- 
royd, Ralph Bsllamy. Uan (1083). 113 minuti 
E I abito che fa II monaco anzi I ambiente di lavoro 
che conferisce uno statua piuttosto che I esperienza e 
le competenze Convinti di ciò. due finanzieri senza 
scrupoli sostituiscono un amipatleo manager d assal¬ 
to con uno spiantato senza arte né parta perfino di co¬ 
lore Il risultato è una commedia brillantissima or¬ 
chestrala da Landis sulle notevoli possibilità del due 
Interpreti Molto Interessante la descrizione sullo 
sfondo di un'Insolita e affascinante Philadelphia 
CANALE 9 


02X0 APPUNTAMENTO CON L’ASSASSINO 

Regia di Oérard Plra 9 con Jnan Louis TrmllgnanL 
Catherine Denauve, Clauda Brassour. Francia (1975). 
100 minuti. 

Da un romanzo giallo di John Buall, un film artigiana¬ 
le come spessoi francesi sanno fare alle prese con II 
poliziesco Al centro della storia un uomo aggredito 
alla vigilia delle vacanza da tre motociclisti Quando 
rinviene trova che moglie e figlia sono state mlsterio- 
Bomenleucclee-Comlnoera una-dllficlle personale In¬ 
dagine. tutta sospinta da una Inesauribile sete di ven¬ 
detta 
RAITRE 


29X5 NUDO E CRUDO 

Regia di Roborl Tewneond, «on Eddia Murphy. Usa 
(1958). 93 minuti. 

In prima visione tv, una carrellata televisiva piu che 
un lllm sulle enormi possibilità dell intrattsmiore Ed- 
dle Murphy Un montaggio accurato (ma peccato che 
la soatltuzlone del sonoro originale sottragga pathos 
alle scenette) di momenti di differenti spettacoli dal vi¬ 
vo e show televisivi nel corso del quali Murphy so la 
prende con I bersagli piu vari e piu scomodi Solo illu¬ 
minato da un occhio di bue alle prese con un microfo¬ 
no un canovaccio e tanta Improvvisazione 
ITALIA 1 
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Spettacoli 


Città dietro le quinte/4 


Bolzano è da sempre terra di scontri sociali e culturali 
Fa eccezione il mondo dello s^ttacolo che cerca 
di saldare ciò che antagonismi politici ed economici dividono 
Tra i progetti dei prossimi anni, un cartellone bilingue 


Lià magia del teatro di frontiera 


Bolzano. Una città particolare, da sempre divìsa e 
contesa da italiani, ladini e sudtirolesi; battaglie na¬ 
zionalìstiche e attentati terroristici. Insufficienti gli 
spazi teatrali, prestigiosi i nomi che hanno diretto lo 
^bile nel corso degli anni. E i progetti che anima¬ 
no artisti e organizzaton bolzanini mirano a realiz¬ 
zate produzioni che favonscano non solo cultural¬ 
mente la convivenza tra le diverse etnie. 

i 

‘ PALLA NOSTRA INVIATA 

STKFANIACHINZARI 


• 4 


■■BOLZANO Sotto la guida 
di un Borgomastro tanto lungi¬ 
mirante quanto nazionalista, 
Bolzano costruì il suo teatro 
durante la prima guerra mon¬ 
diale Nemesi voile che quasi 
lo disttussero i bombardamen¬ 
ti della seconda e che la nco- 
struaione, lenta, faticosa e 
oneibsa per tutta la città, privi¬ 
legiasse edifici di più urgente 
necessità, a cominciare dalle 
case e dallescuole. 

£ raro trovate una città ita¬ 
liana dove i discorsi, partano 
eni dallo spettacolo, dalla via¬ 
bilità o dall'educazione, siano 
a tutt'oggi cosi ancorati alla 

r m. Ma Bolzano ù «speda- 
in tutto nella posizione 
geografica, cosi incastonata 
nelle montagne rosate, a un 
passo daH’Europa, nel silenzio 
gentile che la Irretisce nello 
statuto legislativo, nella mul- 
netiua e nel plurilinguismo che 
sono stati peranni-dal tempo 
della guerra, appunto - Il pri¬ 
mo c assoluto problema della 
sua vita politica, culturale e so¬ 
ciale. Una divisione, quella tra 
italiani, sud tirolesi e ladini, 
che ha fatto di Bolzano il terre¬ 
no di violente battaglie nazio¬ 
nalistiche, di attentati terroristi- 
d, di una politica opportunisti¬ 
camente legaui all'isolazloni- 
sma Con molta lentezza e 
molte difficoltà le cose stanno 
evolvendosi verso un'medita • 
scelta (fi comunkatione e di 
scambio, ma e sintomatico 
che il convegno tenuto a metà 
novembre delM scorso anno a 
Castel Malecclo sulla dltà e sul 
sofferto rapporto tra capoluo¬ 
go e provincia (presenti, tra gli 
altri, il sindaco ^rrari e il pre- 
sidente della Provincia Dum- 
waMer, nuovo leader del Svp), 
si chiamasse proprio «Labora¬ 
torio Bolzano-Haupistadt Bo- 
zen>. 

Il teatro non la eccezione, 
nel mondo unico di Bolzano 
Convertito a cinema il quasi di¬ 
strutto Teatro Verdi, fu solo ne¬ 
gli anni Sessanta che la città si 
doto di un altro spazio teatrale, 
il Comunale, cogliendo al volo 
0 progetto di un cinema d'es¬ 
sai non andato in porto Ma la 
saia, due anni e mezzo fa, bru¬ 
cia. E Bolzano, per lo strano 
destino che sembra accanirsi 
con 1 suoi teatranU, è di nuovo 


senza teatro, anche adesso 
che lo Stabile ha appena fe¬ 
steggiato i «IO anni di attività 
Città di frontiera con appena 
centomila abitanti a Bolzano 
ha sede infatti uno dei più anti¬ 
chi teatri a gestione pubblica 
d'Italia, fondato nel ISSO da 
Fantasie Piccoli e dal suo «Car¬ 
rozzone», tre anni dopo che il 
sodalizio Crassi-Strehier ebbe 
dato vita al Piccolo di Milano 
Fu anche l'Idea di contribuire 
a una migliore convivenza tra i 
diversi gruppi etnici che corro¬ 
boro la nascita del teatro Stabi¬ 
le, ma per molto tempo, nono¬ 
stante la passione, la fantasia e 
la tenacia con cui la compa¬ 
gnia di Piccoli e lui stesso si 
buttarono nel progetto molti 
furono gli ostacoli (economi¬ 
ci, logistici, politici) che con¬ 
trastarono il loro lavoro 
«Il problema di una sede, 
che oggi, come Slabile, ancora 
non abbiamo - dice Marco 
Bernardi, da dieci anni diretto¬ 
re del teatro - c'è da sempre 
Piccoli e i suol attori, che sono 
stati tra gli altri anche Romolo 
Valli, Valentina Fortunato, 
Adriana Asti, hanno girovaga¬ 
to per anni, provaiuto e met¬ 
tendo In scena I loto spettacoli 
nelle hatt degli alberghi, nel 
vecchio conservatorio, mai in 
una sala vera. Ma nonostante i 
molti problemi, il teatro di Bol¬ 
zano non ha mai cessato la 
sua attività, e anzi si è sempre 
contraddistinto per la sua linea 
artistica, per le scelte del suo 
repertorio. £ ancora più grave, 
dunque, e vergognoso, li mo¬ 
do In cui l'amministrazione 
pubblica sia riuscita In questi 
due anni a non late nulla L'u¬ 
nico spiraglio di ottimismo vie¬ 
ne in queste settimane da una 
delibera del ministero degli In¬ 
terni che sblocca l'ultimo osta¬ 
colo burocratico e che darà il 
via all'appalto per la ricostru¬ 
zione» Nel frattempo, anche II 
Miles gloiiosus, una delle pro¬ 
duzioni dello Stabile attual¬ 
mente in tournée, scelto per 
l'anniversario perchè è stalo 
sin dall'inizio uno degli ap¬ 
plauditi cavalli di battaglia di 
Piccoli, è stato provato a Cor¬ 
reggio, e anche gli spettacoli 
ospiti del cartellone, pur senza 
saltare una replica, fanno la 
spola tra il cinema-teatro e la 
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Una scena ai 




«L'uomo Irrisolto» di Roberto Cavosl Oue suol testi sono In programma nel due lealtl ai Bolzano, lo Stabile e la saia del Teatro sutitirolese 


sala del Haus der Kultur 

«t ritardi - spiega Claudio 
Nolet, preside del liceo classi¬ 
co di lingua italiana e da sei 
anni assessore alla cultura del 
Comune - sono dovuti in parte 
al fatto che I incendio del Tea¬ 
tro Comunale, la cui completa 
ristrutturazione costerà circa 
quattro miliardi, è avvenuta 
contemporaneamente al pro¬ 
getto di ricostruzione del vec¬ 
chio teatro disbulto, affidalo 
all'architelto-deslgner Marco 
Zanuso. Ma ci sono a Bolzano 
anche altri elementi frenanti 
oltre l'aspetto finanziario, non 
ultima una guida politica di 
stampo cattolico e popolare, 
che ne fanno una città più 
bianca del bianco E si sa che 
per i cattolici il teatro è una 
sorta di dolorosa necessità In 
più, non si è ancora ricompo¬ 
sto l'orgoglio cittadino di una 
classe intellettuale, distrutta 
dalla guerra. In grado di rico¬ 
noscersi e rappresentarsi nel 
teatro». 

Quarantacinque miliardi e 
almeno cinque anni di lavori 
(ma I più sono propensi a 
melleme in conto dieci) per 


aidvate ad avere, ormai alle 
soglie del Duemila, un Teatro 
Cmco che sia la casa degli 
spettacoli, dei cartelloni e del¬ 
le compagnie italiane e tede¬ 
sche Waltraud Staadacher, at¬ 
trice e reglgui di liMua tede¬ 
sca, direttrice del Iheaterlni- 
tiative. tornata a Bolzano dieci 
anni fa dopo tanto teatro in 
Austria, e promotrice della ri¬ 
nascita teatrale delle compa- 

Ì inie sud tirolesi, crede alla col- 
aborazione. ^i speriamo 
molto, noi e gli altri quattro 
gruppi teatrali di lingua tede¬ 
sca. In realtà, I rapporti con lo 
Stabile sono sempre stati mol¬ 
to buoni Bernardi e io abbia¬ 
mo più volte parlalo di mettere 
in scena uno spettacolo insie¬ 
me e mi sembra realistico ipo¬ 
tizzare entro tre anni la nascita 
di un cartellone bilingue. Bol¬ 
zano sta vivendo una sorta di 
«primavera» di cui anchei il tea¬ 
tro vive conseguenze positive' 
ormai la vecchia generazione 
di politici che ha cercato di di¬ 
viderci ha lasciato il posto a 
persone meno rigide enoicer¬ 
chiamo di far cadere anche le 
ultime barriere. Ma devo dire 


che siamo soprattutto noi sin¬ 
goli a darci da fare per far suc¬ 
cedere lecose». 

Se ie compagnie tedesche 
stanno intanto lavorando per 
risolvcre-i-ioro problemi (un 
teatro, innanzitutto, registi e 
scenografi professionisti che 
non vengano solo da Austna e 
Svizzera maggior coinvolgi- 
menlo del pubblico italiano 
della città e migliore coordina¬ 
mento tra di loro), k> Stabile 
approfitta del quarantennale 
per annunciare i progetti arti¬ 
stici del prossimo biennio (Ru- 
zante, Shakespeare. Ibsen e 
Horvath) e il consolidamenlo 
della sua posizione duemila 
abbonamenti e mollo pubbli¬ 
co, soprattutto donne e giova¬ 
ni, ma anche parecchi sud tiro¬ 
lesi, pareggio di bilancio (con 
un miliardo e mezzo di incassL 
e due miliardi e mezzo di con¬ 
tributi pubblici), crescente 
presenza nella scuola E I Eu¬ 
ropa’ «Ci credo poco - allerma 
Bernardi - La struttura teatrale 
italiana è troppo incancrenila, 
si finanzia tutto senza distin¬ 
zione, non c'è la legge. Il pro¬ 
blema è l'eccesso di offerta, ci 


H ritorno di Riccardo Cocciante, dopo un lungo autoisolamento 

«Sanremo? È me^o de^ Usa» 


sono troppe compagnie, ma 
per una grande niorma istitu¬ 
zionale CI vuole coraggio, so- 
praiiutto a vuole forza per da¬ 
re ai privati gli strumenti fiscali 
per agire senza assistenziali. 
ami c di lipveàtiie seriamentei 
sul teatro pubblico In partico¬ 
lare, poi, Bolzano può andare 
incontro a questa scadenza 
cercando di privilegiare i rap¬ 
porti con la Germania e l'Au- 
slna, paesi che possono vanta¬ 
le uno la più grande tradizione 
di teatro istituzionale europea 
e l'altio. oggi, con il Burgthea- 
ter di Vletma diretto da Pey- 
mann, la più importante ribal¬ 
ta teatrale di lutto il conUnen- 
te> 

A conferma attiva lo spetta¬ 
colo che debuRa giovedì pros¬ 
simo, Poto Est-Osipol, una no¬ 
vità di Mario Gioi^ diretta da 
Paolo Bonakli e interpretala da 
Massimo Catlaruzza viaggio 
bilingue di un giovane di Bol¬ 
zano che parla improvvisa¬ 
mente anche il tedesco e il dia¬ 
letto sudtirolese, a simbolo 
dell'iirisolto paradosso che pe¬ 
sa su ogni zona di <onfine». 

(continua) 
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«Quel giudice 
che processò 
i topi 

di Glorenza» 


M BOLZANO £ solo una 
coincidenza o il segnale di 
tempi che stanno realmente, 
pur se molto lentamente, cam¬ 
biando’ Due testi di Roberto 
Cavosi, 31 anni, di Merano, at¬ 
tore e autore teatrale (con al¬ 
cune espenenze radio-televisi¬ 
ve e un testo. L'uomo irrisolto, 
salutato al festival di Todi co¬ 
me una vera e propria scoper¬ 
ta), sono presenti quest'anno 
nel cartelloni di due team della 
città E poiché siamo a Bolza¬ 
no le due sale sono lo Stabile 
c |l Theaterinitiative, la pnma 
Italiana, I alba tedesca Lauben 
(«Portici»), che andrà in scena 
a maggio presso ii Teatro Sta¬ 
bile con la regia di Luigi Ottoni, 
racconta il rapporto conflittua¬ 
le tra due prostitute tedesche 
del secolo scoiso «L'altro spet¬ 
tacolo, Il grande processo ai to¬ 
pi di C/orenza-spiega l'autore 
- scntto per II decimo anniver- 
sano del Theatennitiative rac¬ 
conta una stona vera e molto 
cunosa il processo che II giu¬ 
dice Spenger tenne nel 1S20 
alle migliaia di temi che invase¬ 
ro Il villaggio di Glorenza E la 
sentenza, ancora più Insolita, è 
che I topi vennero condannati 
a vivere in un grande prato ol¬ 
tre I Adige, regolarmente nutri¬ 
ti, cosi da impedire loro di tor¬ 
nare al villaggio, spinti dalla fa- 
me». Due storie molto diverse, 
ma entrambe ambientate nei 
passato Perché? «Perchè oltre 
ad amare la storia, retrodatan¬ 
do l'azione ho evitato di parla¬ 
re del conflitto etniccf, un pro¬ 
blema grave e senssimo, che 
non è possibile non affioniare 
se si parla del presente. E 
quando dico questo, penso a 
quanto sia difficile prevedere 
entro breve un vero teatro co¬ 
mune lo, da italiano, ho vissu¬ 
to la mia nazionalità come una 
discriminazione, la mia cittadi¬ 
nanza come un limite E ades¬ 
so che non vivo più a Bolzano, 
quando tomo m Alto Adige 
sento una violenza sotterranea 
forse peggiore delle sassaiole 
di quandoero bambino» 
«Anche il '92, non so se pos¬ 
sa essere una data positiva, sa¬ 
pendo che I Austna non è nep¬ 
pure membro della Cee. Da 
parte sua, lo Stabile si è sem¬ 
pre attestato su posizione mol¬ 
to aperte nusccndo a coinvoi 
gore nel suo pubblico aiKbo 
molti sud-tirolesi. Ma nono¬ 
stante il tempo abbia diluito le 
ostilità, il 'buco nero' del mul- 
tietnlsmo assorbe ancora buo¬ 
na parte della luce e delle 
energie che pure si spendono 
per organizzare tante iniziative 
culturali» OS Ch 




Rkcaido Cocciante sta preparando a Parigi il suo 
nuovo disco. Sarà in distnbuzione a marzo, ci sarà 
anche un omaggio a Jimi Hendrix. Da tre anni fuori 
dal giro, reduce da un viaggio non esaltante negli 
Stati Uniti, il cantante spiega perché ha accettato di 
partecipare al prossimo festival di Sanremo: «Per 
sdrammatizzare, per divertirsi, per prenderci un po' 
in giro. E se vincessi ne sarei contento». 


DIBQOPBRUQINI 


■BlfllLANO Dopo tre anni di 
■sotamento dal «giro» musicale. 
Riocaldo Cacciarne appronta 
una nuova partenza E tra 1 la¬ 
voriti dell'imminente festival di 
Sanremo, in attesa dell'album 
che dovrebbe uscire a metà 
marza 

Come mal qaeata lunga as- 
aema? 

£ stata una mia decisione sen¬ 
tivo il bisogno di uscire dal 
contesto abituale di vita, vede¬ 
re aloe cose Ho viaggiato so¬ 
prattutto E ho cercato di «sco¬ 
prire» l'America, per esempio 
osservando il suo modo di es¬ 
tere e cosa aveva ancora da di¬ 
re al resto del mondo Ma do- 

e un po' ho lasciato perdere, 
rifiutato tutto non mi piace¬ 
va quel modo di pensare. sem¬ 
pre fiiMlizzato al guadagno, 
cosi avido Anche cultural¬ 
mente mi è sembrata una na¬ 
zione stanca, ingabbiata m un 


senso dell'oiganizzazione e 
della teconologia davvero inu¬ 
mano Dal punto di vista musi¬ 
cale vale lo stesso discorso si 
crea tutto a tavolino, prodotti 
calcolati al millesimo, troppo 
perietti per emozionare, men¬ 
tre le idee si ripetono senza 
originalità Gli unici fermenti 
vengono dalle minoranze etni¬ 
che che dalla loro situazione 
di oppressione esprimono va¬ 
lori più genuini e sinceri il rap 
è uno di questi fenomeni 
emergenti Arichc l'Europa, in 
un certo senso è stata musi¬ 
calmente una colonia dell'A¬ 
merica. vittima dell'oppressio¬ 
ne anglosassone, ma ora stan¬ 
no venendo fuon molte cose 
interessanti Si sta creando un 
Siro di artisti europei, esclu¬ 
dendo gli inglesi che sono un 
mondo a parte, capaci di su¬ 
perare le barriere nazionali, 
conquistando platee tanto di¬ 


verse Credo molto nella cultu¬ 
ra musicale europea è elegan¬ 
te ha classe, anche se forse è 
meno efficace Ma sfonderà, è 
solo questione di tempo 
Per questo vivi a Parigi, •o^ 
ta di crocevia della cultura 
europea... 

SI. è una città magnifica Ha la 
vita intensa di Milano e la gran¬ 
de bellezza di Roma messe as¬ 
sieme Del resto io non potrei 
vivere in un contesto degrada¬ 
to E oggi I Italia è poco curata, 
in ogni senso Le città sono ab¬ 
bandonate a se stesse cosi co¬ 
me la cultura, che è meravi¬ 
gliosa ma non serve a niente se 
non viene vissuta quotidiana¬ 
mente Parigi invece, ti dà tut¬ 
to questo, c'è un fermento 
continuo, voglia di fare, una si¬ 
tuazione motto eccitante 
E a Parigi sul incidendo 11 
tuo nuovo album... 

Sto lavorando con dei musici- 
s'I locali, molto bravi Ma sarà 
un disco un po' diverso dal so¬ 
lito, con la classica vena melo¬ 
dica italiana mescolata a delle 
influenze blues e rock In que¬ 
sti tre anni ho scritto molti bra¬ 
ni, ne ho scelti dieci che rap¬ 
presentano davvero quello die 
sono episodi distinti, canzoni 
senza apparenti legami Ira lo¬ 
ro con arrangiamenti scarni, 
di puro appi^io alla voce. 
Tutto motto sobno e diretto 
I testi li ha scritti Mogol ma 
per la prima volta ho parteci¬ 


pato direttamente alla stesura 
le idee sono mie, assieme a 
Mogol le abbiamo sviluppale. 
C'è un pezzo su Jimi Hendrix, 
un gesto d'amore per quella 
incredibile forza espressiva, e 
penino un po' di satira sulla vi- 
ia di oggi: liriche, insomma, 
che rispecchiano meglio il mio 
modo d'essere, rompendo 
magari la fama del Cocciante 
perenne romantico, un clichè 
ormai consunto 

Come mal vai a Sanremo? 
Chi mi conosce sa che non è il 
genere di rassegna che fre¬ 
quento volentieri, ma è un tar¬ 
lo che mi hanno Insinuato da 
tempo all'inizio ho risposto di 
no quasi istintivamente, poi mi 
sono chiesto II perchèt Peichè 
non divertirsi ancora, prenden¬ 
doci un po in giro, sdramma¬ 
tizzando la situazione? E allora 
ho accettato, coniando anche 
su questo canale di diffusione 
cosi grande, che forse sarà an¬ 
che runico dell'anno, data la 
tenibile situazione mondiale 
Mi dispiaceva, soprattutto, per¬ 
dere I occasione di far ascolta¬ 
re Se stiamo Inslemea una pla¬ 
tea davvero Imponente credo 
motto in questa canzone, pen¬ 
so sia uno di quei brani che un 
autore scrive digrado nella prò- 
pna cantera £ una canzone 
importante, nobile quasi non 
deve passare inosservata. 

Eoe vincessi? 

Sarei contento, tutto qui 


Bungaro,Gonidi 
& Di Bella... 
attenti 
a questi tre 


■i MILANO Prove generali in 
attesa di Sanremo Bungaro, 
Conidi e Di Bella sono un trio 
di cantautori dalle rosee spe¬ 
ranze, unitisi quasi per gioco 
sul palchi d Italia Hanno al¬ 
l'attivo lavon d'esordio e qual¬ 
cosa di più (Bungaro è al se¬ 
condo album), esperienze e 
percorsi diversi Poi l'idea 
estemporanea e il gioco di si¬ 
nergia fra case discografiche 
(nell'operazione sono coin¬ 
volte Bmg, Il ed Emi) confluiti 
in un tour teatrale partito a di¬ 
cembre e destinato a conti¬ 
nuare anche dopo Sanremo, 
magari con qualche spizzico 
di popolarità in più Bungaro è 
folletto bnndisino, dotato di 
estensione vocale eccellente, 
particolarmente efficace nei 
registri alti. Gonidi, romano, è 
t'anima più rock del trio, ir¬ 
ruente e istintivo. Di Beila, nati- 








Riccardo Cocciante, a marzo il suo nuovo album 


vo di Zafferana Etnea, predili¬ 
ge atmosfere raffinate e soffuse 
giocate su tastiere e toni confi¬ 
denziali. senz'altro il miglioie 
in fase compositiva 
Insieme hanno scritto il bra¬ 
no - E noi (lui - che è stato se¬ 
lezionalo per la sezione «novi¬ 
tà» di Sanremo la canzone (al 
solito, il testo sarà ancora «top 
secret» per qualche giorno) n- 
sale alla line dell'anno scorso, 
proprio quando il tno comin¬ 
ciava a mettere basi più solide 
per il proprio futuro. Il pubbli¬ 
co milanese li ha potuti vedete 
in un recente spettacolo a Por- 
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la Romana, con i tre che si in¬ 
contrano sul palco e familiariz¬ 
zano a suon di musica, fingen¬ 
do di provare in attesa di una 
bandche non verrà mai £ l'ov¬ 
vio pretesto per dare un saggio 
delle singole ca[>acilà Di Bella 
convince con l'intensa Come 
se parlassero due amia Conidi 
ricorda Dylan in La porta del 
ceto, Bungaro sfoggia egregie 
doli canore in Voce I tre colia- 
borano. suonano insieme, in¬ 
tervengono reaprocamenie 
con vocalizzi e coretti non 
proprio un tutt uno, ma qual¬ 
cosa di simile £ ora, Sanre¬ 
mo OOP 


CI sono del giorni... 
e delle lune 

Regia e sceneggiatura Claude 
Lelouch Interpreti Cérard 
Lanvin, Patnck Chesnais, An- 
nie Glrardot. Francis Huster, 
Vincent Lindon, Philippe Léo- 
tard. Serge Reggiani Mane So¬ 
phie L Francia, 1990 
Roma: Rivoli 


H «Fra 13 ore e 15 minuti 
uno dei no ,tii personaggi mo- 
nrà •£ la voce di Leioucn, nel¬ 
la versione onginale, ad ac¬ 
cendere ne io spettatore la su¬ 
spense, o meglio una strana 
inquietudine che nflette i casi 
del Destino Ci sono dei giorni 
e delle lune in cui può succe¬ 
dere di tutto, ma le sorprese 
raddoppiano se la luna è mae¬ 
stosamente piena e sta per en¬ 
trare in vigore l'ora legale 
Coincidenze aeree che salta¬ 
no, gente che guida a tavoletta 
per recuperare il tempo perdu¬ 
to, amori che si sciolgono e si 
riannodano uno strano nervo¬ 
sismo nell'aria. 

Giunto al suo trentunesimo 
film, girato velocemente in un 
mese, Claude Lelouch firma 
un'opera corale, bizzarra e 
conturbante, che è piaciuta 
perfino agli storici nemici dei 
Cahiers da anéma Dentro c è 
tutto il meglio e il peggio del 
cinquantenne autore ai Un uo¬ 
mo e una donna, le canzonci¬ 
ne che- enfatizzano I azione, 
un certo diffuso romanticismo, 
una cinepresa estrosa e mobi¬ 
lissima die pedina, avvolge e 
sorprende i personaggi Che 
sono più di una dozzina, diver¬ 
si per estrazione sociale e gusti 
sessuali, e tutti pervasi da una 
strana inquietudine lunare 
Che sarà sciolla per dirla con 
Lelouch, solo da un «sacnficio 
umano» 

Non sveleremo, ovviamente, 
l'identità del <ondannato» VI 
basti sapere che nel corso di 
quelle diclotto ore di marzo, si 
intrecciano le fortune e le di¬ 
savventure di un camionista fa¬ 
scinoso e incazzato col mon¬ 
do, di un medico che ama 
troppo le sue p izicnti di una 
donna slionta che rimpiange 
la figlia morta, di un prete mol¬ 
to amato dalla parrocchione 
ma con tendenze gay, di un 
cantante abbandonato, di una 
moglie incinta e infelice, di un 
manto che ama troppo gioca¬ 
re ia vita a testa o croce, di un 
sessantenne nostaigico che 
corteggia ancora la moglie 
coetanea, di una prostituta, di 
un pensionato che fiiosofeg- 
gia, di un poliziotto zelante, 
eccetera eccetera Lelouch li 
segue ad uno ad uno. magari 
qualcuno ne perde per strada, 
ma fa patte del gioco che par¬ 
te ilare, addinttura comico 
(spassosi i tre matrimoni ini¬ 
ziali), per incupmi via via che 
la luna proietta il suo minac¬ 
cioso chiarore suii'umore della 

K A rafforzare r«eifettoLe- 
coiKorre una compa¬ 
gnia di «kabaret», vagamente 
espressionista, che, a cavallo 
di uno scalcinato autobus, la 
da coro ad oleum episodi 
Si capisce che la luna, intesa 
come simbolo dei ntmi biolo¬ 
gici e come fonte di innumere¬ 
voli miti magici, diventa per 
Leiouch un pretesto per rac¬ 
contare ie incognite deita vita e 
dell'amore, e proprio nell'as¬ 
senza di o^i ideologia ruffla- 
namente consolatona, sta la 
qualità maggiore di Ci sono dei 
giorni eae//e/une,unfilmco- 
rale che magari irriterà nuova¬ 
mente I detratton dei cineasta, 
ma che consiglieremmo di ve¬ 
dere con mente sgombra da 
pregiudizi Un Lelouch, insom¬ 
ma, che trova nella concerta¬ 
zione deile psicologie un anti¬ 
doto alla congenita sciropposi- 
tà, e nell'energia dello stile, 
sempre virtuoso e spiazzante, 
una scusante a certe debolez¬ 
ze «spottistiche» (la vocazione 
è evidente nel prologo, un do¬ 
cumentario dichiaratamente 
pubblicitano sulle bellezze 
della Normandia che introdu¬ 
ce alcuni dei personaggi che 
poi vedremo nel film^ Tutti in¬ 
tonati gli attori, i noti e i meno 
noti, ai quali il doppiaggio ita¬ 
liano toglie, purtroppo, più di 
una sfumatura emotiva 


Un aviatore di «Memphis Belle» 


Memphis Belle 

Regia Michael (^ton-Jones. 
Sceneggiatura. Monte Memck, 
Fotografia. David Watldn Mu¬ 
siche George Fenton Interpre¬ 
ti Matthew Modine, Enc Stoltz, 
Tate Donovan, D B Sweeney, 
BillyZane Usa, 1990 
Milano: Ezedaior 
Roma: Royal, Adinlral 


■■ Capiterà senz'altro a chi 
vedrà Memphis Belle di mette¬ 
re a diretto raffronto con le at¬ 
tuali vicende belliche del Collo 
la traccia narrativa su cui ha 
puntato il trentenne cineasta 
inglese Michael Caton-Jones, 
già autore di un digmtoso 
Scandal ispirato dal «caso Pro¬ 
fumo» Eppure, l'una e l'altra 
cosa sono aspetti del reale, 
delia storia oltremodo diversi 
tra di loro. 

Ciò che sta avvenendo oggi 
in Irak e nel KuwaiL in Arabia 
Saudita e in Israele risulta una 
guerra tutta contigua, super¬ 
tecnologica, dove balzano più 
in risalto le macchine, la stru¬ 
mentazione, I modi del conflit¬ 
to che non le personali, private 
odissee di chi. soldati o popo¬ 
lazione cnile, subiscono le of¬ 
fese, la paura devastanti della 
guerra. Per contro, la stona 
evocata in Memphis Belle si n- 
fà, vanamente, ad avvenimenti 
reali, a mediazioni documen¬ 
tane (quali II lavoro di William 
Wyler del 44 daH'omonimo ti¬ 
tolo o il libro di Len Oeighton 
Bomber) legati alle vicende 
drammaticissime delle secon¬ 
da guerra mondiale. E in ispe- 
cie, alle laceranti, tormentose 
sindromi individuai' come agli 
slatKi solidali che animano la 
gesta, i sentimenti di poco più 
che adolescenti aviaton amen- 
cani impegnati in missioni di 
guerra nel periodo del terribili 
bombardamenti del '43 sulle 
città tedesche. 

In particolare, acquista 
spessore e sostanza il plot pure 
essenziale dì Memphis Belle, 
incentralo, appunto. sull'Im¬ 
presa di un bombardiere B-I7 
è del suo equipaggio formato 
da un gruppo di giovani com¬ 
battenti profondamente turba¬ 
to. quotidianamente atterriti 
da quello che stavano facendo 
e a rischi, dalle conseguenze 
terribili d'ogni loro azione bel¬ 
lica. E pure, uniti, determinan¬ 
ti a fare fino in fondo il loro do¬ 
vere 

Oisl. si delineano, si defini¬ 
scono anche fisionomie, carat¬ 
teri particolaii d'ogni singolo 
personaggio e. al contempo, 
prende corpo e senso tutt'at» 
tomo un clima, un contesto 
F>slcok>gico-esistenziale che, 
attraverso segno e trasparenze 
evidenti, individua, dramma¬ 
tizza un intero, sconvolgente 
squarcio dell'insensatezza, 
dell'Irrimediabile disastro fisi¬ 
co, morale provocato dalla 
guerra. 

Stando cosi le cose, lo «pet- 
tacolo» di Memphis Belle, pur 
puntando su certi motivi pate¬ 
tici o accesamente sentimen- 
taU, appare di una sorprenden¬ 
te, efficace sobrietà dramma¬ 
turgica, toccando insieme una 
verosimiglianza, un vigore nar¬ 
rativi di rara, originale intensità 
poetica. 

Un cast di giovar^ «ilotL 
quali Matthew Modine ed Erte 
^Itz, Tate Donovan e Billy 
Zane, asseconda puntualmen¬ 
te il disegno creativo di Mi¬ 
chael Caton-Jones. Il qude 
per suo conto, mostra per l'oc¬ 
casione un tocco felìcemento 
equilibrato, certo redditizio nel 
maneggiare una matena pure, 
all'apparenza, datata e obsole¬ 
ta. David Puttnam, l'avveduto 
produttore di Memphis Belle, 
s'incarka, peraltro, di chisuire 
tale contraddizione con argo¬ 
menti e rimandi del tutto per¬ 
suasivi «I dieci protagonisti si 
aiutano l'un l'altro, prodigan¬ 
dosi al massimo... Propno per 
questo, per contrasto, ho mes¬ 
so nel progetto del film un po' 
del mio furore contro II tatche- 
nsmo che ha imposto al mio 
paese un decennio di sfrenata, 
oltraggiosa smania uidividuali- 
stica» 
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Un artista iracheno e una regista tunisina 
parlano di conflitto nel Golfo, integralismo 
teatro e cinema. Kassim Bayatly presenterà 
a Bologna «Verso il disco del sole alato» 


«Il partito di Saddam ha orientato tutta 
la nostra cultura verso il nazionalismo 
ma rOccidente ignora Tlslam». La scelta 
di un lavoro legato alla tradizione araba 


Un Arcano venuto da Bagdad 


«Se abbattono i ponti sui fiumi, il nostro impegno è 
costniue nuovi ponti fra le nostre culture». Artista 
teatrale. Intellettuale, iracheno, Kassim Bayatly é da 
quindici anni in Italia, dove ha creato il Teatro del- 
l'Arcano, spazio di confronto tra Oriente e Occiden¬ 
te sul terreno della pratica scenica. Lo incontnamo 
alla vigilia del suo nuovo spettacolo. Verso il disco 
del sole alato, da sabato a Bologna. 


STIPANO CASI 



■I BOLOGNA. IOasim è nato 
a Baghdad 38 anni fa. dove si è 
diplomato in cinematografia e 
dove ha militalo nel Partito co¬ 
munista iracheno «L'ho fatto 
per dieci anni - ci racconta - 
ma il comuniSmo iracheno era 
troppo legato all'Unione So¬ 
vietica. troppo marxista dog¬ 
matico La battaglia che ho 
tentalo era quella del legame 
con la cultura tradixionale del 
nostro Paese, secondo gli studi 
di Gramsci, ma questo non era 
permesso* Arrivato in Italia, si 
laurea al Oams, all'Università 
di Bologna, iniziando a scnve- 
le saggi In italiano di stona del 
teatro e articoli in arabo sulla 
cultura italiana «Ho concen¬ 
trato la mia xrittura in arabo 
su autori di cultura aperta al 
mondo, intellettuali organici 
come Gramsci e Pasolini o fi¬ 
gure come Fo e Rodar!*. 

COM algnlHca easere iatd- 
leltuUIaliaM 

È molto difficile II partito Baa- 
th al governo, quello di Sad¬ 


dam Hussein, legato ad una 
classe sociale piccolo-borghe¬ 
se, ha impostato una politica 
culturale che esalta il naziona¬ 
lismo Questo, per esempio, 
non è stato recepito in Occi¬ 
dente. dove si fa molla confu¬ 
sione sul fanatismo e sul pre¬ 
sunto modernismo di Saddam, 
che lino a pochi mesi fa era vi¬ 
sto come amico dell'Occiden¬ 
te Altre culture in Irak, come 
quella comunista, hanno gio¬ 
cato un ruolo importante, 
aprendo i confini verso onz- 
zonti intemazionali, sia pure 
con molli errori, come dicevo 
prima. Ignorando il legame 
con le tradizioni culturali Isla¬ 
miche del Paese. 

Cosa arriva ddia ctdlMa oc- 
cidcatalcluInkT 
La parte peggiore, più deterio¬ 
rata, come sono spesso anche 
gli aiuti materiali. La cultura 
occidentale è penetrata violen¬ 
temente nel mondo arabo at¬ 
traverso Il consumismo ed il 
materialismo. Questo ha crea¬ 


lo un profondo conflitto di 
identità si è cercato di far cre¬ 
dere agli arabi che la loro cul¬ 
tura era inferiore Per esempio, 
oggi nelle università arabe non 
si studia «Le mille e una notte*, 
che invece fa parte dela nostra 
memoria colletiiva Ci sono 
memorie antiche che non si 
possono xartare mio padre 


pralKta ancora la danza reli¬ 
giosa, e io devo cercare di ca¬ 
pire 

E in campo teatrale? 

Anche qui l'educazione è di 
stampo occidentale Brecht, 
Slanislavskit, Pirandello Tutti i 
miri insegnanti si erano forma¬ 
ti in Occi^nte Ma quando so¬ 
no venuto in Italia ho xoperto 


che quello che facevamo a Ba¬ 
ghdad era una brutta copia del 
teatro occidentale, e non ave¬ 
va senso che lo venissi a fare 
qui 

È per questo che I! tuo lavo¬ 
ro teatrale è profondamente 
calato nella cultura araba? 
C'è anche un altro motivo la 
separazione di me stesso co¬ 


me straniero in un'altra cultu¬ 
ra Dovevo esistere m una so¬ 
cietà nuova Mi occorreva 
comprendermi bene per non 
fraintendermi nei rapporti con 
gli altn e in questo mi sono 
state utili ancora una volta le 
letture di Pasolini e Gramsci 
Quindi è iniziato un recupero 
delle mie radici grazie ad un 
tipo di nllesslone teatrale che 
in Occidente è stata approfon¬ 
dita da Grotowski Barba 
Brook, accostandomi ai loro 
teaui nel tentativo di trovare il 
mio 

Qual è stalo il tuo percorso 

teatrale? 

Ho cominciato nell 84 con un 
intervento da «Le mille e una 
notte», cercando un equilibno 
tra divertimento e ispirazione 
mislicu Poi ho iniziato a lavo¬ 
rare con artisti Italiani, come 
Roberta Bongini con cui ho 
realizzato due spettacoli 
nell 86 e nell 89. Un'esperien¬ 
za importante, pur con i molti 
problemi che derivano dalla 
convivenza di diverse culture 
Ho lavorato molto sulla danza, 
approfondendo il lavoro sul¬ 
l'attore e sulla drammaturgia 
spettacolare «Verso il disco 
del Sole alato», che presento al 
Centro Bacchelll a Bologna da 
sabato prossimo a lunedi, è il 
quarto spettacolo del Teatro 
deH'Arcano 

È strano sentire parlare di 

tradizione teatrale araba... 


Certo questo è un equivoco 
occidentale che si basa sulla 
vostra tradizione in cui lo spet¬ 
tacolo è concentrato sul perso¬ 
naggio sul dialogo come 
espressione di psicologie indi¬ 
viduali sul testo Per noi, inve¬ 
ce, il teatro esiste come even¬ 
to 

Come vivi questo momento 
storica in cui II tuo Paeseèal 
centro di una guerra? 

Ho tutta la famiglia a Baghdad 
Il momento è molto teso è una 
situazione incinta, c è un trava¬ 
glio e non si sa quale creatura 
potrà nascere Cè un antico 
racconto arabo in cui una pnn- 
cipessa promette di sposare 
dii le saprà dire dove è il cer¬ 
vello dell uomo Dopo molli 
pretendenti un giovane si met¬ 
te in viaggio per sapere la n 
sposta e alla fine scopre che il 
cervello è nella pazienza Ec¬ 
co. con la pazienza c è cervel¬ 
lo senza pazienza si precipita 
e c è la guerra Noi iracheni 
che siamo colpiti nel nostro 
midollo, dobbiamo avere pa¬ 
zienza E dobbiamo chiamare 
a raccolta la la parte illuminata 
della cultura islamica e la par¬ 
te illuminala della cultura occi¬ 
dentale per sopravvivere, per¬ 
chè questa guerra ha fatto crol¬ 
lare I pnncipi umani che ave¬ 
vamo E se vengono abbattuti i 
ponti SUI fiumi nelle città, noi 
dobbiamo sforzarci di costrui¬ 
re sempre nuovi ponti tra le di¬ 
verse culture 


Fanatismo religioso, lotte delle donne maghrebine per l’emancipazione 
nell’analisi di Nejia Ben Mabrouk, una delle poche cineaste africane 

«Questa guara d riporta nel buio» 


La regista tunisina Nejia Ben Mabrouk (autrice de 
La trace) è una delle poche voci al femminile del ci¬ 
nema africano. L’abbiamo incontrata al Festival ap¬ 
pena conclusosi a Milano. Una carriera da cineasta 
iniziata per caso e proseguita tra mille pregiudizi. 
Ora, con la guerra nel Golfo, per lei - e come molte 
altre donne maghrebine - si fa più reale l'incubo dei 
fermenti integralisti. 


ANTONIO OOINIUI 


■■MILANO. Donne d'Africa 
sull'orlo di un destino crudele. 
Donne dell'Islam che la guerra 
del Golfo rischia di far precipi¬ 
tare nel bufo del passato La 
orisi medlorentole, nei paesi 
del Maghreb, è anche questo 
La perdita di una speranza nel 
cambiamento coltivata dal 
mondo femminile per anni. 
Con lotte sommesse e poco 
apparbeenU, fatte di coraggio¬ 
si silenzi priraU più che di urla 
puMliche. Il desiderio del 
nuovo, ora. sembra aver la¬ 
sciato posto solo alla paura 
Ma la voglia di continuale a 
credere che l'orologio del tem¬ 
po possa interrompete la sua 
corsa all'lndietro è ancora pie¬ 
sente. Anche se, per Nella Ben 
Mabrouk- autrice de la mote 
quasi solitarit voce femminile 
del cinema africano- tutto sarà 
più diincile. senza quel punto 
di lifenmenio che, nel bene e 
nel mole, si chiamava Europa. 
Un punto di riferimento che lo 
scoppio del conflitto ha spinto 
sempie più lontano dalla real¬ 


tà araba. 

«Fino all'ultimo abbiamo 
creduto che l'InevitabiUtà della 
guerra potesse trovare un'altra 
soluzione* dice con un fondo 
di sottile amarezza Nella Ben 
Mabrouk. «Fino all'ultimo ab¬ 
biamo creduto che l'Europa 
potesse trovare una strada al¬ 
ternativa alle armi. E invece, 
quello che non osavamo im¬ 
maginare si è putroppo avve¬ 
rato* 

Dal pelilo di villa di aaa 
donna tunisina, I ratti eae- 
dhwientall cosa possono 
modificare nella vita deiano 
paese? 

Prima dell'inizio della guerta, il 
problema femminile era mollo 
presente nel Maghreb. Certo, 
bisogna battersi su tutti I fronti 
per avere uno spiraglio di di¬ 
gnità in più La paura, adesso, 
è Che tutto venga caiKeliato. 
Che la donna tomi a essere un 
problema secondano Nella si¬ 
tuazione attuale, con il ntomo 
del fermento intergralista, le 



donne, perù, rischiano di esse¬ 
re materialmente sacrificale 
sull'altare di una presunta uni¬ 
tà religiosa E di diventare delle 
vittime innocenti di questo 
conflitto 

Secondo lei, non esistono al¬ 
ternative possibili o pratica¬ 
bili? 

in passato abbiamo combattu¬ 
to, ci siamo difese Ma ora 
xendere in piazza, invocare la 
democrazia, reagire pubblica¬ 
mente a che può xrvire’ Ora 
che verremo certamente cal¬ 
pestate in nome di non si sa 
cosa 

Onesta difficoltà al diritto di 
parola, che la gaenra ba esa¬ 


sperato, è conmaqne sem¬ 
pre stata presente iieUa quo¬ 
tidianità delle donne mogli- 
tcblne. Andie nel dnemn. 

Se guardiamo al cinema, le 
donne tunisine, ad esemplo, 
non hanno mai avuto il corag¬ 
gio di dire apertamente fxcio 
la regista AH'estero, in Belgio 
dante VIVO, c'è più libertà. Da 
noi le regole sociali sono sotto- 
mesK a certe leggi. Per como¬ 
dità le donne hanno finito per 
xegliere carriere meno impe¬ 
gnative Pcxthe hanno avuto la 
fona di compiete xelte radi¬ 
cati, di anteporre il lavoro alla 
figura del marito 
l}aando ba deciso di diven¬ 
tare una dneasta profcasla- 
iilsta, quali dUflcMtà ha do¬ 
valo superare? 

In Tunisia, per realizzare un 
progetto, è necessario, pnma 
di lutto trovare altrove il SO per 
cento del capitale da investire 
Avuta l'idea de la bocr, quin¬ 
di. mi sono messa alla ricerca 
di un partner e l'ho subito tro¬ 
vata nella rete televisiva ZDF 
Ma non è stato sufficiente Gi¬ 
rato in 16 millimetri, con un 
builgei bassissimo, con attori 
non professionisti, il film è ri¬ 
masto parcheggiato per mesi 
in un laboratorio di sriluppo e 
stampa 

Quali sono state le ragioni di 
questo stop fonalo? 

Il produttore aveva destinato 
metà del capitale a disposizio¬ 
ne per la lavorazione di un'al¬ 


tra opera A quel punb non 
esistevano copie de la trace e 
nessuno, nemmeno lo. poteva 
vedere una sola immagine del¬ 
la pellicola Con l'ahito di un 
amico ho intentato causa al 
produttore Ma sono dovuti 
passate cuique anni prima che 
potesti entrare in possesso dei 
negativi del film Sono stati cm- 
que anni di angoxia Avevo in 
mente altri progetu, ma chi 
avrebbe dato fiducia a un'au¬ 
trice misteriosa che non era 
nemmeno In grado di prexn- 
tare una credenziale? Coti ho 
ripreso la ricerca di nuovi capi¬ 
tali E, finalmente, la trace è 
stalo terminato Hparodossodi 
questa avventura è che a Lo¬ 
camo, nel 1988, il pubblico ha 
visto e apprezzato un film vec¬ 
chio di Mi anni 
Se fosse stata no nomo, 
avrebbe foconbato meno 
problemi? 

Chissà? La furbizia dei produt- 
ton del mio paese non cono- 
xe distinzione di sesso Proba¬ 
bilmente, avendo come con¬ 
troparte una donna ti sono 
Mutiti più forti, pensando di 
avete a che fare con un'anima 
un po' naif Ma non sono l'uni¬ 
ca ad aver subito vessazioni 
Molu registi uomini hanno 
cambiato professione per que¬ 
sto Quanto a me, l'unica cosa 
di cui sono certa è che tutti 
hanno aspettato il mio film 
con il fucile spianato Pronti a 
criticare, piuttosto che a com¬ 
piere sforzi di comprensione. 




MORTO CLEVELAND, RE DEL GOSPEL. Lo considerava¬ 
no li sovrano del «gospcl» musica nera e religiosa per ec¬ 
cellenza Aveva insegnalo la sua arie ad un autentica star 
come Aretha Franklyn e ispirato cenunaia di altn cantan¬ 
ti Pianista compositore arrangiatore James Cleveland, 
cinquantanove anni è morto I altro ieri a Los Angeles al- 
1 ospedale Brolman dove era stalo improwisanente n- 
coveralo Vincitore di quattro «Grammv Award». era cre¬ 
sciuto a Chicago componendoolire 400 canzoni (tra cui 
Everylhing wm be alt righi fhe love of Cod e Peace be 
stili) evincendo I6dixhi d oro 

EFFETTO GUERRA SULL’OPERETTA. Niente retile a Ro¬ 
ma per la Danza delle libellule di Franz U har che porta¬ 
la in xena dalla compagnia di Sandro Massimlni avreb¬ 
be dovuto debultarc martedì 12 febbraio La decisione^ 
stala presa perché «il consistente calo di pubblico regp 
stralcisi nei teatri romani, m coincidenza con la guerra 
nel (Jolfo non consentiva alla compage a formala da 32 
tra atton e ballcnni di copnrc gli altissimi cosU quotidia¬ 
ni* La compagnia nprenderà il suo tour da Bon il 26 feb¬ 
braio 

MONTECARLO TRA FESTIVAL E MERCATO. Si è aperta 
ieri, nell ambito del tredicesimo festival di televisione di 
Montecarlo la parallela edizione del consueto mercato 
di programmi e fiction tv Nonostante si parli di poche 
defezioni, I impressione che 1 350 stand rivelano è quella 
di una minore generale disattenzione di compraton e 
venditori AsMnli alcuni grandi invitali (tra cui la Mgm di 
Panelli), idingenli delle majorsamencane hanno prefe- 
nto mandare loro rappresenlanti la Sacis e la Silvio Bcr- 
luxoni Communications puntano soprattutto su pro¬ 
grammi abbondantemente spenmentati differendo il 
lancio di alcune novità al prossimo Mip-Tv di Cannes In 
chiusura di festival sono stali premiati alcuni documcn- 
tan il massimo nconoximenlo è andato a L histoire du 
saldai in cui Piene Boulez rievoca 1 opera di Igor Slravins- 
ky La giuria era presieduta da Mikis Theodorakis 

(Dario Formisano) 


Philips e Rizzoli 
un accordo 
in nome del laser 


MARIA NOVELLA OPPO 


■i MILANO Se VI siete già at¬ 
trezzati di tutto punto, video e 
audio collegati con tutte le 
emissioni di immagini parole 
e musica, adesso arnva qual¬ 
cosa che rende obsoleto tutto 
il vostro impianto È il laMr- 
dix, ennesimo ultimo ntrovato 
che VI farà Mmbrare infedele 
I alla fedeltà delle casMttc e 
dei ver 

Il laMr-dix coriMnle di 
axoltare e di vedere, ma pre¬ 
tende ovviamente un «lettore» 
speciale, un nuovo aggeggio a 
mò di videoregistralorc, che ha 
il vantaggio di esMre compau- 
bile coi vecchi compact, fami¬ 
liarmente detti cd II costo non 
è poi granché, m si la astrazio¬ 
ne da quello che abbiamo pa¬ 
gato i mKchinan già ut nostro 
possesso I laser-dix costano 
sulle 6Smila lire, mentre i lett> 
n (chiamati in sigla edv) sono 
di prezzo vano a seconda delle 
marche II più caro è il mulU- 
slandard Sony (1 600 000 li¬ 
re), il più economico il Pio¬ 
neer, mentre quello Philips o 
sta qualcosa più di un milione 

A farci sapere queste notizie 
è stata la Rcs, che ha annun¬ 
ciato il propno accordo con la 
Philips nel tentativo di apnre 
questo nuovo mercato Perora 
con l'intento modesto di «non 
fare un quattrino, almeno nel 
'91*. come dice un addetto 
stampa, ma con la volontà di 
penetrare nelle menti e net de¬ 


sideri di perfezioniamo dql 
pubblico 

A tutt oggi sul mercato si of¬ 
frono pochi titoli e anche po¬ 
chi letton di compact video La 
Philips prevedeva di vendere ai 
negozi I 500 aggeggi nel '90 e 
intende ora raggiungere i 
15000ncr91 È chiaro perciò 
che ancora per qualche tempo 
questo nmarrà un mercato d e- 
lite, anche se intanto verranno 
slampau numerosi titoli nuovi 
Entro il 91 saranno 60 film più 
24 film d animatone per ra¬ 
gazzi e 24 opere Uriche Un 
centinaio di laser dix in tutto, 
cosi come circa un centinaio 
saranno ediU da Hitron e altret¬ 
tanti da Polygram Inxmma si 
procede lentamente a farci na- 
xere un bixgno di laxr dix, 
quando ancora non ci siamo 
abituati a maneggiare i video- 
reglstraton e non abbiamo 
smesso di amare i can vecchi 
piatti di vinile nero La moneta 
nuova xaccia queUa vecchia. 
Possiamo forse consolarci 
pensando che la nuova gene¬ 
razione elettronica audio-vi¬ 
deo almeno non spara anni 
micidiali Ma fino a quando’’ 
Per completezza d infonnazio- 
ne vi mettiamo al corrente del¬ 
la uxita m cauilogo Rcs (cioè 
Vivivideo, che è I euchetia) di 
14 video dixhi d oro che van¬ 
no da / predaion dell arca per¬ 
duta al meravigliox E T pas¬ 
sando per La mia Africa e Top 
Cun 


Umfliati e offesi. A Rotterdam i film «dalla parte dei bambini» 


Bilancio conclusivo per la ventitreesima edizione 
del festival del Film di Rotterdam, un appuntamento 
«appartato» ma omiai di rilievo nel panorama delle 
rassegne intemazionali. Tra le ultime pellicole pre¬ 
sentate, Texasui/fe di Peter Bogdanovich e una sene 
di documentari su Varsavia iirmati da Krzy^of Kie- 
slowski. In sei episodi anche un collage di interventi 
rumati «dalla parte dei bambini». 


UMBERTO NOMI 


■■ ROTTERDAM Cinema e 
bambini, due termini che han¬ 
no dato luogo a un'infinità di 
xhematizzazioni e pregiudizi, 
come quelli che vogliono i film 
per gli spettatori più giovani 
costantemente immersi in una 
melassa dolciasira, piena di 
mosMtie, animali intelligenti e 
dolcissimi, finali lieti, program- 
maticamente assicurati Eppu¬ 
re esistono modi Mri, cultural¬ 
mente matun, responsabili. 


per affrontare problemi che, 
spesso, hanno ben poco di 
tranquillizzante Una di queste 
maniere l’ha proposta la 20* 
edizione del Festival del film di 
Rotterdam che ha inxrilo in 
cartellone How are thè Mds?, 
un film composto da Mi episo¬ 
di di una decina di minuti cia- 
xuno, firmati da Lino Brocka 
(Filippine), Rolan Bykov 
(Unione Sovietica), Ciro Du- 
lan (Colombia), Jean-Luc Go¬ 


dard e Anne Marie Mieville 
(Francia-Svtzzera), EuzaI Pal- 

9 1 (Niger) e Jerty Lewis (Siali 
niti) Ogni brano è dedicato 
a un diritto negalo all infanzia 
salute educazione, amore, 
protezione contro la violenza e 
la guerra, salvaguardia dallo 
sfruttamento, pan opportunità 
Tre capitoli. In particolare, so¬ 
no degni di esMre menzionati 
Uno Brocka affronta il 
dramma dei bambini che lavo¬ 
rano sui barconi che effettua¬ 
no la pexa costiera nelle Fili(>- 
pine Ragazzini di 7-10 anni 
costretti a immergersi in grop¬ 
po per guidare con le mani le 
reti gettate sui fondali evitando 
che ti impiglino nelle rocce 
Questo brano è un piccolo ca¬ 
polavoro di lucida denuncia 
che usa un linguaggio quasi 
documentanslico raccontan¬ 
do, xnza alcuna sbavatura 
Mnlimentalistica. una tragedia 
inimmaginabile 


Tanto questo paragrafo è li¬ 
neare e diretto, altrettanto co¬ 
struito è quello firmalo da 
Jean-Luc Godard e Anne Ma¬ 
rie Mieville che hanno illustra¬ 
to il dintio dei bambini a non 
esMre mandati In guena, ma 
coiretlamente istruiti, co¬ 
struendo uno Menarlo di ma¬ 
cerie al cui interno si agitano 
militati armati sino ai denti 
mentre, attorno a loro e quasi 
mdiflerenli, un groppo di bim¬ 
bi continua a giocare e axol¬ 
tare un insegnante che legge 
un brano de / miserabili di Vic¬ 
tor Hugo in cui si disMrta delle 
difterenze tra rivolle e rivolu¬ 
zioni Come spesso xcade ne¬ 
gli ultimi lavon di questi auton 
la genialità del «pensiero cine- 
matogralico* non ti accompa¬ 
gna a una pari forza delle im¬ 
magini che rlMntono di una 
certa freltolosità e patixono 
qualche caduta espressiva 
Abituati a incornare famosi 


uomini di spettxolo che pre¬ 
stano la loro fuma per testimo¬ 
nianza a favore di nobili cauM 
Mnza apportarvi. In realtà, un 
grande conlnbuto, si resta pia¬ 
cevolmente xrpresi nell in- 
contrare l'episodio diretto da 
Jeny Lewis che ha xelto di 
rappicMnlare la lotta contro la 
dixrimmazione razziale ricor¬ 
rendo a un aitilicio da raccon¬ 
to di (aniaxienza un mondo 
in cui 1 xolorcd* detengono le 
leve del potere emarginando, 
umiliando e dixnminando i 
bianchi La xrittura deH'opera 
segue alcuni modelli classici 
del cinema americano, come 
dimostrano le angolature xel¬ 
te per filmare una clasM di una 
tipica Muoia dei quartJen ric¬ 
chi di una città media america¬ 
na o la lunga carrellata vista 
dai linestnni dello xuota-bus, 
delle ville in cui vìvono i vari 
bambini Tuttavia ciò che più 
conta è la pulizia il xnx di 


misura, il controllo con cui il 
regista guida l'intero episodio 

Già che siamo in tema di ci¬ 
nema e bambini, qualche nga 
su un albo bioio che si colloca 
nello stesso campo Computa 
casa dell'iraniano Abbas Kia- 
roslami E questo un autore 
che ha dedicato gran parte del 
suo lavoro all infanzia e che 
questa volta dirige un docu¬ 
mentario-inchiesta in CUI un 
groppo di alunni di una xuola 
media di Teheran confessa da¬ 
vanti all obietbvo le difficoltà a 
svolgere i compili assegnati 
dopo le lezioni, denuncia l'in- 
Mnslbilltà di Knlton e nonni, 
spesso analfabeti, racconta di 
botte e feroci punizioni Un te¬ 
sto sociologicamenle impor¬ 
tante e non privo di gusto per 
le immagini 

Aixora a propiosilo di film a 
episodi qualche parola su City 
Ufe, un collage prodotto nel 
19M anche con il sostegno di 


questo Festival e formato dai 
nlratti che dodici registi hanno 
dedicato ad altrettante città 
Ne è nsullata una pellicola che 
dura olbe quattro ore e della 
quale meritano esMre citate 
almeno le paro dedicate a Bu¬ 
dapest e Varsavia Belatarr ha 
VISIO la capitale magiara come 
un groviglio di xtteiranei, cor¬ 
pi umiliali varchi xrvegliati da 
truci militan, un mondo degra¬ 
dato ove è impossibile vivere, 
ma da CUI è possibile uxire al¬ 
la luce del giorno che nasce 
La Varsavia di Kizysztof Kie- 
slowski è, invece, una via di 
dolore in mI tappe quanti so¬ 
no I giorni della Mttimana che 
separano una domenica dal- 
I alba quando la famiglia che 
è al centro del racconto ritorna 
a nunirsi attorno alla tavola co¬ 
mune Negli albi giorni ciaxu- 
no deve far fronte a molteplici 
impegni, doppi e tripli lavon, 
vedersela con la carenza di ali¬ 


menti e code interminabili, la 
coirozione spicciola e la man¬ 
canza di qualsiasi gioia di vìve¬ 
re La regia rivela tutto ciò se¬ 
guendo, a ntmo di uno al gior¬ 
no I membn della famiglia nei 
sesU quobdiani o sui posb di 
lavoro Chi ha amato U decalo¬ 
go ntroverà in quesb venti mi¬ 
nuti di cinema puro la medesi¬ 
ma nettezza di taglio, lo stesso 
ngore autocntico, l'identica 
rctbbidine morale che caratte¬ 
rizzano quel film 
Per finire qualche parola su 
Texasville di Peter Bogdanovi¬ 
ch presentato nei pnmi giorni 
del Fesbval L autore de L ulti¬ 
mo spettacolo è ntomato, a 
quasi vent anni di distanza ma 
il film è ambientato nel 1984 
ad Archer City, il luogo di fan¬ 
tasia che ha xelto per simbo¬ 
leggiare I immensa provincia 
amcncana Mo'b dei prologo- 
nlsU di allora xno gli stessi di 
oggi, a iniziare da Jcfl Bndges 


che offre un'interpretazione al¬ 
la John Wayne imbolsito e àu- 
toironico di tutto rispetto Pur¬ 
troppo nel complesso il film 
manca non pochi obiettivi a 
iniziare da quello di darci il 
senx melanconico e tragico, 
di un mondo che xompare 
cosi come era con la chiusura 
del piccolo cinema cittadino 
neH’opera precedente Indub¬ 
biamente una buona parte del 
«gusto- della stona ci è stata 
sotbatla da un dialogo straxi- 
calo dialettale localisbco o 
se SI preferixe «nazionale* al 
limile dell incomprensibile, 
ma è la sostanziale piattezza 
espressiva dell opera a non 
convincere e a far rimpiangere 
la verve passata di un c neasta 
intelligente che da qualche 
tempo xmbra aver smamttrla 
sbada di quel buon cinema 
che tanto acutamente ha Sa¬ 
puto analizzare in veste di cnU- 
co 
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2 

BARI-ROMA 

0-1 

2 

BOLOGNA-SAMPDORIA 

0-3 

X 

CAGLIARI-ATALANTA 

1-1 

X 

FIORENTINA-MILAN 

0-0 

1 

GENOA-PISA 

4-2 

1 

LAZIO-LECCE 

2-0 

1 

INTER-TORINO 

1-0 

1 

JUVENTUS-CESENA 

3-0 

1 

NAPOLI-PARMA 

4-2 

X 

BRESCIA-FOGGIA 

0-0 

X 

COSENZA-ASCOLI 

1-1 

2 

CECINA-ALESSANDRIA 

0-1 

X 

VASTESE-CHIETI 

0-0 

MONTEPREMI L. 31.283.346.289 

QUOTE:Al 10.339.13» L. 

1.509.000 


Ai 192.134-12. L. 

80.800 


■ Tfc* ^ • Maatt 

Riéon 

t9* ® ^ 

d inverno 


Dopo le polemiche della settimana 
Maradona guida Napoli a un successo 
scaccia-crisi. Lo Bello decreta 
- tre penalty a f^ore degli azzurri 
La classifica «isola» in testa le quattro 
grandi. La Sampdoria espugna Bologna 
_ mentre rinter fatica 

^ con il Toro. Il Milan 

■ H H domina i viola ma fa pari 
i^^^Roma, prima vittoria esterna 


Nei quattro gol con cui il Napoli ha battuto il Parma, 
c'è molto Maradona. Di per sé, la nota è tutt'altro 
che sorprendente: però Dieguito in settimana era 
stato messo fuori rosa, prima di essere recuperato in 
extremis da Bigon. Ieri, l'ennesima dimostrazione 
che questo Napoli è sempre Maradona-dipenden- 
te: adesso vedremo come la società potrà bloccare 
la richiesta «di sospensione» inoltrata alla Lega. ^ 

DAL NOSTRO INVIATO 


‘ W-r-iTT^nTTr. 


■1 NAPOLI. Una volta. Arrigo 
Sacchi raccontò un aneddoto 
M Maradona: Oiego una aera 
mi chteae di andare ad allena¬ 
le H NapolL *Mbter, mi disse, 
con me e Caieéa.si dhreitirS, e 
poi con noi due si parte sem¬ 
pre in vantaggio, da t a O'». 
Sacchi non ò poi mal andato 
ad allenale il Napoli, e sarebbe 
stala curiosa reventualiU: i 
metodi dell'uomo di FUsigna- 
no hanno messò a dura prova 
genie come Rijkaaid e Van Ba- 
slen. chissi cosa sarebbe suc¬ 
cesso col Fenomeno che Fatica 
solo al pensiero di allenaisi. 

Col tempo, l'aneddoto Sac- 
chi-Maradona era finito nel 
camello, travolto dalla tormen¬ 
ta dei cattivi pensieri che 
«mbbero avvolto una squadra 
passala in dicci mesi dallo scu¬ 
detto al rischio retrocessione; 
con Maradona e Caieca, ad un 
ceno punto sembrava si co- 
minciùsc dalie 0-1, piO che 
dall'1-0. 

Ieri, qualcosa ò foise cam¬ 
biato, anche se le vicende di 
Napoli e del Napoli ci insegna¬ 
no a prendere ogni sensazione 
con le dovute cautele. Marado¬ 
na e Careca hanno giocalo 
mollo bene, una notizia, e tra¬ 
scinato da Imo il Napoli ha ri¬ 
scattato in un pomeriggio un 
bel po' del dlleuio (giustifica¬ 
lo) dovuto ad una situazione 
socieiaria incredibile; quattro 
al gol al Parma hanno portato 
un po' di sollievo sportivo alla 
citià dai mille problemi. 

È comunque semplicemen- 
le curiosa la coincidenza: co¬ 
me il Napoli ha inoltrato al 
Collegio arbitrale della Lega 


una richiesta di sopsperukme 
per il suo Fenomeno, il Feno¬ 
meno non solo ha ripreso ad 
allenarsi, ma aiKhe a far mira¬ 
coli. ieri ha segnato una dop¬ 
pietta (quest'anno non gli era 
mai capitato), ha colpito un 
palo, ha ispirato con due pas¬ 
saggi - eccezionale il secondo 
per Caieca -, altrettante azioni 
decisive. 

Alla fine, pur col debito fia¬ 
tone di chi si allena pochissi¬ 
mo. ha trovato II modo di pole¬ 
mizzare con un giornalista Rai 
e per dedicare parole un po' 
ruffiane ai suoi tilosl. <Un pub¬ 
blico meraviglioso, prometto 
che d'ora in poi sarò come una 
volta: nessuno vincerà pio al 
San Paolo. Perché l'importante 
é il Napoli, il resto. Feriaino, Bi¬ 
gon, Maradona. tutto passo. Il 
Napoli invece resta». «Abbia¬ 
mo giocato benissimo, come 
con la Sampdoria; ma quella 
volta c'erano Viallt e Mancini 
che con quatUo tiri segnarono 
altrettanti gol. lo mi sentivo be¬ 
ne. ho latto un'Infiltrazione pn- 
ma della partita: e comunque 
per essere allenati non é ne¬ 
cessario andare a piedi da Na¬ 
poli a Roma». 

Infine, sul rigore «regalato» a 
, Careca con cui ha rinunciato a 
firmare una tripletta. «Spettava 
a lui quel gol. se lo meritava 
proprio, é sempre il più bravo 
di lutti». L'altruismo di Diego é 
sembrato in linea coi nuovi 
propositi del Napoli, e con chi 
e impegnato a ricompattare un 
ambiente pieno di polemiche 
eterne. Da ieri, il campionato 
del Napoli forse é ricominciato 
davvero. 


A PAGINA 25 


per dugar Leonam 
umiliato e picchiato 
nelMtimo match 


• BASKET. Coppa Korac: CI- 
bena-Clear a R. Madrid-Ptio- 

. f|0|^ 

• PALLAVOLO. Coppe euro- 

CALCIO. Italla-Belglo 
(amichevola). . 

aiOVEDI 14 

• Qiunia esecutiva del Coni. 

• RALLV di Svezia, mondia¬ 
le pllott (tino al 18). 

'• BASKET. Coppa Campio¬ 
ni; Maecobi-Scavolini. A Ra- 
venris sorteggio Europei. 


SABATO 1 U 

• Rome, assemblea straor¬ 
dinaria della Federpallavolo. 

• RUGBY. S Nazioni: Qstles- 
Irlanda e mohllterra-ScozIa. 


DOMENICA 


• CALCIO. SerleA.B.C. 

• BASKET. Serie Al. A2. 

• PALLAVOLO. Serie A. 

• RUGBY. Serie Al. A2. 
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SCI NORDICO. Mondiali in 
al <11 FlamttM (tino al 17). 

• BOB. Mondiali ad Altan- 

bergdinoalIT). .. 

MAFITEDI iZ 
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ALTRI tHVIZI ALLl PAGO. 20,21,22» 23 Maradona salta di gioia dopo aver segnato un gol: un'Immagine dal sapore antico. Ieri l'argentino ha ritrovato II sorriso 


Schillad e Giannini ko 
Saltano Italia-Beldo? 


Il et vicini mercoledì a Terni vuol vederci chiaro 


BB ROMA Neanche il tempo 
di assorbire I risultati della 
giornata calcistica, che già il 
calcio si catapulta sulla nazio¬ 
nale azzunra che mercoledì a 
Temi aiironlerà il Belgio. Nella 
serata di ieri, in un albergo ro¬ 
mano, si sono radunati i gioca¬ 
tori convocati giovedì da Aze¬ 
glio Vicini. Sono arrivati alla 
spicciolala. Già per l'ora di ce¬ 
na nell'albergo ne erano arri¬ 
vati una diecina, cioè i samp- 
dorlanl, i milanisti e I napoleta¬ 
ni. Infine, nella tarda aerala, 
lutti gli altri, compresi Schillaci ' 
c Giannini, gli unici infortunati 
delta domenica calcistica. Lo 
juventino accusa una contu¬ 
sione alla schiena e alla tibia 
destra, mentre il romanista un 
risentimento ai muscoli flessori 
della coscia sinisira. Entrambi 
si sono dichiarali ottimisti. Ma 
intanto sono stati subito sotto¬ 
posti ad accertamenti clinici 
per individuare l'entità del toro 
malanni. Ieri Schillaci è stato 
sottoposto a radiogratiache ha 
dato esito negativo, oggi a 
Giannini verrà fatta un'ecogra¬ 


fia. Vicini naturalmente spera 
che lutto si risolva con qualche 
veloce terapia e un po’ di ripo¬ 
so, per evitare di presentare in 
campo una formazione già for¬ 
temente penalizzala aaH'aa- 
senza di altri titolari. Comun¬ 
que. ogni decisione sul due 
giocatori, è stata rinviata a 
questa mattina. Se f medici az¬ 
zurri ne sconsiglieranno l’uii- 
lizzazione. Vicini prowederà a 
rimpiazzaril con due convoca¬ 
zioni in extremis. La nazionale 
azzurra si allenerà questa mat¬ 
tina al campo Tre Fontane, poi 
nel pomeriggio si trasferirà a 
Temi. Per domani è prevista 
una nuova seduta di allena¬ 
mento allo stadio Liberali. La 
partila di mercoledì avrà inizio 
alle 20,15 e sarà trasmessa in 
diretta tv sulla rai due. Com¬ 
pongono la comitiva azzuna i 
seguenti giocatori; Zenga, Tac¬ 
coni, Ferrara. Bergomi, De 
Agostini, Costacurta, Vicrcho- 
vod. Baresi, Crippa, De Napoli, 
Lombardo. Malocchi. Eranio, 
Lcntini, Giannini, Melli, Casira¬ 
ghi, Schillaci. 




Serie B 

Pareggiano le prime 
Il Verona 
ne approfitta 


• BASKET. Coppa 

mercoledì 


Il et del basket Gamba 

































Sport 







CALCIO 


SERIE 


La classe di Maradona e un Careca mai così determinato si impongono 
Accantonate le polemiche, la squadra partenopea ritrova gioco e schemi 
Il miracolo di Scala sembra perdere colpi, ma Taffarel era febbricitante 
Lo Bello dà tre penalty ai padroni di casa, ma il pubblico lo fischia 


NAPOLI-PARMA 


Maiadonae 
Careca a braccano. 

I due stranieri (M 
Napoli sono stati! 
protagonisti della 
' netta vtttoria con H 
Parma che ha tolto 
la formazione 
DiancoceiesTe dalla 
zona della bassa 
dassitica. 

Sotto, 
un'incursione. 
dlAtemaoneirarBa 
avversaria. 
A destra, 
Maradona 
trasforma il rigore 
che ha sbloccatoli 
risultato 
afavore della 
squadra 
partenopea 


1 GALLI 

m 

2 FERRARA 


3 FRANCINI 

6.5 

RIZZARDI80' 

sv 

4 GRIPPA - 

6 

S ALEMAO 

6 

6CORRAOINI 

6 

7VENTURIN 

7 

8 DE NAPOLI 

6 

9CARECA 

K 

10MARADONA 

K 

11 ZOLA 

m 

12TAGLIALATELA 


15 INCOCCIATI 


16 SILENZI 


4-2 


MARCATORI: 24' Maradona 
(rig.). 38' Da Napoli. 53' MI* 
notti. 70' Maradona (rig.), 
78' Careca (rlg.), 82' Oslo 
ARBITRO: Lo Bello 8 
NOTE: Angoli 5-2 per II Na> 
poli. Pomeriggio di sole. 
terreno In discrete condi¬ 
zioni. Ammoniti: ApollonI, 
Zoratto. Francini. De Napo¬ 
li. Spettatori: 50.418 di cui 
8.742 paganti per un incas¬ 
so complessivo di lire 
1.196.440.000. 



4.5 

2 DONATI 

5 

3GAMBARO 

5 

4 MINOTTI 

5 

5APOLLONI 


6GRUN 

5 

7 MELLI 

5 

8ZORATTO 

5 

9 OSIO 

7 

10 CUOGHI 

6 

11 BROLIN 

11199 

12 FERRARI 

13 MONZA 

14SORGE 

15 DE MARCO 


16CATANESE 


È passata ’a nuttata 


Una tattica inedita col giovane centroc<impista sardo 

Diego promuove Zola 

e 


LoranrrA SILVI 


M NAPOLI. Pare proprio 
che In squadra l'abbia voluto 
hii. Diego Maradona. Co¬ 
munque sia andata, Gian- 
haiKO Zola si è decisamente ' 
travato a suo agio nella parte 
non più di sostituto ma. an¬ 
cora una volta, di neutrale 
protagonista. 

•Giocare con campioni del 
Uuello di Maradona e Careca 
8 dhcitente - racconta U ta- ' 
lentuoso centrocampista sa^ 
do -ma non mi sento certo 
liugare.. questa formazione 
deve essere ancora rodata^. 
Applausi e alto gradimento 
per il nuovo trio avanzato. 
Careca, Maradona e Zola so¬ 
no piaciuti anche al pubbli¬ 
co, la contestazione sembra 
Insomma lontana. 

Addirittura Maradona ha 
ripreso a parlare rompendo 
le •esclusive» con il /toma e 
Telemontecarlo: «Slamo tor- 
nati al Umili di una volta - ha 
dichiarato Diego - finalmen¬ 
te riusciamo ad esprimere il 
nostro gioco. Merito sicura¬ 


mente di questa nuova for- 
. mula adottata da Bigon... ma 
un pensiero deve andare an¬ 
che agli esclusi, come Incoc¬ 
ciali, che ha segnato tanti gol 
decisivi..,», 

Maradona ha offerto a Ca¬ 
reca di tirare il terzo calcio di 
rigore: «Ne aveva gii messi a 
segno due - spiega l'attac¬ 
cante paulisia - cosi, sicco¬ 
me la‘giocata" era stata mia, 
mi ha detto di battere. Ed io 
hosegnato». • ; 

Poi Careca 8 andato.ad ab¬ 
bracciare Giovanni Galli, di¬ 
mostrando che U polemica 
tra i due 8 acqua passata: «Ci 
siamo davvero divertili - rac¬ 
conta poi il brasiliano, final¬ 
mente disteso - 8 bello gio¬ 
care cosi uniti e senza tensio¬ 
ni». 

Un Napoli diverso, quasi 
da rivoluzione tattica. De Na¬ 
poli infatti conferma e di¬ 
chiara: «£ vero, anche io ho 
giocato in posizione più cen¬ 
trale rispetto al solito, ma la 
cosa davvero importante, da 


rim.iicare, 8 la ritrovata sere¬ 
nità». 

Bigon 8 realista, non parta 
ancora di zona Uda come fa 
qualche suo giocatore: «L'o¬ 
biettivo primario era quello 
di dare una svolta all'am¬ 
biente e questo mi pare si sia 
verificaio. Adesso continue- 
‘ remo a lavorare in questa di¬ 
rezione per raggiungere in¬ 
nanzitutto ia serenità in clas- 
' sifica. Comunque ne appro¬ 
fitto per lanciare un procla¬ 
ma a line campionato ve¬ 
drete che avremo più punti 
; del Parma...». 

Nevk), Scala, tecnico dei 
bravi emiliani, poco lontano 
intanto dichiara: «A livello di 
gioco e di possesso di palla 
abblama giocato meglio del 
Napoli. Parlerò con i miei 
giocatori perche abbiamo 
commesso ben quattro inge¬ 
nuità». 

Nel Napoli si 8 infortunato 
Francini, che aveva ben con¬ 
trollato Melll per quasi tutta 
la gara, domani farà una eco¬ 
grafia alla coscia destra. Si 
. sospetta uno stiramento. 


Microfilm 


4’ Maradona a Careca chesupera A/^ìtoni, tiro debole, parato. 

9' corner di Zola, Taffarel a vuoto, Maradona perde l'attimo per 
ilxl. 

14 ' Osio conclude allo da buona posizione. 

19’ ancora Maradona-Careca, Uro rasoterra dal limile, taffarel 
blocca a terra. 

20' Uro di controbalzo di O^o, Calli sventa in tuffo. 

23’ punizione di Maradona dal vertice destro, pallone salpalo. 
24* Manlio Zola-Maradona-Crippa, Cambaro commette fallo 
in area, rigore: lira Diego es^na 

3S' corner di Zola, altra usala fuori tempo di Taffarel, De Napoli 
di lesta infila all'Incrocio il2-0. 

4S' Alemao servilo da Zola fallisce a porta vuota una facile rete. 
53* Lo Bello fischia una punizione indiretta in area partenopea: 
OsioappoggiaaMinotticheaccorcialedisianze. 

68' Bmlin per Osio che in tuffo di lesta mette fuori. 

70’ Careca per Alemao su cui Cuoghi e Crun commettono fallo, 
rigore; balle Maradona e segna il terzo gol. 

78' Maradona In sforbiciata serve Careca il cui Uro è intercettato 
da Donali con un braccio, ancom rigore: lo realizza Careca. 

82* Brotin per Osio che di testa segna II definlUuo 4 a 2. 

DAL NOSTRO INVIATO 

: nuNcncozuccHiNi - . 


ai NATOU. ti Nuovo Napoli, 
quello uscito dalla centrifuga 
settimanale che prima ha 
espulso Maradona e accanto¬ 
nato Galli e poi ha riaccolto ’ 
entrambi a braccia aperte, ha 
risposto nel modo migliore a 
chi ancora in lui riponeva un 
briciolo di fiducia. Pochi 
(nemmeno 9mita I paganti), a 
dire il vero: e anche sceltici 
con questa disordinata «pax» 
firmata a Seccavo all'ultimo 
momento dalle parti in causa, 
se 8 vero che un grande stri¬ 
scione era stato esibito sugli 
spalti «È la maglia che noi 
amiamo». Un modo sincero 


per prendere le distanze dai 
tantf misteri ancore iirtoolii .al-, 
l'interno di squadra e società, 

' e comunque una presenza si¬ 
gnificativa al San Paolo per 
una prova di estrema fiducia 
che. sarebbe stata ripagata: il 
Napoli dai mille tormenti 8 an¬ 
cora vivo, questo poker sul Par¬ 
ma di un miracoloche si assot¬ 
tiglia via via nei contorni 8 
quantomeno da celebrare co¬ 
me una dimostrazione di gran¬ 
de orgoglio. 

È bene dire subito per evita¬ 
re equivoci che i tre rigori asse¬ 
gnati da Lo Bello sono sembra¬ 
li lutti sacrosanti, anche se sul 


fronte parmigiano si reclama 
un po' sul secondo penalty. 
Ma a parer rmstro II Napoli non 
8 stato omaggiato, meritatan- 
do anzi nettamente questa vit¬ 
toria, cui peraltro ha assai con¬ 
tribuito Diego Armando Mara¬ 
dona, il «grande antipatico», 
pochissimo allenato ma deci¬ 
sivo sempre dall'alto di una ir¬ 


ripetibile classe. Ieri, Diego ha 
potuto contare sulla speciale 
collaborazione di Careca, mai 
visto giocate con tanta deter¬ 
minazione da mesi e mesi: l'a¬ 
mico Maradona l'ha voluto 
premiare lasciandogli il terzo 
rigore, e rinunciando cosi alla 
tripletta. Geco, sull'asse Mara- 
dona-Careca 8 nato un succes- 


Schillaci 

«Se segna 
Casiraghi 
sono felice» 


M TORNO. «L'unica parala 
della partita, lira fatta sul mio 
IÌIO..A Totò Schillaci sorride 
Ironico e sconsolato. Possibile 
che non glieite vada bene una? 
Anche ieri la palla non ha vo- 
hito saperne di entrare e ades¬ 
so parte per Temi con una ra¬ 
zione supplementare di mago¬ 
ne da smaltire in nazionale. 
Ma non fa drammi Ha impara¬ 
lo anche questo. «L'impoitanie 
8 che la Juve vinca e che siamo 
Insieme alle ahie nel mese-ve¬ 
rità per noL Dopo Genova. Ro¬ 
ma e Milarto sapremo quale 
sarà il nostro destino. Mi riser¬ 
vo gol Importanti magari per 
quelle occasioni. PuO darsi che 
lomeiO a segruue quando me¬ 
no me l'aspetto, magati su una 
palla Inoocua che mi ttmbalza 
su un piede, li calcio 8 cosi. Ma 
Anche segna Casiraghi, sono 
contento anch'io e vuole dire 
che la mia parte l'ho fatta». 
MoUiedi scuote il capo come 
un papà: «Povero Tol8.8 pro¬ 
prio sfortunato. Avete visto co¬ 
me ha lottato dall'inizio alla li¬ 
ne? La ricetta per superate il 
momento-no? Semplice, non 
pariate affatto del gol che non 
arriva». OM.D.C. 


Montezemolo 

«Haessler 

formato 

mondiale» 


■i TORNO. Tacconi batte 
De Agostini 200 a 100. Il singo¬ 
lare risultato ti riferisce alle 
partite di campionato giocate 
nella Juve. Ieri, prima del mat¬ 
ch con il Cesena, l'avvocato 8 
sceso negli spogliatoi e ha re¬ 
galato una medaglia-ricordo ai 
due veterani bianconeri per le 
rispettive benemerenze. Mon' 
tezemolo, invece, i riconosci 
menti li regala verbalmente 
•Haessler grande, grandissimo 
formato mondiale», commen 
la. E ripete Ite volte il concetto. 
Per il tedeschino. 8 come una 
medaglia, anche se di partile 
con la Juve ne ha collezionale 
ancora troppo poche per esse¬ 
re premiato come una vecchia 
gloria. »La Juve ci coccola», si 
sorride, si stringe le mani. Ma 
ci pensa l'Avvocato a riportare 
tutti al sano realismo. «Sarà 
mollo diflicile arrivare a vince¬ 
re questo scudetto», 8 stala la 
sua sentenza durante l'inter¬ 
vallo della partita. Diflicile per 
la Juve o per tutti? Ad Agnelli 
non si possono fare le doman¬ 
de due volle, bisogna interpre¬ 
tarlo. Dunque, fate voi. Tanto, 
un concetto non esclude l'al¬ 
tro. OM.D.C 


JUVENTUS-CESENA 


Schillaci non 
va In gol da 
due mesi. 
A destra 
Casiraghi. 
scocca II tiro 
del raddoppio 


■i TORNO. Arriva il Cesena e c'8 
gloria per lutti. Anche per la Signora, 
priva di Gaggio, Marocchi e Corini, 
che la conquista soprattutto nel se¬ 
condo tempo, visto che nel primo 
aveva afferrato il gol del vantaggio 
quasi subito e II risultalo era stato 
quelto di ingerire un bel sonnifero. 
Nella ripresa, memori delle passale 
disavventure interne, i bianconeri 
hanno spinto sull'acceleratore e 
hanno messo al sicuro il risultato do¬ 
po aver concesso un paio di palle 
pericolose al modestissimo avversa¬ 
rio. Ma lasciare punti a questo Cese¬ 
na sarebbe stato proprio un delitto, 
perche i romagnoli hanno perso or- 


1 TACCONI 

6.5 

2 NAPOLI 

6.5 

3LUPPI 

6.5 

4FORTUNATO 


S JULIO CESAR 

6.6 

6 DE AGOSTINI 

6.5 

7HAESSLER 

7 

80ALIA 

6 

DI CANIO 82' 

SV 

9 CASIRAGHI 

e 

ZANINI69' 

SV 

10 ALESSIO 

6.5 

11 SCHILLACI 


12BONAIUTI 

13 DE MARCHI 


14 BONETTI 


3-0 


MARCATORI: 5' Fortunato. 
72' Casiraghi, 89’ Da Ago- 

atlnl _ ■■ 

ARBITRO: Nicchi 5.5 
NOTE: Angoli 9-4 per la Ju¬ 
ve. Ammoniti: Fortunato, 
Haessler, Calcaterra, Cioc¬ 
ci. Piraccini. Spettatori pa¬ 
ganti 4.368 per un Incasso 
di L. 100.681.500; abbonati 
25.973 per una quota partita 
di L. 763.875.000. 


1 BALLOTTA 

5.5 

2 CALCATERRA 5.5 

3 NOBILE 

6 

4PIRACCINI 

5.5 

5 BARCELLA 

5 

6JOZIC 

6 

7TURCHETTA 

5 

8 ESPOSITO 

6 

9 CIOCCI 

5.5 

10SILAS 

5 

11 LEONI 

6 

ZAGATI73’ 

SV 

12FONTANA 

13 DEL BIANCO 

14GELAIN 


15CUTTONE 


.so inatteso nelle proporzioni 
ma indiscutibile: bravo era sta¬ 
to Bigon a »chiudeie» il Parma, 
infoltendo le fasce con Ventu- 
rln, Crippa e De Napoli che 
hanno annullato Gambaro e 
Gnin e di conseguenza il con¬ 
sueto nfomimento di palloni 
per Alessandro Melli. (orse dl- 
suatio dalla fresca convoca¬ 
zione in Nazionale e comun¬ 
que non in memorabile gior¬ 
nata. Il Parma 8 praticamente 
esistilo fino alla prima rete par¬ 
tenopea, clo8 nemmeno per 
25 minuti, troppo confusa 8 
sembrato il tentativo di reazio¬ 
ne dopo il gol di Minotti per 
considerarlo In questo minu- 
taggio. In quel 24 minuti, la 
squadra di Scala era sembrala 
meglio organizzata di un av¬ 
versano che procedeva a 
strappi, illuminata da Marado¬ 
na e Careca, cui Zola e Ventu- 
nn davano un aiuto più consi¬ 
stente di Alemao e [ìe Napoli, 
abbastanza sicura in Ferrara e 
Francini, cui toccavano in sor¬ 
te il pallido Brolln e 11 Melll di 
cui si 8 detto. Con la sua ma¬ 
novra ad ampio respiro, con 
Oslo elegante e geniale, il Par¬ 
ma ha dato in questa prima fa¬ 
se l'errata sensazione di poter 
contrastare fin troppo i deside¬ 
ri napoletani di ritratto: ben 
presto la creatura di Scafa ha 
mostrato tutti 1 suoi attuali pro¬ 
blemi di condizione, venuti a 
galla dopo l'ormai lontano 
successo sul Milan che aveva 
tutti illuso un po' troppo sulle 
reali possibilità della squadra. 
Buscati cinque gol dalla Juve, 
gli emiliani domenica scorsa 


Romagnoli rassegnati, compito facile per i bianconeri, ma Tattaccante resta ancora a digiuno 

Totò non è beato neppure con gli tdtìmì 


avevano pareggialo contro 
una Lazio ridotta presto in die¬ 
ci dando già la sensazione di 
essere entrati in una fase un 
po' critica dopo gli splendori 
dell'intero girone di andata. 

La conferma, spielata. 8 arri¬ 
vala puntuale e proprio con un 
Napoli che a sua volta non ha 
certo una smagliante condizio¬ 
ne fisica da esibire, tant'8 che 
negli ultimi tempi aveva sem¬ 
pre fatto tremare nelle ultime 
mezz'ora di partita. AI mo¬ 
mento di spingere, soltanto 
Cuoghi aveva ancora quaicosa 
da offrire, gli altri, da Zoratto a 
Cambaro, erano tutti piantati 
su se stessi. Non bastasse, di 
fronte ai sudamericani del Na¬ 
poli il portiere brasiliano Talfa- 
rel ha probabilmente offerto la 
peggior prestazione del suo di¬ 
screto campionato: uscite a 
vuoto, una serie di tuffi in ritar¬ 
do, qualcuno in tribuna ha 
pensato addirittura lo facesse 
apposta! Ma Taffarel. febbrici¬ 
tante. era stato fino all'ultimo 
, in ballottaggio con Ferrari nel¬ 
la formazione di Scala: e que¬ 
sta dovrebbe essere la spiega¬ 
zione di un simile disastro. 1 
giocatori erano cosi avviliti, al¬ 
la (ine, che Scala per la prima 
volta non ha latto effettuare 
l'allenamento del dopo-parti- 
ta; meglio risparmiare energie, 
chissà. Per il resto, gloria al Na¬ 
poli che ricomincia da qui il 
suo infelice torneo e ai suoi ti¬ 
fosi fedeli che hanno rischiato 
e dileggiato Lo Bello più di tut¬ 
ti: un record, pensando che gli 
aveva pur sempre fischiato tre 
rigori a favore. 


mai tutto, morale, coesione in difesa 
e capacità di pungere l'awersarìo, 
acquistando in cambio solo la mer¬ 
ce meno gradita, la rassegnazione. 
Non 8 che la Juve chiedesse tante 
verità a questa partita: si accontenta¬ 
va di guadagnate magari un puntici- 
no su Milan o Sampxloria e di veder 
tornare al gol Schillaci. È stata ac¬ 
contentata solo in parte. TolO, ap¬ 
parso ancora smanioso di buttarsi su 
ogni palla ma spesso caotico, c'8 
andato vicinissimo, con tutti i com¬ 
pagni che hanno cenrato a tuimo di 
aiutarlo appena possibile, ma prima 
una parata strepitosa di Ballotta a 
pochi minuti dal termine e poi un 
sospetto rigore al suoi danni allo 


MARCO DB CARLI 


scadere gli hanno negato la segnatu¬ 
ra. In compenso 8 tornato al gol Ca¬ 
siraghi, sebbene in giornata opaca, 
sfruttarxlo come al solilo il suo op¬ 
portunismo di piim'ofdine e anche 
la benevolenza deirarbitro che ha 
chiuso un occhio sul fallo del centra¬ 
vanti mentre si stava liberando della 
guardia di Barcella. Oltre a un Haes¬ 
sler formato mondiale, come lo ha 
giustamente definito Montezemolo, 
la Signora ha messo in mostra ben 
poche novità. Non lo 8 la buona pro¬ 
va di Fortunato, in cabina di regia, 
che 8 stato determinante anche nel¬ 
lo sbloccare il risultato al 5', avven¬ 


tandosi di lesta su una palla aerea 
scodellata perfettamente daH'ottimo 
Julio Cesar. Un gol finalmente «nor¬ 
male», senza bisogno cio8 di una 
manovra elaborala e fatta di giocate 
difficili, come accade troppo spesso 
ai biaiKoneri. Un gol che dovrebbe 
.. far meditare Maifredl sugli schemi 
offensivi della squadra. Anche ieri, 
Casiraghi ha ricevuto una sola palla 
decente per colpire di testa: gliel'ha 
recapitata Haessler, dalla fascia de- 
sba. Eppure, mancava Baggio e it 
gioco solito, quello fatto di scambi 
stretti e veloci, era ancora più diffici¬ 
le per l'assenza di uno dei principali 


interpreti. Un altro gol che deve far 
meditare Malfredi 8 II terzo, seppure 
a risultato acquisito. De Agostini non 
ci ha pensato due volte a sparare 
una bordata all'incrocio su Invito, 
manco a dirlo, di Haessler. Ma per 
tutta la partita non si sono viste con¬ 
clusioni «falla media distanza, tran¬ 
ne un paio di tentativi dell'ottimo 
Alessio che, comunque, domenica 
prossima rientrerà nei ranghi. La Si¬ 
gnora deve dunque riflettere sul mo 
do di arrivare alle conclusioni ades¬ 
so che si avvicina il momento della 
gran volata: o comincia a cercare i 
gol anche da lontano, soprattutto in 
partite contro avversari arroccati, 
oppure si complicherà la vita in un 


campionato già molto difficile da in¬ 
terpretare. in cui basta un nulla a fa¬ 
te la differenza e a regalate il punti- 
cino decisivo. Il Cesena, volonteroso 
ma davvero modesto, 8 riuscito a 
procurarsi un paio di palle-gol che 
Tacconi ha ottimamente sventato, 
segno che anche la difesa biancone¬ 
ra, pur ampiamente sufficiente, non 
lascia atKora del tutto tranquilli. E 
quest'ultimo 8 un altro elemento che 
tende tuttora, nonostante i cinque 
mesi di calcio giocato, non perfetta¬ 
mente decifrabile questa Juve. (^ali 
siano le sue reali potenzialità, non 8 
facile ancora adesso dirlo. Forse po- ' 
trà illuminarci la Sampdorìa dome¬ 
nica prossima. 
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Sport 


M A Firenze si rivede la vecchia aggressiva squadra di Sacchi 
Jj Asfissiante con gli avversari, ma con una cronica incapacità 
SEff/F JM a concretizzare il gran ^oco. Gullit rivive i giorni migliori 
ma alla fine solo iUusioni e si contano le occasioni mancate 


CALCIO 


Poveri diavoli 
ìli cerca dì uri gol 



•• >«-• 


RuudGulfit 
scatenato 
sul campo 
di Firenze: 
a fianco, 
colpisce il palo 
i della porta 
difesa 

daMareggM; 
in basso, 
l'olandese 

^ ! in acrobazia 

semina 
i, pericolo 
nella difesa 
viola 




FIORENTINA-MILAN 


1 MAREGGIMI 7 

2 PIOLI _ 

3DELLOGLIO S.5 

4 PUNGA _ 

SFACCENDA 6 


8SALVADORI 6 
9BORGONOVO 8V 
lACHIN118‘ 6.5 


11 BUSO 
NAPPI 80’ 
12LANDUCCI 
14VOLPECINA 
ISO! CHIARA 


0-0 


ARBITRO: Baldas 6.5 
NOTE: Angoli 4-2 per il MI- 
lan. Giornata molto calda. 
Ammoniti: Ancalotti, lachi¬ 
ni, Lacatua. Giornata di 
pioggia, Il campo ha tenuto 
discrelamento. Spettatori 
paganti 19.774 per un totale 
di L. 663.968.000: abbonati 
15.061 per una quota di L. 
490.000.000. 


1 RAZZAGLI sv 
~2TASSOTTI ■ 6 
3 MALDINI 6.5 
4ANCELOTTI 6.5 
5COSTACURTA 7 

6 BARESI _7 

7DONADONI 6 
8RIJKAARD 7 
9VANBASTEN S.S 

10 GULLIT _7J 

11 MASSARO e.S 
SIMONE78‘ sv 

12 ROSSI _ 

13CAROBBI _ 

14GALL1_ 


_ Microfilm _ 

l ’flMIIan subito otdno al gol. VanBasIen smarca Gallil che con 
un diagonale sfiora il paio sinistro. 

7' nuovo pericolo per la Fiorentina: Gullit da uan ventirm di me¬ 
tri colpisce il palo sinistro. 

15‘gran Uro di Rijltaard che passa un metro sopra la traversa 
17* cross di MaldinI, Massaro colpisce di testa e Mareggini sma- 
nacciando riesce con Tc^to de!poto a salvarsi. . ' 

24* dopo una punizione, lachini tira: la palla esce di un metro 
sulladeara 

25* Dui^ pasticcia e VànBcaten potrebbe sfruttate l'opportunl- 
tà ma si lascia sfuggire l'attimo propizio. 

32* il Miian ancora pericoloso. Cross di Tassotti dalla destra e 
Rijltaard, di testa, colpisce il palo sinistro. 

37* laaitus salta la difesa rossonera che rimane immobile consi- 
derandatoirifttor^oco. taoatus conclude ma il suo tiro uiette re¬ 
spinto. 

M’cross di Orlando e Nappi di testa impesta Pazzagit in una Ka- 
àhparma. ' ■ • ■ 

M‘ GuUil si libera e tira: Mareggini con una gran parala devia ùt 
angolo. . 

DAL NOSTRO INVIATO 

CARIO CICCARBUI 


Pioli, 10 mesi di assenza, toma e annulla Van Basten 

«Mi tremavano le gambe 
e ho ritrovato il sorriso» 


IjORWCIUUINI 


M RRENZE. «Se Manco Van 
Basten non 4 riuxlto ed offrire 
una pnestaskMw maiuscola U 
merito e di Pioli che con molla 
spoiUvItAedablUUiiobacon- 
irollalq. gli ha pptniano una. 
sola volta di dirare verso la por¬ 
ti della FloientiM». Questo 11 

Ì hidlzIodelcltlideUaNaziqna- 
! olaiKieje Rlnus MIchels che 
ha seguilo l'atteso Ineonbo del 
Camunale per veiUleaie le 
condizioni dei suoi diìlelU Gul- 
IL Riikoaid e VanBastea Ed 
elogio migliore Sieiano Pioli 
non lo poteva ricevere visto 
che tornava in campo dopo 
dieci lunghi mesi di inattività 
f«r un grave inloitunio (lace¬ 
razione dei legamenti crociati 
della gamba rlestra). Eia dal 
17 aprile delio scorso anno. 


dalla partita di Coppa Uefa 
giocata contro I tedeschi del 
Weider Brema a Perugia, clic il 
difensore non giocava. Nono¬ 
stante cl6 Stefano Pioli è stato 
capape di oflrire una premia¬ 
zione maiuscola, tale da risul¬ 
tare Ira I migliori in campo. 
•Dieci mesi di solfeienze e di 
sacrtflci - come ha tenuto a 
sottolineare -, nel corso del 
quali ho ricevuto II maggior 
aiuto da mia moglie Barbare, 
da mia figlia Carloita (alle 
quali ha dedicato U pareggio, 
ndr) dal preparalore atleuco 
della FlorenUna. Fiorini e dal 
medico sociale Lalella». Cosa 
ha provato quando ti e presen¬ 
tato in cam^7 «Avevo le gam¬ 
be che mi tremavano. La posta 
era importante sia per noi ila 
per i milanesi. Dopo una deci¬ 


na di minuti mi sono resocon¬ 
to che avrei potuto azzardare. 
Van Basten non lo avevo mai 
marcato. £ un graeso gioca»- 
te. Ritengo che sla U ^ forte 
ceniravanil In cbcolazione. 
Nel finale urlava ai suol oom- 
. pagnl di mandate nella ncMtra 
area palloni alti per sfruttate 0 
tuo notevole stacco. Per mia 
fortuna non « sta» mol» servi- 
. toi. Nonostante vanti una note¬ 
vole esperienza Stefano PtoU è 
appano mol» emoziona». 
•Ringraz» i tifosi della curva 
Pinole s>erraocogUenza. fide- 
stino che sulla mia strada, do¬ 
po un infortunio, mi capiti 
sempre II Miian. Quando gio¬ 
cavo nel Verona e tomai in 
. campo dopo sei mesi per un 
Infortunio Incontrai il Milaa 
Quella volta marcai Gullit e la 
partita fini a reti inviolate». 


■1 FIRENZE. Toh, chi si rive¬ 
de; il vecchio Mllan. E anche II 
vecchio OulUL Dopo mesi di 
letargo, anche ee Tlnvemo pic¬ 
chia ancora. Improvvisamente 
Il vecchio Mlhm viene fuori dal¬ 
la sua lana. S guarda attorno, 
aggredisce come una belva af¬ 
famata la Fiorentina, ma alta fi¬ 
ne, dopo la caccia, rientm alla 
base con II camiere'quasl vuo¬ 
to. Uno zero a zero fai basferta, 
infatti, riempie lo stomaco a 
metà. Il MUan Invece poteva 
banchettare come al bei tem¬ 
pi, con tanmdidesaertecanà. 
rlassaporando il pfocere di una 
vUtorta fiKZfttglg^clW’ «limai 
non 9 Ma<iiHie-mesl'<l'l no- 
vembre. conno TAialanta). 

Non 6 II caso, ooniunque. di 
pntndenela boppo. Quello 
che conta, alméno per gli afi- 
clonados milanisU, è che la 
lunga notte rossonera sia or¬ 
mai alla Fine. E a vettore come 
sono andate le cqaq In campo 
pani proprio di si CulUi é tor¬ 
nato ai suoi Uvelli migUorL Ieri, 
anzi, ha gioca» una delle sue 
migliori partile in inagUarosio- 
nera. ' Resta un problemino, 
che alla lunga potrebbe diven¬ 
tare, anzi rfdIvmiBre, un prò- 


blemone: Il Miian non segna. 
Anche quando gioca bene, te 
una fatica inciediblle a caccia¬ 
re in rete questo benedetto 
pallone. Conbo la Fiorentina, 
ha colpi» due volte li palo, ha 
accumula» almeno albe be 
' palle-gol, ma poi, quando l'ar- 
bino Baldas ha Tuchiato te fi¬ 
ne. ha dovuto mollare l'osso. 
Meno male: altrimenti sarem¬ 
mo ancora tutti allo stadio a 
, veder» attaccare la Ffoientlna . 
con te testardaggine di un gal¬ 
lo da combaitimen». Meglio 
; che si fermi, abbassi te creste. 

e provi un pochino a ragiona- 
'...ie. . f.r ■ 

•■• s PaccàHiKrrigbaie Indietro II 
.film délla^artluevediamo co¬ 
sa é successo. Al fischio dtiìi- 
' zio, il Miian patte come U Ben 
‘ Johnson del tempi migliotL II 
suo doping, strano ma vero, 4 
la rapidità unita alla fantasia. 
Gullit, alle spalle di Van Baste» 
e Massaro, 4 incontenibUe. 
Quando prende ^abbrivio, 

. Dunga e Salvatori che dovreb¬ 
bero atginario, vengono spaz¬ 
zati via come due teneri albe¬ 
relli. Gullit 4 un tifone, un bufa¬ 
to Impazzito, e tutte la squadra 
' di Lazaroni scricchiota pauro- 





Laizaironì 

«Respiro 
perii punto 
guadagnato» 


Sacchi 

«Tutto ok 
ma dovevamo 
I vincere» 




samenie. L'olandese colpisce 
un palo, ne sfiora un albo, e 
mette anche in azione i suoi 
compagni. £ un buon Miian, 
con Maldini e Donadoni che 
spingono sulla corsia di sini¬ 
stra, mentte Tasso» e Rijkaaid 
galoppano dall’altra parte. An¬ 
ce»» centrale, menbe Massa¬ 
ro e Van Basten stanno In pri¬ 
ma linea. Il primo funziona; 
s'impegna, cotte su ogni pallo¬ 
ne, crea pericolL U secondo, 
Inme, marcato'bene da PioU, 
botticchte qua e là. Non gioca 
male, questo no, pero te il le¬ 
zioso. Colpisce di tacco, serve i 
compagni, disegna dei bel ghi¬ 
rigori, tenti safaiti al' gentile 
pubblico, bisoriima. in pochi 
mlniiti la PlorentiiM 4 degnate 
ad alfondaie. Errore. La squa¬ 
dra di Lazaioni, grazie anche 
airinlbitunlo di Borgonovo 
(18') che viene rimpiazzalo 
da techini, in qualche modo 
riesco a tenere in piedi te ba¬ 
racca. Non ha pK) attacco, ma 
cosa se ne te la Fioiendna del¬ 
l'attacco? Macche attacco, I 
viola vogliono dllendetsl, e 
con lachi», piazzato a dar 
man fotte al cenbocampo, sal¬ 
vano la pellaccia. Rer novanta 
mlnuU il Miian li schiaccia nel¬ 


la loro area ma senza riusciie a 
concretizzare tante pressione 
in un gol 

Dall'alba parte, PBBagU 
s'appoggia al palo. Mai una ve¬ 
ra patate, e meno male che 
piove altrimenti rischia l'ab- 
blocco. Il Mllan del primo tem¬ 
po, pelò, é diverso da quello 
del secondo. Nella ripresa, in¬ 
fatti, l'anembaggio del rosso¬ 
neri 4 meno tambureggiante. 
Attaccano, certo, ma In modo 
più prevedibile. Il loro moioie 
consuma tenta benzine, e te' 
spia della rapidità e della fan¬ 
tasia comincia a lampeggiate. 
Tanti cross, mischie, ba» e i1- 
baW. ma conclusio» vm po- 
' che. Solo alte fine GulHL con 
una gran fiondata, obbliga Ma- 
regginl a un surplus di lavoro. 

. Niente da fate: il Miian non se¬ 
gna. Finisce zero a zero con un 
. sospinne di sollievo ilei tifosi 
fioieminL Reete la domanda di 
fondo, che aprirà il dttwnifo 
sul futuri dertini del Mllan. Per 
ché non segna? Qual 4 il prò- 
' blema?. Solo colpa dell'indo¬ 
lenza di Van Boslen o c'4 qual- 
cos'albo che non va? Scegliete 
la vostra mozione. Per votate 
c’étempo. 


■1F1REN2E «È stato un punto 
guadagnato e non perso», ha 
sostenuto l’allenatore della 
Fioientina, Lazaroni. «Contro 
un Miian al gran completo e 
prM di un giocatore di spinta 
come FUser non avremmo po¬ 
tuto lare di più. Q siamo dovuti 
difendere ad oltranza. Un elo¬ 
gio lo voglio prendere per Pio¬ 
li, che tornava a giocare dopo 
molti mesi, per Faccenda e per 
il pcittìete Mareggini autore di 
alcuni inteiventt decisivi». Si 
può parlare di Miian sbatoste- 
lico'.* «Certo. Nei primi vénti mi¬ 
nuti il Mllan è risultato di una 
spanna superfore. I rossoneri 
praticano un gioco lineare, in¬ 
telligente tetto di continui spo¬ 
stamenti a tutto campo. So» 
nella.iipresa non hanno inteso 
liscliiare. Chi aveva il compito 
di marcare quel fuoriclasse di 
Cultlt? Chi si bovava nella sua 
zona d'azione: Dunga o Olian¬ 
do, lachini o Salvatori. Per no- I 
sba fortuna un gran Uro delTo- j 
landese si 6 stampato sul pa¬ 
lo». 

Quando Boigonovo ha la¬ 
scialo il campo per inloitunio 
perché non lo ha sostituitocon 
una punte?,«Ho scelto lachini 
percM mi ero téso conto che 
per non essere sòpraHa» ave¬ 
vamo bisogno di un altro In- 
conbista, di un giocatore tena¬ 
ce, di un lottalore». Dalle gradi¬ 
nate, a più riprese, 4 state chie- 
ste te soetliuzioae di Lacalus 
con Di Chiara. «Al romeno ave¬ 
vo chiesw di sacriiicani. di co¬ 
prire te fascia desba del cam¬ 
po. HoSoilituito Buso (cheera 
stanco) con Nappi per tenete 
In apprensione te difesa rosso- 
tten. A quel punto l'importan- 
le era di prendere il risultato e 
muovere bclassifica». DLC 


M FIRENZE UngrandeMOan 
quello visto ieri al Comunale 
fiorentino. Nonostante che te 
Fiorenlina sia uscite ad impor¬ 
re un pari che obiettivamente 
va un po' stretto ai rossoneri 
Sacchi é molto soddisfattodei- 
la prestazione della sua squa¬ 
dra. Sorridente e disteso il «ma¬ 
go di Fusignano» analizza lln- ; 
conbo: «MI sembra di es s e r e 
tornato ai tempi in cui il Mllan 
giocava in trasferta come se 
fosse a Milana Sono mtdto 
soddisfatto della prestazione 
della mia squadi^ anche se. 
ad essere sinceri, potevamo 
vincere, specialmente nel pri¬ 
mo tempo. Quando si prendo¬ 
no per be volle I legni.. Co- 
mum]ue preferisco giocar be- ' 
ne e prendere un punto che ' 
giocar male e vincete. Queste ' 
nostra impostazione darà i 
suoi fall» e oggi mi sento di 
poter dite che conUnuando su 
quesU ritmi alte fine ce te tele- . 
mo». Il fatto che Sampdoite, 
Juve e Inter abbiano vinto non , 
sembra impensierire più di 
tanto Sacchi «Abbiamo otte¬ 
nuto un punto conbo una 
squadra In ripresa. Un punto 
d'oro per loto»: Un Mllan che 
nel primo tempo 4 stato pi^ ', 
camente padrone assoluto dei ' ' 
campo fan p rimcndo un gran 
liimo alla gara con i viola che 
cercavano di contenere le foro ' 
folate. <£ stelo determiiumte - - 
continua Sacchi - Q movimen¬ 
to che i miei uomini hanno tet¬ 
to senza palla. Dopo II primo 
tempo giocato a quei ritmi ho 
detto ai ragazzi di stare mollo - 
attenti peiché partite del gene¬ 
re si possono anche ireidcfe. . 
Nella ripresa tota» abbiamo 
pagato un po'» scotto del pri¬ 
mo tempo.. Comunque ripeta 
che non esiste amarezza per li 
lìsultnto finale». GF.D. 
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All’andata lo scandalo doping. Ieri un’attesa vittoria in trasferta con un gran tiro del difensore 

Non è foprile^ la «pìllola» dì Nela 
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1 BIATO _gB 

2LOSETO _g 

3BRAMBATI S.S 

4TERRACENERE 6 
SCOCCHI 5.5 


LAURERI46’ 8V 
7 COLOMBO S 
eGERSON S.S 

9RADUCIOIU 6 
10 DI GENNARO 6.6 
11JOAO PAULO 6 


BARIf-ROMA 


0-1 


MARCATORE:'84 Néln 
ARBITRO; Bogqt a 
NOTE; Angoli 6-5 per II Bari. 
Ammoniti Pellegrini, Radti- 
clolu, Brambati. Spettatori 
32.000 di cui 13.184 abbona¬ 
ti e 16.966 paganti. Ineasao 
totalaHra329.52S.000. 


13 DI CARA 
15SODA 


1 CERVONE 

2 PELLEGRINI 

3 CARBONI 
4BERTHOLD 
5ALDAIR 

6 NELA 
TOESIDERr 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

10 GIANNINI _ 

GEROLIN90’ 
11SALSANO 
12ZINETTI 
13TEMPeST iai 
14COMI 
ISRIZZITELU 





MB BARI La partite degli Incaniesi- 
tni spezzali: te Roma che toma a vin¬ 
cere in trasferta dopo dieci mesi, 
«iuel Rcfana-Bori del 23 settembre 
SCORO a il tentesma Upoplll da rl- 
riHiovere, Nela che ritrova gli slanci 
(lei bel tempi si eleva a migliore in 
campoea sei minuti dalla line,con 
una rete gtotefia fimui il successo 
delta squadra teMIorossa. Il risultato 
<1 sta lutto: ^ uomini di Bianchi 
bara» concosò ai pugliesi so» i 
mfamtt Iniziali delle due frazioni di 
(foco e un patodf occasioni da rete. 
I gteDorossI, to’ciescita da un paio di 
tiarttte, tianno-perso Invece l'auto¬ 
bus del gol in diverse circostanze e 
so» (ril‘uStiina,fermat9 prima del ca- 
lioUnea sono riusciti a battere Biato. 


£ piaciuta, della squadra di Bianchi, 
te capacilà di non perdere te teste 
quando II Bari, con slanci accecati 
dalla frenesia, ha cercato di affonda¬ 
re i colpi La Roma, in quei momen¬ 
ti si 4 rtotenate all'angolo, ha schi¬ 
vato i colpi e ha giocato di rimessa, 
tirando, ganci pesanti l'ultimo dei 
quali con Nete, ha mandato definiti¬ 
vamente al tappeto te banda di Sai- 
vernini Che, in ogni caso, può giusil- 
Hcare te prestazione sbiadite offerta 
dalla sua squadra con due assenze 
importanti come quelle di Catiera e 
Maicllaro. Fla le due, ha pesalo sicu¬ 
ramente di più quella di Carrera; la 
difesa, con Cucchi libero improvvi¬ 
sato, si 6 fatte spesso squarciare da- 


SraFANOBOUmiNI 


gli uno«lue Voeller e Saisano e dalle 
proiezioni a desba di Berthold e a si-. 
nisba di Carboni Salvemini, fra so- 
stituzio» e cambi di marcabire ha 
cercato di limiurc i danni, ma pro¬ 
prio U gol di Nata, che dopo sessanta ■ 
metri di coma e uno scambio in ve»- 
cità con Voeller si 4 piesenuto solo 
davanti a Biato e l'ha infilato, dimo- - 
stra la fragilità esibita Ieri dalla retro- 
guardia barese. - 
l'inizio della partita é da brividi, 
per i glalloroasi. Neppure benta se¬ 
condi tote», e il Bari sfiora il goh ' 
Joao Faulo si bascina il pallone In ' 
area, ctoes. Pellegrini non ci arriva e 


Raduciolu, boppo In anticfpo, non 
riesce a mettere denbo. L’altaccante 
rumeno corre al ritmi di un film mo¬ 
to degli anni Venti; da solo, manda 
in tilt te difesa romanista. Pellegrini, 
U suo marcatore, annaspa, ma 4 
un'Impressione: il tempo di capire f 
movimenU del romeno e il numero 
due romanista si avvia a divehuie 
uno del protagonisti del match. La 
partita acorre intanto in maniera or¬ 
dinata: marcature scrupolose, pas¬ 
saggi mai rischiosi Le uniche situa¬ 
zioni iinprevedibili le creano le punl- 
zio»; come all'1 r, quando Desideri, 
con una lagnate, sfiora il palo di Bia¬ 


to. Il calcio-podistico dura perù 
quindici minuii. La Irenesla del Bari, 
Infatti si placa e cresce la Roma che ' 
al 31' si divora una rete; errore di 
Cucchi DI Mauro entra In area, tira, ' 
Biato lesptoge e Giannini da cinque 
metri e con la porte spalancata, col¬ 
pisce la bavena. Due minuti e Aldab 
galoppa dalla sua atea a quella ba- 
tese saltando in slalom be uomini: il 
braslUaitoVienefermatodBCucchl ' 
Ripresa. Dopo be minuit, Giannini 
sfiora di teste te traversa. Il galà delle 
occasioni sprecate dalla Roma con¬ 
tinua; al 52' é il turno di Di Mauro, ' 
che dal Umile prende la mira e cen- ' 
ba la curva. Al 58’ Joao Paulo danza 
Il samba, salta quatbo uomini e - 


Gkiteppe 

GteiziM 

sidispera 

dop o ^ _ 

bverafaegltto 

una facile 

pocasioiR! 

asinistia, 

la rete della 

Roma 

realizata 

daNela 


commebe perù l'ingenuità di seiviie 
Raducloiu in fuorigioco. Sessanta 
secondi, e il brasiliano di nuovo prò- 
lagoniste; salta Aldab, te una piroet¬ 
ta per dribblare Cervone, ma Caibo- 
" ni, in recupero, gli soffia II pallone. 
La pariiui comincia ad attenaie, ma 
all'M, prima di scendere in pista, an 
riva II gol-vittorte del gteiforoHl; Nete 
esce dall’area a tetta alta, serve 
Voeller, 0 tedesco salta due uomini 
‘ vede un varco, appoggia nuovamen¬ 
te a Nete, due ptissi e sinistro raso¬ 
terra che finisce in rete. L'ultima 
- bacete della pa»ta è peto della Ro- 
' ma, con Berttiold. che da dieci me¬ 
te, liberissimo, si te respingere il de¬ 
stro in corsa da Biato. 


Salvemini 
«Tre partite, 
tresconfitte 
Che disastro» 


M BARI. Terza sconfitta in ot¬ 
to giorni per il Bari Dopo due 
viitoiieconsecutlve.connoCa- 
gUari e Atelante, entrambe vin- 
te per 4-1 ecco in campionato 
due sconfitte di seguito ad 
opera di Torino e Roma, che 
scuotono duramente i bianco- 
rossi dopo I prematuri sogni di 
Uefa. San Nicola si ricorda di 
essere il pabono del forestieri 
e, dopo il MUan, mercoledì 
scorso In Coppa Ùalte, anche 
te Roma approfitta di questo 
nuovo cono del «San Nicota». 
Fbr Salvemini e un (ebbiaio da 
dbnenlieaie: «Abbiamo tetto j 
l'en-plein: tre partite tre scon¬ 
fitte - dice -, £ un momento 
particolare, molto diiflcUe. 
Conbo te Roma ci siamo ag¬ 
gravati da soU te classifica, a 
causa di qualche giocatore 
che non 4 stato all'altezza del¬ 
la situazione. C'è stato boppo ' 
nervosismo neUa squadra. Nei 
primo tempo avevamo regala¬ 
to olla Roma molte palle gol 
ingenuamente, nel secondo 
tempo, invece, abbiamo cre¬ 
dulo (U avete la partita in pu¬ 
gno, ma abbiamo subito un 
contropiede con H quale è ter¬ 
minata la sagra dell'enore. 
parso molto nervoso». OM.C 


Giannini 

«Mercoledì 
vorrei tanto 
giocare» 


■i BAH. Si tornano a gustare 
sapori antichi quasi dlmenti- 
catl era da una lonlana dome¬ 
nica dello scorso aprile che te 
Roma rton tornava da una tra¬ 
sferta a bottino pieno. Tra i più 
soddisfa» U mister Ottavio 
B'umchi; «Già da molto tempo 
ci esprimevamo a buoni livelli 
finalmente é arrivato un risul¬ 
tato piefw. Abbiamo giocalo a 
gran titmo e Aon abbiamo ac¬ 
cusato minimamente te tedea 
per te partita di gfovertt sera 
conbo te Juventus. Sono mollo 
conteitto, soprattutto per i ratei 
ragazzi Meritavatto una vitto¬ 
ria esterna dopo averte irtse- 
guita invano a lungo. In altre 
occasioni peccavamo in dife¬ 
sa. Qui invece, non mi posro 
proprio temeniare, al massimo 
dovrei rimproverare qualche 
attaccante per alcuni enori ec¬ 
cessivi in attacco». Per Giannini 
4 in dubbio te presenza nella 
pa»ta della nazionale di mer¬ 
coledì «SI, in effe» a pochi mi- 
nutf dalia fine ho accusa» una 
fitta alla coscia ilnlslni - dice 
lo stesso Giann'ini -.Ho prefe¬ 
rito uscire Immediatamenleu 
Con 1 medici della nazfonale 
valuteremo meglio le mìe con¬ 
dizioni fisiche». GMC 
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SERIE 


A 


Sport 


Dopo una settimana di polemiche, contrasti e timori, i nerazzurri 
riescono a battere i granata con un gol di Klinsmann in apertura 
Ma gli uomini di Mondonico hanno dominato il secondo tempo 
sfiorando ripetutamente il pari. Il risultato in bilico sino alla fine 




Ztnga esce alla dlsptrata 
su Romano ola pana 
dopo H contrasto rotolerà sul palo; 
sotto n gol risolutivo di Klinsmann 
«.a destra, rex di turno 
Serena ancora 
una domenica 
asecco 





, t.V ■ó \ 

' . t’V'- -■ 


• 

1ZENGA 

7 

2BERGOMI 

6 

3 BREHME 

5.5 

4STRINGARA 

6 

SPAGANIN 

6.5 

eBATTlSTlNl 

6.5 

7 BIANCHI 

6 

8 BERTI 

5 

9 KLINSMANN 

6.5 

10 MATTHAEUS 

6.5 

11 SERENA 

5.5 

PIZZI 57’ 

4 

BARESI 87’ 

SV 

12MALGÌOGUO 


15 MARINO 



INTER-TORINO 


1-0 


MARCATORE’. 7 Klinsmann 
ARBITRO; Peaella 6 
NOTE: Angoli 8-7 per l’Inter. 
dolo coperto, giornata geli¬ 
da, terreno in buone condi¬ 
zioni. Ammoniti Bruno, Se¬ 
rena. Spettatori 45.598. In 
tribuna II tecnico della rap¬ 
presentativa spagnola Sua- 
rez. 


leiORIO 


1 MARCHEGIANI 

6.5 

2BRUNO 

5 

3 ANNONI 

6 

BAGGI085' 

SV 

4 POLICANO 

7 

5BENEDETTI 
MUSSI 62' 

6 

RA 

6CRAVERO 

6 

7CARILLO 

5.5 

8ROMANO 

6.5 

9SKORO 

5.5 

10M.VA2QUEZ 

S 

11 LENTINI 

5.5 

12TANCREDI 
1SSORDO 


16 BRESCIANI 


Con il cuoire ìli gola 







Il prato 
del Meazza 
ora è sempre 
pdù verde 


n MILANO. Aleglio il cam¬ 
po, del centrocampo.. Con 
cioesta spiritosa battuta, co¬ 
me è nel suo stile, l'aiwocato 
Giuseppe Prisco, noto diri¬ 
gente nerazzurro, ha sintetiz¬ 
zato la prova della sua Inter, 
che si e Analmente misurata 
su un prato tomaio ad essere 
«condiate*. E in eAetii, per 
una volta, il Meazza è tornato 
ad essere la Scala del calcio. 
Al bell'impianto milanese 
mancava solo un tappeto er¬ 
boso all'altezza della situa- 
zleeie. E dopo un Intero giro¬ 
ne d’andata (atto di-sioitd e 
commenti phittoslo salaci 
laccIaU aU’indlrtzzo dell'afA- - 
debilità e dell’eAiclenza mi- 
lenesl. Ieri il colpo d'occhio 
era Analmente completo. Le 
uitime zolle sono state poste 
venerdì e daU'altro ieri i telo¬ 
ni hanno protetto dal gelo e 
dal la neve un campo che sl8 
pnaentalo ieri agli occhi de¬ 
gli sportivi con l'abito nuova 
Il campo degli scandali, sem¬ 
bra. quindi essere tornato al 
suo anAco splendóre. Un in- 
ler/ento a singhiozzo, co- 
mltKialo durante ia [>ausa 
naiallzia e che ha dovuto ri- 
spcltaie gli impegni Infrasel- 
tbnaitaU; prima le aree di ri¬ 
gore. poi il corridoio centra¬ 
le, poi le fasce lateraA, e inA- 
ne. venerdì appunto, ancora 
qucdla centrale, che il freddo 
aveva .brucialo.. «Siamo sgd- 
distatti, perchè sembra che 
questa rizollalura tenga berte 
• ha detto l'assessore allo 
sport Augusto Castagna, che 
ha ereditato la .grana* del 
Meizza -, La neve caduta In 
qutsA giorni non ha ostaco¬ 
lato' più di tanto la rizoUatura: 
per evitare appunto spiace- 
voU soprese il terreno è stalo 
subito coperto dai telonL Pri¬ 
ma dell'Incontro sono stati 
esetpiid I solili IntervenU di 
manutenzione (rullatura e 
segiiatura delle Unee). E’sla- 
la un operazione che è venu¬ 
ta a costare al Comune quasi 
400 milioni e che richiderà al 
temilne del campionato U ri- 
(acl.'nenio del fondo. Come 
avete visto però -ha concluso 
Caragna-, Milano, dopo tan¬ 
te polemiche è riuscita, pri¬ 
ma di altre città .mondiaU», a 
stotemaie alla meglio le co¬ 
se*. I tecnici sono comunque 
soddisfatti del lavoro com- 
philo; le nuove zolle, arrivale 
da Itoma, sembrano infatd 
tenere in modo soddisfacèn¬ 
te e 0 nuovo prato dovrebbe 
resistere fino al termine del 
campionalo, anche peichè 
ratAvttà vegetativa riprende- 
Tà tia poco più di un mese 
con l’anivo deDa primavera. 
Soddisfatto per le condizioni 
del manto erboso anche il 
ministro Carlo Tognoli: f 
stato latto proprio un buon 
bMoro e francamente non 
amvo dubbi su un'ammini- 
slrazione milanese e sulla 
persbna dell'assessore Ca¬ 
stagna». 


_ Microfilm 

7* daìtìmite dell'area granala Stringara riesce a devkaeat centro 
una palla a •campanile" caldaia da Maiihaeus. La sfera Rnisee 
prima a Serenaci passa in dietro a Klinsmann cheèitpiù lesto 
di tulli ad intetuenire e disinbno batteMarchegianl. 

16* punizione di Potieano che impegna Zenga In un difhdle in¬ 
tervento. • 

AV azione del "rarina, con PoUoano al tiro, ma la la sua condii- 
skrneiìniscesulpalo. 

W ancora Mkano in evidenza, il guaie costringe Zenga ad un 
diffkUe intervento di piede. 

61* tiro di Untini, palla che s/lon la base del palo con Zenga pe¬ 
rò ben appostalo. 

tv buona occasione anche per Pizzi, ma da posizione favorevo¬ 
lissima riesceasbagliare. ■ 

70* SI rivede ancora Poikano, che su punizione impepia Zenga 
in una deviazione in angi^ 

67* mischia in area interàta e su Uro di Romano, hpallauaaca- 
rambolore due voltesui polo. 

tVKIinsmcnnlatuttodasolo,enlralnarea,mallsuotirofìnisce 

allo. 
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■I MOANa Due novità dal 
Meazza: dopo , due .pueggi, 
consecùtM, e le polemiche 
che hanno animato la scorsa 
senimana, l'inter e tornata al 
successo, mentre U discusso 
prato degli scandali, è ritorna¬ 
to ad essere bello verde, alla 
faccia di madre natura, che di 
quesA tempi, riposa. Campo 
bello, Inter brutta Eh si, la 
squadra ammirata Ieri è stata 
lutt'altro che bella e franca¬ 
mente, non ce ne vogliano gU 
aticlonados inteilsA, la forma¬ 
zione di Trapattonl, ha avuto . 
dalla parie sua la buona sorte 
per superare un Torino forthsi- 


nm AUGUSTO STAOI 

! novità dal mo a centro campo, ma pa- 


sAccione e sfortunato in.zona, 
Uro. - -- 

Il Torino, che aòciisè II col^ 
po dopo soli otto minuti, gioca 
una patUta d'attacco, senza 
Bresciani, Infortunato e con 
Martin Vasquez in non perfette 
condizioni fisiche, e per come 
si è ntossa sul campo, avrebbe 
certamente meritato di più. 
L'Inter va giudicato senza Infa¬ 
mia e senza lode; non ha bril¬ 
lato, come gli succede spesso 
negli ultimi tempi, ma ha cen¬ 
trato l'obiettivo che si era pre¬ 
fissa. Il gol del vantaggio aniva 
dopo otto minuA, grazie al 


tempismo di Jutghen Ktin- 
..smannil più^adi tutfi, che 
"hon si iascia’slfkdfc l'occOlò'"' 
ne déll't a Olfwìwier, ollhe al 
fortah di Fèrri squaHflcato, si e 
aggiunto quello dèll'ulUma ora 
di Pizzi, preferito a Stringata e 
francamente scelta imh poteva 
risultare mlgiioiè.Trapattonl 
ad ogni modo mescola con 
maestria un lanAlw le catte, 
presentando a sorpresa Brehe- 
me mediano e GeigomI, mar¬ 
catore sul dovane LenUni. 

E allora? Allora sotto a chi 
tocca. Come in un saloon di 
Kansas Cto, cominciano a vo¬ 
lare schlal^ e sedie. O'obbli- 


go la domanda: chi ha comin¬ 
ciato? L'lmer,;Che.noo perde 
"■ lèihpo e nel primo qli!ario''d'ò^ 
ra, segna un gol e ;rischla di 
raddopppiare con ‘ BergomL 
Poi. gli altri, inziano a farsi sen- 
Are. Bruno comincia a picchia¬ 
re con i suoi tacchetu sugli sUn- 
cM di KUnsroann die nono¬ 
stante il trattamento tutto parti¬ 
colare appare incontenibile. 
Sull'altro versante Policano, 
che ogni volta si vede arrivare 
un pallone. Ara fuori te zanne, 
per scardinare la retroguardia 
neramma, molto attenta con 
un BatUstlni nel ruolo del Ube¬ 
ro. sempre più convincete. 


MenUe volano i ceffoni, la par- 
Uta conUnua. Una patUta di fa- 
'dlè fetturà: ilTóriho avanU alla 
ricerca del parè^ló e llnlèr In¬ 
dietro con il solo Klinsmann in 
grado di impensierire Marche- 
glani. Il Toro è tutto cuore, e 
avanza però in modocon.*uso. 
Il campo sembra un llipper. il 
pallone rimbalza a velocità 
vettigirrosa sul terreno final- 
mente senza zolle. Nell’lnter, 
un Matthaeus febbricitante, 
riesce sempre a portar ordine 
ad un centrocantpo che faUca 
a tenere testa a quello granata. 
Buona la prova di Bianchi, 
mentre BetA conUnua ad offri¬ 


re prove opaclie, e sembra 
sempre più lontanto dalla for¬ 
ma migliore. Nella ripresa Se¬ 
rena viene sosUtuito da Pizzi, 
ma ancora una volta l’ex eroe 
di Parma, non riesce a sinto¬ 
nizzarsi sulla partita e Trapat- 
toni lo soslitulke a cinque mi¬ 
nuti dal termine. II Torino, pri¬ 
vo del suo fanULsista Martin Va¬ 
squez, alle prese con un mal di 
schiena, si appoggia a Roma¬ 
no, Annoni e Policano, que¬ 
st'ultimo senza dubbio il mi¬ 
gliore tra i granata. Policano e 
Romano, trovano la palla del 
pareggio, ma Walter Zenga. si 
fa trovare pronto, sul Aro di Po- 
licano e il palo lo aiuta sul suc¬ 
cessivo tiro di Romarto. Nel fi¬ 
nale è Klinsmann a fare gli 
straordinari e per poco, solo 
soletto, non riesce a trovare 11 
colpo dei ko. Qualche proble¬ 
ma rinter lo accusa ancora in 
attacco. Ieri Serena, a diugiurto 
da due med, lo si è visto po¬ 
chissimo e pare sempre di più 
la palUda fotocopia dcll'anem- 
^ Jwife gofeadocdell'Inter dello. 
' scudetto. Se TmpaUónT nsólw 
i suoi problemi, che sono daU 
da Beiti e Pizzi, sempre più 
apatici e sconclusionaA. può 
donniie sonni UranquilU. Il To¬ 
rino ha molte attenuanti: senza 
Bresciani e con un MoiAn Va¬ 
squez a metà servizio non po¬ 
teva fare certamente di più. 
Tuia contenA, comunque: i 
granata peichè hanno dlmo- 
suato di esserci, i nerazzurri 
perchè nonostante offrano 
prestazioni opache, restano 
primi in classifica, e attendono 
fiduciosi tempi migliori. 


Trapattonì 

«n Toro 
meritava 
il pareggio» 


Hi MILANO. Il pareggio in fin 
dei conti era il risultato più lo¬ 
gico e Giovanni Trapattonì 
non ha problemi ad ammetter¬ 
lo. «Il Torino ha giocato un otti¬ 
mo incontro • ha detto il tecni¬ 
co -,e probabilmente il pareg¬ 
gio lo avrebbero anche merita¬ 
to. Ad ogni modo ho rivisto 
l'Inter che piace a me; grinto¬ 
sa, determinala, desiderosa di 
portare in porto il risultato a 
tutA i costi. Se avessimo gioca¬ 
to in questo modo contro il Ca¬ 
gliari non avremmo lasciato un 
punto prezioso*. Un’lnter che 
rince, ma che continua a non 
convincere, «lo sono soddlslat- 
lodel rendliiienusdei mW gio¬ 
catori > ha aggiunto -. Que¬ 
st'anno abbiamo una squadra 
che vuol vincere scudetto e 
coppa Uefa e in certe occasio¬ 
ni deve avere aiKhe un pizzico 
di fortuna'. Bergomi, chiamato 
a fare da angelo custode a 
Lentini, non nasconde la sua 
soddisfazione: •Abbiamo gio¬ 
cato con Matthaeus febbrici¬ 
tante c una squadra molto 
condizionata dalle polemiche 
settimanali Abbiamo vinto, 
con un pizzico di lortuna. ma 
per conquistate lo scudetto la 
fortuna serve*. DPAS. 


Mondonico 

«Abbiamo 

fatto 

beneficenza» 


H MILANO. «Abbiamo fatto 
della beneficenza, ma ai miei 
giocatoli non ho proprio da 
rimproverare nulla». Emiliano 
I Mondonico si presenta in sala 
: stampa sereno e soddisfatto. 

I «Siamo stati costretti a giocare 
senza Bresciani, vittima di una 
contrattura muscolare e anche 
Martin Vasquez è stato condi¬ 
zionato da un fastidiosissimo 
mal di schiena, che gli impedi¬ 
rà dì partire con la nazionale 
spagnola». Un Inter che l'ha 
sopresa? «No, mi è parsa la so- 
liui Inter, anche se non mi 
aspettavo di vedere Brehme 
mediano e Bergomi su Lenti¬ 
ni». A proposito di Lentini, U 
'giovane pupiOb granata, «la 
p<x:o entrato nel mondo dei 
grandi, è apparso visibilmeMe 
affranto per la sconfitta. «Oggi 
la mia prestazione è stata con¬ 
dizionata da Bergomi, che mi 
ha curato veramente bene. Io 
francamente mi aspettavo sul¬ 
la mia stntda Breheme, invece 
mi sono trovalo lui. Nonostan¬ 
te Bergomi, prenso che il Tori¬ 
no abbia giocato una buonissi¬ 
ma partita, a centro campo ab¬ 
biamo dominato l’Inter e que¬ 
st’oggi ci è mancato soltanto 
un pizzico di fortuna». 

□P.A5. 


Risultato che va bene ai rossoblù di Ranieri e ai nerazzurri di Gior^ 
Un gol per tempo: alla rete di Caniggia ha risposto Matteoli 


Per due volte in svantaggio, gli uomini di Bagnoli rimontano e vincono 
La squadra di Lucescu ha c^uto soltanto dopo essere rimasta in dieci 

La forza dei nervi distesi 


CAGLIARI-ATALANTA 


1 lELPO _5;5 

2 CORNACCHIA 6 

3NARDINI e 


4COPPOLA 
8VALENTINI 
eFIRICANO ! 
7CAPPIOLI I 

8PULGA _ 

2FRANCESCOLI 

10 MATTEOLI i 

11 ROCCO 
HERRERA78' 

12 DI BITONTO 

13 PIU _ 

16FALAGUERRA 


1-1 


MARCATORI; '22 Canlggio, 

_ 'S3Mattaoll 

ARBITRO: Beschin 5,5 
NOTE; Angoli 6-1 per il Ca¬ 
gliari. Ammoniti Evair, Cor¬ 
nacchia. Spettatori 18.090 di ' 
cui 12.861 abbonati per una 
quota di 275 milioni e 
9S0mila, 5.229 paganti per 
un incaaso di lire ' 
121.947.000. 


1FERRON 6 

2 CONTRATTO 6 
3PASCIULLO 6.S 
4BONACINA 6 
5BIGLIARDI S.S 

6PORRINt _6 

7STROMBERG 6.5 

SBORDIN _6 

MONTI 89’ 8V 

2 EVAIR _ S.S 

PERRONE69' 8V 
10NICOLINI 6 

11 CANIGGIA 6.5 
12GUERRIERI 

13 PROGNA _ 

15 CATELLI_ 


QIUSBPPBCINTORI 


m CACUARt. Il pubblico del 
Sant’Elia potrebbe dirsi soddi¬ 
sfatta Con un solo biglietto ha 
visto due diverse parlile di 45 
minuti runa. Cagliari e Atalan- 
la. tutte e due a caccia di punti, 
hanno giocato una frazione 
per parte. CU ospiti la prima i 
rossoblù la seconda, laériando 
agli avversari campo Ubero nel 
resto dell’lnconUo. La gara 
non è stata, tuttavia, noiosa; al¬ 
cune giocate, e soprattutto I 
due gol, honno dimosunio 
l'impegno dei 22 in campo, 
che solo negU ulUmi minuti si 


sono accontentati del pareg¬ 
gio. 

Il Cagliari patte subito in 
avanti e al 18' Rocco con un 
gran colpo di lesta su assist di 
•nancescoli costringe Fetron 
ad un tuffo In an{^. Dopo 
quatbo minuti il gol bergama¬ 
sco. Stromberg ricevuta la sfe¬ 
ra a centrocampo, osserva la 
disposizione degli avversari, si 
gira e landa Caniggia verso re¬ 
te. L'argentino, che non avrà il 
tocco di palla di Maradona, 
ma ha gambe al fulmicotone, 
in ptxdu metri brucia U suo di¬ 


retto marcatore e. dalla sini- 
stia, effettua un leggero palio 
netto che scavalca l'ii^uro 
' lelpo, beffandolo sul palo op¬ 
posto. Per il Cagliari è un colpo 
basso, la squadra accusa pe- 
. saniemente la rete, si blocca e 
diiTKMtta Umiti caratteriaU e 
tecnici. Il primo tempo scorre 
con fraseggi Inutili e tanta pau¬ 
ra di giocare da parte Cagliari- 
lana, cosicché ancora Canlg- 
già al 40' cerca il raddoppio, 
lanciando Posciuilo sulla sini¬ 
stra: il forte tiro del terzino fini¬ 
sce di poco a lato. 

Nella ripresa altra musica. 
Ranieri deve avere catechizza¬ 


to bene i suol nella pausa, che 
scendono in campo con una 
grinta degna della preoccu¬ 
pante situazione di classifica. 
Entra anche un cagliaritano 
doc, Corellos, e la sua presen¬ 
za anima subito il fionfe d’at¬ 
tacco rossoblù, orfano di Fon- 
seca e Paolino. Ai 53’ il pareg¬ 
gio. FVancescoU supera due av¬ 
versari in area e crossa al cen¬ 
tro un invHanle pallone. Rinvio 
della difesa ospite e palla 
prontamente recuperala dal 
Cagliari. Valentini scende sulla 
destra e ricrossa verso U cen¬ 
tro; Corellas allunga di testa il 
pallone giusto per petmeitcre 
all'altro grande cuore sardo, 
Matteoli, di esibirsi In una 
splendida conclusione al volo. 
Fenon è fermo. Il pallone sor¬ 
vola le leste di tanti giocatori e 
finisceinrefe. . 

Per altri 20 mimiti il Cagliari 
è incontenibile. Corrono tutti, I 
cross si sprecano, ma l'essen¬ 
za di un bomber vanifica le 
speranze dei rossoblù. Ci pro¬ 
vano fromboUeri da lontano 
ma senza successo. L'Aialanta 
non gioca. Si rinchiude nella 
' sua area ed aspetta tempi mi- 
gUoii, che puntualmente ani- 
vano al 48' quando i'arbiiro, 
dopo un recupero inutile, fi¬ 
schia la fine. Ed il buon Fran- 
cescoli? Anche oggi l'um- 
guatano ha mostrato cheli pal¬ 
lone lo sa trattareeche ia sua 
specialità rimane il saltare Ire 
avversari consecutivamente in 
area. Ma se non segna i suoi 
preziosismi Kndranno solo 
pergli esteti 


1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3BRANCO 
4ERANIO 
FIORINeZ’ 
5CARICOLA 

6 SIGNORINI 

7 RUOTOLO 
880RTOLAZZI 

~9AGUILERA 
PACIONE 77’ 
10SKUHRAVY 
11 ONORATI 
12PIOTTÌ 
13 COLLOCATI 
14FERRONI 


GENOA-PISA 


4-2 


MARCATORI; '25 Simeoni, 
'40 Skuhravy. '47 Padovano. 
'53 Branco, '73 Eranlo, '81 

_ Ruotolo _ 

ARBITRO: Boemo 5.5 
NOTE: Angoli 4-3 per II Pisa. 
Spettatori paganti 8.822 per 
un incasso di 199 milioni e 
435mila lire; abbonati 
14.500 per una quota di 346 
milioni e 743mlla Uro. Am¬ 
moniti Putto, e Carlcola. 
Espulso Putto al 72’ per 
doppia ammonizione. 


1SIMONI _6 

2 BOSCO _6 

3 LUCARELLI 6.5 

4 RULLO _5J 

5 CALORI _6 

6CHAMOT _6 

BOCCAFRESCA 66' 6 

7 NERI _6 

8 SIMEONE 6.5 

9 PADOVANO 6.S 
IO DOLCETTI 6.5 

ARGENTESI73' sv 

11LARSEN _6 

12LAZZARINI 

15DIANDA _ 

16 MARINI_ 


smoio COSTA 


HI GENOVA II Genoa batte Q 
Pisa e toma a sognare. Con 
questo successo ottenuto al 
termine di una gara ricca di gol 
(sei) e di emozioni è tornato 
al sesto posto in classifica ed 
ora respira l'aria di Coppa Ue¬ 
fa. Ma dall'altra parte il Pisa ha 
qualcosa da recriminare. Per 
due volte in vantaggio i toscani 
si sono fatti acciuffare, per poi 
cedere al rossoblù nel finale, 
dopo essere rimasti in dieci 
per l'espulsione di Putto per 
doppia ammonizione. I pisani 
hanno chiuso la partita addirit¬ 


tura in nove: Boccafresca, a 
ptxhl minuti dal termine, in un 
contrasto con Pacione ha ri- 
. portato un trauma al ginoc¬ 
chio ed è uscito in barella. Lu¬ 
cescu non ha potuto rimpiaz¬ 
zarlo in quanto aveva già ope¬ 
rato le due sostituzioni. 

Un pizzico di sfortuna c'è 
stata anche in occasione del 
pareggio del Genoa, per meri¬ 
to di Branco. Anclie in quel 
frangente, infatti, il Pisa era ri¬ 
masto con dieci uomini; Dol¬ 
cetti colpito duro da Bortolazzi 
In un conttasto è uscito per far¬ 


si medicare e il gol è venuto 
proprio nella posizione occu¬ 
pata da DolcellL Ma al di là d(> 
gli episodi il Pisa nel primo 
temfró ha mostrato di p<xer 
regate II confronto con il Ge¬ 
noa ed anzi di avere attaccanti 
veloci in grado di mettere in 
difficoltà la retroguardia rosso¬ 
blù. Padovano è stata un'au¬ 
tentica spina nel fianco della 
difesa del Genoa e oltre al gol 
ha avuto alcuni buoni spunti 
Torrente ha dovuto usare tutti i 
mezzi per frenarlo. 

Il Genoa è cresciuto alla di¬ 
stanza; ha cominciato in sordi¬ 
na ed ha accusato la maggior 


velocità e freschezza atletica 
del Pisa. Ma poi sono cresciuti 
Eranio e Branco e l'apporto di 
questi uomini è risultato deter¬ 
minante. .Anche peichè in at¬ 
tacco il Cienoa ha messo in 
moto Skuhravy impeccabile , 
sui palloni alti (splendida l'e- ! 
secuzione del gol di testa) e j 
un Aguilera sempre sguscionte : 
e difficile da marcare per il suo > 
diretto avversario. Putto. Negli : 
spogliatoi l'allenatore del Pisa, ' 
Lutréscu, ha sparato contro il ' 
direttore di gara e in generale | 
contro i »danni» per il Pisa nelle ! 
ultime settimane: >E la quarta ' 
domenica che non ci conce-, 
dono un rigore. £ accaduto a > 
Milano e a Lecce e oggi contro ' 
il Genoa. Senza contare che a '• 
Bologna harmo concesso ai lo- 
cali un calcio di rigore su un'' 
fatto inesistente su Cabrìni. L'e- ' 
spulsione di Putto? lo dico che ^ 
dopo la sua prima ammonito- 
ne Eianio ha fatto un latto su ! 
Dolcetti altrettanto gra've, ep- i 
pure l'arbitro non ha estratto il ■ 
cartellino giallo». Insoinma re- .; 
eliminazioni a non finire. II’, 
presidente Anconetani, co- '■ 
munque, non ha perso il serri- - 
so; «Il mio collega, il presidente ' 
del Genoa Spinelli, al termine 
della gara mi 6 venuto a dire, 
che se il risultalo fosse stato di 
2-2 sarebbe stalo giusto. Lo . 
ringrazio e ringrazio il pubbli- ^ 
co del Genoa che ha apprez- . 
zato questo Pisa. Certo I com- » 
plimenU non fanno punti, mali * 
gioco mostrato dalla squadra è 
confortante per il futuro». 


22 i 


rUnltà : 

Lunedi,! 

11 febbraio 1991 






















Sport 




CALCIO 


Al Dall’Ara toma protagonista il duo Mancini-Vialli che prende per mano 
la squadra ligure e sfida la doppia esclusione dalla nazionale di Vicini 
Blucerchiati raggianti e in volata scudetto: 7 punti negli ultimi 4 match 
I tifosi rossoblù, a fine partita, se la prendono con Tarbitro Danese 


Katancc esulta 
dopollpilmogol 
della Samp, 
alle sue spalle Pad; 
a destra un contrasto 
tra VlalU a Mariani 







BOLOGNA-SAMPDORIA 


1 CUSIN 

6 

2 BIONDO 

6 

3 DI GIÀ 

6 

TURKYILMA248' 

6 

4TRICELLA 

6 

5NEGRO 

6 

6 VILLA 

6 

7 MARIANI 

6 

8VERGA 

6 

9 WAAS 

6 

10 NOTARISTEFANO 6.5 

11SCHENARDI 

6 

12VALLERIANI 

13 GALVANI 

1SANACLERIO 

leNESI 


0-3 


MARCATORI. '43 Katanec. 
78 Vlalli, ‘85 Mlkhalllchen- 
ko 

ARBITRO: Lanose S _ 

NOTE: Angoli 10-5 per II Bo¬ 
logna. Ammoniti Biondo e 
Villa. Biondo espulso per 
tallo su Mancini. Spettatori 
paganti 8.038 per un Incas¬ 
so di lire 214.125.000; abbo¬ 
nati 10.066 per una quota di 
lire 268.993.000. 


1 PAGLIUCA 

6.5 

2MANNINI 

6 

3 KATANEC 

6.5 

4 PARI 

6.5 

SVIERCHOWOD 


6LANNA 

6 

7MIKHAILICHENKO 6.5 

8LOMBARDO 

6.5 

9 VIALLI 

7 

BRANCA 82' 

sv 

10 MANCINI 

7 

11DOSSENA 

6 

INVERNIZZI64 


12NUCIARI 

14CEREZO 

15 BONETTI 



Coppia dì cuorì dorìanì 
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DALLA NOSTRA REDAZIONE 


WALTBRQUAQNEU 


■a BOLOGNA E alla ventesi¬ 
ma di campionato la coppia 
MaiKini-Vialil toma protagoni¬ 
sta. Alionda II Bologna e man¬ 
da alle stelle le quotazioni del¬ 
ta Sampdoria che nelle ultime 
4 parti:e ha totalizzato ben 7 
punti. Ora sono pochissimi co¬ 
loro che considerano la squa¬ 
dra blucerchiata bella ma In¬ 
costante. Si può scommettere: 
lotterà per lo scudetto fino al 
termine e sarà proprio la pre¬ 
miata ditta iMa-Vi» a giocare 
un molo decisivo nella volala 
di maggio. Mancini e Vialli do¬ 
po meli altalenanti e slortuna- 
II, ritrovano condizione e mo¬ 
rale e allora per gli avversari di¬ 
venta notte fonda. 


Roberto Mancini, lo si capi¬ 
sce benissimo, à arrabbiato 
con Vicini che non Tha convo¬ 
cato per l'amichevole di mer¬ 
coledì. In più ci tiene tanto a 
far bella figura di fronte ad un 
pubblico che l'ha applaudito 
giovanissimo e che l'ha sem¬ 
pre rimpianto. E dal momento 
che le condizioni fisiche son 
buone, ecco che il giocatore 
prende per mano la Samp, or¬ 
ganizza il gioco nella tre quarti 
campo e si prende anche il 
lusso di presentarsi pericolosa- 
mente davanti a Cusin con un 
paio d| azioni che fan venire i 
brividi poi strappano gli ap¬ 
plausi al pubblico rttóoblù. 
Mancini tira fuori tutti I numeri 


del suo repertorio e soprattutto 
ripristina gli ormai famosi 
duetti col «gemello», che scal¬ 
dano il cuore a Boskov. Vor¬ 
rebbe anche la segnatura per¬ 
sonale. Non la coglie per ec¬ 
cesso di sicurezza. Comunque 
è il protagonista principe e ne¬ 
gli spogliatoi la sua ironia nei 
confronti del commissario tec¬ 
nico della nazionale è taglien¬ 
te. 

Gianluca Vialli si sta ritro¬ 
vando. Dopo mesi di aolleren- 
ze e di amarezze, ha sgombra¬ 
lo mente e fisico dai guai e ini¬ 
zia a riproporsi a buoni livelli. 
L'intesa con Mancini non s'è 
persa. La voglia del gol (Ieri 
Uovato). pure. Col Bologna 
Viali! ha ripelutairtente sposta¬ 


lo airindieiro II baricenlo della 
sua azione. In altri termini è in¬ 
dietreggialo a più riprese per 
aiutare il centrocampo e s'è 
poi proposto in lunghi e precisi 
lanci alla... Mancini. Il tutto 
con dedizione e precisione 
millimetrica. In più ha segnalo. 

Quando MaiKini e .Vialli «gi¬ 
rano» per la Samp tutto diventa 
facile. Infatti ieri la squadra di 
Boskov ha giocato col Bologna 
come il gatto col topo. Ha 
creato subito una grossa occa¬ 
sione da gol che Mancini non 
ha concretizzato per un soffio, 
poi ha dato un po' di spago ai 
rossoblù. Alla fine del primo 
tempo perù 6 andata fn van¬ 
taggio con Katanec (deviazio¬ 
ne di testa) a seguito di una 


punizione di ViallL 
Ripresa facile per i Uucer- 
chiali che hanno atteso le sfu¬ 
riale rabbiose del Bologna, per 
punirlo, altre due volte, con 
tremendi contropiede, entram¬ 
bi promossi da Mancini. Il 3 a 0 
è troppo pesante per la squa¬ 
dra di Radice, ma la Samp è 
fatta cosi, quando «ingrana» di¬ 
venta micidiale. A questo pun¬ 
to In casa blucerchiata la paro¬ 
la scudetto non viene più pro¬ 
nunciala a bassa voce. Solo 
Paglluca rifiuta di affrontare 
l'argomento. Ma solo per sca¬ 
ramanzia. Boskev sorride sod¬ 
disfatto nonostante le palle di 
neve che a fine partila gli son 
piovute addosso: la squadra 
gira a dovere e mancano anco¬ 
ra all'appello Ccrezo e Relle- 


grinl, mentre il goleador Brrm- 
ca sta addirittura in panchina... 

n Bologna ha perso senza 
ma sfigurare. Reduce da cin¬ 
que risultali utili consecutivi la 
squadra di Radice pensava di 
poter fermare anche la Samp 
dopo aver battuto il Napoli e 
pareggiato con Milan e Inter. 
Ma la formazione di Boskov ie¬ 
ri era troppo forte e soprattutto 
troppo scaltra per lasciar punti 
al dall'Ara. 

CenUocampo e difesa ros- 
soblù hanno retto ordinata- 
mente l'urto blucerchiato per 
quasi tutti il primo tempo con 
le ormai solite armi del tempe¬ 
ramento e della dedizione. Ma 
il divario tecnico alla lunga è 
emerso in maniera spietata. E 


allora per Villa e compagni 
non cè stato davvero nulla da 
loie. Il tentativo di tecupene lo 
svantaggio ha provocato ampi 
varchi nel centrocampo e nella 
difesa bolognese. Varchi che 
sono stati conquistati da Man¬ 
cini e Vialli. Lodevole comun¬ 
que l'impegno di tutta la squa¬ 
dra, con Notaristefano in testa. 

Male l'arbitro Lanese. Non 
ha condizionato il risultato, ma 
il suo comportamento non è 
stato impeccabile. I bolognesi 
hanno protestato per un atter¬ 
ramento di Schenardi e per un 
•mani» in area di Mikhallichen- 
ko. In entrambi i casi il fischiet¬ 
to messittese ha sorvolato. At- 
l'uscita dallo stadio è stalo fe¬ 
rocemente contestalo da alcu¬ 
ne decine di tifosi rossoblù. 


Biancazzurri al settimo risultato utile consecutivo ringraziando il rientro dell’argentino Troglio 



''V,t 


Una domenica felice per I due 
dilensori laziali; Il libero Soidà 
abbraccia lo stopper GreguccL 
Entrambi sono stati protagonisd 
contro il Lecce di Boniek 





LAZIO-LECCE 


1 FIORI 

6 

2 BERGODI 

6 

3 SERGIO 

6.5 

4 MARCHEGIANI 

6.5 

5 GREGUCCI 

6.5 

6SOLCA 

6,5 

7MADONNA 

6.5 

8 TROGLIO 

7 

9RIEOLE 

5.5 

SAURINI62' 

5.5 

10SCLOSA 

6.5 

11 RUBEN SOSA 


12 ORSI 

13LAMPUGNANI 

14VERTOVA 

15BERTONI 


2-0 


MARCATORI: '35 Morelle 
(autorete). 37’ GrequccI 
ARBITRO: Dal Forno 6 
NOTE: Angoli 7-3 per la La¬ 
zio. Giornata (adda, terreno 
allentalo. Spettatori 24.712 
per un incasso di 693 milio¬ 
ni. Ammoniti Pasculli, Con¬ 
te, Amodio. Benedetti e Soi¬ 
dà. Espulso Ferri. Prima 
della partita A stato osser¬ 
vato un minuto di raccogli¬ 
mento In memoria dall'ax 
vice-presidenta dalla Lazio, 
Giorgio Canari, 


1ZUNICO 

6.5 

2GARZYA 

5.5 

3CARANNANTE 

5 

4MAZINHO 

5.5 

5AMOOIO 

5.5 

SFERRI 

5 

7 ALEINIKOV 


MORIERO 46* 

5.5 

8CONTE 

_g 

9PASCULLI 

5 

10 BENEDETTI 

6 

11 MORELLO 

6 

12 GATTA 

13 VIRDIS 

15PANERÒ 


16 INGROSSO 


Radice 

«Dagli errori 
la forza 
per rifarci» 


M BOLOGNA Dopo aver mes¬ 
so in Irla cinque risultati utili 
consecutiva è arrivata, per il 
Bologna di Radice, la batosta 
interna. «Un risultato - spiega U 
tecnico a caldo - che ci con¬ 
danna oltre misura poiché do¬ 
potutto la nostra non é stata 
una brutta partita né la gara è 
rimasta nelle mani di una sola 
squadra». aCetto - ha prosegui¬ 
to Radice - abbiamo commes¬ 
so errori. Tre gol sono sempre 
troppi e troppi sono stati i con¬ 
tropiede accordati alla Samp 
quando siamo rimasti in dieci 
per l'espulsione di Biondo. Ma 
non cerco scuse e non sto qui 
a discutere l'arbitraggio. La for¬ 
za per riprendersi dobbiamo 
trovarla dentro di noi. Ed è an¬ 
cora molto lunga la strada da 
petcorrcre. Qui mi preme sot¬ 
tolineare che, una volta anco¬ 
ra. il Bologna ha dimostrato di 
essere una squadra». La scon- 
ntta; >Un danno grosso alla 
classifica - dice ancora Qgi - 
ma bisogna assorbire il colpo: 
non si può dire che il gol noi 
non l’abbiamo cercato. Solo 
che loro i ‘punti’ li hanno latti, 
noi no. Ma non é II caso di cer¬ 
care il pelo nell'uovo e discute¬ 
re su Waas o su TiirkT. No. rifa¬ 
rci tutte le mosse se é per que¬ 
sto. il Ire a zero fa colpo, me ne 
rendo conto, ma io considero 
questa portila una scivolala 
con onore, figuratevi». E Corio¬ 
ni? Seppure squalificalo ha 
detto: •L’arbitraggio? Lasciamo 
stare avete visto tutti Comun¬ 
que la Samp al completo é più 
brava di noi e i gol lei li fa. Però 
noi alla salvezza crediamo fino 
in fondo: andremo a prendere 
da qualche altra parte i punti 
persi in questa occasione». 

O&.Bcn. 


Boskov 

«Scudetto? 
Lotteremo 
sin alla fine» 


■i BOLOGNA A Boskov una 
palla di neve contro l’orec¬ 
chio sinistro: un male boia sul 
campo, ma poi in sala-stampa 
una risata. «Pur di vincere lo 
scudetto di ‘pallate’ ne pren¬ 
derei quattordici.Un Bos¬ 

kov in gran vena ovviamente 
pronto a tessete gli elogi del¬ 
l’avversario e a rammaricarsi 
per Mancini che, a suo dire, 
avrebbe meritato due goL 
•Mancini e Vialli ovvero i ira- 
tellini > ecco un suo pensiero 
- sono la nostra forza, gioca¬ 
no a memoria tra di toro e con 
gli altri. Gianluca ha parlato 
con Vicini, ha chiarito tutto, 
non c'è ombra di polemica tra 
il giocatore e il cL ci manche¬ 
rebbe». Lo scudetto? •Dobbia¬ 
mo lottare domenica per do¬ 
menica senza pensare ad al- 
tio». Poi Roberto Mancini a 
microfono... apertissimo. «Ho 
cercato il mio gol. non è venu¬ 
to. No, non volevo con questo 
(are dispetti a Vicini. In questo 
momento della . Nazionale 
non me frega proprio niente, 
penso alla Sampdoria. Questo 
scudetto lo vince chi sbaglia 
.'iiunu, speriamo d'essere di¬ 
ventati bravi in questo». 

Ma Vicini quali spiegazioni 
ha dato al dorlano per lasciar¬ 
lo fuori? La rispo^: «Mi ha 
detto: debbo provare dei gio- - 
vani. E infatti ecco Baresi, Tac¬ 
coni, 'Vierchowod, Zenga. Io e 
Vialli chissà se siamo a posto 
per aprile. Con la primavera 
anche noi "vecchietti’ po¬ 
tremmo rendere in un cerio 
modo. Ma, scherzi a parte, 
non credo di aver chiuso con 
la nazionale e questo Vicini lo 
sa». □£r.Ben. 


I 


LEONARDO lANNACCI 


■■ROMA Come un quiz 
rompicapo si può trasformare 
in un giochino senmiice e per¬ 
sino divertente. Cospetto a 
reinveiMare di sana pianta il 
centrocampo, il <uore» di una 
squadra che ha raggiunto ieri ii 
suo settimo risultalo utile con- 
secullra, Dino Zoff ha confer¬ 
malo lutto il suo pragmatismo 
scegliendo la soluzione più lo¬ 
gica per risolvere l'enigma anti 
Lecce. Per il contemporaneo 
forfait del trio Pin-Domlni-Bac- 
ci. il tecnico ha ridalo fiducia a 
Madonna nel ruolo di tornan¬ 
te. ha lanciato Marchegiani in 
mediana e, soprattutto, ha tira¬ 
to fuori dal suo cilindro magi¬ 
co il «gaucho» triste Tioglloln 
cabina di regia. La soluzione si 
é rivelata indovinala e proprio 
da questo inedito ma eificacis- 
simo centrocampo, in un 
Ollmptco semi-deserto e al ter¬ 
mine di una partita dura (cin¬ 
que ammoniti c un espulso) è 
arrivata la spinta giusta per 
stendere il Lecce e proiettaisi 
al sesto posto in classifica die¬ 
tro le i)uattro grandi e all'ex-ri- 
velazktne Parma. Nella secon¬ 
da metà del primo tempo l'u- 
no-du: decisivo: al 35* una pu¬ 
nizione di Soidà é stala deviala 
nella propria porta dall'attac¬ 
cante leórese Morello e due 
minuti dopo un guizzo di Gre- 
gucci di lesta ha battuto Zuni- 
codapochi metri. 

Prima delle due reti, poco 
da seijnalarc sul piano della 


cronaca pura, molto sulla pre¬ 
stazione dell'Indiavolato Pedro 
Troglio che ha sfruttalo al me- 

f Uo la chance olfcriagli da 
off. Il centrocampista prima 
ripudiato dalla Lazio, poi rein¬ 
tegrato nella rosa, non giocava 
una partita ulticiale dal primo 
minuto dall'S luglio scorso, 
giorno della finale delta coppa 
del mondo Ira la sua Argentina 
e la Germania. Da allora, l'ro- 
glio non aveva avuto più alcu¬ 
na possibilità di mettere In mo¬ 
stra le sue indubbie qualità. 
Per rivederlo all'opera é stata 
necessaria la contemporanea 
assenza di Pin e Domini, an¬ 
che se da ieri Zoli sa di poter 
coniare su una pedina In più 
per inseguire quella Coppa 
Itela che non sembra più una 
chimera. In casa laziale le 
azioni di tutte la squadra sono 
comunque in rialzo. Soidà ha 
dato sostanza al reparto ane¬ 
lalo. Madonna e Sciosa han¬ 
no giocalo al meglio le loro •fi- 
ches» e Marchegiani - che ha 
giocalo con un turbante alla 
Tremal-Naik per una botta alla 
testa rimediata nei primi minu¬ 
ti - ha confermato le sue doli 
di combattente tenace ed 
eclettico. Tutto bene, quindi, 
in casa biancazzurre? Non 
esattamente: le due reti venule 
dalle iniziative di due dilensori 
(Soidà e Gregucci) chiamano 
Indirettamente sul banco degli 
accusali le due punte Sosa e 


Riedte che, seppur volontero¬ 
se, si sono smarriti in coppia 
sulla via del gol. Soprattutto 
nella ripresa, quando Boniek 
ha inserito un Irequaitisla 
(Moriero) al posto di un Alei- 
nlkov in versione-fantasma e 
ha spostato il libero Benedetti 
a centrocampo, Sosa e Riedie 
in contropiede hanno fatto 
collezione d'errori. Il tedesco, 
uscito poi per una lombalgia. 
facendosi |»rare all'8' e all 11 ' 
due tiri in diagonale da Zuni- 
co. l'uruguaiano a cinque mi¬ 
nuti dalla fine quando il portie¬ 
re del Lecce - il migliore dei 
suol - ha evitalo il naufragio 
parando il tiro per la verità non 
troppo velenoso di Sosa. An¬ 
che Saurini si è mangiato nel 
finale un gol praticamenle fat¬ 
to. 

La squadra pugliese, alla fi¬ 
ne del match, si è guardala al¬ 
lo specchio scoprendosi più 
bnitia del previsto. Rinunciata¬ 
ria fino all eccesso e fin troppo 
fallosa, ha pagato i suoi errori 
tattici e l'impossibilità a gioca¬ 
re a viso aperto una panila in 
trasferta. Nella sua analisi del 
dopo-partila, lo stesso Boniek 
non cerca alibi: «^aiKlo Mazi- 
nho, Aleinikov e Carannanie, i 
Ire giocatori fondamentali in 
questo Lecce, giocano cosi 
sotto tono non possiamo spe¬ 
rare di cavarcela. Virdis in pan¬ 
china? Non avrebbe Influito 
più di tanto sull'esito della par¬ 
tila. Ora sono preoccupato, il 
nostro futuro è sempre più in 
salita». 


20. GIORNATA 


CLASSIFICA 

SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


RETI 


IN CASA 


RETI 


FUORI CASA 


RET 

Me. 

GL 

VI, 

Pa. 

Po. 

Fa. 

Su. 

VI. 

Pa. 

Po. 

Fa. 

Su. 

Vi. 

Po. Po. 

Fa. 

Su. Ing. 

INTER 

SS 

20 

11 

6 

3 

37 

21 

8 

2 

0 

23 

9 

3 

4 

3 

14 

12-2 

SAMPDORIA 

28 

20 

11 

6 

3 

30 

14 

7 

1 

2 

20 

11 

4 

5 

1 

10 

3-2 

MILAN 

27 

20 

10 

7 

3 

21 

10 

6 

0 

2 

13 

3 

2 

7 

1 

8 

7-3 

JUVENTUS 

27 

20 

10 

7 

3 

34 

15 

6 

4 

1 

23 

7 

4 

3 

2 

11 

8-4 

PARMA 

23 

20 

8 

7 

5 

22 

21 

5 

4 

1 

10 

4 

3 

3 

4 

12 

17-7 

QENOA 

22 

20 

7 

8 

5 

25 

21 

5 

5 

0 

17 

6 

2 

3 

5 

8 

15-8 

LAZIO 

22 

20 

4 

14 

2 

18 

14 

3 

8 

0 

13 

8 

1 

6 

2 

5 

6-9 

TORINO 

.21 

20 

7 

7 

6 

22 

17 

4 

5 

0 

12 

3 

3 

2 

6 

10 

14-8 

ROMA 

SO 

20 

7 

. 6 

7 

28 

25 

6 

2 

1 

19 

5 

1 

4 

6 

9 

20-9 

NAPOLI 

19 

20 

5 

9 

6 

20 

22 

5 

3 

2 

17 

15 

0 

6 

4 

3 

7-11 

BARI 

19 

20 

6 

7 

7 

27 

27 

6 

4 

1. 

22 

8 

0 

3 

6 

5 

19 -12 

FIORENTINA 

18 

20 

4 

10 

6 

22 

22 

3 

7 

1 

13 

9 

1 

3 

5 

9 

13 -13 

LECCE 

17 

20 

4 

9 

7 

11 

23 

4 

4 

1 

8 

3 

0 

5 

6 

3 

20-12 

ATALANTA 

17 

20 

4 

9 

7 

19 

26 

4 

4 

2 

11 

7 

0 

5 

5 

8 

19 -13 

PISA 

ie 

20 

6 

4 

10 

25 

36 

4 

2 

3 

,13 

15 

2 

2 

7 

12 

21 -13 

BOLOONA 

14 

20 

3 

8 

9 

14 

23 

3 

4 

4 

8 

9 

0 

4 

5 

6 

14 -17 

CAGLIARI 

13 

20 

2 

9 

9 

12 

26 

1 

6 

3 

5 

9 

1 

3 

6 

7 

17 -17 

CESENA 

9 

20 

2 

5 

13 

14 

38 

1 

4 

4 

9 

14 

1 

1 

_9_ 

5 

24-20 


La dassiflctw di A e B sono tlatiorato dii ccmpuler. A parità di punti daw conto di: 1) Media Inglisi: 2) Dllttnnza mt 3) Manldr nunero di nd fatti; 4) (Mm idaMllco 



11 rati Saggio (Juve) nella 
foto, Matthaeus (Inter). 

10 reH Meni (Parma). Vialli 
(Sampdoria). 

9 reti Klinsmann (Inter), Pa¬ 
dovano (Pisa), Bresciani 
(Torino). 

8 reU Joao Paulo (Bari). 
Ciocci (Cesena), Plovanelli 
(Pisa). 

7 rati Casiraghi (Juventus) e 
Voeller (Roma). 

6 rati Caniggia (Atalanta), 
Aguilera (Genoa), Serena 
(Inter), Sosa (Lazio), Van 
Basien (Milan) e Careca 
(Napoli). 

5 rati Evair (Atalanta), Skuh- 
ravy (Genoa), Massaro 
(Milan), Incocciati, Mara- 
dona (Napoli), Branca e 
Mancini (Sampdoria). 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 1 7/2, ore 1 5.00 

ATALANTA-FiORENTINA 

CESENA-CAGLIARI 

LECCE-GENOA 

MILAN-LAZfO 

PARMA-BARI 

PISA-NAPOLI 

ROMA-INTER 

SAMPDORIA-JUVENTUS 

TORINO-BOLOGNA 


TOTOCALCIO 


Prossima schedina 

ATALANTA-FIORENTINA 
CESENA-CAGLIARI 
LECCE-GENOA __ 

MiLAN-LAZIO 
PARMA-BARI 
PISA-NAPOLI _ 

ROMA-INTER 

SAMPOOflIA-JUVENTUS 

TORINO-BOLOGNA 

ANCONA-UDINESE 

REGGINA-MESSINA 

VIGENZA-PIACENZA 

MONTEVARC.-VIAREGGIO 




rUnità 

Lunedi 
11 febbraìó 1991 
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BAm.lTrA.AVHUMO _ 3-0 

BARLETTA: MIsefori, Rocchlglanl, Tarantino. Strappa. 
Sottili, Gabrieli, Carrara, ConsonnI, PIstella (83' Chieri¬ 
co), CaredI, Antonacclo (43' ColauttI). (12 Bruno, 14 Lanot- 
te. 16 Bolognesi). 

AVELLINO; Amato, Parpiglla. Gentlllnl, Avallone. MIggla- 
no (77' Ferrerò), PIscedOa, Pugliese (40' CInello), VoRat- 
torni. Sorbello, Battaglia, Fonte. (12 Brini, 13 Ferrarlo, 14 
Drago). 

ARBITRa Chiesa. 

RETI: 18' Fonte (autorete), 4S' Carrara, 64' PIstella. 

NOTE: angoli 8^ per l'Avelllno, terreno In buone condi¬ 
zioni, spettatori 6.000. Espulsi al 22' ConsonnI e al 41' 
Strappa per gioco falloso. Ammoniti Antonacclo. Puglie¬ 
se, Gentlllnl. PIscedda, Sorbello e Carrara per gioco fallo¬ 
so. 

BRISCIA-FOGGIA_0-0 


BRESCIA: Gamberinl, FlamIgnI, Rossi, Manzo, LuzardI, 
Citterio, Carnasciali, De Paola, Giunta (76' Valoti), Bono- 
metti, Qanz (88' Serioll). (12 Zaninelli, 14 Merlo, 15 Ouag- 
glotto). 

FOGGIA: Mancini, List, CodIspotI, Picasso (80’ Caruso), 
Bucero, Napoli, Rambaudi, Porro, Balano, Barone. Signo¬ 
ri (80' Grandini). (12Zangara. 14Padallno, 16 Ardizzone). 
ARBITRO: Rosica. 

NOTE; angoli 7-3 per Foggia, terreno allentato. Espulsi: 
Manzo LuzardI per gioco falloso. Ammoniti; Carnasciali 
per gioco ostruzionistico, Ganz per simulazione. Barene; 
FlamIgnI e CItterlo per gioco scorretto. Spettatori 3.500 

C081MZA-ASC01I 1-1 


COSENZA: Vettore. Marra. Napolitano, Gazzaneo, Almo, 
Qaleano, Biagionl (81’ Trocini), Catena, Coopola. De Ro¬ 
sa. Compagno (70' Bianchi). ^^2 Tontlnl, 13 Valentlni, 14 
Mlleti). 

ASCOLI: Lorleri, Aloisl. Pergolizzl, Enzo, Mancini (52’ 
Pierantozzi), Marcato, PierleonI, Casagranda, Spinelli 
<87' Cavaliere), Bernardini, Sabato. (12 Bocchino, 13 Co- 
lantuono, 16Cvetkovic). 

ARBITRO; Scaramuzza. 

RETI; 19' Biagionl. 54' Casagrande. 

NOTE: angoli 2-1 per II Cosenza. Spettatori lOmlla. Am¬ 
moniti Marcato, Napolitano a Pierantozzi per gioco fallo- 
•P. 

CBIMONISI-RBOOIMA 3-2 


CREMONESE; Rampulla, Gualco, Favalll, Piccioni, Garzil- 
11. Verdelli, Lombardini. laeobelli. DezottI, ChiorrI, Nella 

Ì 12 Violini, 13 FerraronI, 14 Montorfano, 15 Maspero, 16 
ilandebiaggl). 

REGGINA: Rosln, Bagnato, Attrice, BernazzanI, Flmogna- 
rl, Qnollo. Soncin (69 Maranzano), Poli. La Rosa (46' Car¬ 
bone). Scienza, Simonlni (12 Torresin, 13 VIncioni). 
ARBITRO; Mughetti. 

RETI: 21’ Simonlni, 38' Soncin, 50' laeobelli, 61' Oezotti su 
rigore, 87'DezottI. 

NOTE: angoli 7-1 per la Cremonese, terreno allentato. 
Espulso Attrice al M'per fallo su Chiorrl. Ammoniti; laco- 
belli, DezottI, BernazzanI per gioco falloso, Rosln per pro¬ 
teste, Onoffo per ostruzionismo. Spettatori: 3.300. 

I.BCCHISI-AMCOMA_1-1 


LUCCHESE: Pinna, Vignini, Russo, Pascucci, Monaco, 
Montanari, DI Stefano, Giusti, Paci, LandI, Castagna (46' 
Raatelli). (12 OulronI, 14 Bianchi, 16 Ferrarese, 16 Baral- 

AJ&'CONA: Nista, Cucchi. MInaudo, Bruniera, Fontana. 
Deogratlaa, Messerai', Gadda (68' Vecchiaia), Di Carlo, 
Tovallerl (8T De Angelis). Erminl. (12 Rollandi, 13 AIroldi, 
l6Fanesl). 

ARBrTRO:8ettln. 

RETI: 6’Errnmi. 71'Pad (rigore). ' ' 

NOTE: angoli 9-4 per la Lucchese, terreno pesante. Am¬ 
moniti Gadda e DI Carlo per gioco ostruzionistico, Nista 
per proteste. Deogratlas. Montanari, Landi e De Angelis 
pet gioco scorretto. Spettatori paganti 5.419. 

■ilSflMA-MOPlHA Q-0 


MESSINA: Abate, Schiavi, Pace, Flocadentl, Miranda, De 
Trizio, CamblaghI, Broda Ù8' BonomI), Prottl (56' PuglisI), 
Muro, Traini. (12 Dare, 13 Bronzini, 15 Beninato). 
MODENA; Anionloll, Moz (15’ Torrisi). De Rosa. Maraan, 
Chiù, CulcchI, Cappellacci, Bergamo, Bonaldl, Carlo Sac¬ 
chetti. Nitti (89' Malagoll). (12 Meani, 14 Sielano Sacchetti, 
16Zanone). 

ARBITRO: Menni. 

NOTE: angoli 10-1 por il Messina, spettatori lOmlla. Am- 
monlU; Paca, Marsan, Bonaidi o Nini. 

PADOVA-TRUSTIMA_1-0 


PADOVA: Bistozzonl, Murelli, Benarrivo, Zanoncelll, Ro¬ 
sa. RuffinI, DI Livio, Nunziata, Galderisl, AlbertinI (74' Pa¬ 
squalotto). Putelll (91' Longhi). (12 Dal Bianco. 14 Parlato. 
19 MIano). 

TRIESTINA; RIommI, Costantini, Denadon (M‘ Lulu), Ce¬ 
rone, Conno, Consagra, Rotella, Levante, Marino, Urban, 
Conca (74' DI Rosa). (12 Drago, 19 Rurtclo, 16Piccl). 
ARBITRO: Pairatto. 

RETE: 63' Benarrivo. 

NOTE; angoli 6-6, campo pesante. Spettatori 11.000 Am- 
monltt: Donadon. Levanto, Marino e Nunziata per gioco 
scorretto. Espulso Consagra per (allo su LOnghI. 

PliCARA-VlROWA_0-1 


Reggiana-Taranto. NeU'acquitrino del Mirabello match 
in salita per gli emiliani sorpresi da un bolide di Mazzaferro 
Da un'invenzione di De Vecchi la rete del pari di Ferrante 
che permette di riprendere Tinseguimento del Foggia 


Incubo in scena 
con sollievo finale 


A.L.COC 

■■ RECaO EMILIA. No. D) più 
la Reggiana non poteva pro¬ 
prio fare. Eppure si scaccia di 
dosso solamente a cinque mi¬ 
nuti dal termine l'incubo di 
una gara che uno dei tanti luo¬ 
ghi comuni calcistici suole eti¬ 
chettare come -segnata in par¬ 
tenza». Probabilmente perché 
non si riescono a trovare altre 
spiegazioni ad un pomeriggio 
in cui ad una squadra, come 
per l'appunto per essa nella 
circostanza, va proprio tutto o 
quasi per il verao sfotto. Dun¬ 
que, al tirare delle somme, pu¬ 
re il pareggio ha quasi lo gra¬ 
dito sapore della belfa per Tin- 
tensità agonistica, la volentero¬ 
sa intraprendenza e, perché 
no, anche un acume tattico 
mai venuto meno con culi gra¬ 


nata locali hanno costante- 
mente condotto per mano il 
match. Per di più su un terreno 
reso pesantissimo e «taglia- 
gamlx» dalla pioggia, il Taran¬ 
to, più per Imposizione altrui 
che per scelta propria, ha in¬ 
terpretato l'incontro in chiave 
quasi esclusivamente difensi¬ 
va, con sufficiente ordine ed 
attenzione. Anche se poi ha 
dovuto suo malgrado conce¬ 
dere agli avversari più di una 
opportunità e ringraziare per 
ben due volte I legni della pro¬ 
pria porta. 

Il fondo allentato condizio¬ 
na moduli di gioco e schiera¬ 
menti. Giocare la palla a terra 
con rapide triangolazioni, co¬ 
me é solila fare e come pure 
lenta la Reggiana, é impresa 


davvero improba e difficile su 
quel terreno dove la sfera ri¬ 
schia di impantanarsi ad ogni 
tocco. E allora diventa preferi¬ 
bile, per non dire naturale, affi¬ 
darsi a larKi lunghi a scavalca¬ 
re il centrocampo, sui quali pe¬ 
ro gli aitanti Cossaro e Brunetti, 
coadiuvati dal lunghissimo 
Zafferoni e dal centromediano 
metodista Evangelisti, hanno 
spesso la meglio su Morello e 
Ravanelli. Da parte sua, pro¬ 
prio perché il tondo consiglia 
quei lanci lunghi dal di dietro, 
Nicoietti opta per le tre punte. 
In verità, derO, il Taranto dalle 
parti di Facciolo si fa vedere 
assai di rado. Assai più nume¬ 
rose le minacce per il suo col¬ 
lega (salvataggio di Zafferoni 
su Ravanelli, duplice tentativo 
a lato dello stesso attaccante, 
fiacca conclusione di Morello 
a vanificare un buon lavoro di 


preparazione e soprattutto il 
palo pieno centrato allo sca¬ 
dere di testa da Melchion su 
traversone di Zanutta). La ri¬ 
presa si apre esattamente co¬ 
me si era conclusa la prima 
frazione. Reggiana in pressing, 
traversone di Lentignotti. testa 
di Ravanelli e questa volta é la 
traversa a spegnere in gola 
l'urlo dei sostenitori locali. Il 
Taranto sembra alle corde, ma 
poco dopo pesca il iolly con 
una sventola dal venticinque 
metri di Mazzaferro. Che per la 
cronaca è anche la prima con¬ 
clusione pugliese nello spec¬ 
chio della porta di Facciolo. l-a 
Reggiana ha II grande merito 
di non abbattersi psicologica¬ 
mente, di ricominciare a tesse¬ 
re la sua tela e a riversarsi in 
avanti se si può con ancora 
maggiore ardore, sempre però 
assistito da una invidiabile di¬ 


sciplina tattica e razionalità di 
manovra, ^agnulo annulla i 
tentativi di De Agostini, di Mo¬ 
rello, a coronamento di un 
pregevole palleggio aereo, e 
ancora di Lantignolti. Quando 
non ci arriva lui. come sul col¬ 
po di testa di Melchiori. ci pen¬ 
sa Evangelisti, ben appostato 
sulla linea bianca. Il Taranto 
(xrticbbe anche chiudere il 
match con un contropiede di 
Giacchetta, mal finalizzato da 
Turrini, e la Reggiana ne trae 
nuova lena. Capitan De Vec¬ 
chi, magistrale ancora una vol¬ 
ta la sua prestazione, (a spio¬ 
vere nell'area pi^liese l’enne¬ 
simo Iraversone.Cossaro è pre¬ 
so in contrattempo, l'azzccca- 
tissimo mezzo esterno sinistro 
di pnma intenzione di Ferrante 
è un'autentica e meritatissima 
liberazione per II Mirabello. 


Cosenza-Ascoli. Ancora una rete del cannoniere riporta la gara in equilibrio 
Poi, la voglia di non prenderle, condiziona le due squadre 


Casagmnde fimia ramiistizio 


H C06ENZA. Grande partita 
per 45 minuti del Cosenza cui 
manca soltanto la stoccata del 
raddoppio per chiudere il con¬ 
to con i blasonati ascolani. E 
nessuno si é accorto che man¬ 
cavano ben quattro titolari tra I 
silani, con Re|a che ha dovuto 
Inventate la difesa e privaral 
del suo uomo più prolifico. Al¬ 
la mazzata Infrasettimanale 
del giudice, comunque. I lupi 
, silarìl hanno reagito molto be¬ 
ne. Fbori Stornato, Marino, Di 
Cintio e MarulTa il Cosenza ha. 
faticato a mettete insieme (se- 
dici uomini della «rosa»; ma 
una volta sceso in campo ha 
giocalo alla pari con gli avver¬ 


sari nnendo per dominarli a 
meta. Infatti i bianconeri di So¬ 
netti (ex cosentino) sono! 
usciti dal campo per I interval¬ 
lo visibilmente sotto choc. Il 
Cosenza era andato In vantag¬ 
gio al 20' con la più bella azio¬ 
ne della gara. Napolitano invi¬ 
tava allo scatto sulla sinistra 
Gazzaneo; questi dava - sem¬ 
pre di prima - a Biagionl II 

3 ua1e, recuperato il controllo 
ella sfera, infilava rasoterra 
LorlerL Alla mezzora rdtra peri¬ 
colosa IncufBione del. tosso-. 
blu. Il portiere ospite esce di 
pugno fino al vertice sinistro 
dell'area su Coppola; Compa¬ 
gno si procura una punizione 


sugli effetti delia quale prova la 
bomba da fuori De Rosa; re¬ 
spinge la difesa proprio su .Ai¬ 
mo che fionda nello specchio. 
Lorieri questa volta 6 molto 
bravo e chiude. L’Ascoli, an¬ 
che ieri privo di Giordano cBe- 
nelti, limila I danni e si tuffa 
nello spogliatoio a sorbirsi l'ira 
di Sonetti. I fulmini del tecnico 
vivificano l'undici di Rozzi che 
alla riapertura delle ostilità 
piomba prepotentemente in 
attacco. Il nuovo assetto tattico 
favorisce teoricamente il Co¬ 
senza che. btfatll, potrebbe as¬ 
sicurarsi virtualmente I due 
preziosissimi punti al 49’. Ca¬ 
lcano s’improvvisa novello 
Saggio, si beve un paio di av¬ 
versari con un gioco di finte e 


si presenta davanti alla porta; 
invece di un rasoterra lascia 
però partire un tiro fortissimo 
ma centrale su cui Lorieri com¬ 
pie l'intervento più dllfìciie dei 
suo pomeriggio calabrese. Al 
50' Casagrande la squillare il 
primo campanello d'allarme. 
Dopo un rimpallo cerca anche 
lui la conclusione di forza: in¬ 
vano. Tre minuti dopo ci ripro¬ 
va Biagionl, l’autore del van¬ 
taggio cosentino. Dal lato mi¬ 
nore dell'area ascolana, su 
calcio IratKO, Invece del cross 
llfta verso il primo palo. Intui¬ 
zione geniale ma mira da per¬ 
fezionare. Allora l’Ascoli, 
scampalo anche questo peri¬ 
colo, decide di fare sul serio. 
Casagrande abbandona la me¬ 


tà campo e si insedia in avanti 
(finirà da libero!). Sonetti 
manda in campo lo sgusciante 
Pierantozzi il quale lo ringrazia 
recuperando un bel pallone 
porgendolo al leader brasilia¬ 
no sul dischetto del rigore. Il 
capocannoniere dei cadetti 
conuolla e di destro trafigge 
Vettore. Siamo ancora al 
ma la partita finisce qui. Bia- 
gioni in felice posizione ma in 
debito di ossigeno ed il più fre¬ 
sco Pierantozzi non approfitta¬ 
no in seguilo di due buone oc¬ 
casioni e la gara termina tea i 
fischi del pubblico deluso per 
il non gioco di un Cosenza 
doublé face ma decimato e 
quello meno giustifìcablle di 
un Ascoli davvero irriconosci¬ 
bile. □ 


Udinese^alernitana. Riscatto dei friulani dopo il tonfo di Avellino con un gol per tempo 


Buffoni adesso sale a Cavallo 


ROBERTO ZANITTI 


H UDINE. L'Udinese veralo- 
ne casalinga colpisce ancora. 
Dopo l'imprevisto stop di Avel¬ 
lino (che aveva provocalo una 
dura reazione della società at¬ 
traverso la l'intervento del di¬ 
rettore sportivo Mariotllnl) i 
bianconeri tornano ad Inca¬ 
merare i due punti domando 
una Salernitana tutt’allro che 
catenacciara, ma capace di la¬ 
vorare ai fianchi una Udinese 
chiamata ad impostare il gioco 
su un teneno ai limili della pra¬ 


ticabilità. La neVe, che era in¬ 
fatti stata sgomberala con 24 
ore di anticipo, trasformandosi 
in pioggia, ha inzuppato il ter¬ 
reno del >5)1011», chiamando i 
22 in campo a pregevoli gesti 
atletici per mantenere l'equili¬ 
brio. 

I campani, privi di Urbano e 
CasperinI, usavano mezzi leciti 
e non per impoverire le fonti 
del gioco friulano che portava¬ 
no, al solilo, le stigmate di un 
sempre più autoritario Dell'An¬ 


no. Buffoni dopo lunghi trava¬ 
gli, rinunciava a Susic, propo¬ 
nendo in marcatura Vanoli. si¬ 
curamente più aduso a compi¬ 
ti di fascia, ma capace di sdop¬ 
piarsi e di offrire un rendimen¬ 
to convincente anche come 
mastino. 

L'Udinese cominciava bene 
anche se Lucci, nell'insolito 
ruolo di regista arretrato, anda¬ 
va spesso fuori misura nei lan¬ 
ci. Saliva allora sul proscenio 
Dell'Anno che guidava la 
squadra al successo. Dal suo 
piede (dopo un tiraccio a lato 


di Sensini) partiva infatti un 
pallone vellutato dal calcio 
d’angolo che. la difesa consi¬ 
derava innocuo; lo stesso fini¬ 
va comunque sul piede di Ca¬ 
vallo il quale non ci pensava 
due volte e infilava di piatto. 
Era il 30’ e per l'ex pisano si 
trattava del primo gol della 
carriera. Per l'Udinese tutto di¬ 
ventava più semplice; contra¬ 
riamente al passato la difesa 
spegneva sul nascere tutte le 
iniziative awersarìe, nonostan¬ 
te il prodigarsi dell'ex Posa. 
Dopo un’ora di gioco, ancora 


Dell'Anno calibrava per Mattel: 
torsione del capitano, colpo di 
testa e raddoppio. L'espulsio¬ 
ne di Ceramicola (che stende¬ 
va, al solilo, Dell'Anno lanciato 
a rete), un solo minuto dopo, 
metteva Fine al combattimen¬ 
to. 

Per la Salernitana uno stop 
che non cancella quanto di 
buono ha realizzato finora, per 
l'Udinese l’ennesima illusione 
che andrà adeguatamente 
puntellata da un positivo esito 
della prossima trasferta di An¬ 
cona. 


«Spia» russa 
al San Nicola: 
èilctdeirUrss 
BIshovets 



Alla partita Barì-Roma ha assistito Valeri Bishovets (nella fo¬ 
to), et della nazionale sovietica di calcio che in questi giorni 
é in Puglia per un periodo di preparazione. Il tecnico non è 
parso particolarmente entusiasta della prova offerta dalle 
due squadre italiane limitandosi ad espnmere un apprezza¬ 
mento per l'impostazione tattica delie difese. Bishovets, che 
ha lasciato il San Nicola alcuni minuti prima della fine, sen¬ 
za quindi aver visto il gol di Nela. 


Incidenti e feriti 
a Milano e Firenze 
Invasione di campo 
a Siena (Q) 


Ancora una giornata calci¬ 
stica contraddistinta da inci¬ 
denti tra le opposte tifosene 
A Milano, due tifosi del Tori¬ 
no sono rimasti leggermenti 
lenti durante uno scontro 
con sostenitori interisti all'u- 
scita dallo stadio. Medicati 
in ospedale, sono stati giudicati guanbili in tre giorni Lite 
tutta interna a Firenze tra un gruppo di ultrà c tre tifosi flo- 
rentini che avevano preso le difese di una giovane coppia 
milanista aggredita verbalmente dai primi. I tre, raggiunto 
l'ospedale, hanno avuto prognosi vanabili da cinque a otto 
giorni. Invasione di cam|M invece allo stadio Artemio Fran¬ 
chi a Siena alla fine della partita di Ci tra la squadra locale e 
il Monopoli conclusasi sul punteggio di uno a uno. Un grap¬ 
pette di tifosi senesi entrato in campo, ha cercato di raggiun¬ 
gere l'arbitro, il signor Patema di Teramo. Il tentauvo fallito 
grazie ai giocatori e dirìgenti del Siena e ai poliziotti in bor¬ 
ghese che quasi di peso hanno portato il direttore di gara 
negli spogliatoi 


La neve e la pioggia, cadute 
abbondantemente Ira saba¬ 
to e ieri raltrosull'ltalia set¬ 
tentrionale hanno provoca¬ 
to il rinvìo di 35 partite nei 
campionati di serie C e del- 
rintenegionale, esattamen¬ 
te dieci della 19* giornata di 
serie «C» e 25 della 23» dell'Interregionale, in Lombardia so¬ 
no saltati tre incontri del girone A della «Cl» (Corno-Piacen¬ 
za, Mantova-Baracca Lugo e Pavìa-Fano) e due del gitone B 
della >C2» (Solbiatese-Cenlese e Suzzara-Ravenna). Sem¬ 
pre a causa delia neve, nel Veneto non sono cominciate Pie- 
vigina-Saronno e Valdagno- Pergocrema (serie «CS», girone 
B) e in Piemonte é stala rinviata Derthona-Oltrepò (serie 
•C2», gitone A). Per impraticabilità dei campi non si sono 
giocate in Liguria Satzanese-Tempio («C2», girone A) e in 
Emilia-Romagna, Riccione-Bisceglie (^», girone C). Falci¬ 
diate dal maltempo anche il campionato interregionale. Nei 
primi sei gironi sono stati rinviati 25 incontri in sei dei 12 gi¬ 
roni. 


Maltempo «killer» 
35 partite rinviate 
in serie C 
e Interregionale 


I tifosi dell’Olympiakos Piteo 
salgono ancora alia ribalta 
della cronaca nerdopo gli 
incidenti dell'ottobre scorso 
durante la partila con la 
Sampdoria. costati alla so¬ 
cietà ellenica la squalifica di 
un anno a iivello europeo. 
Stavolta rOlympiakos ha ospitato, in un match di campiona¬ 
to, l'Alhinaikos, che adueminutidal termine é riuscito a pa¬ 
reggiare, portandosi sul 2-2. A quel punto un folto grappo di 
tifosi dell’Olympiakos ha invaso il terreno di gioco con l'in¬ 
tenzione di malmenare l’arbitro Michalis Naoum. La partita 
è stata immediatamente interrotta e circa 300 poliziotti si so¬ 
no portati sul campo ed barano a loro volta attaccato quelli 
dell'Olympiakos, che sono temati verso le gradinate, dando 
fuoco a molti seggiolini degli spalti. 


Calcio violento 
ad Atene: 
arbitro picchiato 
feriti e scontri 


Prima di ' Fiorentina-Milan 
una squadra aveva già vinto 
la sua partila, anzi II suo scu¬ 
detto. Uno scudetto grande 
cosi. Stiamo parlando del 
grappo dei ragruzi della Co¬ 
munità di don Stinghi di Fi¬ 
renze che sono riusciti a vìn¬ 
cere la loro battaglia contro la droga. La Fiorentina calcio ha 
voluto testimoniare II suo incoraggiamento organizzando 
tutta una serie di iniziative che sono culminate con un in¬ 
contro amichevole in anteprima alla gara col Milan. In cam¬ 
po ex viola (Chiarugl Antognonl Roggi) e i ragazzi di don 
Stinghi. La partita ha avuto anche un altro prologo quando 
la società viola ha volute testimoniare la propria riconoscen¬ 
za premiando Miguel Montuori indimenticato campione 
che vìnse lo scudetto con la maglia viola nella stagione 
1955-'S6 con una medaglia d’oro. 


Contro la droga 
Antognonl e 
Chiarugl «vecchi» 
viola in campo 


Al termine della partita Pe- 
scara-Verona i calciatori 
della squadra abruzzese so¬ 
no stati contestati con lancio 
di monetine da un gruppo di 
tifosi locali Subito dopo, i 
dirigenti hanno annuiKiato 
che società e squadra attue¬ 
ranno il silenzio stampa e che da domani i giocateti andran¬ 
no in ritiro anticipato, per la terza settimana consecutiva. La 
decisione é stata presa durante una riunione cui htuino par¬ 
tecipato i maggiori azionisti del Pescara. 


Burrasca a Pescara 
Società e squadra 
decidono 
il silenzio stampa 


ENRICO CONTI 


PESCARA: Manninl, Campione, Ferretti, Gelai, Aillerl, Oe- 
etro, Catfarelll (46’ Martorella), Fioretti, Bivi, Zago, Ed- 
mar. (12 Marcello, 13 ZIronellI, 14 Taccola, 16 Armenlee). 
VERONA: GregorI, Favero, Polonia, Rosai, Sotomayor, 
Puaceddu. Panna (77' Magrin), leardi, Griltl (49' Pellegri¬ 
ni), Prytz, Luninl. (12 Martina, 15 Cucciari). 

ARBITRO: Fabricatore. 

RETE:e'Grlttl. 

NOTE: angoli 6-4 per il Peacars. Terreno in buone eondl- 
zlonnl. Spettatori; 8.500. Ammoniti; Gelsi, Altieri, leardi e 
LuninI per gioco lanoso. 

RIOOIANA-TARAMTO _ 1-1 

REGGIANA: Facciolo, De Vecchi, Villa, Daniel, De Agosti¬ 
ni, Zanutta, Bergainatchi (59' Ferrante), Melchiori, Morel¬ 
lo. LanlIgnottI, (ravanelli. (12 Cosaretti, 13 Paganin. 14 Do- 
mlnlselnl, 150alasal). 

TARANTO: Spagnulo, Coasaro. D'ignozlo, Evangelisti, 
Brunetti, ZatfaronI, Turrinl, Mazzaferro, Insanguino (79' 
Giacchetta), ZannonI, Clementi (67' Secchi). (12 PIraccinI, 
14 Avanzi, 16 Agostini). 

ARBITRO: Cesari. 

RETI; 53’ Mazzaferro. 84' Ferrante. 

NOTE: angoli 1(V2 par la Reggiana. Terreno molto allenta¬ 
to. apettatori 6.000. Ammonito Evangeliati per gioco ecor- 
retto. 


iIMlSl-SAURNITAMA_3-0 


UDINESE; Giuliani, Vanoli, Cavallo. Sansinl, Lucci, Orlan¬ 
do. Mattai. Rossitto, Balbo (SO' De VItIs), Dell' Anno, Mar- 
renerò (05' Pagano). (12 BattistinI, 13 Oddi, 14 Susic). 
SALERNITANA: Battara, Rodia (46' QaaperinI). Lombar¬ 
do, Pocoraro, Ceramicola, Ferrara, Fratena, DI Sarno, Po¬ 
sa, Oonatalll, PlalcchIo (70' Carruezzo). (12 Eflicie, 14 Del¬ 
la Pietra, 19 Martini). 

ARBITRO: Feticlani. 

RETI: 30' Cavallo. 56' Mattel. 

NOTE: angoli 7-2 per l'Udinese. Espulso Ceramicola per 
tallo su Dell' Anno. Ammoniti: Giuliani. Ferrara e Di Sarno 
per proteste. Terreno al limite della praticabilità. Spetta¬ 
tori 7.000. 



22. GIORNATA 



SERIE C 



CLASSIFICA 


18 reti Casagranda (Aeco- 
II). 

11 reti Balano (Foggia), 
Marulla (Cosenza). 

10 reti Ravanelli (Reggia¬ 
na), Balbo (Udinese). 

a reti PIstella (Barletta), 
Rambaudi (Foggia). 

7 reti Ganz (Brescia), Paci 
(Lucchese), M. Pellegrini 
(Modena), Pasa (Salerni¬ 
tana). 

6 reti Tovallerl (Ancona), 
DezottI (Cremonese), 
Prytz (Verona). 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 17/2 ore 15.00 

ANCONA-UDINESE 

ASCOLI-BRESCIA 

AVELLINO-LUCCHESE 

FOGGIA-CREMONESE 

MODENA-COSENZA 

REGGINA-MESSt'NA 

SALERNITANA-PESCARA 

TARANTO-PADOVA 

TRIESTINA-BARLETTA 

VERONA-REGGIANA 


CLASSIFICA 


SQUADRE 

Punti 


PARTITE 



RETI 


Madia 



Qiocate 

Vinto 

Pari 

Perse 

Fatto 

Subita 

Inglese 

FOQQIA 

22 

22 

12 

5 

5 

38 

18 

- 3 

ASCOLI 

22 

22 

8 

10 

4 

26 

17 

- 6 

RCQOIANA 

22 

22 

9 

8 

5 

33 

22 

- 8 

MESSINA 

22 

22 

7 

12 

3 

21 - 

19 

- 8 

VERONA 

22 

22 

9 

7 

6 

22 

18 

- 7 

LUCCHESE 

24 

22 

5 

14 

3 

16 

16 

- 9 

TARANTO 

23 

22 

6 

11 

5 

16 

19 

- 9 

CREMONESE 

23 

22 

7 

9 

6 

17 

14 

-10 

SALERNITANA. 22 

22 

4 

14 

4 

17 

20 

-10 

AVELLINO 

22 

22 

8 

6 

8 

14 

20 

-11 

BARLETTA 

22 

22 

7 

8 

7 

21 

19 

-12 

PADOVA 

22 

22 

6 

10 

6 

14 

16 

-12 

ANCONA 

21 

22 

5 

11 

6 

22 

24 

-12 

UDINESE* 

20 

22 

8 

9 

5 

28 

24 

- 8 

BRESCIA 

20 

22 

6 

8 

8 

16 

18 

-14 

COSENZA 

12 

22 

5 

9 

8 

22 

32 

-15 

REQQINA 

18 

22 

4 

10 

8 

16 

18 

-14 

PESCARA 

17 

22 

4 

9 

9 

13 

19 

-17 

MODENA 

18 

22 

4 

7 

11 

15 

26 

-17 

TRIESTINA 

12 

22 

2 

11 

9 

10 

18 

-18 


* LUdkieM t ptnallaala di 5 punti 


CI. GIRONE A Risultati 

Carpl-Empoll CHI: Carrarus»6pezla 
3-1; Caaala-Varesa 00; Chiavo- 
Trento 0-0: Como-Flacenza (rinvia¬ 
ta); Manlova-Barocea (rinviala); 
Monza-Vlcanza 2-0; Pavla-Fano 
(rlnv.):Vanazla-Pro Sesto 3-0. 
Classlltea. Piacenza* 27; Como*, 
Venezia 25, Fano*. Monza 23. Spe¬ 
zia 21, Empoli Vicenza 20; Casale 
19; Pro Sesto 16: Pavia* 17; Carpi 
16; Chievo 15; Baracca*. Carrarese, 
Trento. Varese 14; Mantova* 11. 
'Unagaralnmeno. 

Prossimo turno. 17/2 
Baracca-Venezla; Casale-Carpi; 
Empoli-Trento; L. Vlcanza-Piacen- 
za; Mantova-Chlevo; Pavla-Carrs- 
rese; Pro Sesto-Monza; Spezia-Co- 
mo;Varese-Fano 


CI.GIRONEB RIaultatI 

ArezzoGiarre 1-0; Baltlpaglleee-LI- 
cata 04; Casarano-Temana 2-0; Ca- 
tanla-Campanla 4-0; Calanzaro-An- 
drlaO-1; Palertno-Nola 1-1;Perugla- 
Casertana 0-0; Slena-Moriopoll 1-1; 
Torree-SlracuaaO-0. 

Clasaidca. F. Andria e Palermo 
25; Casarano e Perugia 22; Caserta¬ 
na, Catania e Siena 21; darre e 
Ternana 20; Arezzo 10: Licata. M> 
nopoll e Siracusa 16; Nola 17; Batti 
pagliose e Catanzaro 15: Torres 14; 
Campania 11. 

Prossimo turno. 17/2 
Campanla-Casarano; Caiartana- 
Cntanla: F. Andria-Arezzo: Glarre- 
Slena; Monopoll-Perugla; Nola-LI- 
cata: Palermo-Calanzaro, Slraclsa- 
Battlpagllese; Ternano-Torres. 


C2. GIRONE A RlauKatt 

Cecina-Alessan. 0-1; Cuneo-Poggi 
bonal 2-0; Derthone-Oltrepò (rin.); 
Gubblo-Pralo 2-0; Ponsacco-Ponto- 
dera 0-0; Novara-Massese 1-1; 01 
bla-Montevar. 04: Sarzanese-Tem- 
plo (rin.); Vlaregglo-LIvarno (rin.). 
Clasairica. Alessandria 26; Viareg¬ 
gio’ 24; Livorno, Massese s Poggibon- 
•I22; Gubbio e Novara 21; Cuneo 20; 
Ponsscco 19; Olbia e Pontedara 15; 
Monlevatchl, Prato e Tempio’ 17; Ce¬ 
cine 15; Derthona* e Sarzanese* 13; 
Oltrepò 11 '. * Una gera In meno. 
Prossimo turno. 17/2 
AlessandrIa-LIvorno; Ceclna-Osr- 
ttiona; Cuneo-Ponsacco; Maseese- 
Ollrepò; MontervarchlViareggio; 
PogglbonslOlbia; Ponladera^r- 
zanese; Prato-Novara; Tempi> 
Gubbio 


C2. GIRONE C RIaultatI 

CIvItanovuse-Altamura 1-1; Jesl-Rl 
mini 1-0; Marllna-Glullanova 1-0; 
Rlcelone-Blscuglle Irln.); Sambene- 
del-Lanclano 2-1; teramo-Franca- 
villa 1-1; TranlMolfetta 14; Vasto- 
se-Chletl 04; V. Pesaro-Fasano 14. 
Classifica. ChIsU 30. Sambenedel 
tese 25; Teramo e V. Pesaro 22; Fran- 
cavllla e Vssisse 21 ; Jesi 19: Civltan> 
vese, Glullanova s Riccione* 16: Alta- 
mura. Lanciano e Molletta 17; Bisce- 
glie* e Tram 16; Marllnalranca 12; Fa¬ 
sano 11. ' Una gara In meno. 
Prossimo turno. 17/2 
Altamura-TranI; Blseeglle-Martlna; 
Fasano-Sambened.: Francavllla- 
Chietl; Glullanova-Vasless: Lancia- 
no-jesl; Molletta-Civitanovese; RI 
mInlTeramo; Vis Pesaro-Rlcclone 


C3. GIRONE B RIsultoB 

Florenzuola-Letle 1-1; Legnano-TievF 
so 04, PalazzoloCIttadella 34; Piavi 
glna-Saronno (rin.): SoIblalesoCenl» 
se (rin.); SpalLecco 3-2; SuzzaraJt» 
venni (rin.); Valdsgno-Pergociania 
(rln.|;Vlrescit-Ospltaletto1-2. - • ^ 
Clasalflca. Palazzalo28; Ravtnii^ 
26: Spai* 22: Valdagno* e VIreadI 21) 
Solblatese* 14. Cenless*. FkxanzuolA 
Ospilaletio s Pergocrema* 18; Otta» 
della, lene e Suzzata* 17; Lecco 16; 
Legnano, Plevlglna*. Saronno** e Tr» 
viso 14. * Una gara In meno; **2 mano.- 
Prossimo turno. 17/2 
Centese-Saronno; Clltsdella-Plevl 
gina; Fiorenzuolc-Valdagno; Lecco- 
Palazzolo: Letfe-Solblatase: Lag^ 
no-viresclt; Ospitaletlo-Spal; Parv 
gocrema-flavenna; Trevlso-Suzza- 
ra 


ca. GIRONE D Risultati 

Astrea-Kroton 2-1; Enna-Calano 1» 
0; Formla-Sanglurèppese 04; Lati 
na-Castelsangro 1-0; LodIglanlAtt; 
Leonzio 2-1; Potenza-Turrla 04; Pro 
Cavese-Acireale 2-2; Savoie-OaUa- 
mare 2-1 ; Vigor Lamezia-Itchla 04, 
Classifica. Acireale 26; lachla 24; 
Pro Cavese a Savoia 22; V. Lamella 
21; Astrea, Potenza, Sanglusappo» 
se a Turris 20; A Leonzio o Lodigia¬ 
ni 19; Castelsangro a Formls 
Kroton e Lallna 17; Enna 15; Calano 
130stlamare11. 

Prossimo turno. 17/2 

A. Lsonzl>Savaia; Celano-Caslel 
sangro; Ischla-Acireale; Krolon-Pro 
Cavese: Ostlamars-Enna; Potenza- 
Latina; Sangiusep.-Lodlglani; Tur^ 
rIs-Astrea: V. Lamezia-Formia . 
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PhIliDs Modena-Edilcuoahi Aorlaento M Siap Brescia-Lazio Pallavolo 




Sono.lapn(ntazione 
di Cristiano Caratti 
dopo la sfortunata Anale 
nel Torneo di Milana 
Il tennista ptenwntese 
ita intascato un assegno 
di 45.000 dollait 


AlpItourCuneo-Sisley Trov. (rinv al 14-2) 
Gabeca Monlichlari-Prep Reggio Emilia 34) 


Charro Pa-Mediolanum MI (rinv. al 13-2) 

Falconara-Maxicono Parma _M 

_ CLASSIFICA _ 

Il Messaggero punti 30; Mediolmanum e 
Maxicono 24; Charro 22; SIsley e Gabeca 
18; Philips e Alpilour 16; G S. Falconara 14; 
Prep, GIvidl, Terme Acireale 6; EdIlcuoghI 
4: Fochi 2._ 


Olio Venturi Spoleto-Tomei Livorno 3-0 

SIdIs Jesl-Brondl Asti _ 2-3 

Gabbiano Mantova-Banca Pop Sassari 3-2 

Voltan Mestre-Moka Rica Forll _M 

_ CLASSIFICA _ 

Olio Venturi 34; Siap e Gabbiano 32; Citta di 
Castello 30; Jockey 28; Brondi 26; Lazio, e 
Mokarica 20; Codyeco e SIdIs 16; Popolare 
12; Centromatic e Voltan 10; Tornei 8; Ca- 
pur8o6: Sauber4_ 


RISULTATI 


Cagnonl-Medlolanum 12-35 (giocata lerll 


DelietusParma-IranianLoom 16-7 


Ecomar-Petrarca (rinviata Imp. campo) 
BenettonTrevIso-AmatoflCatanla 55.6 
Calvisano-Pastalollv (rinviata Imo, campo ! 
Scavollnl>Otl. Savi Noceto 32-13 

_ CLASSIFICA _ 

Mediolanum punti 30; Benetton 24; Iranlan 
Loom, Petrarca 20: Cz Rovigo, Scavolini 17; 
Oellclus 13; Livorno 12; Calvlsano 7; Tarvl- 
sium 6; Am. Catania. Savi 5. (Petrarca, Li¬ 
vorno. Calvlsano, Tarvislum una gara in 
meno)_ _ _ 


15* giornata 


RISULTATI 


Lodrò-Brescia (rinviata imo eam 


Blue Dawn-UnibitCus Roma 0-3 


Lazio SweetWav-Bllboa Piacenza 21-19 

Ceta-Bat Tende _ (rinviata Imp campo) 

Originai Marines-CogepaPaganlca 13-13 
Rugby Roma-lmeva Benevento 32-25 

_ CLASSIFICA _ 

R. Roma punti 26; Bilboa 20; Bat Casale 19; 
B.D. Mirano 18; Cogepa. Curroma 17; Par- 
tenone 16; Lazio S )A(. 15; Benevento, Bre¬ 
scia 10; Ceta 8; Logrd 0. (Casale, Brescia, 
Bergamo. Loorò una gara In meno)._ 


Tennis. Sconfitto da Volkov nella finale del torneo di Milano 

i 

Non è oro a didotto Caratti 



Due set e un'ora e venti di gioco hanno spezzato i 
sogni di gloria di Cristiano Caratti al torneo indoor di 
Milano. Il piemontese è stato fermato dal sovietico 
Alexander Volkov che ha vìnto con il punteggio di 
6-1. 7-5. Caratti con questa bella prova, ha fatto un 
passo avanti nella classifica mondiale. Con i punti 
guadagnati a Milano, da numero 79 si è awicinanto 
alia SO* posizione. 


FEDERICO ROSSI 


EH MILANO. L'uomo nuovo 
del tennis Italiano non ce l'ha 
fatta. Non sempre basta la vo- 
lenti per vincere e Cristiano 
Caratti si è accorto Ieri quanto 
dlfliclle sia dominare nervi e 
gioco quando la pressione di¬ 
venta insostenibile nell'attesa 
generale del grande miracolo. 

Cosi, ieri, in un'ora e venti 
minuti, Caratti nella finale del 
Muratti Urne ha lasciato spazio 
e vittoria al sovietico Alexan¬ 
der Volkov che in due set ha 
infranto i sogni del ventenne 
.piemontese e del settemila 


spettatori che facevano il tifo 
per lui. AH'entusiasmo 6 su¬ 
bentrala l'amarezza per il 
mancato successo, ma il cam¬ 
mino di Caratti nel torneo in¬ 
door di Milano ha comunque i 
contorni dell'impresa: per co¬ 
me si era fatto largo nel tabel¬ 
lone, per la sorprendente eli¬ 
minazione di Ivan tendi, per le 
tre ore di guerra di nervi contro 
il tedesca Sleeb, numero IS 
del mondo, nell'incertissima 
semifinale di sabato, e per 
l'enlusiasmo che aveva cala¬ 


mitato attorno a se'. Ma soprat¬ 
tutto perchè Cristiano è il pri¬ 
mo italiano ad approdare alla 
finale di questo torneo, mentre 
per trovare un altro finalista in¬ 
door bisogna fare im gran salto 
all'indietro, al 1981 con(ùiaiuii 
Ocleppo contro Edmonson. a 
Linz. 

La partita è stata veloce, 
un'esecuzione rapida del ra¬ 
gazzo di Acqui Terme che ieri 
pomeriggio non è riuscito ad 
entrate in campo con la deter¬ 
minazione e la tenacia usate il 
glorfio prima per ribaltare un 
pronostico che lo vedeva sfa¬ 
vorito nel confronto con Steeb. 
Volkov gioca un tennis mollo 
solido a fondo campo, poco 
iiKllne ad uscire dagli schemi 
ma capace di improvvise acce¬ 
lerazioni. E ieri 9 sovietico ha 
messo in campo una maggiore 
freddezza e un superiore baga¬ 
glio di esperienza. 

Caratti nel primo set ha la¬ 
scialo il campo a compieta di¬ 


sposizione deH'awenano, per¬ 
dendo la partila con un pun¬ 
teggio severo: 6-1. Volkov lo ha 
macinato sulla velocilè, sfrut¬ 
tando gli errori dcU'italiano nel 
servizio e da fondo campo. Il 
secondo set non lasciava intra¬ 
vedere nessun cambiamento. 
Caratti continuava a non trova¬ 
re la misura dei colpi, a com¬ 
mettere gravi Ingenuità. Poi, 
nel secondo set, l'italiano ha 
iniziato a giocare meno leso, 
tentando con tutte le forze di 
restare aggrappato al match. 
Forzava i colpi, costringeva 
Volkov all'errore, mettendo a 
segno una serie di passanti 
precisi. Nel secondo gioco. Ca¬ 
ratti riusciva a strappare il ser¬ 
vizio al sovietico che gli resti¬ 
tuiva subito dopo il contro- 
break. Poi un'estrema impen¬ 
nata di Caratti che riusciva ad 
aggunabe la parità sul 5-5. Do¬ 
po, pero, il piemontese non ha 
saputo mantenere continuità 
di gioco, consegnando la par¬ 


tita al sovietico (7-5). 

Caratti ha comunque vinto il 
suo torneo personale, soprat¬ 
tutto alla luce della sua esclu¬ 
sione in Davis, sulla quale pero 
non ha voluto (are alcuna po¬ 
lemica: «È stato giusto far gio¬ 
care Canè e Campoiese. Era la 
mia prima convocazione e si 
giocava per vincere: era giusto 
che entrassero in campo gli al¬ 
trii. 

Cristiano Caratti non si len 
ma. Parte ora per FiladelHa. 
dove incontrerà il tedesco SU- 
ch al prim otumo. Poi giochetà 
nei tornei di Memphis, tndian 
Wells e Key Biscairte. 

Perso il singolo, per li tennis 
italiano una piccola consola¬ 
zione nel doppio con Omar 
Campoiese e Goran Ivanisevic 
vittoriosi nella finale contro 
Tom Nijssen e Cyril Suk con il 
punteggili 6-4.7-6. Per Cam¬ 
poiese 6 la seconda vittoria 
consecutiva: lo scorso anno si 
aggiudica la Anale in coppia 
con Diego Natgbo. 


I Mondiale sci nordico. Oggi grande attesa per Albarello nella 10 km 

iDi Centa be£&ta a sdite metri dal podio 
ÌLa si conferma rignora del fondo 


'i'f" ' "'À 


DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI 


;aiCAVAl£SF. LalepraEcco, 
ìManuela Di Centa è la lepre. 
■Sul 10 chilometri a passo di 
jpattlnagglo la bella signora 
‘Comica portava II numero 49 
isul petto e siccome aveva il se- 
coitdo tempo al primo e ai se- 
icondo rileràmento intennedio 
ha fornito preziosi punti di lile- 
'rimento a tutte te livalL La cac- 
ciatrice più pericolosa - e Inat- 
] tesa perché a metà corsa occu- 

K va il settimo posto a 14* dal- 
ezurra - era la beUIssima e 
.bionda svedese Marie-Hekme 
iWestin campionessa del Mon- 
ido a Oberstdoif '87 sui 20 chi- 
'lomelrL Ed è stata proprio Ut 
'scandinava a buttarla ^ù dal 
.podio mentre Manuela stava 
’ievando alti gli sci per raccoti- 
;iare la sua gioia. L'azzum si 
Ma convinta, dopo l'atTlvo del- 
<la temibile sovietica Uubov 
lEgorova, di avercela latta ma 
‘,la Dlarw cacclatiice sverleae 
4 N«va in serbo una amara sor- 
Ipresa per lei. Peccato perché 
.Manuela Di Centa, motto sfo^ 


lunata quest'anno, meritava 
un podio. 

Si è corso sotto la neve e an¬ 
cora una volta la piccola mam¬ 
ma russa Elcna Vialbe ha stor¬ 
dito il mondo. (}uesta splendi¬ 
da atleta a soli 22 anni ha già 
conquistato quatuo titoii mon¬ 
diali e qui potrebbe realizzare 
l'impresa f impossibile* di met¬ 
tersi al collo cinque medaglie 
d'oro. Sul IO chilometri a pas¬ 
so di pattinaggio ha vinto con 
33*5 su Marie-Helene Westln, 
un vantoMio enorme se si tien 
conto della brevità della corsa 
e del latto che II pattinaggio é 
più veloce dello stile classico. 
Elena ha guidato dall'awio e 
alla fine ha detto che la secon¬ 
da medaglia d'oro la tende 
particolarinente orgogliosa. 
Ma ha aggiunto con mode¬ 
stia - che ciò non asignilica 
che vitKerò tutto perché qui ci 
sono avversarie fortissime a 
cominciare dalle mie compa¬ 
gne di squadra*. 

Manuela DI Centa ha sciu¬ 


pato nella seconda parte della 
gara il podio che sembrava si¬ 
curo nella prima. Ma la giova¬ 
ne donna non appariva ama¬ 
reggiata perché il Quarto posto 
le ha fatto capire di poter lotta¬ 
te con ottime possibilità, saba¬ 
to, sui prediletti 30 chilometri. 
Stefania Beimondo ha trovato 
una cattiva giornata ed é scap¬ 
pata subito, dopo over detto di 
esser contenta per la medaglia 
di bronzo di Manuela. Non po¬ 
teva sapete che la Diana cac- 
ciatrice svedese era in aggua¬ 
to. Sten ha preferito piangere 
sulla spolla dell'allenatore Al¬ 
berto Berto piuttosto che su 
quelle del genitori. Ed è com¬ 
prensibile perché queste ra¬ 
gazze sono abbastanza indife¬ 
se e non sempre sanno affron¬ 
tare, a caldo, i ^mallstl E 
hanno bisogno di qualcuno 
che le rassicuri e che gli spie¬ 
ghi dove hanno sbagliato. Più 
tardi, ritrovata la serenità dopo 
lo sfogo delle lacrime. Sten ha 
sdramrriat^to il risultato di¬ 
cendo che 11 settimo posto era 
un buon piazzamento. Fedele 


a se stessa e alla convinzione 
che non bi^na soffermarsi 
troppo sul risultati, quali che 
siano, buoni o cattivi. 

Il responso della difficile 
giornata é discreto perché ci 
ha ridato un'atleta che sem¬ 
brava perduta, o pèrduta a me¬ 
tà. E perché un quarto e un set¬ 
timo posto in una gara dove la 
prima norvegese è dodicesima 
e la prima finlandese nona è 
da guardare con rispetto. Cer¬ 
to, abbonorai al quarto posto 
non è la soluzione Ideale e 
quindi si aspetta con molta at¬ 
tenzione e con un po' di com¬ 
prensibile ansia la corsa di 
Marco Albarello, stamattina 
sul IO km a passo alternato. Il 
maresciallo sta bene e su una 
distanza che sembra fatta per 
lui dovrebbe raccontare grandi 
cose. 

E da dire che il trampolino 
da 120 metri ha laureato un ra¬ 
gazzo Iugoslavo di 19 anni, 
FVancl Petek. Disastrosa la pro¬ 
va degli azzurri: Il ml^iore, Ro¬ 
berto Cecon, é solo 


CLASSIFICHE 
10 Km Tecnica LMn. 1. E Vial¬ 
be (Urs) 28'25'9; Z M. WssUn 
(Sve) a 33*5; 3. T. Tlkhonova (Urs) 
a «l'e; 4. M. 01 Centa (Ita) a42‘3; 
5 S.0pltz(Ger)a44''9;6.Q.Hess 
(Ger) a S0''4; 7. S. Bslmondo (Ita) 
■ 63'4: 8 L Egorova (UrsI a 
l'Or; 9. M. Lukksrinen (Rn) a 
1'22"; 10. L. Frosf (Sve) a 1'30'6; 
18. E. Desderl a2'00''7; 19. Q. Pa- 
ruzzia^OO'a 

Trampolino da IgOmotrL 1. F. Pe¬ 
tek (Jug) punti 217,5; Z a Oliinyk 
(Nor) 216.3; 3. J. WelssAog (Ger) 
210; 4. H. Kuttln (Aut) 205,1; 5. S. 
Horngacher (Aut) e S. Zuend (Svi) 
203,4; 7. A Kiesewetter ((ìer) 203; 
8. E. Vettori (Aut) 1983; 9. A Fel- 
der (Aut) 192,9, 10. K. Higashi 
(Già) 191,7; 32. R. Cecon 144,8; 
35. V. Lunardi 141,7; 43.1. Penilo 
1312:45.0. PInzan1128,8 
MEOAQUERE 

oro erg bro tot 
Norvegia 2 2 1 5 

Ures 2 12 5 

Svezia 12-3 

Jugoslavia 1 - - 1 

Austria - 1 1 2 

Germania - - 1 1 

Italia - - 1 1 


'..i 

ì «■‘ss .. 


L'atletica Dopo una stagione incokm, 

■Mmu» Riihbs Semel Bubka é tornato a leci- 

rnrova oudih ^ protagonista 

Salto con I asta neiraueuca intemazionale. Lo 

mnnrllRlo* /% AA fatto nel modo a lui più 

monaiaie. O,vo consono, stabilendo U nuovo 

record mondiale indoor di sal- 
to con l'asta. In una gara di¬ 
sputata a Volgograd (Urss) il sovietico ha superato l'asticella po¬ 
sta a 6 metri e 8 centimeori, una misura che é addirittura superio¬ 
re al primato aH’apetto (6,06) da lui stesso detenuto. Per Bubka 
si tratta del 22* record iridato nel salto con l'asta. 



Pugilato. Carriera conclusa per Léonard che subisce due atterramenti 
Terry Norris conserva ai punti il titolo Wbc dei superwelters 

L’ultimo ring anutro di «Sugar» 


Esce di scena, in modo inglorioso, uno dei grandi 
protagonisti del pugilato moderno. «Su^ara Ray Léo¬ 
nard, che vinse cinque Cinture mondiali (welters, 
medì-jr, medi, super-medi e medìomassimi), è stato 
sconfitto sabato notte sul ring del Madison Square 
Garden di New York dal giovane Teny Norris, deten¬ 
tore della corona dei superwelters. Un successo net¬ 
to con Léonard fìnito per due volte al tappeto. 


GIUSEPPE SIGNORI 


1 - 


«iSiigar» Léonard al tappato (turants I match ccn Norris 



GB «Questa serata mi é servi¬ 
ta per capire che è ora di dire 
basto*. C'é voluta una bruita 
sconlitta contro un awerurio 
di 12 anni più giovane per lar 
capire a «Sugar» Léonard che é 
giunto il momento di appen¬ 
dere i guantoni al chiodo. Il 
35enne statunitense sabato 
notte si è dovuto inchinare al 
rampante Terry Nonts sul clas¬ 
sico ring del Madison Square 
Garden di New York. Si è tratta¬ 
to d. un combattimento senza 
storia: Nonis, più rapido e pre¬ 
ciso, ha InÀitto a «Sugar» 


un'autentica lezione di pugila¬ 
to spedendolo al tappeto per 
due volle nel secondo e nel 
settimo round. Léonard é ap¬ 
parso legnoso sulle gambe, in- 
cairace di prendere rinizialiva 
e di portare qualche colpo si- 
gnilicativo. Il verdetto unanime 
dei giudici a favore di Norris, 
che ha cosi mantenuto la coro¬ 
na Wbc dei superwelters, non 
ha quindi latto una grinza. 

Una sconAlta che era nell'a¬ 
ria, se é vero che per questo 
combattimento di Léonard si 
era usalo, con presunzione tut¬ 


ta americana, il t«Tnlne «Cre¬ 
puscolo di un Dio*. E i’oimai 
scarsa considerazione per «Su¬ 
gar* Ray aveva allarmato an¬ 
che gli organizzatori newyor¬ 
kesi. Per il match erano stati 
venduti meno della metà del 
biglietti a disposizione (circa 
I8(XX)). Eppure nel «Garden* 
non si organizzavano mondiali 
dal 12 dicembre 1986 quando 
James «Spaccaossa* Smith mi¬ 
se lu> Tim Whitherspoon in 
132 secondi per la Cintura dei 
massimi Wba e Jullo Cesar 
Chavez. uno dei migliori pugili 
del momento, superò in 12 ri¬ 
prese Juan La Porte per il titolo 
del leggeri junior Wbc. Léo¬ 
nard non combatteva dal 1989 
quando a Las Vegas (12 giu¬ 
gno) ebbe In regalo un pareg¬ 
gio immeritato contro Thomas 
Heams che l'oveva atterralo e 
battuto, inoltre, sempre a Las 
Vegas (7 dicembre), riportò 
un'insignìAcanle vittoria con¬ 
tro un Roberto Duran stanco e 
fiacco. 

Ray Charles Léonard, detto 


•Sugar* per il dolce sorriso, na¬ 
to Il 17 maggio 1956 a WU- 
mington, North Carolina, ave¬ 
va già catturato il titolo mon¬ 
diale del supeiwelteis nel 1981 
quando a Houston, Texas, mi¬ 
se ko Talricano Ayub Kalule. 
Dopo altre gloriose imprese ed 
un lungo riposo per seguire il 
figlio Ray iunior (nato nel 
1973), che si fa onore nell'at- 
lelica le^ra (HO ostacoli e 
400piani), •Sugar* aveva deci¬ 
so di rienuare nel ring essen¬ 
zialmente per tre molivf. Per la 
prima volta poteva essere pro¬ 
tagonista nel Madison Square 
Garden, il tempio dei Grandi 
Pugni, dato che vi combattè 
una sola volta (nel 1973) 
quando era un (Jllettante (pe¬ 
so leggero) e si Ieri seriamente 
alla matto sinistra. Il secondo 
motivo stava nei 5 milioni di 
dollari della «paga* che gli se^ 
viranno per sistemare il suo di¬ 
vorzio con la moglie Juanita. 
Ultimo motivo, la possibilità di 
collaudarsi contro un giovane 
in ascesa come nei 1982 du¬ 
rante un facile «fight», natural¬ 
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Primo dllOrO Nella Fmal Four della Cop- 

pumnpn pa Confederale di pallavo- 

cusvpw Padova, la Sisley 

f ior 13 biSlQf Treviso si è aggiudicata ia 

n C0DD3 * * battendo i so- 

vietici del Radiotecnik Riga 

Comeoerale ai Ue btealc 3 a 2 (9-15; 

15-12; 15-11; 9-15: 15-9). 
Con questa vittoria la squadra di Benetton si è aggiudica¬ 
ta il suo primo alloro europeo. Tofoli (nella foto) e com¬ 
pagni sono partiti male perdendo il set d'avvio 15 a 9, per 
poi giocare un tie break ineccepibile. Nella finalina perii 
3* e 4° podo, il Charro, contro la Dinamo Moscati è ag¬ 
giudicato il bronzo, sempre al tie break (8-15; 15^; 9-15, 
15-4:16-14). 


E In campionato Nella 15* giornata di cam- 
HMaxIcoso S'ffiSSJS'.'S 

Panna sono arresi per3a2 ai FrJ- 

«inclamoa» conara che ha avuto la me- 

«Calz-nnaM Sto anche grazie all’ap- 

porto determinante del 
pubblico marchigiano nel¬ 
l'ultimo set In coda, da registrare il ritorno alla vittoria 
delle Terme di Acireale sul Fochi di Bologna per 3 a 2. 
Bene il Messaggero capolista che si è sbarùzato del Civi- 
dl Milano in poco più di un'ora di gioco (3a0). 


Nel nigby Il maltempo colpisce an- 

Il maltempo ^ 

- , ^ ma sene, len quattro le 

T£ntl3 mezzo partite rinviate. Non si è 

camnlonato giocato a Lhomo, a CaM- 

^ ^ Bergamo. 

Senza pioblemi la Medk>- 
lanum che a Rovigo sabato 
ha colto i soliti due punti, mentre tra le inseguitiici la Be¬ 
netton Treviso ha umiliato il Catania per 5^6. Ecco i ri¬ 
sultati della 15* giornata. AI: Cagnoni Rovigo-Mediola- 
num Milano 12-35; Delicius Parma-Iranlan Loom S.Donà 
16-7; Benetton Treviso-Amatori Catania 55-6; Scavolini 
L’Aquila-Off. Savi Noceto 32-13. A2: Blue Dawn Miiano- 
Unibit Cus Roma 0-3; Lazio Sweet Way-Bilboa Piacenza 
21-19; Originai Marines Na-Cogepa Paganica 13-13; Rug¬ 
by Roma-lmeva Benevento 32-25. 


Troppa neve A-nche l'ultima giornata di 

InVald'lsere 

^ |. Ie ti ^ isere è saltata per il mal- 

SmiD dnCIIC il tempo con l'annullamento 

SUOeKì di Co ppa Supeig. è nevicato in- 

fOitAta e suUa nuova pista 
olimpica si è accumulato 
oltre mezzo metro di neve. Appena liberata la pista, il 
cielo si è rabbuiato nuovamente. La giuria ha rinviato di 
ora in ora, finché non é stato più possibile prendere tem¬ 
po e si é deciso di annullare la gara. 


Oslo amara Anora una finale fatale i^li 

per la Reggi 

^ M la Reggi e Stata battuta dal- 

A SSn rranCISCO la svedese CatarinaUndq- 

Agassi k. 0 . 

FVancisco Io statunitense 
Agn-»! 0 stato eliminato in 
semifinale dal connazionale Brad Cilbeit, numero tre del 
tabellone e numero 11 delle Uste Atp, che lo ha battuto in 
due rapidi set per 6-1,6-2. 


Franco Carfaro suda tra vip nei gou, i soci 

nnlficta cIrcoU romani del- 

ywiiisui l'Acquasanta cdeU'Olgiata 

nel torneo sono scesi in gara sul pe^ 

dell’aCGUa dell'Appla per il ITO- 

I®® Fenaielle. La vittoria 
mmeiaie^,^^,^^^^ andrà ai club che, con 5 
giocatori per categoria, 
avrà U miglior risultalo dopo il titomo deUa prossima set¬ 
timana. Tra I giocatori anche Fianco Cairaro, sindaco di 
Roma, che si è classificato secondo nella prima catego- 


RobertoSighel Grande impresa azzurra 

«Oattlni pattinaggio di velocità 

pavu H ghiaccio. Ieri ai campio- 

U argento» nati mondiali ad Heeren- 

al mondiali 

AisnHact Roberto Sighel, ha vinto la 

medaglia d'argento nel 
<ompIeto*. Sighel si è 
piazzato secondo nella classifica generale finale con 
160.125 punti, alle spalle del norvegese Olav Koss, mi¬ 
nacciando fino all'ultimo l'oro del fuoriclasse scandina¬ 
vo che sui 10.000 ha stabUito anche U nuovo primato 
mondiale in 13.43,54. 


mente vinto. Questa volta, pe¬ 
rò. U giovane gU ha fatto lo 
sgambetto. 

Terry «The Terrible* Norris, 
nato nel Texas (17 giugno 
1967), divenne campione del 
mondo lo scorso 31 marzo 
quando, a Tampa, Florida, mi¬ 
se ko in un round John «The 
Beasi* Mugabi, U terrore deU'U- 
ganda. La scorsa estate ad An- 
nency, Francia, per 12 assalti 
martellò ferocemente René 
Jacquot che a Marsala (30 no¬ 
vembre 1990) apparve l'om¬ 
bra di se stesso davanti a Gian¬ 
franco Rosi, riconfermatosi un 
ben mediocre campione. Nor¬ 
ris ha confermato con Léonard 
di dispone di una grande po¬ 
tenza nel colpire, ‘nmavla an¬ 
che il «Tenible* deve avere dei 
punii deboU: Julian Jackson lo 
mise ko, in due riprese, ad At¬ 
lantic Qh (^ hjglio 1989) per 
il mondiale del medi junfor 
Wba, ma al picchiatore delle 
Isole Vergine cadde la retina di 
un occhio come accadde, del 
resto, a Ray «Sugai* Léonard. 


LORENZO BRUNI 


SPORT IN TV 

Rallino. 1025 Sci nordico: 15 
Lunedi sport 

Raldue. 18.20 Sportsera; 
20.15Losport 

Raltre. 14.30 Calcetto; 14.55 
Calcio: Tomeo di Viareggio; 

16.45 A tutta B; 18.45 Derby; 

19.45 Sport regione; 20.30 II 
processo del lunedi 

Tele-1-2. 1420 Eurogolf; 

15.30 Liverpool-Evvrton; 
18.15 Campo base; 18.45 
Wrestling Spotllght; 19.30 
Spottime; 20.15 Eroi; 20.30 
Tennis: Muratti indoor, 22.30 
Settimana gol; 0.30 Pallavolo: 
Sisley-Dinamo Mosca. 


TOTIP 


1* 1) Lubro Qlm ' 2 

CORSA 21 Swirlaboul 1 

2* 1)Incoronato 2 

CORSA 2) Isawan X 

3* 1) Ivan Gius 2 

CORSA 2) Gru Sea 1 

4* 1) Iron Bl 2 

CORSA 2) Lesto _X 

5* 1) Danvilliere X 

CORSA 2) Giano At 1 

6* 1) Capo Speranza 1 

CORSA 21 Corderò 1 

QUOTE 

Al-12. L. 11.177.000 

Agli «11» L. 375.000 

Al >10» L. 42.000 
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Scavolini-Philips. I pesaresi di nuovo sconfitti in casa 
dopo la beffa di àovedì in Coppa Campioni. Sull’Adriatico 
comincia ad affacciarsi una parola ingombrante: crisi 
Magnifico ci prova con 31 punti ma Riva risponde con 36 



Nel derby campano Napoli 
festeggia il carnevale 
Oscar araffica: 50 punti 


Disordine in cucina 


Per Bianchini 
una gita 
di piacere 
a Firenze 

HROMa. Mende gli assi 
dell'Nba davano spettacolo 
(la squadra dell'Est ha battuto 
l'Ovest per 116-114) nella pa^ 
tita delle stelle nel nostro cam¬ 
pionato si ultimava la settima 
giornata di ritorno. Il Messag¬ 
gero, impegnato sul campo di, 
Firenze ultima in classilica, si 
complica la vita nel finale ma 
esce comunque vittorioso; alle 
sue spalle, oltre alla Philips, 
tiene botta la Benetton che tra¬ 
volge In casa Forlì. Livorno, 
Ontù e Caserta si contendono , 
un importantissimo quatto po¬ 
sto. Clear e Fhonola, impegna¬ 
te attche nei quatti di finale di 
Coppa Korac. hatmo ottenuto 
risuhati opposti: I lombardi 
espugnano il qampodi Reggio 
Emilia mentre gli uomini di 
Maicelletti perdono di oltre 
' «enti punti il derby campano 
con la Filodoio. Grazie alla 
terza vittoria casalinga, Napoli ' 
aggancia in piena zona play- 
out Sidis c Filanto, due forma- 
zioni che dopo le prime gio^ . 
' nate sembravarw destinate ad 
un campionato di medio-idta 
.. classifica. Sotto di 8 punti ad 
un primo dal termine la Knorr 
rimonta e passa a Reggio Cala¬ 
bria sottraendo alla Panasonic 
due punti importanti per la lol¬ 
la salvezza e realizzando il 
quinio successo nelle ultime 
sei gare: l'unica sconfina era 
arrivala a Napoli dopo un sup- 
piementare. CìM.F. 



MARCELLO CIAMAOUA 


■i PESARO. Ancora finale Iril- 
ling a Pesaro e ancora una 
sconfina per la Scavoiini. I pe¬ 
saresi giunti ormai alla quarta 
sconfitta consecutiva, tra Cop¬ 
pa Campioni e campionato, 
cedono in malo modo (98-9S) 
alla Philips priva deH'america- 
no ViiKent. Più volle nel corso 
della gara i pesaresi, che recu¬ 
peravano Gracis, hanno avuto 
la possibilità di far propria la 
partila, ma ogni volta le occa¬ 
sioni sono state gettate al ven¬ 
to da una squadra che non rie¬ 
sce più a riflenere giocando 
con avventatezza e precipita¬ 
zione le palle importanti. 
Grandi colpe nella dificitaria 
gestione di questa partita van¬ 
no a Darwin Cook. L'america¬ 
no, che sicuramente sta attra¬ 
versando un periodo mollo dif¬ 
ficile. anche per problemi per¬ 
sonali, nei' momenti chiave 
della partite, dimentica spesso 
i suoi compagni di gioco e si 
intestardisce oltremodo a cer¬ 
care soluzioni personali. Già 
dalle prime battute della parti¬ 
ta la tavolini partiva •imballa¬ 
la*. I.e fatiche del giovedì di 
Coppa si facevano sentire e nei 
primi cinque minuti di gioco 
mettevano a segno solo 6 pun¬ 
ti. Sull'accenno di pressing dei 
milanesi la Scavolini trovava 
un buon momento e passava, 
grazie ad un palla rubata da 


Cook arriva in vantaggio (16- 
15). D'Antoni ordinava subito 1 
suoi di schierarsi a zona e que¬ 
sto bastava per ricominciare a 
creare difficoltà ai campioni 
d'Italia. Al 14' su una palla get¬ 
tata al vento da Cook, Blasi se¬ 
gnava il -I- 7 per Milano. La 
Scavolini faticava non poco in 
attacco ma riusciva comunque 
a mantenersi a stretto contatto. 
Ad un minuto dalla fine il ta¬ 
bellone segnava solo -3 per i 
pesaresi (43-46) ma il tempo 
di un'azione per parte e il pri¬ 
mo tempo si chiude»! sul 4S- 
49 per la Philips. 

Ad inizio di ripresa le cose 
sembravano cambiare, la Sca¬ 
volini giocava più distesa e riu¬ 
sciva a mettere a segno facili 
canestri che la mantenevano a 
ridosso della Philips, a 5.30 di 
gioco un tap-in di Magnifico 
dava addirittura il vantag^ al¬ 
la Scavolini (62-61). Tutto 
sembrava a questo punto esse¬ 
re più facile, i tre lunghi mila¬ 
nési Me Queen, Aldi e Bargna 
avevarM quattro falli ciascuno, 
anzi all'8' sull'69-68 Bargna ve¬ 
niva pesca'o nel suo quinto fal¬ 
lo. Antonello Riva, 36 punti per 
lui alla fine segnava sette punti 
consecutivi e la niilips si trova¬ 
va di nuovo in vantaggio (73- 
69). Il ping-pong continuava. 
La Scavoiini ripassava a con¬ 


durre la partita ed al 14' Oaye 
lanciato m contropiede cerca¬ 
va Il tallo di McQueen, lo trova¬ 
va e per il tiro di colore era il 
quinto. Ancora una volta però 
la Scavolini non sapeva appro¬ 
fittare. Gli uomini di D'Anioni 
continuavano a condurre la 
partita ed al 18' suir87-9l per i 
milanesi arrivava anche il 
quinto fallo di Ario Costa. La 
Scavolini le tentava tutte e a 
ventuno secondi dalla fine con 
un solo punto da recuperare 
(95-96) aveva in mano la pal¬ 
la della possibile vittoria. E an¬ 
cora Cook ha gettato al vento 
l'occasione di far propria la 
partita. A15 secondi dalla line 
Magnifico commetteva fallo su 
Aldi, che si portava in lunetta e 
dava il -1-3 ai suoi colori. (95- 
98). C erano ancora 15 secon¬ 
di che per la Scavolini poteva¬ 
no valere la possibilità di anda¬ 
re ai supplementari, ma prima 
Daye e poi Magrdfico sbaglia¬ 
vano il tiro da tre. La partita si 
chiudeva a favore dei milanesi 
che in virtù della importante 
vittoria ottenuta a Pesaro si 
mantengono al secondo posto 
in classifica. Tutt'altro discorso 
invece per la Scavolini che vie¬ 
ne sorpassata in classifica dal¬ 
la Knorr e si trova al rtono po¬ 
sto in classifica, posizione tut¬ 
t'altro che tranquilla per una 
squadra partita con una di¬ 
chiarala Intenzione di bissare 
lo scudetto dello scorso anno. 


L livoma-Ranger. Sacchetti 
rinvia il rientro e Varese 
incappa in un altro naufragio 
Incontenibile il play azzurro 



Yiscossa 



PAOLO MALVINTI 



■M LIVORNO. L'applauso che 
ha salutato Meo Sacchetti al- 
l'uscita degli spogliatoi da par¬ 
te del pubblico livornese à sta¬ 
to caldo e sincero. Tutti atten¬ 
devano il ritorno in campo del¬ 
lo sfortunato giocatore, ma 
Giancarlo Sacco non se l'è 
sentila di gettarlo nella mischia 
e la bandiera varesina ha do¬ 
vuto soffnre dalla panchina 
per un incontro che avrebbe 
avuto bisogno della sua volon¬ 
tà e della sua grinta per sve¬ 
gliare un ambiente rassegnato 
dalle troppe avversità. Fuori 
Caneva e Calavita per infortuni 
la Ranger, una tra le squadre 
più titolate d'Italia, è passata 
dalle finali scudetto con la Sca- 
vollni dello scorso anno ad un 
vero e proprio forcing per evi¬ 


tare i play out ed agguantare 
almeno 0 decimo posto in 
classifica finale. Di contro, la 
Libertas Livomo, accantonato 
il «taglio di Jones (27 punb, 7 
rimbalzi, 2 stoppate), congela¬ 
to il sostituto, Mark Plansky, ve- 
nuto dal Massachusset-e che 
resterà in Italia nella speranza 
di un ingaggio a gettone, sem¬ 
bra aver superalo II periodo 
nero del non-gioco. Forte di 
F.uitozzi, sempre più maturo 
per il ruolo di capitan azzurro, 
di un Carera utilissimo più in 
a tacco che in difesa e del duo 
Imprevedibile Tonut-Forti, la 
squadra ha avuto la bella sor¬ 
presa di trovare un Binion oltre 
eie con le gambe, anche con 
la lesta sintonizzata sul cam¬ 
po. La cronaca. Con Conti nel 
quintetto base, la Ranger scat¬ 


ta In avvio di partita portandosi 
dopo un minuto e mezzo in 
vantaggio di cinque punti. Di¬ 
fese individuali per entrambe 
le formazioni con Carera che 
giganteggia in attacco su un 
t^sconipoco motivalo. Al 3' 
del primo tempo la Libertas 
passava in vantaggio e ci sa¬ 
rebbe rimasta per f rimanenti 
37 minuti di gkxo. Nella squa¬ 
dra di Giancarlo Sacco i soli 
americani. Bovie e Johnson 
nuscivano ad impedire alla U- 
bertas di chiudere l'incontro 
nella prima parte di gioco. Il 
primo tempo si chiudeva con i 
Ihomesi avanti di 13 lunghez¬ 
ze (58-45) malgrado Giancar¬ 
lo Sacco, allenatore dei varesi¬ 
ni, provasse a mettere in diffi¬ 
coltà I livomesi ricorrendo ad 
una zona molto mobile davan¬ 
ti. In avvio di ripresa. Sacco 
coordinava una zona press 


che metteva in tilt il gioco dei 
livomesi e grazie a numerose 
palle recuperate la Ranger 
operava un breack con un par¬ 
ziale di 21-9 nei primi 8 minuti 
del secondo tempo che riavvi¬ 
cinava i varesini a meno 5. Il 
marcamento aggressivo grava¬ 
va perù di falli ilquintelto vare¬ 
sino, sempre lo stesso per tutto 
l'ItKontro, e quando occorreva 
mostrare i denti alcuni gioca¬ 
tori varesini, a cominciate da 
Rusconi, sembravano non cre¬ 
dere al fatto di una possibile 
vittoria. Era a quel momemo 
che uomini di esperienza co¬ 
me Tonul. Forti e Fantozzl riu¬ 
scivano a dilagare mostrando 
il vero volto deila Libertas che 
è quello di una squadra forte¬ 
mente protesa in ovanti L’ine¬ 
sperienza di Conti la scarsa 
vena di un Vescovi controllato 
benissimo da Tonut e l'arren¬ 


devolezza di Rusconi (dopo il 
quinto fallo si è fatto cogliere 
in un atteggiamento plateale 
di protesta nei confronti del- 
l'aibitro che è tostato un fallo 
tecnico alla panchina in un 
momento delicato dell'incon¬ 
tro) non permettevano ai vare¬ 
sini neppure di difendere il 
vantaggio canestri accumulato 
nella partita d'andata. Unici a 
lottare fino in fondo il bravo 
Bovie e Johnson che chiudeva¬ 
no ritKontro rispettivamente a 
37 e 14 punti di bottirxr perso¬ 
nale. La Libertas chiudeva con 
un quintetto in doppia cifra, 
Ford con 8 punti e buono an¬ 
che l'apporto di Stefano Ma- 
guolo per una formazione che 
ormai puù contare su 8 gioca¬ 
tori di buon rendimento e... 
dietro l'angolo ci sono le Flnal- 
Four di Coppa Italia. 


SCAVOLINI 

PHILIPS 


95 LIVORNO 
98 RANGER 


106 

90 


SCAVOLINI Labella ne, Gracis 7, Magnifi¬ 
co 31. Boni 3, Daye 25, Cook 19, Zampoli- 
nl 0, Costa 6, Granoni 4, Cognolato ne 

PHILIPS: Tulli ne. Vincent ne. Aldi 13, Me 
Queen 7, Bargna 4, Pinis 12. Blasi 5, Am- 
brassa 5. Riva 36. Montecchi 16 

ARBITRI: Baldi e Giordano 

NOTE. Tiri liberi: Scavolini 20 su 24; Phi¬ 
lips 19 su 32. Usciti per 5 falli: Me Qeen 
alt'14, Bargna e Costa al 18, Pittis al 20 
del st. SpenatorI 4400. 


FIRENZE 90 

IL MESSAGGERO_94 


FIRENZE: Farinon, Anderson 29. Vitelloz- 
zi. Corvo 15, Mandelli 2, Valenti, Boselli 
5, Andreani 5, Esposito 17, Kea 17. 

IL MESSAGGERO; Radia 16, Cooper 19. 
Lorenzoni 11, De Piccoli, Ragazzi 17, Pre¬ 
mier 28, Avenia, Croce n.e., Niecolai, At- 
truiaS. 

ARBITRI: Reatto e Zancanella 

NOTE. Tiri liberi: Firenze 20 su 26; Il Mes¬ 
saggero 21 su 23. Usciti per 5 falli ; Ander¬ 
son e Corvo al 19' del si. Spottatori 3000. 


FILODORO 91 

PHONOLA_65 


LIVORNO; Jones 27, Ceccarini 0, Bonsi- 
gnori ne, Tonut 15, Donati ne. Forti 8, Fan¬ 
tozzl 19, Carera 10, Binion 19, MaguoloS 

RANGER: Johson 14, Conti 6, Meneghin 
3, Bowie 37, Ferraiolo ne. Vescovi 10, Bri¬ 
gnoli 2, Sacchetti ne, Rusconi 18, Ferrari 
ne 

ARBITRI; D'Este e Deganutti , 

NOTE. Tiri liberi; Livorno 22 Su 25; Ran- 
gerlZ su 16. Usciti per 5 falli: Rusconi al 
15. Johnson al 19 del st. 

Spettatori 4200. ' > 


BENETTON 119 

FILANTO_ 82 


BENETTON: Savio 4. Battistelta 2. Brotto 
n.e , Del Negro 44, lacopini 27, Vazzoler, 
Villaltan e.,Cay25, Mian9, Generali 8. 

FILANTO: Di Santo, Gnecchi 9, Fumagalli 
9, Bonamico 9, Ceccarelti 2, CodeVilla, 
Alien 22, Mentasti 13, McAdoo 18, Fusati. 

ARBITRI; Montella e Frabetti 


NOTE. Tiri liberi: Benetton 28 su 33; Filan¬ 
to 16 su 16. Usciti per 5 falli; MIan al 13' 
del st. Spettatori 4500. 

SIDIS 77 

CLEAR_81 


FILODORO: MItchell 22, Bryant22, More¬ 
na, Sbarra 4, Sbaragli 18, Busca 8, Teso 
9, Guardi 3, Dalla Libera 3, La Torre 2. 

PHONOLA: Donadoni 8. Frank 5, Shackle- 
ford 22, Longobardi 2, Gentile 10, Esposi¬ 
to 6, Dell'Agnello 6. Fazzi 1, T ulano 2. Riz¬ 
zo 1. 

ARBITRI: Paronelll e Casamassima 

NOTE. Tiri liberi; Filodoro 19 su 21; Pho- 
nota 7 su 10. Usciti per 5 falli: Gentile al 
6'. DeH'Agnello al 11 del st. Spettatori 
8000. 


STEFANEL 102 

TORINO _84 


SIDIS: Bryant32, Giumbini ne, Londerne, 
Lamperti 11, VIcinelli 10, Boesso 9, C^- 
vazzon 3, Ottaviani, Reale 4, Giouchkov 
8 . 

CLEAR; Zorzolo ne, Gianolla 2, Bosa 11, 
Dal Seno, Rossini 6, Bouie 16, Pessina 
25. MarzoratI 2, GilardI 4, Mannion 15. 

> U 

ARBITRI; Bianchi e Cagnazzo. 

NOTE. Tiri liberi: Sidis 17 su 1B; Clear 14 
su21. Usciti psrSfalli: nessuno. Spettato¬ 
ri 3500. 

PANASONIC 95 

KNORR_ 96 


STEFANEL; Sartori 9, BonventI ne. Cray 
23, MIddleton 19, PlIuttI 14, Fucka 8, De 
Poi ne. Bianchi 16, Meneghin 11, Canta¬ 
rello 2. 

- • r • •• t 

TORINO; AbblO'3, Bogllatto; Negro ne. 
Della Valle 12, Pellaeani 4, fiotta 2, Daw¬ 
kins 18, Kopickl 34, Milani, Zamberlan 11. 

ARBITRI; Nelli e Pesetto. 

NOTE. Tiri liberi: Stefanel 22 su 31; Torino 
17 su 27. Usciti per 5 falli; Della Valle al 
12'. Dawkins al 16', Milani al 19 del st. 


PANASONIC: Garret 16, Rifatti, Sconoc- 
chini 6, Santoro 9, Lanza 1, Laganà, Bul- 
lara 9, Righi, Young 36, Tolott118. 

KNORR: Cavallari. Brunamonti 26/ Col- 
.debeila: 6, Bineili 20, Setti, Johnsoo .18. 
Portesani. Gallinari 5, Bon 3, RIehardson 

40 '' 


ARBITRI: Baldini e Penserinf. 

NOTE. Tiri liberi: Panasonic 26 su 30; 
Knorr 19 su 28. Usciti perSfalll: BInellial 
18', Young e Sonachinl al 19'del sL Spet¬ 
tatori: 8000. 


Al/ Marcatori 


Anderson 646, Kopieki 582, Riva 570, Del Ne¬ 
gro 566, Vincent 549, Mannion 543, Daye 525, 
McAdoo 500, Bryant 489, Dawkins 477, Gen¬ 
tile 460, Shackleford 447, lacopini 445, Midd- 
leton 443, Magnifico 441, Gray 425. 


A2/ Marcatori 


Oscar 944, Rowan 778, Thompson 626, 
Lamp 585, Brown 578, Addison 570, Boni 
563, Henry 537, Solomon 529, Hurt 520, Mo- 
Nealy 476, Alexis 472, Sappleton 463, 
Schoene 463, Johnson 461, MIddleton 453. 


Al/ Prossimo turno 


Domenica 17/2 (Ore 18.30) 
PHONOLA-SCAVOLINI; TORINO-BENET- 
TON: STEFANEL-PANASONIC: KNORR- 
IL MESSAGGERO; PHILIPS-L. LIVORNO; 
RANGER-SIDIS; FILANTO-FILODORO; 
CLEAR-FIRENZE 1 

\ 5 


A2/ Prossimo turrio 

Domenica 17/2 (Ore 18.30L, - 

TEOREMA-LOTUS: TURBOAIR-b£lYì’'VE- 
NEZIA-GLAXO; EMMEZETA-FERNET 
BRANCA; CREMONA-TELEMARKETt' BIR¬ 
RA MESSINA-BANCO SASSARI; P. LlVOR- 
NO-APRIMATIC; KLEENEX-TICINO - 



CLASSfFiCA 


PARTITE CANESTRI 


SQUADRE 

Punti 

Q. 

V. 

p. 

Fatti 

Subiti 


SS 

22 

16 

6 

2008 

1938 


30 

22 

15 

7 

2043 

1917 


30 

22 

15 

7 

2127 

2021 

CLEAR CANTO 

28 

22 

14 

8 

1990 

1950 

PNONOU CASERTA 

88 

22 

14 

8 

2039 

2020 

L. LIVORNO 

SS 

22 

14 

8 

2008 

1987 

STEFANEL TRIESTE 

84 

22 

12 

10 

1975 

1854 

KNORR BOLOONA 

24 

22 

12 

10 

1689 

1896 

SCAVOUNI PESARO 

88 

22 

11 

11 

2225 

2144 


SO 

22 

10 

12 

2032 

2086 

TORINO 

1S 

22 

9 

13 

2128 

2189 

FILANTO PORLI 

ie 

22 

8 

14 

2212 

2322 

sionasNiuA 

16 

22 

8 

14 

1896 

1972 

FILODORO NAPOLI 

18 

22 

8 

14 

1897 

1987 

PANASONIC R. CAUBRIA 

14 

22 

B 




FIRENZE 

S 

22 

3 

19 

2008 

2158 



CLASSIFICA 




GLAXO 9S 

EMMEZETA 76 

LOTUS ITO 

KLEENEX 95 

F.BRANCA 115 
CREMONA 92 








SQUADRE 

Punti 


PARTITE 


CANESTRI 

GLAXO; Marami. Kemplon 
16. FroainI n.e., Brusamarallo 
13. Savio 2, Flachletto 2. Dalla 
Vecchia 8, Moretti Paolo 16, 
Morandottt 16, Schoene 20. 

LOTUS; Bigi n.a., Zatt114. Ca- 
Mne 20, Boni 19. Bucci 21, 
Palmieri, Me Nealy 15. Ama¬ 
bili n.e., Marchetti 4, Land- 
sberger17. 

F. BRANCA: Rossi. Cavazza- 
na n.e.. Barbiere 13, Zatti 3. 
Coccoli 4, Lock 27. Fantin 6, 
Masett112, Oscar 50, Pratesi. 
CREMONA: Focclà 2. Tyles 

0. 

V. 

p. 

Fatti 

Subiti 

GLAXO VERONA 

30 

22 

18 

4 

2131 

1886 

FERNET BRANCA PAVIA 

34 

22 

17 

5 

2308 

2157 

EMMEZETA: Zamplerl n.e.. 
Graberl n.a., Daniele 4. Nobi¬ 
le 4,. King 14. Maran, Turnar 
35, Burdin n.e., Caataldini 10, 

KLEENEX; De Sanctis. Dou¬ 
glas 16, Carleal, Campanaro 
11, Trippa 19, Ban, Sllvestrini 
n.e., Rowan 25, Valerio 22, 
Capone 2. 

38, Troiano 2, Gattoni 5, Ri¬ 
tossa 19. Briga, Zeno Miche- 

LOTUS MONTECATINI 

34 

22 

17 

5 

2148 

1978 

le. Tombolato 2, Sappleton 
16, MarzInottoS. 

TICINO SIENA 

30 

22 

15 

7 

1857 

1725 

BettatiniS 

ARBITRI: Fiorito a Guarrinl. 
NOTE. Tiri liberi: Glaxo 18 su 

ARBITRI; Rudeliat e Zucchel- 
li. 

KLEENEX PISTOIA 

88 

22 

14 

8 

2085 

2035 

NOTE. Tiri liberi: Lotus 21 su 

NOTE. Tiri liberi; F. Branca 30 
su 32: Cremona 10 su 14. 

P.UVORNO 

88 

22 

11 

11 

1948 

1919 

19; Emmazeta 9 au 14. Usciti 
par 5 falli: King, Savio. 

28; Kleenex; 16 au 20. Usciti 
persiani: BaneTrippa. 

Usciti per 5 falli: Sappleton e 
Gattoni. 

BIRRA MiSSINA TRAPANI 

80- 

22 

10 

12 

1945 

1891 




TEORBNAARBSB 

80 

22 

10 

12 

1961 

1994 

TURBOAIR 78 

P. LIVORNO 84 

APRIMATIC 104 
B. MESSINA 102 

B.CO SASSARI 86 
TEOREMA 79 

BIUV DESIO 

SO 

22 

10 

12 

1915 

1973 

TURBOAIR: Pedrottl, Pazzin 
4. Conti 3, Talevi 4. Minelli 6, 
De) Cadia 3. Solomon 24, So- 
Irinl 20. Me KInney n.a. 

APRIMATIC: Gollnelli. n.e.. 
Hordges 16, Myers 25, Saba¬ 
tini 2. Marcheselli 2. Cesse! 4, 
Oallamora 20, Albertazzi 23, 

BANCO SASSARI: Angius 
n.e., Biondi 3, Costantini n.e.. 
Thompson 22, Ziranu n.e.. 
Nardo 13, Mossali 12. Porto, 

TELENARKBT BRESCIA 

16 

22 

9 

13 

1848 

1887 

APRIMATIC BOLOONA 

18 

22 

9 

13 

1976 

2029 

TURBOAIR FABRIANO 

18 

22 

9 

13 

2025 

2081 

P. LIVORNO: Raubar n.e., 
Giannini n.a.. Copparl 2, Dia- 

B. MESSINA: Johnson 25, 
Hurt 25, Lot 12, Marlin, Fun- 
darù n.e., ZucchI n.e.. Cassi 
26, Castellazzi 9, Mannella, 
Piazza S. 

TEOREMA: Lana 2. PotaluppI 

BANCO SASSARI 

18 

22 

9 

13 

1835 

1894 

na 11, Bonaccorsl 6. PIcozzi, 
Sonaglla 18, Rolla 17, Tosi 2. 
Addlson29. 

ARBITRI; Grossi a Coluccl. 

2, Anchlsi, Re n.e.. Mlles116, 
Bolla n.e.. Motta 6, Polesello 
4. MIddleton 35, Vranes 14. 

ARBITRI-ZepplllieTulllO. 

NOTE. Tiri liberi- B. di Sarde¬ 
gna 17 su 21; Teorema 10 su 
13. Uscito per 5 talli: MIddle¬ 
ton. 

EMMEZETA UDINE 

10 

22 

8 

14 

1814 

2001 

VENEZIA 

14 

22 

7- 

15 

2074 

2119 

NOTE. Tiri liberi: Turboair 11 
su 16; P. Livorno 16 su 29. 
Usciti per 6 falli: Rolle e Pez- 
zln. 

SCO. 

NOTE. Tiri liberi: Aprlmatlc2S 
su 31; B Messina 22 su 29. 
Uscito per S fai 11: Piazza. 

CREMONA 

e 

22 

3 

19 

1893 

2194 


TICINO tri 

TELEMARKBT 72 

4 

TICINO; Giroldi 7. Lasi 5. Pa¬ 
stori 7, Lampley 18, Santi 
n.e.. Battisti 4. Bagnoli lie., 
Visigalli 6. Vidlli 11, 13. 

TELEMARKE: Colonna n.e.. 
Henry 15, Mazzoni 6, Martina 
n.e., Boselli n.e., Cagnazzo 
15, Plummer 22, Paci 5. Baldi 
4. 

n 

ARBITRI: Maggiore ' e .-Pa¬ 
scucci. -, 

NOTE. Tiri liberi; Ticino 14 su 
20; Telemarket 22 su 31. Usci¬ 
ti per 5 falli: Lasi e Cagnazzo. 


BILLY 101 

VENEZIA_92 


(giocata sabato) 

BILLY: Milani 2, Procaccini 
11. Marusic 4, Maspero, 
Gnad 34. Brembllla 11. Scar¬ 
nati •«, Stivrins 22, Alberti 6, 
Mayer n.e. ' 

VENEZIA: Pressacco, 'Ma- 
strolannl 10, Valente 4. Guer¬ 
ra 14, Brown 30, Vitiez 13. Na¬ 
tali 2, Lamp 19, Binotto n.e.. 
Bubacco n.e. 

ARBITRI' Duranti c Pironi. 
NOTE. Tiri liberi; Bllly 22 su 
34; Venezia 16 su 24 Usciti 
per Sfalli: Alberti e Lamp. 




ini 


26 


runità 

Lunedi 

11 febbraio 1991 


/■ 


j 
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A maggio 
Oioiev 


Il grande successo incontrato dalla Clio, insignita 
tra l'altro del titolo di «Auto dell'anno», ha indotto 
la Renault a «battere il ferro finché è caldo». Ecco 
dunque la presentazione alla stampa in Spagna 
della Clio 16v, che da noi arriverà a maggio, la 
messa a punto delle versioni da corsa, rimanente 
presentazione delle Diesel e (perchè trascurarle?) 
delle Baccarà. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FERNANDO STRAMBACI 


U vanioiw 16 valvole della Clio si riconosce Itolo in alto) per II rlgonlla- 
mento sul cofano. L'Interno si distingue per II disegno dei sedili. 


■H JEREZOELAFRONTERA. U 
Renault sta presentando in 
Spagna alla slampa intema¬ 
zionale la versione con motore 
a 16 valvole della Clio che da 
noi arriverà a maggio. Ma. per 
il trasferimento dall'aeropoito 
di Jcrez a Siviglia, invece delle 
Clio I6v erano a disposizione 
dei giornalisti «Clio fantasma». 


InfaTl, la garbata raccomanda¬ 
zione per tutti erai «Usate la 
Baccarà, ma non scrivetene»: e 
infai ti non ne scrMamo. Dlcia- 
mo soltanto che le Clio Bacca¬ 
rà d a noi arriveranno dopo Te¬ 
stati-, che corrispondono per¬ 
fettamente al concetto di «vet¬ 
tura piccola alla di classe», che 
la versione con motore di 1721 


cc e 92 cv (che sarà venduta in 
Francia) sfiora, al tachimetro, i 
180 oran e che da noi sarà im¬ 
portata soltanto la Baccarà 
con motore di I390cc e 80 cv. 

Evidentemente, dopo aver 
vinto con la Clio il premio «Au¬ 
to dell'anno», la Renault <i dà 
dentro» con una vettura che sta 
incontrando tanto successo su 
lutti i mercati europei. Pnma 
della Baccarà di settembre e, 
forse, prima della stessa Clio 
16v sarà commercializzata da 
noi la Clio Diesel e intanto so¬ 
no già pronte le versioni «da 
corsa» della t6v. 

Proprio da queste ultime 
versioni si può partire per indi¬ 
viduare il prezzo della 16 val¬ 
vole stradale. I portavoce della 
Renault hanno infatti detto che 
le Clio I6v in allestimento da 
gara e quindi con accessonstl- 
ca spartana costeranno 
20.500 000 lire. Se si calcola il 
costo della marmitta catalitica, 
di cui sono dolale per parteci¬ 
pare alle gare di cate^ria in 
tutti i Paesi europei, e se si con¬ 
sidera che la R19 Ì6v (che ha 
lo stesso motore della Clio 
16v) è venduta da noi a 
22.502.000 lire, è facile arguire 


che chi vorrà acquistare questa 
nuova versione della Clio do¬ 
vrà prepararsi a sborsare Ira i 
21 milioni e mezzo e 1 22 milio¬ 
ni di lire 

Saranno, comunque, soldi 
ben spesi per una vettura che 
ha un motore di 1764 cc con 
gestione elettronica dell'ac¬ 
censione e dclTalimentazione 
e che, in virtù di una potenza 
di 140 cv, è in grado di raggiun¬ 
gere una velocità massima di 
210 km/h c di passare da 0 a 
100 km/h In 7,8 secondi. 

Pur non nascondendo la sua 
vocazione sportiva, la Clio 16v 
mantiene il suo aspetto ele¬ 
gante. Sulla carrozzeria, infatti, 
gli interventi sono stati quelli 
strettamente necessari, soprat¬ 
tutto per ospitate ii più volumi¬ 
noso motore, la cui presenza 6 
denunciata, sulla destra del 
cofano, da una presa d'ana di¬ 
namica per II raffreddamento 
del collettore di scarKO. 

Altre differenziazioni ester¬ 
ne- i parafanghi anterion in 
materiale composito, la cui 
leggerezza ed elasticità à tale 
da sopportare, senza defor¬ 
marsi, urti sino a 15 km/h; i pa¬ 
rafanghi posteriori sagomati in 


modo da aumentare il volume 
dei passaruota e da ben colle- 
garsi al profilo infenore della 
canozzena, un piccolo spoiler 
posteriore, fan fendinebbia in¬ 
tegrati nel paraurti, doppi re¬ 
trovisori esterni nel colore del¬ 
la carrozzena. 

AlTintemo: sedili di nuovo 
disegno, che trattengono bene 
durante le sollecitazioni latera¬ 
li, rivestimenti dello stesso co¬ 
lore dei sedili, volante a tre raz¬ 
ze nvestito In cuoio cosi come 
li pomello del cambio, cru¬ 
scotto di specifico disegno con 
tre indicatori per il livello, la 
pressione e la temperatura del¬ 
l'olio. 

La Clio 16v nsulla cosi una 
berlina molto confortevole no¬ 
nostante la sua sportività, de¬ 
nunciata, oltre che dalle pre¬ 
stazioni, daf rombo del moto¬ 
re. In Italia sarà consegnata 
con servosterzo di serie. Sem¬ 
pre di serie sono previsti da noi 
cerchi in lega con pneumatici 
maggiorati, vetri colorati, chiu¬ 
sura centralizzata con teleco¬ 
mando, alzacristalli elettrici. 

' Tra le opzioni: TAbs, il tetto 
apriblle. i retrovisori a coman¬ 
do elettrico e sbrinamento. 


n Feroza 4x4 non fa 
concessioni al lambismo 


Dopo aver venduto dal 1988 in Italia oltre 10 mila 
Feroza 4x4 con trazione integrale inseribile, la 
Daihatsu lo propone anche in versione 4WD full-ti¬ 
me. Il fuoristrada è stato aggiornato nella linea, ma 
senza nulla concedere al rambismo estetico. E' di¬ 
sponibile in versione a carburatori o ad iniezione 
elettronica con marmitta catalitica a prezzi tra 22 e 
23 milioni di lire. 


FULVIO SCOVA 


M È già disponibile sul mer¬ 
cato italiano, in versione larga¬ 
mente rinnovala, il fuoristrada 
Feiau 4x4 della Daihatsu. 
Non SI tratta di una novità as¬ 
solute. dunque, ma di una ver¬ 
sione migliorala di un mezzo 
che, laiKialo nel corso del 
1988, ha riscontrato un succes¬ 
so non trascurabile tra il pub- 
" blcodel nostro Paese raggiun¬ 
gendo una quota di oltre 10 
mila unità vendute. 

Guidalo nel parco del Ca¬ 
stello di Mongkrvmo. nei pressi 
di Perugia, il Feroza ha dato 
«in'otUma prawa dello sue ca¬ 
pacità su un percorso forse 
troppo breve (un peccalo pe^ 
ché il fuoristrada della Daihat¬ 
su permette davvero di dlvertl^ 
si) ma non prhm di dlllicolià e 
suflicientemenle ricco di «si¬ 


tuazioni» tipiche. 

Il Feroza ha brillantemente 
superato «alile molto ripide e 
percorsi decisamente acciden¬ 
tali senza dare in alcun modo 
scossoni o procurare partico¬ 
lari disagi alTauUsta e ai tre 
passeggeri (molto comodi i 
posti posterion, ampi e spazio¬ 
si ma, al solilo su questo tipo di 
vetture, con bagagliaio pratica¬ 
mente assente se non si abbat¬ 
tono i sedili posteriori a libaha- 
menlo frazionalo). 

Indubbiamente, la maggior 
resistenza delle Imbottiture 
anatomiche (una delle'Tiovllà 
da non trascurare) rende U 
viaggio decisamente più con¬ 
fortevole. Ad una osservazione 
forzatamente superficiale, an¬ 
che la rumorosità degli interni, 
sottoposti a notevoli ìribrazloni 


e scosse, risulta più che accet¬ 
tabile anche se bisognerà mi¬ 
surarne la capacità di tenuta 
nel tempo. 

Quali comunque le princi¬ 
pali novità di questa versione 
del Feroza 4x4? Migliorata in¬ 
nanzitutto la linea: mollo gra¬ 
devole con il nuovo frontale 
che la Casa definisce grintoso, 
ma che è semplicemenie pia¬ 
cevole ed elegante, come i 
nuovi parafanghi allargati per 
adeguarli ai pneumatici mag¬ 
giorali, Il tutto senza conces¬ 
sioni al «rambismo» estetico di 
molli fuoristrada. 

Una linea sobria ed elegante 
che rende il Feroza un mezzo 
adeguato anche per la cintola- 
zlone su normali percorsi ur¬ 
bani c per un uso quotidiano. 

Principale novità tecnica è 
l'adozione del nuovo sistema 
di trasmissione 4WD full-time 
(trazione integrale permanen¬ 
te), pur restando disponibile 
la versione a trazione Integrale 
dlsinseriblle. AlttI migliora¬ 
menti. soprattutto a livello con¬ 
fort, sono dati dalla disponibi¬ 
lità del comando elettrico degli 
specchietti retrovisori esterni e 
dei cristalli anteriori, dalla 
chiusura centralizzata e, parti¬ 
colare non secondario, dallo 
spKistamento della ruota di 


scorta, che ha migliorato sensi¬ 
bilmente la visibilità posterio¬ 
re. 

La nuova Feroza 4x4 è equi- 
p^giata con motore in allumi¬ 
nio 16 valvole quadrìcilindrico 
da 1589 cc ed e disponibile in 
versione a carburatori o ad 
iniezione elettronica: perque- 
st'ultima versione 6 prevista di 
serie la marmitta catalitica. 

Interessante e decisamente 
bella la vasta gamma di colori 
in cui la Feroza 4x4 viene pro¬ 
posta e molto agevole la sua 
trasformazione in vettura «tutta 
aperta», elemento non trascu¬ 
rabile per chi ne prevede un 
utilizzo estivo su lunghe per¬ 
correnze. 

Il costo è variabile tra i 22 e I 
23 milioni, più un milione e 
mezzo circa per II Kit Special 
Italia, un modello speciale ed 
esclusivo per il mercato italia¬ 
no che prevede bull-bar, pre- 
delllne laterali e portapacchi. 

Il programma Fioraia si col- 
loca come pedina fondamen¬ 
tale della crescita della rete 
Dalhatzu nel nostro Paese con 
una strategia commerciale che 
prevede la creazione di una re¬ 
te distributiva di circa 140 con¬ 
cessionari e ha visto un Investi¬ 
mento di marketing di circa 15 
miliardi nel triennio '89-91. 


Due viste <M Oalhalsu Feroza 4x4 in versione aggiomata Lo spostamento (Mia mola di scoria ha miglioralo 
la visibilità posteriore del fuoristrada, del quale circolano già In Italia oltre 10 mila esemplari. 


1 

L Arriverà a primavera 

: Motore Coswhort 
;; per la Scorpio 


Provato un prototipo della «moto sportiva da città» 

Man^evolìs^ma la Ca| 
che è stretta parente deu 


Stq)erdfy 125 
K7 da enduro 



CARLO BRACCINI 


4 ,<; 



° M La Ford ha deciso di allar- 
^ gate la gamma della sua am¬ 
miraglia proponendo una ver- 
siane con motore V6 24 valvo¬ 
le Comvhort della Scorpio. Allo 
ij acopodi esaltare le prestazioni 
di (Questa lussuosa berlina, la 
’> Ford ha infatti sviluppalo con 
la Cocwhon. nota per la sua 
competenza nella realizzazio- 
) ne di motori plurivalvole, un 
% propulsore che eroga quako- 
- aacoroe I95cavalli. 

Questa versione della sua 
hisùosa berlina sarà commer- 
In cializzata dalla Ford Italiana in 
•r primavera, ad un prezzo che 
'' dlUicilmenle rimarrà al di sotto 
dei 50 milioni di lire. Eslema- 
mente la Scorpio V6 24v non si 
dUlerenzlerà dalle altre vetture 
della gamma (nelle foto due 
• ■ vbie) se non per un piccolo di¬ 
sunii «24V» applkùito all'an¬ 
golo inferiore siriistro del por- 
D fellone posteriore: il «tocco» 
della Coswhort à rivelato, sol- 


tocolano, sul coperchio in lega 
leggera della camera di aspira¬ 
zione. 

Il nuovo propulsore, dotato 
di marmitta catalitica in ottem¬ 
peranza alle più severe leggi 
antinquinamento, ha due al¬ 
beri di distribuzione per ogni 
testata in lega leggera e 4 val¬ 
vole per cilindro e olire - inlor- 
ma la Ford - una coppia eleva¬ 
ta al regimi medi ed un regime 
minimo dolce e silenzioso. 
Con questo motore la Scorpio 
24 valvole, che sarà disponibi¬ 
le soltanto con II più recente 
cambio automatico Ford A4LD 
a 4 marce, è in grado di rag¬ 
giungere i 22S km/h di velocità 
massima e di passare da 0 a 
1(X) km/h in 8,8 secondi. Que¬ 
sta versione delTammiraglia è 
equipaggiala con differenziale 
aulobloccante, sospensioni 
modilicate e treni a disco più 
polenti sulle 4 ruote, con Im¬ 
pianto ABS di serie. 


RH VARESE. L'evoluzione 
del gusto motociclistico, so¬ 
prattutto nei più giovani, è 
estremamente rapida e sen¬ 
sibile alle novità, costringen¬ 
do le aziende dei settore a un 
continuo sforzo Innovativo 
per mantenere vivo l'interes¬ 
se del pubblico e, di conse¬ 
guenza, i numeri di vendita. 
Cosi, dopo le enduro da de¬ 
serio, masttxlontiche e ac¬ 
cessoriatissime, ispirate co¬ 
m'erano alla moda imperan¬ 
te della Parigi-Oakar, dopo le 
supersportive pistalole, veri e 
propri concentrati di altissi¬ 
ma tecnologia abilitati all'u¬ 
so stradale, dopo le enduro 
«totali», derivate dalle conso¬ 
relle africane ma molto più a 
loro agio sui nastri d'asfalto, 
è ora la volta delle •sportive 
da c Ittà», una nuova tipologia 
di moto che per i sedicenni 
ha un preciso punto di nferi- 


mento: la Cagiva Supercity 
125. 

Quella esposta in antepri¬ 
ma nei padiglioni del Motor 
Show di Bologna (lo scono 
dicembre ndr) era però poco 
più di un manichino, assem¬ 
blato per l'occasione anche 
se in veste estetica pressoché 
definitiva. E la moto, quella 
vera, non sarà presentata alla 
stampa prima della metà di 
aprile. 

Un salutare giro nelle cam¬ 
pagne attorno a Varese ha 
fornito comunque l'occasio¬ 
ne per incontrare da vicino 
uno del prototipi utilizzati 
per gli ultimi collaudi in vista 
delTomologazione e, grazie 
alla disponibilità del tecnici 
Cagiva, di fare in anteprima il 
classico «giretto». ' 

La stretta parentela della 
Supercity con la enduro K7, 
dalla quale eredita il telaio e 


: « i t 



Un prototipo delta nuova Cagiva Supercity 125 ripreso durante un «glietto» nelle campagne varesine. 




La Micro al Salone di Varsavia? Nella capitate polacca si svol 


sostituirà la 126 

La Vectra place agli Inglesi. La Opel Vectra, Kavalcando la 
Ford Fiesla, è diventata la berlina media più venduta in Gran 
Bretagna. 

Anche le molo neU’Unrae. L'Unione nazionale distributori di 
inottxicli (Unicme) é confluita nelTUnrac, l'associazione dei 
distributori di autoveicoli. Presidente della nuova speciale se¬ 
zione molo £ stalo nominato Gianni Oliva. 

Camion elettri!». I tecnici della giapponese Isuzu hanno mes¬ 
so a punto un autocarro da due tonnellate equipaggialo con 
motori elettrici In grado di ragglun^re una velocilà massima 
di 110 km/h. Il prototipo ha un'autonomia di 50 chilometri e 
sembra particolarmente adatto per i trasporti In città. Sarà 
commercializzato nel 1995. 


buona parte delie sovrastrut¬ 
ture, è subito evidente nella 
grande maneggevolezza e 
nel positivo bilanciamento 
del mezzo. La forcella ante¬ 
riore rovesciata e il monoam- 
mortizzatore posteriore ad 
articolazione progressiva 
hanno dovuto rinunciare a 
una buona dose di escursio¬ 
ne utile (rispettivamente 60e 
25 mm) in favore di una più 
spiccata caratterizzazione 
stradale, mentre il compatto 
monocilindnco due tempi 
della K7, provvisto di lutti i 
gadget obbligatori sul mo¬ 
derni l2Scc (raffreddamento 
a liquido, ammissione lamel¬ 
lare, valvola sullo scarico) ha 
guadagnato un rapporto fi¬ 
nale più lungo (le marce so¬ 


no sempre sette) e la veloci¬ 
tà massima si aggira adesso 
sui 150 orari effettivi. 

Della potenza massima in¬ 
vece non si parla e per preci¬ 
sa scelta del costruttore, ma 
non dovrebbe essere lontana 
dal vertice della categoria, 
qualcosa come-33-35 Cv al¬ 
l'albero. 

Molto bello, oltreché effi¬ 
cace, il nuovo impianto di 
scanco con doppio silenzia¬ 
tore sovrapposto, paiziat- 
mente occultato dalla fianca- 
tina sinistra. L'impostazione 
in sella é ancora marcata¬ 
mente fuoristradistica, con il 
manubrio ampio e il busto in 
posizione eretta ed avanzata, 
e in effetti con la Supercity 
125 si può andare quasi dap¬ 
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La Ford Escort 
ha vinto 
in Austria 
il «GoldAward» 


La Ford ha superato i suoi concorrenti europei e giapponesi 
vincendo, per la gamma della nuova Escori, un prestigioso 
riconoscimento. Una giuna, composta da celebntà au.sma- 
che e dai lettori della nvlsla mensile «Frcie Fahrt», ha decre¬ 
talo la Ford Escori (nella hto) vincitrice del •Crosser Osler- 
reichlscher Aulomobilpreis 1990», Il più significativo premio 
motoristico austriaco. A capo della giuria di 38 membri c'e¬ 
rano il pilota di Formula 1 Gerhard Betger e il famoso disce¬ 
sista FIranz Klammer, oltre ai più nou giomallsti austriaci del¬ 
l'auto. Al secondo e terzo p(»to si sono piazzate la Opel Ca¬ 
libra e la Nissan Pnmera. 


Oltre 272 mila Più di 272 mila automobilisti 

autamobilisti incappati nell'obiettivo 

ainoimDlii»U delTAulovelox, la macchina 

multati che fotografa le auto che su- 

fon l'Autovelox p®™"® ‘ velocità. 

Wn I HUWVUIOX Secondo i dati fomiti nei 

giorni scorsi dal ministro 
delTIntemo in risposta ad 
un'inletTOgazione parlamentare, nel corso del 1989 le pattu¬ 
glie delta polizia stradale hanno effettualo 11,347 servizi di 
sorveglianza con gli Aulovelox, accertando 272.320 viola¬ 
zioni del Codice della strada per mancato rispetto dei limiti 
di velocità. La rete autostradale italiana - ha ricordalo Scotti 
- é dotata di 14 postazioni fisse di Autovelox. Ogni anno la 
polizia di stalo organizza 420 mila pattuglie per i servizi di vi¬ 
gilanza stradale, distribuiti in quattro turni giornalieri e con 
l'impiego di circa 900 mila uomini. I servizi di c(xitroUo effet¬ 
tuati da queste pattuglie nel 1990 sono stati 22.680 comples¬ 
sivamente. 



_ IL LEGALE _ 

FRANCO ASSANTB 

Chiedere i danni 
entro i due anni 


M Altre volte ho parlalo di 
prescrizione del diritto del leso 
ad ottenere il risarcimento dei 
danni subiti quando si lascia 
deconere il termine di anni 
due dal giorno del fatto, secon¬ 
do quanto previsto in tema di 
circolazione stradale, dall'atL 
2947,2° comma del oxlice ci¬ 
vile. 

Naturalmente è hxx di luo¬ 
go ricordare che la preretizio- 
ne (che determina l'estinzione 
del diritto se non viene eserci- 
Uito nel termine previsto dal 
codice civile) può essere inter¬ 
rotta mediante l'invio di lettera 
raccomandata aU'obbligato al 
risarcimento, con la (piale si ri¬ 
chiede il iMoio dei danni pati¬ 
ti, magari scrivendo neOa stes¬ 
sa. che viene inviata anche al 
nne di interrompere la preseli' 
zJone. L'interruzione opera co¬ 
me se da quella data ricomin¬ 
ciasse a decorrere il termine 
prescrizionale previsto. 

Poiché la legge 990/69 al- 
Tan. 22 prevede che il giudizio 
civile dei danni non può essere 


proposto se non dopo decorsi 
60 giorni dalla richiesta inviata 
a mezzo raccomandata a.r. al¬ 
l'assicuratore del responsabile 
del sinistro, alcuni giudici ave¬ 
vano sostenuto che tale temii¬ 
ne dilatorio dovesse essere ag¬ 
giunto al termine prescriziona- 
ie, di mrxlo che questo diven¬ 
tava di due anni e mesi due. 

Niente di più fallace, ha ri¬ 
badito la III sez. civ. della Corte 
di Cassazione con sentenza 
dcl2maggio 1990, n. 3621: Ta¬ 
le termine ha statuito la Supre¬ 
ma Corte, anche se non con¬ 
sente l'invio della citazione, 
non vieta al leso di compiere 
in quel temiine •ulteriori atti 
non giudiziali (come la delta 
rlchióta), idonei a esercitare il 
diritto e cosi ad escludere l'i¬ 
nutile decorso del relativo pe¬ 
riodo prescrizionale».'Dei 60 
gioRii quindi non si deve lener 
conto, ed il tempo entro II qua¬ 
le il diritto va esercitato (a me¬ 
no che non vi siano stati atti in- 
terrultivl) resta dermiUvamente 
fissalo in due anni dal latto ge¬ 
neratore del diritto. 


Un’altra serie speciale 

Anche Shopping 
la Fiat Panda 



pertutto, a condizione di non 
pretendere l'impossibile dal¬ 
ie coperture stradali di serie, 
le Pirelli Demon MT 78. Inec¬ 
cepibili su asfalto ma decisa¬ 
mente inadeguate all'uiUizzo 
«Off-road». 

Ma il vero campo d'azione 
della Supercity é ben altro e 
proprio in città, tra semafori, 
ingorghi e ostacoli di ogni ge¬ 
nere, la neonata Cagiva mo¬ 
stra tutta la sua efficacia, 
confermandosi drvertente e 
p<x:o impegnativa da con¬ 
durre. 

Le «sportive da città» dun¬ 
que avranno successo, per¬ 
ché son belle, aggressive e 
gratificanti, fatte apposta per 
piacere ai più giovani. E, per 
un paio d'anni almeno, il fat¬ 
turato è salvo. 


■B La Fiat ha avviato la com¬ 
mercializzazione di una nuova 
serie speciale della Panda con 
motore File da 769 cc e 34 (m a 
52S0 giri. A questa versione 
della 750, che si caratterizza 
per un prezzo particolarmente 
interessante (10.023.370 lire, 
chiavi in mano) considerati gli 
allestimenti di serie, é stato da¬ 
to il nome di Shopping, nome 
che compare con una strip sul¬ 
la fiancala posteriore. 

La Panda Shopping (nelle 
loto) ha un <rambio a cinque 
rapporti e raggiunge, come le 
altre versioni 7S0, una vekxità 
rnassimadi I2Schilometri ora¬ 
ri. con consumi indicati in 5 li¬ 
tri ogni 100 chilometri ai 90 
orari e in 6,2 litri nel ciclo urba¬ 
no. La ncca dotazione di serie 
comprende anche i cristalli 
atermici, i cristalli posteriori 
apribUi a compasso, due spec¬ 
chietti esterni, tergilunotto, lu¬ 
notto termico, pneumatici 
maggiorati SR 13. coppe ruota 


integrali, appoggiatesta al se¬ 
dili antenon e sedili ribaltabili 

Disponibile in tre colori di 
carrozzeria tutti metallizzati 
(rosso Bordeaux, blu Agadir e 
gngio metallizzalo) che ben si 
accompagnano al blu savana 
d^li interni, la Panda Shop¬ 
ping può essere ulteriormente 
personalizzata con i tre optio- 
nals previsti: tetto apribile 
(293.930 lire con Iva), passa- 
ruote supplementari (48.790 
lire) e mobiletto porta radio 
(19.040 lire). 

Questa serie speciale, chia¬ 
ramente, viene prop(}sta dalla 
Fiat per tener desta Tattenzio 
ne su un mcxlello che, nono¬ 
stante abbia più di dieci anni, 
non solo é leader incontrastato 
nel suo segmento, ma che 
fanno scorso, con 185 mila 
unità vendute, £ risultato al ter¬ 
zo posto assoluto nel meicato 
italiano dopo la Uno e dopo la 
npo. 
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